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Editoriale 

Non santifichiamo 
la guerra 
FRANCO FERRAROTTI 

E bastato che Saddam Hussein facesse un ac
cenno ali abbandono del Kuwait che le Borse 
in tutto il mondo partissero a razzo verso I alto 
il prezzo del petrolio perdesse circa tre dollari il 

^ ^ ^ ^ ^ barile, un senso di sollievo come dopo una 
""••••""" notte d'incubi angoscianti si diffondesse fulmi
neamente non solo fra le famiglie dei combattenti ma nella 
popolazione mondiale compresa anzi in prima fila quella 
irachena pur costretta da anni a quell entusiasmo artificia
le che é la caratteristica costante delle dittature Su questo 
barlume di speranza si e abbattuto il brusco secco quasi 
personalmente indispettito rifiuto di George Bush 

Non si può certo dire che manchino buone ragioni che 
invitano alla cautela Saddam Hussein ha dato prova in 
passato di straordinarie capacità manovriere 6 spesso ve
nuto meno alla parola data Di più le condizioni cui lega la 
sua uscita dal Kuwait sono almeno in parte inaccettabili 
se non chiaramente provocatone E tuttavia lasciar cadere 
subito, senza neppure una pausa di riflessione la possibili
tà di una soluzione politica della cnsi del Golfo, 1 occasione 
per far tacere almeno per qualche giorno i cannoni e per 
interrompere I bombardamenti è cosa che fa pensare Te
mo che significhi mettersi sullo stesso piano sia pure per 
non cadere nelle sue presunte trappole del cnminale di 
guerra che a parole si condanna Vuol dire chiudere gli oc
chi consapevolmente, a ciò che il mondo con ansia si 
aspetta 

George Bush nel momento stesso in cui si nfiuta di con
cedere a Saddam II beneficio del dubbio invita gli iracheni 
a sollevarsi contro di lui Se quella di Saddam Hussein e, 
nelle parole di Bush, una «beffa crudele», quella del presi
dente americano è una pia illusione I fatti gli stanno dando 
torto Si era sperato almeno in certi ambienti, in una guerra 
in sordina asettica felpata Questa guerra avrebbe assieu 
rato per il prossimo secolo, la «pax americana» Non si di
ceva, forse per una questione di residuo buon gusto che si 
voleva una «guerra-lampo* Lo spettro nazista gelava in go
la quel sostantivo composto dal suono fra il metallico e 11 
gutturale, 11 Blitzkrieg. Ma si contava comunque sulla rapidi 
tà sulla fretta che non concede tempo sufficiente per riflet
tere per rendersi conto Del resto tutto sarebbe avvenuto 
lontano E senza contatti diretti fra i combattenti Era la 
nuova guerra elettronica storicamente inedita la «guerra 
pulita» non si vede niente non c'è in venta niente da vede
re, ci pensano i radar e i laser 

L a ppsponsabilità morale dei gesti umani viene 
delegata alla macchina Si preme un bottone, a 
trentamila-piedi d'altezza, scompare un palaz
zo, salta per aria un ponte crolla un intero 

^ ^ ^ quartiere E poi ci sono le bombe intelligenti, mmm^m smart, motto smart Si infilano con precisione 
da chirurgo nei comignoli dei nfugi blindati dei comandi 
mili'an Iracfienfevmmo aresplodergll fra le gambe Pecca
to che qualche volta si sbaglino Si sono verificati, si stanno 
verificando dei «danni collaterali» come vengono pudica
mente definiti Vi sono morti e (enti, vecchi, donne bambi
ni Può ben darsi che Saddam sfrutti certe immagini per col
pire l'opinione mondiale Ma II sangue versato è sangue ve
ro C'è voluto il sangue degli innocenti per dare la misura 
reale di questa presunta guerra nuovissima il peso delle 
devastazioni che porta come tutte le guerre, la tragica 
sconfitta della ragione che essa significa 

Per questo con tutte le cautele del caso non bisogna 
spegnare quel barlume di speranza C è da temere che il 
conflitto nel Golfo si sia ormai personalizzato che tenda a 
porsi come una sfida anche psicologica fra Bush e Sad
dam La statura politica e storica di un vero statista sarebbe 
data dalla sua capacità di sottrarsi a questo gioco mortale 
di comprendere che è al servizio di valori di fronte ai quali 
lui, come persona, non conta nulla 

George Bush ha parlato con veemenza di «guerra giu
sta» È una frase infelice e pericolosa Non ci sono guerre 
giuste Non santifichiamo la guerra Lo spirito di crociata è 
la consacrazione della violenza e della ferocia Non sono 
d accordo con la «Ji-had» islamica con l'appello alla «guer
ra santa» contro gli infedeli Non sono neppure d'accordo 
coirla «guerra giusta» di George Bush, Il quale non ha nep
pure I attenuante di una tradizione culturale e religiosa im
perniata almeno in parte, sull intolleranza Quando si par
ia del mondo islamico e degli eccessi teocratici alla «io-
memi o personalistico-dittatonali alla Saddam, non biso
gnerebbe mai dimenticare la grande tradizione mistica del 
sufismo, aperta a tutti gli uomini in uno slancio ecumenico 
che ne fa la matrice storica di un autentica religione peren
ne Sarebbe un errore imperdonabile ritenere oggi che 11-
slam si esaurisca nella sua spada E possibile e pienamen
te legittima, un interpretazione del Corano che va al di là 
della legge della vendetta e dello sterminio degli infedeli 
La crisi del Golfo potrebbe ancora avere un effetto positivo 
te inducesse a nflcttere sul carattere non assoluto delle tra
dizioni religiose e culturali dei popoli e sull esigenza fonda
mentale di riscoprire una base di incontro nella comune 
umanità degli esseri umani 

Gli occhi del mondo puntati su Mosca: oggi arriva il ministro degli Esteri iracheno, Aziz 
Il presidente delPUrss chiede agli alleati: «Lasciateci parlare con l'inviato di Saddam» 

Gorbaciov frena Bush 
«Rinviate l'attacco finale» 
Gli occhi del mondo sono puntati su Mosca Oggi 
nella capitale sovietica arriva il ministro degli Esten 
iracheno Tarek Aziz Spiegherà a Gorbaciov (pre
senti, da parte sovietica, anche il ministro Bessmert-
nykh e l'accademico Pnmakov) le intenzioni di 
Saddam Hussein, il senso reale della dichiarazione 
irachena sul ritiro dal Kuwait 11 leader sovietico, in
tanto, ha chiesto a Bush di rinviare l'attacco di terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

• • MOSCA Un tentativo 
estremo, quello del Cremlino 
Questa sera I inviato di Sad
dam Hussein arriva a Mosca 
dove si gioca una delicata e 
importantissima partita che ha 
per pos a la fine della guerra 
nel Collo Quando Gorbaciov 
sarà faccia a faccia con il mini
stro degli Esteri iracheno (è la 
terza vo la che lo incontra) gli 
chiederà «spiegazioni» sulla 
promessa a -condizione» del 
ritiro delle truppe dal Kuwait 
cercherà di convincerlo ad 
ammorbidire quelle richieste e 
creare le condizioni per con
sentire anche una svolta ncl-
1 atteggiamento della Casa 
Bianca Gorbaciov ha intanto 

chiesto a Bush di ritardare I im
minente lancio della battaglia 
terrestre contro le truppe ira
chene sino a quando il Cremli
no non abbia concluso I collo
qui con il ministro Aziz e sia in 
grado di poter esattamente ca
pire la sostanza della posizio
ne di Baghdad dopo 1 annun
cio del Consiglio del comando 
della nvoluzionc II rappresen
tante personale del leader so
vietico Frimakov (l'uomo che 
ha convinto il presidente ira
cheno a smuovere la situazio
ne con I offerta lanciata vener
dì) , di ritomo dal Giappone ha 
ieri giudicato l'offerta di Sad
dam «un primo passo in un 
processo» 

Mikhail Gorbaciov 
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Interviste a 
ANTONIO GI0UTTI 
DOMENICO ROSATI 
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Ma sulla perestrojka 
il leader sovietico 
strapazza la troika Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

•fi MOSCA Sono arrivati a 
Mosca per parlare di Golfo con 
il ministro degli Esten Bes-
smertnykh ma per i tre innviati 
della Cee ce stato subito un 
luon programma un colloquio 
di due ore con il presidente so 
vietico Un faccia a faccia che 
I agenzia sovietica Tass ha de 
finito «esplicito e aspro» A De 
Michelis Jacques Pos e Hans 
Vanden Bruk (nspettivamente 
i ministri degli Esteri italiano 
lussemburghese e olandese) 
Gorbaciov ha detto che la li
nea sovietica sul Golfo non 
cambia ma il presidente so
vietico ha colto 1 occasione 
per «rimproverare» agli europei 
i loro giudizi «affrettati» sulla si

tuazione attuale dell Urss essi 
potrebbero «minacciare il più 
grande successo degli ultimi 
anni la fiducia che è alla base 
del processo paneuropeo» Il 
leader sovietico a quanto si 
capisce dal comunicato della 
Tass ha attaccato direttamen
te Poos (il Lussemburgo è pre-
bidente di turno della Cee) sul
la quesuone del Baltico Un 
Gorbaciov ali attacco dunque 
che ha ngettato senza mezzi 
termini tutti ì nmproven di re
trocedere dalla politica della 
perestrojka Gli incontri ha di
chiarato Poos sono stati un 
•successo» e hanno dimostrato 
che il «dialogo Urss-Cee è ben 
rilanciato» 

A PAGINA 3 

I Tornado inglesi hanno colpito un mercato rionale anziché un ponte. Aperta un'inchiesta 
Scud contro Israele ma senza danni. Falso allarme a Fiumicino: tre arresti 

Altri 130 morti «per errore» 
Invece di un ponte sull'Eufrate i Tornado della Rat 
inglese hanno colpito un mercato rionale a Fallou-
ja, cittadina a 65 chilometri da Baghdad Si parla di 
130 civili morti e 78 fenti II ministero della Difesa in
glese, pur non ammettendo esplicite responsabilità, 
ha disposto un'inchiesta In serata due Scud hanno 
tenuto, invece, in ansia Israele Caccia all'uomo at
torno ai radar dell'aeroporto di Fiumicino. 

m 

• i * Le bombe sono cadute 
sul mercato nonale di Fallouia 
e hanno ucciso 130 persone, 
ferendone altre 78 Si tratta a 
quanto pare, di un altro mas
sacro «per sbaglio» I Tornado 
della Raf avevano per obbietti
vo, infatti un ponte sull'Eufra
te La notizia ha trovato in 
qualche modo, anche a Lon
dra una conferma 11 ministero 
della Difesa inglese ha dispo
sto infatti un inchiesta «Noi 
possiamo riconoscere - ha det
to un portavoce - che la Raf ha 
operato in quell'area, ma non 

sappiamo a» abbiamo colpito 
quel ponte in quel momento» 
Mezzora d'ansia, ieri sera, an
che in Israele per il lancio di 
due Scud che tuttavia non 
hanno fatto, per fortuna, né vit
time né danni secondo fonti 
ufficiali israeliane Singolare 
•caccia ali uomo» infine nei 
dintorni dell aereoporto di Fiu
micino Si temeva un'incursio
ne terrorista Si trattava, Invece, 
di quattro delinquenti di casa 
nostra che erano andati a «pro
vare» due mitra Tre di loro so
no stati arrestati 

ALLE PAGINE 4 « 1 2 Crolli e macerie in un quartiere di Baghdad colpito dall aviazione alleata 

Caldo del 2000 
Nasce l'arbitro 
professionista 
da cento milioni 

Oggi quarta giornata di ntomo del campionato di calcio La 
partita più importante si gioca a Genova dove la Sampdona 
capolista ospita la Juvenlus Sfida incrociata siili asse Mila 
no Roma con Milan Lano e Roma Inter len il Consiglio Fé 
dcrale ha intanto approvato il professionismo arbitrale La 
riforma scatterà dal campionato 93 9<1 le giacchette nere 
percepiranno stipendi oscillanti fra i cinquar'u e i cento mi 
lioni annui e dovranno mantenere il loro lavoro Nella foto 
Casann HELLO SPOAT 

Bimbo di 3 anni 
ferito 
a panettoni 
in un agguato 

In Puglia un bambino di tre 
anni * rimasto gravemente 
ferito alla testa in un aggua
to i killer volevano uccidere 
suo padre Francesco di 34 
anni È accaduto venerdì se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ r a a " a penfena di Cellino 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " " • " • " " " " San Marco (Brindisi) L ag
guato nel quale sono stali usati fucili a panettoni si inserì 
sce nella lotta tra clan per il dominio della «sacra corona 
unita» Sempre in Puglia ma a Bisceglie (Ban) un uomo-è 
rimasto ucciso in una sparatoria con i carabinieri 
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Accordo 
Fiat-Ruffolo 

Ber l'ambiente 
iesel meno caro? 

La Fiat chiede I abolizione 
del superbollo sui moton 
diesel ed agevolazioni fiscali 
per chi userà automobili con 
marmitta catalitica 11 mini
stro dell ambiente sosterrà 
la richiesta È previsto nel 
protocollo d intesa firmato 

len da Cesare Romiti e Giorgio Rulfolo Con questo docu
mento la casa automobilistica di Tonno si impegna ad inve
stire 2 500 miliardi per I ecologia in tre anni Ma il Wwf defi
nisce I accordo «tardivo» ambiguo e insufficiente 
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Alcuni deputati 
chiedono: 
«Alt al festival 
di Sanremo» 

Un gruppo di deputati bloc
cherà il festival di Sanremo' 
len mentre il «patron» Ara-
gozzini annunciava i nomi 
dei due prescntaton Edwige 
Fenech e Andrea Occhipinti 
e degli stranieri abbinaU ai 
cantanti italiani un gruppo 

di parlamentan di diversi partiti (De Pds Psi Psdì e Verdi) 
chiedeva con un interrogazione la sospensione del festival 
Motivo I inchiesta aperta su presunte tangenti Aragozzini. 
•Il 27 cominceremo regolarmente» A PAGINA 19 

Rodotà presidente 
del Pds. Eletta 
la nuova Direzione 
Sono 1181 componenti la nuova Direzione del Pds, 
che è stata eletta len dal Consiglio nazionale con 6 
contran e 21 astenuti Presidente del Cn è Stefano 
Rodotà, della Commissione di garanzia Giuseppe 
Chiarante Occhetto ha definito il Pds «partito della 
pace e dell'alternativa» e ha annunciato una «forte 
iniziativa estema» L'obiettivo, ha aggiunto, è la 
«coesione nella diversità» 

ALBERTO LEISS FABRIZIO DONDOLINO 

IBI ROMA. «Ora è necessano 
mettere in campo una forte ini
ziativa estema E ciò richiede il 
prevalere nel pluralismo di 
una passione vissuta unitaria
mente volta alla costituzione 
del nuovo partito» Occhetto 
aprendo len i lavon del Cn 
chiamato ad eleggere la nuova 
Direzione è tornato sulla que
stione della pace e ha lancia
to con forza il ruolo del Pds 
nella società e nella politica 
italiana «Si è allentata la mor

sa che si era stretta intorno a 
noi il comunicato congiunto 
Psi-Pds rappresenta un fatto vi
tale per tutta la sinistra» 

La nuova Direzione eletta 
con voto palese ha al suo in
terno il 35% di donne e una 
percentuale di ex «esterni» su-
penore al 15% Gli «occhettia-
m» sono 49 i •riformisti» 1S, i 
«comunisti democraUci» 26, i 
«bassolimani» 8 gli ex «sterni» 
(in gran parte vicini alle posi
zioni del segretario) 20 

ALLE PAGINE 10 «11 

Luigia Redoli e l'amante uccisero il marito della donna 

Si cambia: due ergastoli 
per il giallo della Versilia 

i ib PARTE m&uoee 
•Wh MIA VITA 

Domani su l'Unità 
una pagina di Sergio Staino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. Maria Luigia Re
doli e II suo giovane amante 
Carlo Cappelletti sono stati 
condannati entrambi ali erga
stolo per aver ucciso il manto 
della donna Luciano lacopi 
con 19 coltellate la sera del 17 
luglio del 1989 in una villetta di 
Forte dei Marmi Lo ha deciso 
la corte d'assise d appello di 
Firenze che ha cosi ribaltato la 
sentenza di primo grado se
condo la quale i due erano in
nocenti La figlia della donna, 
Tamara lacopi invece e stata 
assolta per la seconda volta 
Intascherà lei I eredità di sei 
miliardi7 Per il momento gli av 
vocati della Redoli hanno 
preannuncio il ricorso in 
Cassazione 

C CARENINI A PAG. 13 

Tutti riformisti? Allora riformiamo le atta 
• • Finltoilcongressoside-
ve tornare a fare politica e ri
proporre al nuovo partito e al 
paese uno dei nodi centrali 
della politica italiana, quello 
delle città, del territorio e del-
I ambiente E credo sia ne
cessano ammettere che è 
stato un grave errore gestire 
la fase di transizione con
gressuale, dimenticando 
questo e gli altri nodi centrali 
della politica italiana perché 
cosi facendo abbiamo au
mentato il grado di astrazio
ne e di puro ideologismo, 
che ha permeato negativa
mente il dibattito congres
suale, e gli schieramenti con
seguenti * 

Personalmente, dopo es
sermi dichiarato fin dall'ini
zio con tutto il gruppo «stori
co» degli urbanisti del Pei, 
per il cambiamento proposto 
da Occhetto, mi sono sentito 
progressivamente emargina
re da una discussione che 
ostinatamente rifiutava i con
tenuti della politica e faceva 
degli schieramenti interni ed 
esterni I unico, monomania

co oggetto della disputa. Per 
la venta, un segnale negativo 
in questo senso I avevamo 
già avuto prima della dichia
razione di Occhetto alla Bo-
lognlna in una affollata mi
ntone alla Direzione del par
tito avevo chiesto, a nome di 
molti compagni, che fosse 
generalizzato I orientamento 
critico manifestato per Firen
ze con la opposizione alla 
Vanante Fiat-Fondiaria e che 
la discussione proseguisse 
investendo per primo il caso 
di Milano e delle sue 132 Va
rianti per 15 milioni di metri 
cubi Questo invito fu lascia
to cadere dando la sensazio
ne che non si volessero met
tere in discussione le posizio
ni di dirigenti e di ammim-
straton, in vista dei prossimi 
schieramenti congressuali 

E cosi è stalo per tutto I an
no che è seguito, dal Con
gresso di Bologna a quello di 
Rimini Cosi abbiamo visto 
schierati con il «no» dirigenti 
come Libertini per lungo 
tempo esponente di una po
litica urbanistica largamente 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 

cnticata, e con il «si» ammini-
straton come Corbani, a cui 
molti compagni rimprovera
no la discutibile gestione ur
banistica milanese e questo 
non ci ha dato una sensazio
ne di pluralismo al di sopra 
della mischia, ma al contra
rio l'impressione che le mo
zioni non si dividessero sulla 
linea politica ma piuttosto 
su schieramenti precostituiti 

Eppure non mancano i te
mi politici sui quali verificare 
la trasformazione del Pei a 
cominciare da quelli che in
vestono le città, Il territorio e 
1 ambiente Ad esempio, do
po un decennio di deregula
tion legislativa il Senato ha 
approvato alta chetichella e 
trasmesso alla Camera un di
segno di legge che cambia 
d autontà le destinazioni e le 
volumetrie previste dai piani 
regolaton comunali per le 
proprietà dello Stato allo 
scopo di agevolarne la vendi
ta speculativa L operazione 
sembra fallita, almeno per 

ora grazie anche ali inter
vento compiuto in extremis 
dall Istituto nazionale di ur
banistica ma i dmgenti del 
secondo partito italiano non 
se ne sono forse neppure ac
corti E in corso alla Camera 
un silenzioso braccio di ferro 
che nguarda la definizione 
del nuovo regime immobilia
re dopo che undici anni fa la 
Corte Costituzionale ha di
chiarato illegittima la nforma 
Bucalossi approvata nel 
1977 potrebbe sortirne una 
buona legge che restituisca 
costituzionalità alla discipli
na urbanistica italiana, o un 
aborto contronformista al 
servizio della nuova specula
zione immobiliare Non ri
tengono i dirigenti del Pds 
che valga la pena di impe
gnare sulla vicenda, non solo 
la volontaria iniziativa di po
chi deputati, ma tutto il peso 
del nuovo partito' 

La radicale trasformazione 
delle nostre città è iniziata or
mai da dieci anni, ma le scel
te delle amministrazioni co

munali, anche di sinistra, 
sembrano totalmente a ri
morchio delle pressioni eser
citate dai grandi gruppi indu
striali e finanzian II territorio 
e I ambiente sono investiti 
capillarmente e con inter
venti sempre più dun dalle n-
cadute di una trasformazio
ne economica a impatto 
ecologico incontrollato Do
ve è finita la ventata neoeco-
logista che sembrava aver in
vestito il partito due anni fa 
perfino dimentica che l'au-
stentà berlinguenana faceva 
da tempo parte del patrimo
nio politico comunista7 

In questa situazione 
preoccupante, un piccolo se
gnale positivo ho creduto di 
scorgere nelle dichiarazioni 
di Occhetto a Mixer con cui 
ha rivendicato il carattere «ri 
formista» di tutto il Partito de
mocratico della sinistra Se
gnale positivo, perché mi 
permetto di interpretarlo co
me un impegno da persegui
re e non certo come qualco
sa di già realizzato perché di 
partiti nforrnlsti in Italia, al

meno secondo me, non ce 
n è alcuno Esistono forze ri
formiste presenti nei partiti di 
sinistra, fra gli ambientalisti, 
nella stessa De ma non un 
partito organicamente legato 
a questo modo di fare politi
ca E tanto meno - mi scusi
no i compagni in questione -
credo si possano autodefini
re riformisti quei compagni 
del Pds che forse poco cor
rettamente alcuni chiamano 
«miglioristi» Perché di vere ri
forme - mi verrebbe di chia
marle strutturali, se non te
messi di essere scambiato 
per un nostalgico - in Italia 
se n è fatte poche e a quelle 
abbiamo lavorato con molti 
e nor> sempre con tutti loro 

Quanto a me, per quaran-
t anni io ho lavorato - come 
urbanista amministratore 
pubblico docente e anche 
come militante - alla costru
zione di una urbanistica n-
formista nel nostro paese 
Vorrei che il mio nuovr>vec-
chio partito tornasse a dare. 
tutto insieme come ha fatto 
in passato, un contnbuto de
cisivo in questa direzione 

nf 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192-1 

Traffico di armi 
MARCO DE ANDREIS* 

C % e una cosa che la guerra nel Colio ha già di-
' mostrato al di là diogni ragionevole dubbio: 

l'inesattezza delle polìtiche indiscriminate di 
esportazioni di armamenti verso il Terzo 

mmmmmmm mondo. L'arsenale Iracheno, come è noto, 
proviene per la metà circa dall'Unione Sovie

tica e per II resto da fornitori occidentali. Cosa che ha crea
lo situazioni paradossali non meno note: I francesi che ri
schiano di essere colpiti dagli aerei Mirage FI e dai missili 
Exocetche loro stessi hanno fornito a Saddam Hussein. 

Questi paradossi, tuttavia, aprono delle opportunità. 
Credo si possa contare finalmente su un sano scetticismo 
dell'opinione pubblica occidentale dinanzi agli argomenti 
economici usati sinora per giustificare le esportazioni di ar
mi. Prima di tutto perché è molto più costoso, anche in ter 
mini di vite umane, distruggere una macchina bellica che 
non crearla affatto. E poi perché 1 ricavi monetari prove
nienti da tali esportazioni rappresentano una parte infinite
sima della ricchezza prodotta nei paesi industrializzati: si 
può stimare che le vendite di materiale bellico all'estero 
pesino tra k> 0,1 e lo 0,2 per cento del Prodotto intemo lor
do (PIO italiano, attorno all' 1 percento di quello francese 
e cosi via. 

La situazione è completamente rovesciata se uno la 
guarda dal lato di chi le armi le importa: le spese militari di 
paesi come Arabia Saudita. Siria. Irak, Yemen, Libia, Israe
le non sono mai scese, negli ultimi dieci anni, sotto il 10 
per cento dei rispettivi PII, con punte di quasi il 30 per cen
to. Dunque, per noi questi traffici sono un'inezia economi
ca, mentre per i destinatari sono una tragedia che falcidia il 
soddisfacimento dei bisogni primari e lo sviluppo. 

Tipicamente, se si vuole comprimere il volume di un 
commercio, si può agire dal lato della domanda, da quello 
dell'offerta o da entrambi. Ridurre la domanda di arma
menti nel Terzo mondo significa in primo luogo risolvere i 
contenziosi regionali e in questo senso è auspicabile che si 
diffondano, nelle aree calde del globo, conferenze model
late su quella per la la coopcrazione e la sicurezza in Euro
pa. In tali sedi andranno alfrontatl e risolti i nodi della de
mocrazia e dei diritti politici nei vari Stati: del disarmo, del 
controllo degli armamenti e della cooperazione nelle rela
zioni interstatali. 

Ma cosa si può fare del lato dell'offerta? Qui è necessario 
spezzare la logica (apparente) del vecchio adagio: 'Tanto 
se non esporto armi lo. lo farà il mio vicino». Come farlo? I 
pochi precedenti specifici non sono incoraggianti, purtrop
po. Nel l978-79cl provò l'amministrazione Carter, varando 
prima delle misure restrittive unilaterali e poi intavolando 
del colloqui con I sovietici detti Conventional arms tallo 
(Cat), dopo appena tre riunioni, si arenarono In un nulla 
di fatto. 

VI sono buone ragioni per credere che sia giunto il mo
mento di ritentare. C'è Innanzitutto il disgusto diffuso, cui 
accennavo all'Inizio, per gli sprechi e i sacrifici della guerra 
del Golfo. C'è poi. ancora più Importante, Il fatto che l'U
nione Sovietica del 1991 è molto più disponibile di quella 
brczneviana del '78-79 a iniziative del genere. Esistono Infi
ne altri precedenti storici, di segno completamente oppo
sto agli sfortunati Cat. 

a tempo, infatti, la comunità intemazionale ha 
ritenuto opportuno creare regimi che impedì-

- scarto la proliferazione delle armi di sterminio 
di massa; caso tipico il Trattato di non proilfe-

:-tazlone (Tnp) nucleare, entrato In vigore nel 
1970. Il Tnp si basa su uno scambio esplicito: i 

Mpaestche rinunciano a dotarsi di armi nucleari rìcevonoiln 
* cambio assistenza e trasferimenti di tecnologia qualora vo
gliano percorrere la strada dell'uso pacifico dell'energia 
atomica. 

Questo modello potrebbe venir applicato ai trasferimen
ti dei maggiori sistemi d'arma (aerei, elicotteri, navi, veicoli 
corazzati/missili, apparati elettronici e cannoni di calibro 
superiore al 100 mm) e della tecnologia necessaria alla lo
ro fabbricazione. I paesi produttori potrebbero offrire ga
ranzie di trasferimenti di tecnologia civile (contestualmen-

. te alla creazione di salvaguardie per impedirne la diversio-
> ne • fini militari) e aiuti economici a quei paesi che: a) ri
nuncino a dotarsi di armamenti convenzionali sofisticati e 
alla relativa tecnologia; b) riducano le proprie spese mili-

- tari: e) conformino la propria politica Interna ai principi 
della democrazia e del rispetto del diritti umani. 

Alla creazione di un regime intemazionale dotato di in
centivi per i potenziali importatori c'è una sola alternativa: 
la formazione di un cartello di produttori. Questa strada è 
stata praticala nel passato recente, ad esempio con la 
creazione nel 1987 del Regime di controllo della tecnolo
gia missilistica: vi aderiscono sette paesi occidentali (tra 
cui l'Italia) più l'Unione Sovietica e consiste, in pratica, nel 
bando alle esportazioni di missili balistici con portata su
periore a 300 km. Un cartello dà inevitabilmente luogo al 
risentimento di chi ne resta escluso. E infatti questa è stata 
la reazione di molti paesi del Terzo mondo che accusano il 
Nord di averti tagliati fuori dallo sfruttamento pacifico dello 
spazio (i missili balistici, oltre all'uso militare, servono a 
mettere In orbita i satelliti). 

La mia opinione è che è meglio lavorare per mettere in 
piedi un regime, anche se è più complesso e faticoso, che 
la formazione di un cartello. Tuttavia, meglio un cartello 
che l'attuale situazione di concorrenza In cui lutti I produt
tori cercano di vendere quante più armi possibili. 

Non sarebbe mate se la diplomazia italiana, che sta so
stenendo l'idea della conferenza per il Medio Oriente, de-

' cidesse di impegnarsi anche su questo tema. In tal senso è 
stata presentata una mozione alla Camera da alcuni depu
tati federalisti europei che merita, credo, il consenso di tutti 
i gruppi parlamentari. 

* del movimento Pugwash 

Perché fra i valori base del Pds manca la formula simbolica della cultura delle donne 
Oggi devono essere messe a confronto una pluralità di soggetti e di pratiche politiche 

Non si può imporre per Statuto 
la politica della differenza 

Baal La premessa di principi 
allo statuto del Pds costitui
sce una breve ma importan
te indicazione delle direzio
ni in cui ci si dovrà muovere 
per avviare l'elaborazione di 
quella nuova cultura politi
ca, della quale un nuovo 
partito della sinistra ha vitale 
necessità. Molti sono, in 
questa premessa, i tratti già < 
presenti nelle tesi del 18" 
Congreso del Pei: la ripresa 
dei grandi temi della tradi
zione democratica, rivisitati 
alla luce dell'esperienza sto
rica del movimento operalo; 
la pace, la non violenza, la 
difesa della natura; una nuo
va concezione del conflitto 
come momento essenziale 
dello sviluppo della demo
crazia; la riaffermazione del 
legame storico e politico al 
lavoro, o meglio ai lavori, al 
di là del tradizionale indu
strialismo e produttivismo; 
la democrazia economica; 
l'affermazione della libertà 
individuale come valore non 
riassumlbile nel benessere 
collettivo. 

Può stupire che, in questo 
indice dei valori-base, man
chi la differenza sessuale, la 
cui «assunzione» era stata tra 
le novità più significative del 
18" congresso. Si è trattato di 
una scelta politica, le cui ra
gioni affondano nel dibattito 
svoltosi tra le donne comu
niste per l'appunto da) con
gresso dell'89 ad oggi. Credo 
sia opportuno, per capire il 
senso di tale scelta, ricostrui
re brevemente i passaggi di 
questa storia. Si tratta, natu
ralmente, di una ricostruzio
ne a posteriori, ma spero, 
non per ciò scorretta; e, al
trettanto naturalmente, di 
una ricostruzione di parte, 
ma, spero, non perciò fazio
sa. 

Le donne comuniste era
no, al congresso dell'89, un 

; soggetto fortemente unita
rio, definito dal progetta po
litico espresso dalla Carta 
delle donne di due anni pri
ma: quello della costruzione 
di una forza politica femmi

nile attraverso la relazione 
tra donne e la pratica della 
differenza. Questa unità ave
va retto anche alla crisi dei 
rapporti col femminismo, in
tervenuta quasi subito dopo 
la Carta, intomo alle elezioni 
dell'87 e alla parola d'ordine 
del riequilibrio della rappre
sentanza. Tuttavia, già al se
minario di Ariccia dell'au
tunno '88, e poi nel congres
so stesso, si era manifestata 
una divaricazione, destinata 
a crescere, tra un'area più -
revisionista e più vicina al 
nuovo corso occhettiano e 
un'area più comunista e in
sieme più legata al femmini
smo. La differenziazione era 
inzialmente dì ordine politi
co «generale»; ma era consa
pevolezza comune che essa 
non poteva non declinarsi, e 
si sarebbe ben presto decli
nata, nei termini propri della 
politica delle donne. 

Il rapporto 
tra donne 
e partito 

Dopo il congresso, era ini
ziato un processo di chiarifi
cazione In questo senso, nel . 
quale non poco spazio eb
bero le critiche all'adozione 
vertlcistica, e al conseguente 
uso rituale, del riferimento 
alla differenza sessuale. Al
tro tema centrale, in quella 
fase, era il rapporto con la 
politica delle donne fuori 
del partito che per alcune 
manteneva una sorta di 
priorità e di esemplarità, per 
altre poli poteva limitai» l'o-« 
riginalità dell'esperienza 
condotta dentro un partito. • 
Tutto ciò-sullo sfondo'.diy 
quello che era l'interrogativo 
principale, anche in relazio
ne alla tradizione propria 

CLAUDIA MANCINA 

della politica femminile nel 
Pei: se e come produrre, a 
partire dalla Carta, un vero e 
proprio programma politico. 

In questo mondo delle 
donne comuniste in ridefìni-
zione di sé. la svolta di Oc-
chetto è piombata con effetti 
devastanti. Non è certo ne
cessario ricordare l'ampiez
za e l'asprezza delle divisio
ni intervenute. Vorrei piutto
sto parlare dei risultati che, 
almeno dal mio punto di vi
sta, possono essere conside
rati acquisiti. Il punto essen
ziale è la fine del soggetto 
unitario. Una faticosa elabo
razione, che - per quanto ri
guarda la maggioranza - ha 
avuto un suo momento di 
svolta nella assemblea per la 
Costituente del giugno scor
so, ed è culminata nella car
ta di donne per il Pds, ha de
finito un nuovo orizzonte: 
quello del riconoscimento di 
una pluralità di progetti e di 
pratiche politiche delle don
ne. Un orizzonte, vorrei ag
giungere, che è stato prodot
to autonomamente dal di
battito tra le donne, ma in
sieme è con tutta evidenza il 
più omogeneo al carattere 
pluralista e democratico del 
nuovo partito. 

Ora, credo fortemente 
che parlare di pluralità di 
progetti e di pratiche politi
che vada ben al di là di un 
semplice prendere atto delle 
divisioni. Ciò che è In que
stione è il passaggio ad 
un'altra fase politica: una fa
se nella quale non esiste una 
sola ipotesi o una sola ag
gregazione, che si costitui
sce come «la» politica delle 
donne, ma diverse ipotesi e 
diverse aggregazioni (orga
nizzate o no; legate alle cor
renti inteme o a centri di 
donne estemi), che tutte 

, hanno, in via di principio, lo., 
' stesso diritto e la stessa di
gnità. In questa nuova fase si 
deve anzitutto ^registrare.. 
l'entrata in campo di un'a
rea che non si riconosce nel
la politica della differenza, e 

anzi spesso è molto critica 
verso di essa (vedi l'articolo 
di Miriam Mafai su Microme
ga, e il dibattito che ne è se
guito) , senza tuttavia sottrar
si ad un Impegno program
matico e culturale sul terre
no delle politiche femminili. 
Questo fenomeno, a mio pa
rere, sebbene scomodo, è di 
fatto una articolazione del 
soggetto politico «donne», e 
quindi un sostanziale arric
chimento. Vi si può addirit-
tu ra vedere un effetto - certo 
involontario - della stessa 
politica della differenza, che 
ha dato tanta più forza a tan
te più donne. 

Un principio 
che vale 
per tutte 

Mi pare del tutto evidente 
che il riconoscimento reci
proco delle diverse posizioni 
e pratiche non possa valere 
solo all'interno di quell'anti
co, non più esistente, sog
getto unitario che si riconob
be nella Carta. Tale princi
pio, una volta conquistato e 
affermato, vale per tutte: 
dunque anche per le donne 
che non condividono I fon
damenti stessi delta nostra 
politica. In questo senso il 
modello organizzativo mes
so a punto da Livia Turco si 
propone di offrire una sede 
politica di scambio e di con
fronto non solo alle diverse 
posizioni nell'ambito della 
politica della differenza, ma 
a tutte le posizioni e le op
zioni presentì tra. le donne. 
Da questo principio deriva 
per me in modo Inequivoca
bile che la differenza sessua
le non può essere conside
rata programmaticamente 
•valore comune» del partito, 

di un partito che dichiara 
una scelta pluralista e di di
verse culture. Non si può im
porre a tutte le donne, tanto 
meno a tutti gli uomini, di 
aderire per statuto alla diffe
renza sessuale. Non (come 
qualche commentatrice di
sattenta ha interpretato) 
perché sia una teoria; ma 
proprio perché è una politi
ca, tra altre politiche delle 
donne, ed oggi abbastanza 
forte da potersi conquistare 
la sua egemonia in un libero 
confronto. 

Lo sforzo compiuto nella 
premessa allo statuto è stato 
quello di tradurre la differen
za sessuale in concetti che 
esprimessero il senso e gli 
obiettivi di una politica: co
me quello del conflitto di 
sesso, dell'autonomia, della 
costruzione di una società 
dei due sessi. Può darsi che 
lo sforzo non sia ben riusci
to: questo sta alla valutazio
ne di tutte le compagne e i 
compagni del Pds. Ma nes
suno può Ignorare che i con
cetti appena citati sono frut
to di una politica della diffe
renza; e che la stessa dizio
ne «partito di donne e di uo
mini», con la sua fortissima 
carica simbolica, non è nep
pure pensabile fuori di essa. 
Quella stessa dizione, d'altra 
parte, impone un salto di 
qualità nel nostro riferimen
to alla differenza sessuale: 
che non può essere più, a 
nessun patto, la rituale gia
culatoria che tante di noi 
hanno in passato lamentato, 
non può essere più una «as
sunzione» obbligatoria per 
tutti; ma deve sapersi con
frontare con critiche e oppo
sizioni, cioè deve saper pro
durre categorie politiche e 
iniziativa politica. La scelta 
compiuta nella premessa al
lo statuto non rappresenta 
dunque certo un arretra
mento, ma, al contrario, si-

' gnifica accettare la sfida del
la nuova fase che ci è di 

.fronte, e che ndtrsi annun
cia facile, senza reazioni di
fensive, con il massimo di 
apertura e di innovazione. 

Quale futuro per la Sinistra dei Club? 
• i La positiva conclusione 
del Consiglio nazionale del 
Pds lascia ben sperare che il 
nuovo partito inizi subito una 
efficace azione politica nella 
società e nelle Istituzioni, re
legando le divergenze inter
ne alla normalità che ci si 
può e ci si deve attendere da 
un grande partito democrati
co e pluralista. Per parte sua, 
la Sinistra dei Club si riunirà 
In Assemblea nazionale il 
prossimo 23 febbraio a Ro
ma, Residenza di Ripetta dal
le 9 alle 17. In quella occasio
ne I club sopravvissuti - diffi
cile oggi dire quanti sono: 
certamente più di cinquanta 
ma probabilmente meno di 
cento - dovranno decidere 
non se andare avanti, bensì 
come e su quali obiettivi a 
breve/medio, È bene infatti 
ricordare che fin dalla sua 
prima formulazione proget
tuale al Capranica. la Sinistra 
dei Club si era assegnata pro
spettive autonome che anda

vano oltre la sola formazione 
del Pds. 

Dico questo non per una 
astratta e superflua afferma
zione di coerenza rispetto ad 
una Idea Iniziale, ma perchè 
è evidente come le tortuose 
dinamiche che hanno porta
to alla costituzione del Pds 
rendano più che mai neces
sario che un movimento au
tonomo come la Sinistra dei 
Club consolidi, rafforzi e svi
luppi la propria Iniziativa po
litica. Una Iniziativa politica 
non più, come è avvenuto 
per molti e lunghi mesi orien
tata in prevalenza verso 11 
vecchio Pei. Infatti, diversi 
esponenti del movimento 
(tanto per fare qualche no
me: Ceschla, Flores, Migone, 
Giordana, D'Anselmi, Ma-
riucci, Salmoni...) sono en
trati a far parte del gruppo di
rigente del Pds e faranno si
curamente la loro parte per 

TONI MUZI FALCONI 

stimolarlo con la necessaria 
determinazione ad acquisire 
la credibilità sufficiente per 
candidarsi autorevolmente 
alla guida di un governo di 
alternativa. • 

Il proseguimento di una 
esperienza oggi finalizzata 
soltanto a «fiancheggiare» Il 
lavoro politico del Pds non 
avrebbe alcun senso. Pari
menti sarebbe Inutile, per 
chiara diversità di situazione, 
ripercorrere il modello obso
leto della sinistra indipen
dente. E tuttavia sarebbe vel
leitario non dire con chiarez
za che la Sinistra del Club è 
legata fin dalla sua nascita al
la proposta di Occhietto co
me, tra l'altro, le molte e au
torevoli adesioni individuali 
al Pds testimoniano. Al con
trario, l'iniziativa politica dei 
Club (che si presuppone sia
no attivi verso l'esterno, auto
sufficienti e necessitino sol

tanto di un coordinamento 
•leggero»: informazione, 
scambio di documenti e di 
calendari, prese di posizione 
e promozione di iniziative 
nazionali): a) dovrà riuscire 
ad aggregare, su questioni e 
battaglie concrete, soprattut
to a livello locale, quei seg
menti di società che avevano 
espresso inziale entusiasmo 
rispetto alla proposta di Oc-
chetto e che poi si sono ritira
ti di fronte alle enormi diffi
coltà che questa trovava al
l'interno del vecchio Pei; b) 
dovrà poter rivolgersi a colo
ro che, pur orientati in senso 
progressista, laico e riformi
sta, rimangono tuttavia lonta
ni da un impegno e da una 
presenza attiva perché nes
suna organizzazione politica 
esistente appare loro suffi
cientemente credibile; e) do
vrà saper dialogare e con
frontarsi positivamente con 

gruppi, il Movimento federa
tivo democratico, Forum, Re
te, società civile, verdi, radi
cali (di qui la nostra presen
za al confronto intra-con-
gressuale), nonché con tutte 
quelle personalità che .dal-
I intemo stesso del sistema 
dei partiti di governo si muo
vono trasversalmente nella 
società per creare sbocchi 
capaci di realizzare una au
tentica alternativa di potere. 

Si tratta dunque, per noi, 
di lavorare con la necessaria 
autonomia, di più e meglio di 
prima, per contribuire alla 
messa in moto e al percorso 
di quella fase costituente del
la società Italiana che anche 
Achille Occhetto ha efficace
mente evocato nella sua re
plica riminese e che porti a 
un rovesciamento degli equi
libri già alle elezioni politiche 
del 92. Un obiettivo certa
mente ambizioso, ma non 
del tutto lontano dal possibi
le. 

Neonapoli non vi piace 
Allora da dove partire 

per combattere il degrado? 

PAOLO CIRINO POMICINO 

C aro Direttore, 
credo sia giusto 
rispondere a 
Vezlo De Lucia 

_ _ _ su quanto ha 
scritto a propo

sito del progetto per una 
Napoli diversa, (che brutto 
nome quello di Neonapo
li!). Rispondo a De Lucia 
non solo per la stima che 
ho nei riguardi della sua 
professionalità (appena 
qualche settimana addietro 
lo avevo pregato di assume
re la guida del nucleo di va
lutazione del ministero del 
Bilancio), ma anche per
ché è la prima volta che, 
parlando di Napoli, l'Unita 
non aggredisce e insinua 
ma tenta di argomentare su 
una questione di grande 
complessità. E inutile ricor
dare il grado di invivibilità 
che caratterizza Napoli ed 
è, credo, altrettanto inutile 
ricordare come la città ab
bia conosciuto, negli ultimi 
venti anni, governi diversi e 
alternativi. 

Vi deve pur essere un 
punto dal quale partire per 
poter sottrarre Napoli a) suo 
degrado che non credo 
possa essere attribuito ad 
un destino cinico e baro. E 
stata ed è questa la convin
zione dalla quale siamo 
partiti proponendo un pro
gramma per una Napoli di
versa e sottoponendo poi 
questo programma al dibat
tito di un'intera città chia
mata a discutere attraverso 
le sue migliori forze cultura
li, sindacali, imprenditoriali 
e amblentalisticne e trovan
do in tutte una grande pas
sione civile che le ha rese 
disponibili a lavorare per 
costruire una Napoli in gra
do di accoppiare vivibilità e 
sviluppo (fu questo il titolo 
del convegno nel quale lan
ciammo la nostra propo
sta).! contenuti di quel pro
gramma ovviamente sono 
tutti da discutere, perchè 
non appartiene alla nostra 
cultura quel ridicolo orgo
glio delle proprie certezze 
che non spinge mai al con
fronto ma scivola spesso in 
un intollerabile dogmati
smo, padre di tanti errori 
che De Lucia dovrebbe ben 
conoscere. 

In quel programma però 
tre cose avevano ed hanno 
per noi un valore fonda
mentale: 

1) Nessun nuovo Inse
diamento abitativo può es
sere costruito nella città di 
Napoli già oppressa da un 
indice di affollamento tra i 
più alti del mondo, doven
do puntare, al contrario, ad 
un forte recupero delle peri
ferie e di tanta parte del 
centro storico avvilito da un 
degrado intollerabile (i 
quartieri spagnoli, il rione 
Sanità e cosi via). 

2) La realizzazione di 
due grandi parchi urbani 
per centinaia di ettari da 
realizzare ad est e ad ovest 
per ridare a Napoli quell'in-
dispensabile polmone di 
verde di cui ha tanto biso
gno. 

3) L'esigenza di sfuggire 
definitivamente alla logica 
sia dell'emergenza sia delle 
risposte isolate ed episodi
che. Si sfugge a questa logi
ca Imboccando la strada 
degli accordi di program
ma, che vedono protagoni
sti le istituzioni locali (co
mune, regione e provincia) 
unitamente al governo na
zionale in maniera tale che 
le decisioni e le iniziative di 
ciascun livello istituzionale 
siano tra loro collegate in 
un disegno ordinato di svi

luppo e di vivibilità. Questa 
logica non prevede né fi
nanziamenti straordinari né 
tantomeno procedure 
straordinarie e dispiace che 
uomini del livello di De Lu
cia abbiano a ripetere slo
gan che meglio si addicono 
a qualche sprovveduto arti
colista del l'Unità che non 
sapendo argomentare, insi
nua ed insulta. 

Infine, il protocollo d'in
tesa (propedeutico per un 
vero e proprio accordo di 
programma) come quello 
siglalo a Napoli tra governo 
ed istituzioni locali è un 
modello che va applicato 
per tutte le grandi aree ur
bane per le quali non solo 
al Sud ma anche al Nord si 
preferisce ricorrere spesso 
ad una legislazione straor
dinaria (vedi Reggio Cala
bria. Catania, Palermoe Ve
nezia) piuttosto che al po
tenziamento vero, e non 
chiacchierologico, dell'a
zione ordinaria. Testimo
niano questa nostra linea le 
intese di programma siglate 
In questi mesi tra Ambiente-
Mezzogiorno-Bilancio, Uni
versità-Mezzogiorno e Bi
lancio e infine tra Ricerca-
Mezzogiorno e Bilancio 
quali strumenti nuovi in gra
do di battere quella che 
spesso ho definito essere la 
cultura della separatezza 
che trionfa tra le ammini
strazioni dello stato e tra 
queste e le amministrazioni ' 
locali. 

S o benissimo, ca
ro direttore, che 
nel nuovo pro
gramma per Na-

„ _ _ poli possono es
serci e ci saran

no cose da modificare o da 
integrare, ma mi sarei 
aspettato da un grande par
tito popolare una contro
proposta e non gli insulti 
che ho raccolto in due mesi 
di dibattito e che olfendono 
chi li fa e non certo chi li ri
ceve. De Lucia ha tentato di 
rompere questo schema, 
pur se il suo ragionamento 
affonda spesso nel pregiu
dizio di dover essere con
tro, e" torse questo pud esse- ' 
re l'Inizio di un confronto -
vero, anche agevolato del 
fatto che. a sentire la stam
pa napoletana, il partito so
cialista si appresta a pren
dere per mano il nuovo Pds 
per portarlo al tavolo di una 
discussione serena e profi
cua per Napoli. Se di questa 
tutela si aveva bisogno, ben 
venga, non potendo tutto 
ciò che far piacere a chi co
me noi ha l'inguaribile gu
sto della proposta. Ho toc
cato con mano, caro diret
tore, in questa occasione il 
coraggio delle forze cultu
rali della città che hanno 
deciso di impegnarsi, con il 
governo, per una nuova " 
progettualità al servizio di 
Napoli, respingendo con 
una fierezza antica le pres
sioni intollerabili di una 
parte della dirigenza comu
nista che tentava di far loro 
lasciare II campo dell'impe
gno diretto. 

A questa passione civile 
non solo Cirino Pomicino 
ma uomini come Di Donato 
e Conte, Bassolino e Ranie
ri, Gava e Scotti, Galasso e 
De Lorenzo devono saper 
rispondere se vogliono le
gittimarsi come classe diri
gente nazionale. E questa la 
sfida che abbiamo lanciato 
e che De Lucia avrebbe po
tuto raccogliere con la forza 
della sua competenza e 
della sua passione politica. 
Ma, come si sa, non è mai 
troppo tardi. 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonatti, vicedirettore vicario 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il presidente sovietico ha chiesto al collega americano 
di rinviare l'assalto così che il ministro degli Esteri iracheno 
possa chiarire domani a Mosca l'offerta di ritiro dal Kuwait 

3 «Questi colloqui sono passi verso una soluzione di pace » 

«Fermate l'attacco di terra» 
Il Cremlino a Bush: «Lasciateci parlare con Aziz» 
Gorbaciov ha chiesto a Bush di fermare l'inizio dell'of
fensiva terrestre sino a quando l'iracheno Aziz non ab
bia chiarito con Mosca il reale significato dell'offerta di 
ritiro dal Kuwait. La rivelazione non smentita dal por
tavoce del ministero degli esteri dell'Urss. Il ministro di 
Baghdad arriva questa sera e domani i colloqui al 
Cremlino presente anche Primakov. Eccitante attesa: 
«Vediamo se ci saranno altre mosse...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SBRQI 

v • • MOSCA. Alla prova della 
verità. Arriva Tarik Aziz a Mo
sca, questa sera, e l'Urss gioca 
il piatto forte.- convincerlo ad 
ammorbidire le condizioni per 
l'annunciato ritiro dal Kuwait e 
creare le condizioni per con
sentire anche una svolta nel
l'atteggiamento della Casa 
Bianca. Un tentativo estremo, 
quello del Cremlino. Ma ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Vitali) Ciurkin, ha detto 
che I cruciali colloqui di doma
ni con l'inviato di Saddam 
Hussein (presemi da parte sc-

• vietica anche il ministro Bes-
, smertnvkh e l'accademico Pri

makov) dovranno essere con
siderali come passi verso una 
soluzione di pace, per la piena 
realizzazione della risoluzione 
delle Nazioni Unite. Man ma
no che si approssima l'evento 
più delicato, dopo un mese di 
guerra, la diplomazia sovietica 
oscilla tra speranza e pruden
za. Ma e stato Gorbaciov - e 
smentite non ne sono arrivate 
- a chiedere addirittura a Bush 
di ritardare l'imminente lancio 
della battaglia terrestre contro 
le truppe Irachene sino a 
quando il Cremlino non abbia 
concluso i colloqui (o trattati
ve?) con il ministro Aziz e sia 
in grado di poter esattamente 
capire la sostanza della posi
zione di Baghdad dopo l'an
nuncio del •Consiglio del co-
mandodella rivoluzione*. 

Il presidente sovietico avreb
be chiesto il "favore, al capo 
delta Casa Bianca con un mes
saggio personale ed il fatto, ri
velalo ieri dal New York Times, 
non é stato negato dal porta
voce Ciurkin. La richiesta sa
rebbe, pertanto, stava avanza
ta e sarebbe giunta a Mosca 
una risposta di assenso di Bu
sh. E possibile che un rinvio 
(per quanto tempo?) delle 
azioni terrestri sia stato anche 
l'oggetto di una conversazione 
telefonica tra il ministro Bes-
smertnykh e il segretario di Sta
to. Baker. Per telefono, i due 
capi della diplomazia hanno 
affrontato lo siato della situa-

, ztone nel Golfo ma non sono 
stati fomiti dettagli sulla con
versazione che poi il diploma
tico sovietico ha proseguilo 
con altri interlocutori: il france
se Dumas, che è stato al Crem
lino qualche giorno fa. e l'egi
ziano Esmal Abdel-Maguid. 
Mosca, insomma, ha chiesto 
ancora del tempo. Non è la 
prima volta che lo fa nella vi
cenda del Golfo. Chiese agli 
Usa un rinvio delle operazioni 
militari proprio a poche ore 
dall'avvio del primo, massiccio 
attacco aereo su Baghdad, il 
17 gennaio. Ma. allora, la pres
sante domanda di Gorbaciov a 
Bush, con una telefonata 
drammatica tra Baker e Bes-
smertnykh non ebbe l'elfetto 
sperato. L'imponente macchi
na bellica degli Usa e dei loro 

alleati si era già messa in moto 
e dal Pentagono non ci pensa
rono nemmeno una volta a 
bloccare tutto per consentire 
al capo del Cremlino di far 
giungere a Saddam un appello 
disperato. 

Ora Gorbaciov si appresta a 
guardare in faccia Aziz (è la 
terza volta che incontrerà il mi
nistro iracheno dallo scorso 
mese di ottobre) e gli chiederà 
«spiegazioni» sulla promessa, a 
•condizione., del ritiro delle 
truppe dal Kuwait. Il rappre
sentante personale del presi
dente sovietico, Primakov, che 
rientrerà a Mosca questo po
meriggio dal Giappone, poche 
ore prima che I aereo di Aziz 
attem a •Sheremetevo-1», ha 
ieri giudicato l'offerta di Sad
dam come un •primo passo in 
un processo». Primakov è l'uo
mo che ha convinto Saddam a 
smuovere la situazione con 
l'offerta lanciata venerdì. Sarà 
anche lui al Cremlino ed es
sendo uno dei protagonisti, 
uno che sa, ha precisato ieri 
che probabilmente Baghdad 
non poteva non legare la di
sponibilità del ntiro dal Kuwait 
alle condizioni che ha posto. 
Ed ha anche lasciato intendere 
di essere pronto a recarsi a 
Washington per discutere la si
tuazione nel Golfo, evidente
mente dopo l'incontro di do
mani con Aziz. 

L'atteggiamento del mtniste-1 

ro degli Esteri non si discosta 
da Quello del Cremlino 11 por
tavoce ieri ha dilfuso una nota 
scritta nella quale si consiglia' 
di «attendere» gli sviluppi della 
situazione. Ma. intanto, non è 
da scartare il «18110». Ed il «fat
to» e che la dirigenza irachena, 
in un modo o nell'altro, ha mo
strato disponibilità a discutere 
la fine del conflitto. Il ministero 
ha lamentalo la presenza di 
quelle condizioni poste da Ba
ghdad ma l'Urss e fatta di gen
te che possiede uno «spirito 
positivo» e che punta l'atten
zione sulle «cose positive», e 
nella fattispecie sulla svolta ira
chena, sulla dichiarazione ad 
essere pronti a trattare il ritiro. 
Da qui, è la scelta diplomatica 
di Gorbaciov e della sua diplo
mazia, bisogna partire per 
conquistare altri successi che, 
evidentemente, in buona parte 
dipenderanno da quanto por
terà in valigia Tarik Aziz. 

Nel frattempo a Mosca pro
seguono le azioni di «disturbo» 
di quanti non condividono l'at
teggiamento ufficiale sulla 
guerra e di quanti chiedono 
che si fermino I bombarda
menti sull'lrak. In un articolo 
su Sovetskaja Rossija si giudica 
•illegale» l'intervento armato e 
contrario allo statuto dell'Onu; 
sulla Pravda un gruppo di in
tellettuali e ministri tn carica 
lanciano un appello a -lev-ire 
una voce di protesta» contro la 
scalata della guerra. 

Dagli Usa nessun «passi» 
«L'aereo del rninistro 
potrebbe essere abbattuto» 

• i RIYAD. Nubi d'incertezza 
si addensano sulla missione di 
Tarik Aziz. il ministro degli 
Esteri iracheno che si appre
sterebbe in queste ore. secon
do programmi stabiliti già da 
alcuni giorni, a recarsi a Mo
sca.'Non siamo in grado di 
poter garantire alcun salva
condotto», hanno annunciato 
leti le autorità militari america
ne, durante una conferenza 
stampa tenutasi a Riyad, in 
Arabia Saudita. Il portavoce 
militare americano Richard 
NeaL di fronte ad un follo 
gruppo di giornalisti che lo in
calzava sulla questione, ha ag
giunto che se il ministro degli 
Esteri iracheno dovesse partire 
da Baghdad in aereo affronte
rebbe «un rischio estremamen
te grave di essere abbattuto». 
Paróle inequivocabili, che so
no state trasmesse in diretta 
dall'emittente televisiva ameri
cana Gin. 

Neal ha quindi aggiunto, 
con piglio militale, che «qua

lunque velivolo decolli dal ter
ritorio iracheno è consideralo 
ostile» e di conseguenza può 
essere colpito. Poi. quasi a 
«scusarsi» della rigidità mostra
ta nell'esposizione della rispo
sta, il portavoce delle forze 
americane ha detto che «un 
soldato che si trova al fronte 
non può sapere chi si trovi a 
bordo dell'aereo». 

In realtà, questo trattamento 
era già stato detcrminato a 
priori, e ne avevano fatto le 
spese altri personaggi della di
plomazia Irachena e intema
zionale, che hanno dovuto 
usufruire di mezzi più «sicuri» 
dell'aereo per spostarsi all'in
terno dell'lrak assediato. Ad 
esempio, nei giorni scorsi l'in
viato sovietico levgheni Prima
kov, si È recato a Baghdad per 
incontrare Saddam Hussein 
preferendo volare sino a Tehe
ran per proseguire poi in auto
mobile fino alla capitale ira
chena. 

L'incontro a Mosca tra il ministro degli estati sovietico Bessmertnykh e I tre rappresentanti europei, l'olandese Van den Broek. l'italiano De MicheHs e II lussemburahese Poos 

La troika Cee lascia un messaggio per Saddam 
Goiteciov: «SulTUrss giutó^ùperaciafi» 
In oltre due ore di colloqui con i tre rappresentanti 
della Cee, un Michail Gorbaciov «esplicito e aspro» 
ha rimproverato gli europei di pericolosa superficia
lità nel valutare l'attuale situazione dell'Urss, a parti
re dal Baltico. Se viene meno la fiducia, ha detto 
Gorbaciov, perdiamo la base stessa del processo 
paneuropeo. Nessuno dovrebbe avere interesse a 
un'Urss indebolita e in via di disintegrazione. 

•* r 

' DAL NOSTRO INVIATO 

1 B MOSCA. Sono durati oltre 
due ore I colloqui fra la delega
zione della Cee e il presidente 
dell'Urss. Michail Gorbaciov, 
colloqui che la «Tass» ha defi
nito -espliciti e aspri». A De Mi
cheli* Jacques Poos e Hans 
Vanden Bruk, che hanno con
segnato un messaggio per 
Saddam in cui dicono che se 
l'Irak vuole il cessate il fuoco 
deve rispetare tutte le dichiara
zioni dell'Onu, Gorbaciov ha 
detto che la linea sovietica sul 
Golfo non cambia. Ma il leader 

sovietico ha anche colto l'oc
casione per «rimproverare» agli 
europei i loro giudizi «affrettati» 
sulla situazione attuale del-
l'Uru: essi potrebbero «minac
ciare il più grande successo 
degli ultimi anni, la fiducia, 
che è la base stessa del proces
so paneuropeo». Un Gorbaciov 
all'attacco dunque, che ha ri
gettato senza mezzi termini 
tutti i rimproveri di retrocedere 
dalla politica della perestrolka: 
ha parlato della ondata di so
spetti, condanne e addirittura 

dirette accuse di una sua pre
sunta ritirata dagli obiettivi e 
dai principi della parestrojka e 
del suo nuovo pensiero, riferi
va in serata la «Tass». ' 

Se appaiono cosi affrettata
mente sospetti sulle intenzioni 
del partner della costruzione 
del nuovo ordine intemazio
nale, ha detto Gorbaciov, si
gnifica che sono ancora forti 
gli stereotipi dell'epoca del 
confronto. Il leader sovietico, a 
quanto si capisce dal comuni
cato della «Tass», ha attaccato 
direttamente Poos - il Lussem
burgo è presidente di turno 
della Cee - sulla questione del 
Baltico, rimproverandogli di 
parlare su questo tema come 
se Vilnius o Riga o Tallinn non 
facessero più parte dell'Urss. 
Gorbaciov ha parlato del Balti
co come di una questione 
complessa ed ha aggiunto che 
il diritto all'autodeterminazio
ne è Indiscutibile ed è previsto 
dalla Costituzione. Ma anche 

la realizzazione di questo dirit
to deve avvenire nell'ambito 
del processo costituzionale, 
pacificamente e osservando le 
leggi, senza forzature e •sugge
rimenti» provocatori - il riferi
mento è chiaramente rivolto ai 
paesi occidentali. 

A questo punto, ha parlato 
del ruolo dell'Urss nel proces
so europeo. Parliamoci since
ramente, ha detto il presidente 
sovietico: il futuro dell'Europa 
e la sua posizione nell'arena 
mondiale sono impensabili 
senza un'Unione Sovietica po
liticamente stabile, democrati
ca e ricca. Di fronte all'attacco 
di Gorbaciov, secondo l'infor
mazione fornita dalla «Tass» gli 
interlocutori europei hanno 
osservato che la loro preoccu
pazione per gli avvenimenti 
del baltico rifletteva appunto il 
loro interesse per il successo 
della perestrojka. Il ministro 
degli esteri italiano, De Miche
Hs, ha osservato che l'Impegno 
europeo per una stabile colla

borazione con l'Urss, anche in 
campo economico, rimane 
immutato e tutti hanno ribadi
to di non volere un'indeboli
mento dell'Uno, tanto meno 
una sua disintegrazione e un 
ritomo al passato nei rapporti 
intemazionali. 

Per quel che riguarda il Gol
fo, Michail Gorbaciov ha riba
dito la posizione dell'Urss e ha 
detto che la leadership sovieti
ca continuerà a mantenere 
questa posizione, anche nel
l'incontro di oggi con il mini
stro degli esteri irakeno. Aziz. 
In sostanza, Gorbaciov ha ripe
tuto che non è mal troppo tardi 
per attivare i metodi diplomati
ci e politici: proprio questo è 
estremamente Importante per 
la fase che «sembrava» aprirsi 
nella politica mondiale, dove 
quel «sembrava» appare una 
punta polemica nei confronti 
della piega che hanno preso 
gli avvenimenti nella regione 
mediorientale. DMA. VI. 

L'Irak alTOnu 
«Condizioni? 
No, solo problemi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNO QINZBERQ 

• • NEW YORK. Sono condi
zioni quelle che l'Irak ha ac
compagnato alta dichiarazio
ne in cui per la prima volta par
la di ritiro dal Kuwait? L'-amba-
sciatore iracheno all'Orni dice 
di no. Anzi lascia intendere 
che Baghdad potrebbe anche 
prima mirarsi e poi discutere il 
resto. «No, non le chiamerei 
condizioni, non userei nem
meno il termine «linkage» (col
legamento) tra crisi nel Golfo 
e questione palestinese... a 
volte restiamo prigionieri delle 
parole, delle nostre stesse in
comprensioni... chiamiamoli 
problemi», la risposta di Abdul 
Amir al-Anbari. Intende dire 
che l'Irak non pretende che 
questi «problemi» vengano ri
solti contestualmente al ritiro 
dal Kuwait, gli hanno chiesto i 
giornalisti mentre l'ambascia
tore si stava incamminando 
verso la riunione a porte chiu
se del Consiglio di sicurezza. 
•Per alcuni di questi problemi 
ci vorranno mesi di negoziati, 
altri si possono risolvere più ra
pidamente... il prima o il dopo 
non ha molta importanza... 
l'importante è che ci siano ne
goziati senza condizioni, che 
ci si sieda e si discuta», la rispo
sta del rappresentante di Sad
dam Hussein. Si discuta tra 
chi? «Siamo pronti a discutere 
con tutte le parti che stanno 
conducendo la guerra contro 
l'Irak». Insomma, sono pronti a 
discutere direttamente con gli 
Stati Uniti, forse anche con i 
rappresentanti del Kuwait oc
cupato. «L'importante é accet
tare il principio del negoziato», 
è stata la risposta, sottolinean
do contemporaneamente che 
il governo iracheno è pronto 
ad usare «armi di distruzioni di 
massa» se gli alleati non la 
smetteranno di bombardare il 
suo paese con aerei ad alta 
quota che provocano «stragi 
indiscriminate di civili». 

A questa interpretazione 
della proposta di Baghdad, Bu
sh sembra non credere. Non si 
aspetta grandi risultati da Mo
sca, anche se ieri ha continua
to a lodare Gorbaciov. «Ruolo 
molto costruttivo... è stato mol
to fermo a sostegno della coa
lizione», ha detto Bush ansi
mando ai giornalisti che lo rin
correvano mentre, in giacca a 
vento rossa e cappello di pelo 
chiaramente comprato anni fa 
sulle bancarelle di Pechino, fa
ceva Jogging nel gelo artico 
della spiaggia di Kennebunk-
port dove sta trascorrendo il 
weekend. «SI freschissime», ha 
aggiunto quando, con la voce 
spezzata dal correre qualcuno 
gli ha chiesto se avesse avuto 
rassicurazioni in questo senso 

da Mosca. 
Per il segretario dell'Onu, 

Perez De Cuellar. invece, oggi 
a Mcoca potrebbe esserci «l'ini
zio del disgelo». «Vedo la pos
sibilità di risolvere la situazio
ne con mezzi pacifici», ha det
to al termine della terza gior
nata del dibattito a porte chiu
se del consiglio di sicurezza. 
Perez De Cuellar ha chiesto al
la comunità intemazionale di 
«costruire» sopra l'offerta ira
chena di un ritiro condizionato 
dal KuwaiL La mossa di Bagh
dad rappresenta per il segreta
rio generale «lo sviluppo più 
importante dallo scoppio delle 
ostilità». 

Può anche darsi che quella 
proposta non sia una «beffa», 
che l'Irak voglia a questo pun
to davvero mirarsi dal Kuwait, 
può anche darsi che non sia 
soio una manovra per dividere 
l'alleanza e guadagnare tem
po, che Saddam abbia rinun
ciato a puntare ad una sconfit
ta con grosse perdite inflitte al
l'avversario americano nella 
battaglia a terra. Ma tutto que
sto non toglie che non glie la si 
può dare vinta, spiegano I col
laboratori di Bush. La condi
zione minima a cui si può ces
sare il fuoco, anche primate!» 
l'apparato militare iracheno 
sia stato distrutto a fondo, é 
che Saddam sia costretto adi 
inghiottire un ritiro imbaraz
zante dal Kuwait, la condizio
ne ottimale è che sia tolto di 
mezzo, aggiungono. Da qui il 
no deciso all'idea stessa di un 
cessate il fuòco. «Niente cessa
te il fuoco, noi non siamo inte
ressati, perché gli darebbe 
tempo per riposizionare le sue 
truppe, e questo potrebbe au
mentare il prezzo che dovre
mo pagare in termini di vite dei 
nostri soldati», ha ribadito ieri il 
capo del pentagono Cheney 
nel rispondere in un'intervista 
alla Cnn alla domanda sul 
«perché no» ad una tregua, an
che di pochi giorni, in cui si dia 
il tempo a Saddam di ritirare le 
sue truppe dal KuwaiL Del re
sto, in quel che i titoli sulla 
stampa Usa definiscono «rilan
cio» delle domande Usa, gli 
stessi militari sostengono che 
non solo il ritiro dal Kuwait de
ve essere incondizionato ma é 
sottinteso che si devono ritira
re i soldati, lasciando sul terre
no le armi. «Il modo migliore 
per non essere bombardati e 
andare a piedi, a piedi verso 
nord (ritirandosi dal Kuwait) o 
a piedi verso Sud (per arren
dersi agli alleati) ». dice con ag
ghiacciante chiarezza ed effi
cacia un alto ufficiale del Pen
tagono. 

Il ministro degli Esteri nachero Tar e Aziz 

Tacciano le armi, chiede la sinistra de 
Occhietto: «Sfruttiamo ogni spiraglio» 

BRUNO MISKRKNDINO 

• • ROMA. «Si può discutere, 
si deve creare un sistema di si
curezza per tutta l'area, si deve 
risolvere il problema dei pale
stinesi, il problema del Liba
no». Un Andreotti cauto ma 
non pessimista ha confermato 
ieri che nonostante •l'inaccet
tabilità» delle proposte di Sad
dam, qualcosa sta cambiando 
nella linea del governo e delle 
forze politiche. La situazione è 
in movimento, in attesa degli 
sviluppi diplomatici moscoviti, 
ma anche in relazione all'ini- • 
ziativa congiunta di Occhetto e 
Craxi che chiedono di fermare 
i bombardamenti sulle città e 
di ricercare ogni possibile via 
per fermare la guerra. 

il documento continua a 
provocare un po' di scompi
glio nella maggioranza. Il mini
stro Rognoni non ha nascosto 
la sua «preoccupazione» per 
l'iniziativa, rientrata solo dopo 
le assicurazioni socialiste che 
nulla cambiava nell'atteggia

mento di via del Corso nella vi
cenda del Golfo. Anche la sini
stra de é cntica ma su tutt'altro 
versante: incalza Andreotti e 
De Michclis. chiede una so
spensione dei bombardamen
ti, e ironizza su Craxi per l'ap
pello congiunto, definendo il 
segretario socialista «un penti
to dell'ultima ora» in fatto di 
sforzi per la pace e il negozia
to. 

Ufficialmente la linea dell'I
talia non si discosta da quella 
seguita finora. Lo conferma 
una telefonata di Mitterrand ad 
Andreotti in cui, informa Palaz
zo Chigi, si sarebbe riscontrata 
«grande concordanza» di idee 
nell'apprezzamento dei fatti e 
nelle valutazioni degli sviluppi 
nel Golfo, riaffermando l'obiet
tivo della risoluzione delle Na
zioni Unite. Ma sul piano inter
no le cose si muovono. Il preci
dente del Senato Spadolini, 
parlando a Firenze, ha risposto 

indirettamente a quanti pensa
no che le forze più oltranziste 
negli Usa e in Europa vogliono 
in realtà l'annientamento del
l'lrak e non la liberazione del 
Kuwait: «Nessuno vuole identi
ficare - dice Spadolini - la so
luzione del conflitto con la di
struzione dell'lrak». 

Acque mosse anche in casa 
de. In un'intervista al Secolo 
decimo nono Paolo Cabras, 
esponente della sinistra de, cri
tica aspramente Craxi e La 
Malfa. Del segretario socialista 
Cabras dice che «è un pentito 
dell'ultima ora perché inizial
mente le sue posizioni erano 
ben altre». Quanto a La Malfa -
dice Cabras - «Il suo america
nismo ultra mi sembra a volte 
dissennato». Secondo Cabras 
«non é in discussione il fatto 
che Saddam si debba ritirare 
dal Kuwait, ma per evitare ulte
riori lutti cerchiamo di utilizza
re lo spiraglio che lui stesso ha 
aperto e imbocchiamo la via 
negoziale per la soluzione del 
conflitto. Io spero - conclude 

Cabras - che in questo possa 
avere finalmente un ruolo de
cisivo l'Europa, quel ruolo che 
da quando é iniziato il conflitto 
non é ancora riuscita ad ave
re». Anche Fracanzam, della si
nistra de, ha ribadito che «biso
gna perseguire con tenacia 
una soluzione politica per la 
cessazione della guerra» affer
mando che «in queste ore, pur 
senza dichiarazioni formali, 
nei fatti sarebbe importante la 
sospensione dei bombarda
menti». E Sergio Mattarella, vi
cepresidente della De. ha chie
sto «un'indagine rigorosa su 
chi ha fornito in Italia denaro, 
tecnologie e armi all'Irate». 

Ieri, sulla vicenda del Golfo, 
é tornato anche Occhetto: «Lo 
scenario della guerra - dice il 
segretario del Pds - è cambia
to». Secondo Occhetto la di
chiarazione dell'lrak «é uno 
spiraglio di grande rilievo per 
la ripresa dell'iniziativa nego
ziale ed é un'occasione che 
non va lasciata cadere». Oc
chetto afferma che bisogna 

isolare le forze più oltranziste e 
che dichiarazioni analoghe a 
quelle fatte da esponenti del 
Pds sono venute da molti altri 
esponenti religiosi e politici, a 
cominciare da Willy Brandt 

Anche i sindacati tornano in 
campo a sostegno della pace. I 
vertici di Cgil Osi e Uil chiede
ranno al governo di «vedere se 
ci sono margini per una ripresa 
della politica e della diploma
zia» dopo le dichiarazioni ira
chene. 

«Delusione» è invece espres
sa dall'Osservatore romano. A 
un mese dal suo inizio «il siste
ma primitivo della guerra è an
cora una volta al centro della 
vicenda umana». «Resta - é 
scritto nel giornale - lo sgo
mento per il massacro di vite 
umane. Si fa sempre più evi
dente che il vero volto della 
guerra é il volto della morte e 
che anche in questo conflitto 
bisogna pur gridarlo senza in
teressate o disoneste reticenze 
che coloro che più pagano so
no gli innocenti». 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Morti e feriti nella città di Fallouja 
per un bombardamento dei caccia inglesi 
Secondo Baghdad i Tornado volevano colpire 
un ponte ma hanno sbagliato obiettivo *-

La Raf centra un mercato 
Nuovo massacro in Irak, Londra nega 

;:, Strage alleata al mercato. Giovedì scorso a Fallouja, 
'": una cittadina a circa sessanta km ad ovest di Bagh

dad. Il comunicato iracheno cita centotrenta morti, 
J ' settantotto feriti ed accusa i caccia inglesi di esseme 

i responsabili. Londra prima smentisce, poi apre 
1 una inchiesta. Baghdad di nuovo sotto le bombe. La 

•' Cia segnala «numerosi piccoli gesti di scontento e n-
"' volta» tra la popolazione. 

••BAGHDAD Invece di un 
ponte sull'Eufrate I caccia Tor
nado della Rai hanno centrato 
un mercato rionale nella citta
dina di Fallouia. 65 chilometri 
ad ovest di Baghdad, ucciden
do centotrenta persone e fe
rendone settantotto. Sarebbe 
accaduto giovedì scono e Ieri i 
giornalisti occidentali Invitali a 
Baghdad sono stati accompa
gnali sul posto dal funzionari 
del ministero dell'lnformazlo-
ne. Secondo l'Irate i Tornado 
dell'aviazione britannica ave
vano come obiettivo due ponti 
sul fiume Eufrate, ne hanno di
strutto uno ma hanno manca
to il secondo colpendo il mer
cato e distruggendo una palaz
zina adiacente. Le immagini tv 
e le corrispondenze dei gior
nalisti confermano le distruzio
ni provocate dalle bombe al
leale • Fallouia ma il ministero 
dalai Difesa inglese ha ferma-
rante smentito c h e ! suoi Tor
nado avieUucio sbagliato 
obiettivo giovedì scorso «Non 
attribuiamo nessuna veridicità 
al comunicato di Baghdad» ha 
detto un portavoce della Dile

sa inglese, anche se più tardi è 
stata annunciata l'apertura di 
una inchiesta sulle accuse di 
Baghdad. L'unica cosa che 
coincide nelle due versioni è 
l'abbattimento di uno dei Tor
nado che partecipavano alla 
missione. Ma gli inglesi sosten
gono che l'aereo e stato colpi
to dalla contraerea irachena 
mentre stava bombardando at
taccando aereopor*! e installa
zioni aereoportuall quali rifugi 
speciali per aerei lontano dalla 
zona di Fallouia. E che le squa
driglie inglesi, quel giorno, 
«non hanno bombardato nes
sun ponte» Invece nel comu
nicato del ministero dell'Infor
mazione a Baghdad l'aereo * 
stato colpito nei pressi di Bak-
lawika. a 20 chilometri da Fal
louia e a sessanta da Baghdad, 
mentre stava rientrando 

Altre fonti, citate dall'agen
zia Inglese Press Associated 
come vicine al ministero della 
Difesa, ammettono Invece che 
una pattuglia della Raf avreb
be svolto missioni nella zona 
di Fallouia al momento della 
strage denunciata da Bagh

dad Uno dei Tornado, hanno 
riferito queste tonti riprese an
che dalla Bbc, ha compiuto 
missioni notturne e diurne 
bombardando due ponti, uno 
stradale e uno ferroviario Le 
stesse fonti hanno però ag
giunto che non si sa se il ponte 
cui si riferiscono sia lo stesso di 
quelli attaccati dalla pattuglia. 
Esse hanno comnunque riba
dito che il Tornado abbattuto 
giovedì scorso è stato colpito 
dal fuoco della contraerea o 
da missili terra-aria mentre 
bombardava un aereoporto 
lontano dalla zona di Fallouia. 
Sulla strage del mercato e in
tervenuto anche 11 portavoce 
dell'esercito Usa a Rivad ma 
solo per dire che il comando 
americano «non 6 al corrente» 
di alcuna incursione aerea al
leata sulla cittadina irachena 
di Fallouia e di «non aver senti
to» nessuna notizia circa un 
possibile alto numero di vitti
me civili in seguito al bombar
damento. 

Per tutta la giornata nuovi 
rald aerei hanno scosso la ca
pitale Irachena ed hanno in
franto le speranze che l'offerta 
condizionata di un ritiro dal 
Kuwait avanzata ieri dal Consi
glio della rivoluzione potesse 
porre termine alla guerra. Le 
incursione alleate sono inizia
te l'altra sera con un bombar
damento su alcune zone peri
feriche della capitale durato 
almeno 45 minuti. Gi aerei so
no poi tornati In altre tre onda
te nel cuore della notte e alla 
prime luci dell'alba. 

L'ipotesi ventilata ieri di un 

Scud iracheni sull'Arabia 
e rappresaglia aerea Usa 
L'armata attende ordini 

possibile golpe dell'esercito 
contro Saddam Hussein viene 
ritenuta poco probabile sia da
gli inglesi che dagli americani. 
Secondo I portavoce britannici 
Saddam Hussein non accette
rà di ritirarsi senza condizioni 
fino a che i comandanti della 
Guardia repubblicana non gli 
diranno che la sua* una batta
glia per una causa persa. E fino 
a quando ciò non avverrà, è 
difficile anche credere in un 
golpe a Baghdad. •Per ora egli 
- dicono gli ufficiali a Riyad -
non fa altroché offrirci lo stes
so piatto (cioè il ritiro condi
zionato) in salse diverse» E 

questo significa che non solo 
Saddam ma anche i suoi colla-
boraton sono ancora convinti 
di poter giocare qualche carta 
nella battaglia di terra. Solo 
quando si convinceranno che 
è una «guerra persa» I coman
danti dell'esercito iracheno 
potrebbero tentare di rovescia
re Saddam per evitare di esse
re annientati. Negli ultimi gior
ni i servizi segreti americani 
avrebbero notato «numerosi 
piccoli segni di scontento e ri
volta» all'interno dell'irate e 
questo spiega l'appello di Bu
sh agli Iracheni affinchè rove
scino Saddam Hussein Ma 

questi «segnali» captati dalla 
Cia non possono far pensare 
ad una possibile insurrezione 
popolare e il rais non correreb
be nessun «pericolo immedia
to». Un'altra informazione po
co piacevole è stata diffusa ieri 
dall'Alea, l'agenzia Intemazio
nale per l'energia atomica. 
Esponenti dell'agenzia temo
no che llrak abbia trasferito le 
sue scorte di uranio arricchito 
in un deposito diverso da quel
lo colpito nei primi giorni di 
guerra e grazie a ciò sarebbe 
ancora in grado di costruire 
una bomba nucleare anche se 
molto primitiva. 

Dfsperaiiom e rati* a BagMad p« 

GUERRA 
3 1 ° GIORNO 

Partecipanti: alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
aviazioni di Stati Uniti. Francia, Gran Bretagna e Italia. 1 
Tornado italiani hanno compiuto la loro 22» missione. 

Uscite: le aviazioni americane e alleate hanno continuato 
ieri a bombardare le truppr irachene in Kuwait e nell'I
raq meridionale Un elicottero britannico ha colpito una 
nave irachena che ha preso fuoco. Llrak afferma che tra 
la scorsa notte e ieri mattina le forze multinazionali han
no compiuto 95 incursioni su chili e 120 su siti militari. 
Gli Usa hanno detto che l'Iraq ha lanciato nella notte un 
missile Scud contro il porto industriale saudita di Jubal 
cadendo pero in mare. Gli iracheni hanno reso noto in
vece di aver lanciato missili «ai-Hussein» contro le citta 
saudite di Riyad, Jubail e Dahran 

Offensive: fonti militari Usa hanno comunicato che le forze 
alleate hanno sferrato un attacco con l'artiglieria e elicot
teri «Apache» contro postazioni irachene nei pressi del 
confine con l'Arabia Saudita, distruggendo veicoli blin
dati, postazioni radar mobili e alcuni avanposu. 

Perdite: un cacciabombardiere F-16 Falcon americano 
non è tornato Ieri alla base dopo una missione' con que
sto sono 38 gli aerei persi dalla forza multinazionale. 

Perdite cfviH: le autorità irachene affermano di aver con
cluso le operazioni di soccorso nel rifugio ami-aereo di 
al-Amerieh. a Baghdad, e di aver recuperatocomplessi-
vamente 314 corpi Fonti irachene hanno reso noto che 
130 dvttVsono morti e altri 87 sono rimasti feriti ieri po
meriggio quando aerei della Air Force britannica hanno 
bombardato un ponte sull Eufrate a Falluja. La Gran Bre
tagna ha smentito. 

Uno Scud nella notte contro Al Yubail la cittadina 
dove è situato il più importante impianto di desali-
nizzazione saudita. La rappresaglia Usa, distrutte al
cune rampe missilistiche irachene. Incursione degli 
elicotteri Apache che hanno distrutto una colonna 
di installazioni in Kuwait L'armata è ammassata al 
fronte, ma c'è un clima di attesa mentre si muove la 
diplomazia intemazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

«•DHAHRAN. Di notte arriva
no gli Scud, di giorno, come 
avvoltoi gli elicotteri Apache 
piombano tulle colonne ira
chene. E sparano! cannoni. Si 
combatte insomma. Ma la 
guerra è giunta al un bivio 
drammatico. L'armata è pron
ta all'assalto, schierata In forze 
lungo il confine con llrak e II 
Kuwait 

Ma qualcosa è cambiato nel 
teatro Intemazionale. La diplo
mazia dopo gli alternanti pro
grammi di Radio Baghdad si 
sta muovendo. Si muove 

•'Urss. Gli americani non lo 
ammetteranno mai che c e 
una pausa di attesa. Ma a 
Riyad il generale Nial nel corso 
del quotidiano incontro con la 
stampa ha ripetuto la frase fat
ta che dice ogni giorno «La 
campagna continua». E ha 
elencato la consueta selva di 
dati e bilanci di guerra. Gli ae
rei bombardano incessante
mente e con matematica pre
cisione compiono 2600 mis
sioni ogni 24 ore. E Nial per fu
gare ogni sospetto su un'atte
nuazione delle ostilità, rispon

dendo ad un giornalista, ha 
detto ieri a Rlladche gli ameri
cani non garantiscono neppu
re l'incolumità del ministro de
gli Eslen di Baghdad Aziz che 
sta per mettersi in volo per Mo
sca. 

Ma almeno fino al termine 
dei colloqui moscoviti l'attac
co sembra rinviato C'è insom
ma una situazione di attesa 

Ma la guerra non si è certo 
fermata L'altra notte l'allarme 
è suonato In tutta la provincia 
orientale saudita. E uno Scud è 
caduto su Al Tubali, 60 chilo
metri da Dhahran E il missile, 
secondo le fonti americane, 
sarebbe esploso prima di arri
vare a terra Secondo altre fon
ti degne di fede sarebbe stato 
colpito da una salva di Patriot. 
E secondo altre voci si sarebbe 
trattato di un nuovo tipo di 
Scud, più sofisticato, con la te
stata «sganciata», cioè separala 
dal resto del missile. Saddam 
in ogni caso ha individuato un 
nuovo obiettivo Ad Al Yubail 
c'è un comando americano, e 
soprattutto il più grande im

pianto di desallnizzazlone del
l'Arabia Saudita, (la centrale è 
minacciata darla1 macchia di 
petrolio) che fornisce acqua a 
Riyad e a gran parte del paese 
Gli americani assicurano tutta
via che anche stavolta il missi
le Iracheno ha fatto cilecca. E 
subito dopo il lancio su Al Yu
bail è partita la rappresaglia. E 
caccia americani hanno indivi
duato due rampe fisse e quat
tro mobili, distruggendo due 
missili Scud pronti per essere 
lanciati 

E al fronte gli alleati non 
danno tregua alle colonne ira
chene, saranno attacchi che 
servono soprattutto per adde
strare le diverse armi al coordi
namento. Una squadriglia di 
elicotteri Apache è piombata 
su una colonna e su un'Instal
lazione Irachene. Da terra le 
artiglierie hanno sparato se-

Suendo le coordinate indivi-
uate dagli elicotteri Nel botti

no dell'operazione vi sono due 
installazioni radar irachene, 
un bunker, quattro mezzi blin

dati e due depositi di munizio
ni Gli americani per contro la
mentano la perdila di due ac
rei A-10, specializzati nella 
caccia ai carriarmati. 

L'abbattimento dei due ae
rei fa ritenere che ora gli ame
ricani attacchino a bassa quo
ta per causare perdite più gravi 
al nemici, offrendo al tempo 
stesso un bersaglio più facile 
alla contraerea. Anche un ae
reo A-10 è stato colpito ed è 
precipitalo mentre rientrava al
la base. Il pilota è morto. 

Anche in questo caso l'ae
reo volava a bassa quota e il 
bollettino di guerra registra co
si la perdita del 290 aereo al
leato, 20 erano americani GII 
iracheni, sempre secondo I da
ti fomiti dal comando america
no, avrebbero perso 42 velivo
li, in gran parte aerei da com
battimento, ma anche elicotte
ri e mezzi per il trasporto delle 
truppe Nessun mutamento 
nella strategia degli alleati 1 
raid aerei si accaniscono sem
pre contro le postazioni in Ku
wait bersagliate nell'utile venti

quattro ore per 700 incursioni. 
Centosessantasette raid sono 
stati diretti contro la guardia 
repubblicana. 

Come ripete II generate Mal 
la campagna americana e al
leata prosegue con ritmo con
solidato. Con i nuovi attacchi 
aerei e di artiglieria, gli amen-
cani ritengono di aver ndotto 
ulteriormente la capacità of
fensiva irachena e di aver spia
nato la strada all'assalto di ter
ra. 

Nelle trincee del fronte i sol
dati, abbandonati i sogni di un 
rapido ntomo a casa, si carica
no per la battaglia che sentono 
ormai prossima. «Quando ab
biamo sentito la notizia del 
possibile ritiro di Saddam dal 
Kuwait non abbiamo reagito in 
modo scomposto - assicura il 
sergente Elmer Sveda, un vete
rano di cinquant'anni - molti 
erano contenti, ma nessuno si 
è fatto illusioni. Saddam si mi
rerà solo quando noi avremo 
portato a termine la nostra 
missione» La censura non fa 
parlare i soldati che farebbero 

volentieri la valigia, ma quelli 
che parlano usano toni da cro
ciata 

«Gli iracheni prendano le lo
ro cianfrusaglie e se ne vadano 
dal Kuwait - dice minaccioso il 
sergente Anderson, 34 anni -
noi siamo venuti qui con uno 
scopo preciso- cacciarli» 

«Noi non ci fidiamo - incal
za il soldato Michael Abram», 
24 anni, da una base di elicot
teri Apache - a Khafji gli ira
cheni sono avanzati con i carri 
armati con le torrette rovescia
te Volevano far credere che si 
arrendevano e poi hanno spa
rato E questo è il loro modo di 
fare Saddam vuole prendere 
tempo e non ha alcuna Inten
zione di ritirarsi dal Kuwait» E 
questa è anche l'opinione del 
governo kuwaitiano in esilio. I) 
ministro Abdulrahman Abdul-
lah Al-Awadi ha detto ieri che 
Saddam punta sull'-imbro-
glio» Il suo è un patetico tenta
tivo di evitare le risoluzioni del
l'Orni, e cercare di dividile il 
suo avversario» 

Potrebbe essere un italiano il killer del marinaio 
La salma di Carlino oggi in Italia 
Dovrebbero rientrare anche i due 
militari testimoni dell'omicidio 
Il capo della polizia di Dubai: 

< «Zone d'ombra, non collaborano» 
DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

•iDUBAL Si chiama Mauri
zio Alpini, ha 21 anni, è di Lati-
na ed è volontario in Marina. 
Ha H grado di sergente, con 
complu di elettricista di bordo 
sulla nave «Vesuvio». Sarebbe 
lui B testimone chiave dell'o
micidio di Cosimo Carlino, il 
marinaio italiano ucciso mer
coledì acorso coatta colpo di 
coReHo al fegato mentre era In 
libera uscita a Dubai, negli 
Ermmti Arabi Uniti Insieme a 
Maurizio Alpml c'era anche un 
•Ar» marinaio italiano quella 

.Di lui si cono

sce solo II cognome, Muratolo, 
e si sa che è calabrese, come 
Cosimo Carlino Ma Minutalo, 
quando è avvenuto l'omicidio 
stava telefonando, e ha dichia
rato di non aver visto l'assassi
no colpire Alpini, Invece, era 
D, In attesa che arrivasse II suo 
turno per poter chiamare a ca
sa, ad appena 8,10 metri dalla 
cabina telefonica dove l'assas
sino ha colpito Cosimo, in pie
na luce. Per la polizia di Dubai, 
dunque, «the onJy witness», il 
solo e vero testimone è da con
siderarsi Maurizio Alpini. 

Per i due marinai italiani 
presenti sul luogo del delitto 
l'avventura di guerra è finita 
prima ancora di cominciare. 
Erano arrivati a Dubai quattro 
giorni fa, con la «Vesuvio», che 
doveva rilevare lo «Stromboli», 
e oggi stesso, dopo essere ri
masti consegnati a bordo, do
vrebbero rientrare in Italia con 
un -Hercules C-130» dell'Avia
zione militare italiana. 
- Il capo della polizia di Du
bai, Dhahi Khalfan Tamin, non 
si sarà certo rallegrato alla no
tizia della partenza del suo «su
pertestimone» Piccolo di statu
ra, con gli occhiali e i ballétti, 
Khalfan Tamln si è formato al
la scuola della -Rovai force» di 
Amman, l'accademia di poli
zia più prestigiosa del mondo 
arabo «Lavoriamo purtroppo 
solo sul piccoli dettagli - dice 
accogliendo 1 giornalisti nel 
suo ufficio - dei due marinai 
italiani che erano vicini a) toro 
compagno che è stato poi ac
coltellato, solo uno può consi
derarsi il vero testimone, e in

fatti ha visto qualcosa. Ma il te
stimone non è sicuro E del re
sto non possiamo certo Incol
parlo per il solo fatto di non es
sere preciso. Quando 
succedono cose come queste 
spesso non si riescono a met
tere bene a fuoco quei dettagli 
che invece per gli investigatori 
possono rivelarsi Importanti. 
Ma non è questo il solo proble
ma, ci aiuta poco anche II fatto 
che il testimone non collabori 
poi molto. E la difficolta au
menta se si considera che io 
non posso «alire a bordo a in
terrogarlo lo vieta, Il principio 
di extraterritorialità, che ogni 
autorità locale è tenuta a ri
spettare nei confronti di una 
nave straniera che entri in por
to». 

Esistono dunque delle zone 
d'ombra nella ricostruzione 
dell'omicidio che Maurizio Al
pini ha fatto alla polizia araba. 
Forse qualche reticenza. Una 
testimonianza incompleta che 
potrebbe aver creato qualche 

Inquietudine tra gli investigato
ri E infatti il capo della polizia 
continua: «Una cosa mi sento 
di escludere con certezza che 
il killer sia un cittadino degli 
Emirati. Il testimone sostiene 
che era di pelle scura, che ave
va una trentina d'anni e indos
sava una giacca scura, panta
loni e una maglietta E dice 
che stava fingendo di telefona
re, dalla cabina accanto a 
quella dove si trovava II ragaz
zo ucciso DI quale nazionalità 
era 11 killer? Non voglio Infierire 
contro una nazionalità in parti
colare! se non ho certezze. Po
trebbe anche trattarsi di un ita
liano, in fondo non siamo poi 
cosi diversi d'aspetto noi e 
voi... ». Poi, dopo una pausa 
che sembra lunghissima, per 
calmare lo sgomento e la sor
presa che I affermazione ha 
suscitato fra 1 cronisti, aggiun
ge- «Ma non posso pensare 
che sia stato un italiano Se
guiamo quindi tutte le possibili 
piste Certo: anche quella del 
terrorismo intemazionale e. 

sempre che si tratti di terrori
smo, la mia opinione è che il 
killer non pensava di colpire 
gli italiani in particolare. L'o
biettivo poteva essere un occi
dentale in generale. In questo 
caso, comunque, l'assassino, 
pur trattandosi di un orientale, 
non sarebbe, lo ripeto, un cit
tadino degli Emirati». 

Ma all'ufficio centrale della 
polizia fanno notare anche 
che sarebbe questo il primo 
delitto di matrice politica nella 
storia del paese. Le statistiche 
in questo sono chiare- nel libri 
messi a disposizione dalla pre
fettura cittadina non vi è trac
cia di un solo delitto a sfondo 
politico o terroristico dal gior
no della fondazione della Fe
derazione, nel 1971. In quale 
direzione cercare allora le 
tracce dell'assassino? Gli in
quirenti locali affermano di va
gliarle ancora tutte, ma il pre
zioso supertestimone Italiano, 
Maurizio Alpini, che sta rien
trando in patria, porrà essere 
ascoltato adesso solo dalle au

torità militari italiane che han
no avviato le procedure d'in
chiesta interna. 

Stanotte, intanto, è rientrata 
in Italia la salma di Cosimo 
Carlino, a bordo di un «C-130» 
dell'Aviazione militare italia
na. La accompagnavano un 
ufficiale dello «Stromboli», la 
nave su cui era imbarcato, e 
un giovane marinalo di Sider-
no, la stessa cittadina calabre
se di cui era originario Cosimo. 
Dopo l'atterraggio a Lametta 
Terme, la salma di Cosimo 
Carlino è stata portata in auto 
fino a Sidemo, dove domani, 
alle 1430. si svolgeranno 1 fu
nerali. Ieri il marinaio assassi
nato è stato ricordato a bordo 
della «sua» nave con una mes
sa solenne alla quale ha parte
cipato tutto l'equipaggio e 
l'ammiraglio Martinottl, il co
mandante della missione na
vale Italiana nel Golfo. Ha uffi
ciato la messa il cappellano 
della flotta, don Antonio Vigo, 
che è imbarcato sullVAudace» 
come incursore. 

Baghdad, alcune vittime del massacro del bunker 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

L'ambasciatore di Tel Aviv a Washington 
esprime con parole pesanti l'irritazione 
del suo governo verso gli Stati Uniti 
che hanno bloccato prestiti e aiuti i 

in giro israeie» 
Usa offeso telefona a Shamir 

L'America «prende per i fondelli» Israele. Per questa 
frase, contenuta in un'intervista dell'ambasciatore 
<i:>raeliano a Washington, Zalman-Shoval. Bush ha 

-telefonato a Shamir accusando il diplomatico di 
•comportamento oltraggioso». Tanto nervosismo 
perché gli Usa hanno stretto i cordoni della borsa 
per impedire che Israele ti ponga davanti ad imba
razzanti fatti compiuti anti-arabi nel dopoguerra. ; 

. , : ' • :' • DAL NOSTRO INVIATO • •• •••• > • • 

'•"'. VINCINZOVASILK 

Mi GERUSALEMME. La guena 
continua, ma ceco già la prima 
vittima eccellente del dopo
guerra. Si chiama Zalman Sho
val. Ha SS anni. Di mestiere la 
(ambasciatore dello Stato d'I
sraele e Washington. Ma non 
< i resterà per mollo. Ad un am-
lisciatore, Intatti, non è con
cesso dire - come Shoval ha 
eletto - che un paese alleato 
sta -prendendo per i tondelli» il 
proprio. Specie se t'allealo è 
(«lente come l'America. 
Un'intervista di Shoval, che per 
la verità rispecchia sentimenti 
<• volontà del suo governo, vi
nata però da quella (rase' non 
proprio «diplomatica», ha por-
lato Bush ad alzare il telefono 
!• protestare vivacemente con II 
presidente Yatzik Shamir. E la 
Casa Bianca a rendere subito 
pubblica una •reprimenda» 
;>er il •comportamento oltrag-

. ttioso- del diplomatico, giudi
cata da chi bazzica le amba
sciate «straordinariamente bru
sca» ed «inusuale» nei rapporti 
tra due Stali amici. Ma II fallo è 
che l'amicizia tra gli Usa ed 
Israele è stata messa a durissi
ma prova da questa maledetta 
guerra. Che soprattutto ha im
pedito che essa si traduca, co
me vorrebbe Israele, in mone
ta sonante. 

Soldi. Era questo l'argomen-
io che formava il centro della 
unga intervista rilasciata gio-

•*dv scorso all'agenzia di 
stampa «Rcuter» da Shoval. Per 
i'e«ariezza"«tfre'che vanno da 
100 milioni a 13 miliardi e 

nrrezzOr di dollari. Alta prima 
riomma ammonta un prestilo 
che Israele invoca per «ragioni 
jmanitarie», e che gli Usa han
no bloccato, invece, allo sco
po dichiarato di preservare le 
prospettive di pacificazione 
del Medio oriente. La seconda 

, cifra rappresenta il colossale 
contenzioso complessivo tra i 
due. paesi per il più vario gene
re di «aiuti» legati alla «guerra 
anomala» che Israele non può 
combatlere. E forse gli Usa 
usano questa somma come un 
pesante paio di briglie sulla ca-

1 vézza israeliana per quietare i 
bollori bellicisti del governo 

, Shamir. minacciando ad ogni 
passodi chiudere i rubinetti. 

-Era ottobre dello; scono an
no, la guerra ancora era lonta
na, quando Israele ed Usa con
cordarono un maxiprestito di 
400 milioni di dollari destinato 
a consentire la fabbricazione 

• delle case che dovrebbero 
ospitare il fiume di «olim» (pel-

' legrìni) di origine sovietica che 
si riversa in questi mesi in 
Israele. Ma I soldi non arriva-

- no. «Sarebbe una goccia nel 
secchio, e fondamentalmente 
si tratterebbe di aiutarci in una 

' impresa umanitaria-, dichiara 
Shoval nell'intervista. Ma ag
giunge: «Sono indignato per il 
modo di comportarsi del go
verno americano. Qualche vol
ta sentiamo di essere presi per 
i fondelli benché Israele abbia 
pienamente soddisfatto (ulte le 
richieste che sono stale solle
vate dagli Usa, riguardo a que
sta vicenda. Sorge continua
mente qualcosa di nuovo... ma 
noi in ebraico abbiamo un 

; proverbio che dice: la ricom
pensa per una buona azione è 
la stessa buona azione. E cosi 
vorremmo che il governo degli 
Usa si comportasse con noi...». 

' ' Ma perchè gli Usa mostrano 
. un cuore cosi di pietra? Giusto 

la settimana scorsa il segreta
rio di Stalo James Baker ha 
spiegato al Congresso, dove 
rumoreggia una polente «lob
by» favorevole agli «aiuti», che 
il maxi-prestito e stato conge
lato, in attesa di «dettagliate in
formazioni» sul programma di 
edificazione di case nei cosid
detti «insediamenti ebraici» 
. dentro i territori che Israele oc
cupa militarmente dal tempo 
della guerra dei sei giorni. Le 

v richieste statunitensi di cui 
Shoval si lamenta sono prò-

1 pria queste «informazioni det
tagliate». Che non vengono esì-

- bile. O che. quando pure ven
gono trasmesse a Washington, 
non sono ritenute attendibili 

. perchè fanno a pugni col con
tenuto di alcuni dossier ufficia
li che negli stessi giorni due co
raggiosi parlamentari di sini
stra israeliani. Harim Oron del 

. «Mapam» e Dedi Zuckcr del 
•movimento dei diritti civili*, 
hanno reso pubblici. Vi è scrii-

. to che il famigerato Ariel Sha-
ron, l'ex- generatone della 
campagna libanese diventato 
ministro all'edilizia nel gover
no Shamir. ha lanciato un me-
gaplano per la costruzione di 
qualcosa come 12.000 appar
tamenti nei tenitori occupali: 
un' «enclave» di colonizzatori 
ebrei in funzione chiaramente 
anti-araba che ' dovrebbe 
estendersi a macchia d'olio. -

(I programma prevede, infat

ti, l'edificazione di case che 
dovrebbero ospitare dai 
45.000 ai 50.000 coloni. Essi si 
aggiungerebbero ad altri set-
tantacinquemila che già vivo
no nella Clsgiordania e nella 
striscia di Gaza: I S.000 di loro 
sono arrivati solo l'anno scor-

- so. e 2.000 sono, appunto, so
vietici. Nel paesaggio della Ci-
sgiordania in questi giorni, di-

. rimpctto ai villaggi arabi deser
ti per il durissimo coprifuoco, 
si stagliano, spesso in posizio
ne dominante sulle alture, di
versi di questi insediamenti po
polati dai «coloni», cui il gover-

' no ha affidato il compito di di
venire insieme il simbolo ed I 
fondatori della «Grande Israe
le» che Shamir ha appena con
fessato di sognare, dal mare fi
no al Giordano. 

Come meravigliarsi che gli 
americani si siano pentiti di 
aver dato in un primo tempo 
carta bianca per un progetto 
che equivarrebbe all'affossa
mento di qualunque tentativo, 
pur Umido di riesaminare ad 
un prossimo tavolo di pace la 
questione palestinese? E, del 
resto, con l'evidente intento di 
fornirsi una garanzia concreta 
che Israele segua fino in fondo 
la politica della «non risposta» 
agli Scud, gli Usa hanno pro
prio in questi giorni (atto capi
re in mille maniere che non è 
aria per battere cassa. Il mese 
scorso il minislro delle Finanze 
Ytzak Moda! aveva chiesto al 
vicesegretario di Stato Lawren
ce Eaglcburger tre miliardi e 
duecentomila dollari per assi
stenza militare. Nulla da fare. 
La settimana scorsa il ministro 
della dilesa Moshe Arens ci 
aveva riprovato, avanzando 
una pretesa meno, pesante, di 
un miliardo. Ma la portavoce 
del Dipartimento di Stalo, Mar
garet Tutwiller, s'era affrettata 
a comunicare ai giornalisti che 
non si era trattato di una ri-

' chiesta formale, ma solo di un 
' «pourparlcr». Altra doccia fred

da. . , . . -• v • -..>;..; 
' ' Prestito ogni giorno dal suo' 
governo, messo gentilmente 
alla porta dall'amico america
no», l'ambasciatore d'Israele 
ha pensato che fosse venuto il 
momento per andarci giù du
ro. Due ore dopo che Te tele
scriventi avevano battuto il te
sto dell'intervista, James Baker 
lo convocava per strapazzarlo 
nel suo ufficio. L'Indomani la 
telefonata di Bush a Shamir. 
Credete che Israele dovrà so
stituire il suo ambasciatore?, è 
stalo chiesto ad un diplomati
co americano. E lui: «Credo di 
no... almeno in questa fase». 
Ieri sera 11 portavoce di Shamir, 
Avi Pazner, ha tentato di con
solarsi rivelando alla Tv israe
liana che il premier ha ricevuto 
da Bush un messaggio in cui 
gli Usa dicono di apprezzare la 
politica di Israele. Gli è stato 
chiesto: «E l'altro messaggio*? 
•Cose che capitano». 

Un caccia -
americano 
in partenza 
per una 
missione 
contro 
obiettivi 
iracheni. 
A destra, 
soldati 
durante '• 
un briefing 
nel deserto 
saudita 

Una lite che r ^ ^ 
le incognite del conflitto 
e del futuro mediorientale 
Bush e Baker erano «lividi» di rabbia per le dichiara
zioni dell'ambasciatore israeliano, dicono alla Casa 
Bianca. Sta di fatto che hanno deciso di fare una 
gran chiassata agli israeliani, su un incidente di cui, 
altrimenti, pochi si sarebbero accorti. Irritazione di 
circostanza, nel momento in cui le proposte irache
ne li mettono in difficoltà, oppure memorandum 
per quando si affronterà il dopo-guerra? .: 

"""' " - r DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Irritazione 
transitoria, incidente. dovuto 
allo scarso tatto di un amba
sciatore, o qualcosa di assai 
più protendo? 

Bush e Baker erano «lividi» di 
rabbia quando giovedì sera gli 
hanno fatto vedere il testo del
la dichiarazioni che l'amba
sciatore israeliano Shoval ave
va fatto nell'Intervista alla Cnn, 
dicono stretti e anonimi colla
boratori di Bush al «Washing
ton Post». «Avremmo meritalo 
di meglio dall'ambasciatore 
israeliano», ha detto il portavo
ce di Bush, Fitzwater. Rara
mente in queste ultime setti
mane le •veline» dalla Casa 
Bianca avevano accoppiato il 
nome di Bush e quello di Ba
ker. Ancor più raramente un 
capo di Stato usa termini cosi 
violenti nei confronti dell'am
basciatore di un paese amico. 

ir 
. Per l'ambasciatore Shoval è 
.' una mazzata che non s'aspet-
• lava. La portavoce dell'amba

sciata israeliana. Ruth Yaron 
non nasconde un certo smarri
mento: «L'ambasciatore è an
dato da Baker e gli ha detto 
che torse era stato un po' trop
po duro... a questo punto pen
savamo che la cosa si chiudes
se 11...•. 

Il fatto è che Bush e Baker 
hanno ostentatamente evitato 
che la faccenda si «chiudesse 
ll>. E hanno trasformato voluta
mente in un incidente diplo
matico clamoroso una rimo
stranza israeliana in materia di 
soldi. Perché? Una ragione 

Guo" essere la necessita per gli 
sa di non apparire sbilanciati 

verso Israele in un momento in 
cui la coalizione aml-Irak 
scricchiola (all'Onu, tra gli 
Arabi e a Mosca). Un'altra la 
necessita • di comonciare a 
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pensare alla sistemazione del
l'intero Medio oriente nel do
po-guerra. 

L'argomento della polemica 
da parte dell'ambasciatore e 
della «livida» reazione Usa so
no 400 milioni di dollari desti
nati alla costruzione di alloggi 
per gli ebrei fovietici che emi-

• grano, in Israele sono sospesi 
.*! perché gli Usa non rrannoavo-
, to l'assicurazione che gli altog-

_ it^noh-veriMrmVcpstnjJtt nei 
*i4Sfrih^otic«J*JàU.'Avessero la

sciato correre sarebbe stato 
come ammettere che per il do
po-guerra Washington rinun
cia all'idea di chiedere ad 
Israele di andarsene dai territo
ri occupati con la guerra del 
1967, non ha più obiezionia al
la «colonizzazione» della Ci-
sgiordania e di Gaza. E am
mettere una cosa del genere 
significherebbe accrescere le 
tensioni con Mosca, e con gli 
alleati sul campo Siria, Egitto e 
Arabia saudita. Washington 
può' magari vendere a Shamir 
la testa di Aratat, che ha scelto 
di schierarsi con Saddam Hus
sein, ma non quella di Muba-
rak e Assad che hanno le trup
pe in Arabia. . 

Solo questo? O. l'irritazione 
di Bush è indirettamente rivol
ta anche a quel che Shamir 
continua a far capire, che non 
ha alcuna intenzione di accon
tentarsi di un ritiro degli ira-

li"*' 
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cheni dal Kuwait, ma vuole 
che venga tolto di mezzo Sad
dam Hussein e la sua macchi
na militare, e, peggio ancora, 
che se non lo fanno gli alleati 
lo faranno loro? 

Nei primi due anni dell'am
ministrazione Bush, fino all'in
vasione irachena del Kuwait, i 
rapporti tra Washington e Tel 
Aviv erano stati più all'insegna 
della tensione che della cor
dialità. Non c'era mai stato 
buon sangue, specie tra Baker 
e Shamir. Testimoniando di
nanzi al Congresso lo scorso 
giugno, il segretario di Stato 
Baker-di fronte ad Israele che , 
continuava a dire di no alle 
proposte di pace per il Medio 
oriente americane e a sparare 
ai palestinesi a Gerusalemme 
- era addiritura sbottato a dire 
che quando i,dirigenti israelia- ' 
ni avessero deciso di voler se

riamente negoziare la pace lo 
chiamassero e glie lo facessero 
sapere. E. a sottolineare la co
sa, aveva dato anche il numero 
a cui Shamir avrebbe potuto 
chiamarlo, quello della Casa 
Bianca. 

Poi l'invasione irachena ave
va cambiato le carte in tavola. 
Per mesi su ogni soluzione ne
goziata aveva pesato un preci
sa minaccia israeliana: se la 
guerra a Saddam non la fate 
voi la facciamo noi. Tra coloro 
cui Shamir aveva latto avere 
chiaramente questo messag
gio c'era un ristretto numero di 
•amici» con udienza alla Casa 
Bianca. Tra questi anche il pe
troliere Armami Hammer. che. 
poco prima di morire proprio 
nel giorno in cui avrebbe dovu
to festeggiare la cerimonia di 
iniziazione ebraica che aveva 
mancato nell'infanzia laica, 
aveva fatto rispondere a Sha-

.*•,' + ** / a#*tf 

mir che gli consigliava di to
gliersi dalla testa grilli del ge
nere. 

C'è chi sostiene che nello 
spingere Bush alla decisione di 
fare la guerra abbia pesalo 
molto questa minaccia israe
liana di farla comunque loro. 
Poi Bush è passato a ringrazia
re Israele per non aver scate
nato la rappresaglia contro gli 
Scud iracheni. Ancora Israele 
potrebbe avere un ruolo nel 
determinare il «finale di parti
ta», nello spingere ad una con
clusione militare ad ogni costo 
anziché ad un cessate il fuoco. 
L'interrogativo è se il «livore» 
americano sia solo un invilo a 
non esagerare, un modo per-
salvarsi l'anima, oppure un 
modo per dire a Shamir che 
dopo la fine della crisi nel Gol-

. fo comunque bisognerà paria-
re di Medio oriente. USi. Ci. 

a sud di Tel Aviv 
Nessuna vittima 

t 

Baghdad risponde al proseguimento dei bombarda
menti degli «alleati- riprendendo gli attacchi missili
stici su Israele. Ieri alle 20.15 dalle rampe dell'Irak 
occidentale sono stati sparati due missili «Scud», ca
duti -ha detto un portavoce delle forze armate - «in 
due posti diversi d'Israele». Né vittime, né danni. 
L'ultima zona a ricevere l'indicazione del «cessato 
allarme» è stata quella meridionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GERUSALEMME. Il quinto 
•sabbath» di guerra stava vol
gendo al termine senza allar
mi. Ma alle 20.15 di ieri tutia 
Israele è stata scossa dalla sua 
illusoria speranza d'una con
clusione della minaccia missi
listica. Le sirene dell'allarme 
d'emergenza, che tacevano 
dalle primissime ore di marte
dì scorso, hanno ripreso a suo
nare; la radio ha interrotto le 
trasmissioni ripetendo la paro
la in codice «Vipcr». Un altro 
lancio-di missili «Scud» - sta
volta due sparati insieme nella 
stessa «salva» dalle, rampe mo
bili installate nell'lrak occiden
tale - ha segnato questo fine 
settimana che sembrava do
vesse segnare una «svolta», nel
l'altalena tra le profferte di pa
ce di Baghdad, le «condizioni» 
per il ritiro dal Kuwait, la mi

naccia incombente della «of
fensiva terrestre» e gli ultimi 
tentativi della diplomazia. 

I due «Scud» di ieri, il trenta
quattresimo ed il trentacinque
simo piombati su Israele in un 
totale di quattordici attacchi. 
non dovrebbero aver fatto vitti
me, né danni; secondo le valu
tazioni delle autorità militari, 
che tengono nascosta, però, 
come al solito, l'esatta località 
in cui i missili sono atterrati. 
•Oggi il signor Saddam Hus
sein deve essere proprio dispe
rato»: ha dichiarato uno dei 
portavoce delle forze armate 
israeliane, il colonnello David 
Glssin, un'ora dopo l'attacco. 
Secondo l'ufficiale, infatti, «sta
volta Saddam Hussein ha spa
rato due missili in due diversi 
posti del paese, senza fare, per 
quel che ne sappiamo finora. 

né vittime, né feriti, né danni». 
Non si sa se i missili siano stati 
intercettati dai •Patriot». Sono 
state udite, però, distintamente 
due esplosioni. -

L'allarme stavolta - aveva 
avuto una durata insolitamen
te lunga: ade venti e quindici il 
suono delle sirene lacerava l'a
ria, rompendo un silenzio che 
durava dalla notte Ira lunedi e 
martedì, quando l'ultimo mis 
sile'.Scud- a testata convenzio 
naie caduto su Israele aveva 
raggiunto la zona centrale del 
paese, provocando il ferimen
to di quattro persone. La radio 
invitava tutti ad indossare le 
maschere antigas ed a rag
giungere i rifugi delle camere 
•sigillate» cóntro la minaccia di 
gas venefici della guerra chimi
ca. Solo alle venti e quaranta
cinque l'esercito e la difesa ci
vile (Haga) consentivano alla 
popolazione della zona nord 
ed a quella dell'area centrale 
del paese di togliersi la ma
schera, senza, però, abbando
nare le stanze sigillate. Alle 21 
cessato allarme, e scampato 
pericolo anche per la zona sud 
del Paese che include II deser
to del Negev da Askelon ad 
Elath. e la «striscia di Gaza», oc
cupata militarmente da Israe
le. . . . . . . . • CV.Vo 
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Il ministro degli Esteri iraniano Ali Akbar Velayati, 
rientrando ieri a Teheran da Mosca, ha dichiarato 
che la nuova posizione irachena sul ritiro dal Kuwait 
è frutto degli sforzi congiunti dell'Iran e dell'Urss. Ve
layati ha aggiunto che si tratta di un «segnale positi
vo» che non deve essere lasciato cadere. Il capo della 
diplomazia iraniana ha avuto; in questi giorni, una 
lunga serie di incontri anche con i paesi della Cee. 

i passi in avanti 
piùscuse» 

M TEHERAN. Se c'è qualcu
no che pare non essersi sco
raggiato dell'evoluzione della 
situazione delle ultime ore, 
con il passaggio dalle speran
ze di pace alla continuazione 
della guerra, questi e senza al
cun dubbio il ministro degli 
esteri Ali Àkbar Velayati. Il ca
po dèlia diplomazia iraniana 
è rientrato ieri da Mosca ed ha 
rilasciato una lunga serie i di
chiarazioni alla agenzia uffi
ciale Ima. Velayati, in sostan
za, ritiene la dichiarazione di 
Baghdad sul ritiro dal Kuwait, 
anche se presentata con una 
serie inaccettabile di richieste 
collaterali; rappresentino un 
effettivo e importante passo 
avanti per sbloccare la situa
zione. Velayati è rientrato a 

Teheran dopo un lungo giro 
in Europa. A Mosca aveva in
contrato Gorbaciov che, nei 
giorni scorsi, aveva appoggia
to con calore le iniziative ira
niane. Proprio l'incontro con 
il massimo dirigente dell'Urss 
- ha detto Velayati •— aveva 
trasformato • l'iniziativa del 
presidente iraniano Rafsanja-
ni in una presa di posizione a 
due che l'Irak non aveva potu
to non prendere inconsidera
zione. Il ministro degli esteri 
dell'Iran, ha spiegalo a lungo 
come il merito del cambia
mento di posizione di Sad
dam Hussein era dovuto pro
prio alla iniziativa di tran e 
Urss. In merito alle condizioni 
collaterali chieste da Saddam 
Hussein per lasciare 11 Kuwait, 
Velayati sembra considerarle 

di «scarso valore». La comuni
tà occidentale e molti paesi 
arabi, come è noto, non sono 
affatto di questa opinione ed è 
proprio per questo che la pro
posta irachena ha provocalo 
una generale levata di scudi e 
ha fatto crollare, nel giro di 
una sola giornata, le speranze 
delle ultime ore. Velayati, do
po il rientro da Mosca, si è 
presentato, per riferire, davan
ti al Consiglio supremo di si
curezza nazionale , il massi
mo organo dello stato. Il Con
siglio ha giudicato positiva
mente l'offerta irachena ed ha 
lamentato che il ritardo nel 
presentarla abbia già provo
cato dolorose perdite umane 
e ingenti danni materiali. Il 
Consiglio ha inoltre invitalo le 
parti a fare reciproci passi in 
avanti per preparare il terreno 
ad una veloce e negoziata 
cessazione delle ostilità. Il 
Consiglio ha poi affermato 
che, dopo il gesto iracheno, 
•gli Usa non hanno più scuse 
per i loro attacchi aerei e mis
silistici. Anche prima - affer
mano gli iraniani - la distru-

, zione di zone civili ed econo
miche irachene esulava dal 
mandalo del consiglio di sicu

rezza dell' Onu». L'Iran, appa
re chiaro, avalla . l'iniziativa 
irachena anche se aggiunge 
che le «richieste collaterali» 
sono soltanto tentativi per 
«mascherare una sconfina mi
litare' e recuperare qualche 
simpatia tra le popolazioni 
islamiche». Non è escluso, poi 
che, nei prossimi giorni, una 
missione diplomatica ad atto 
livello parta da Teheran per 
Baghdad. Era stato lo stesso 
Rafsaniani, nei giorni scorsi, a 
dichiararsi perfino disponibile 
ad un incontro con lo stesso 
Saddam Hussein e con il «sa
tana americano». Anche la ra
dio e i ' giornali governativi 
hanno sottolineato ampia
mente come sia stato l'inter
vento dell' Iran e dell' Urss ad 
aprire una qualche speranza 
alla pace. Più tardi si è appre
so che Velayati ha avuto, per 
la terza volta in due settimane, 
un incontro con il vicepremier 
iracheno Saadum Hammadi. 

Intanto ad Amman, in Gior
dania, una delegazione del 
parlamento, iraniano in visita 
ufficiale ha firmato un appello 
comune con i parlamentari 
giordani, a favore del «piano 
di pace di Baghdad». 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Nella ricostruzione della «Komsomolskaja Pravda» 
TUrss ha avuto due linee nella storia della crisi 
Mentre il ministro degli Esteri concordava con gli Usa 
l'inviato speciale cercava la trattativa ad oltranza 

La guerra scopre le due facce di Mosca 
Il lavoro parallelo ma opposto di Shevardnadze e Primakov 

; L'Ursj ha avuto due linee netta stona detta crisi del 
Golfo? E in che misura questo contrasto interno ha 

' influita sulle dimissioni di Shevardnadze? La «Kom-
" somoiskaja Pravda» ricostruisce, fin dall'inizio, il la-
;' voro «parallelo» del ministero degli esteri sovietico e 
'•' dell'inviato speciale di Gorbaciov in Medio Oriente, 
\ Primakov, sostenitore della linea trattativista e con

trario alla rappresaglia militare. 

-- • • MOSCA. In luna la vicenda 
: della erisi del Cotto. l'Urss ha 
l" ovulo, ir/i dall'inizio, due li-
> ntc? E quanto emene da un 
ì ' lungo orticolo, di cuiriprodu-
'- damo Qui un'ampia sintesi. 
'• puobUaito sulla •Komsomols-
» àaja Pravda- di ieri. Mentre 
, Shevaronodze concordavo con 
f gSUsa, DOSSO dopo passo, una 
x posizione comune, l'inviato 
• speciak di Gorbaciov in Medio 
* Oliente, Primakov. si muoveva 
'{. In un'atra direzione. Non è un 
* caso et* l'ex ministro degli 
k «steri. tra le cause delle sue di-
S. mMem, abbia parlalo dei con-
; tratti nella leadership sovietica 
'• appunto sulla questione del 

Cotto. L'autore dell'articolo, 
Akxandr Vassitiev. sostiene di 
aver parlato con persone che 
influiscono direttamente sul 

i processo di formazione della 
\ politica'Olerà sovietica e parte-
t àpano all'elaborazione della 
- politica ,1eUVrss nel Collo Per-
^ sloo, ma é stato costretto a prò-
I mtaere di non menzionare ilo-
% IO nomi. Per questo ha chiama-
* toi suoi interlocutori Diploma-
k-lleo- un funzionario del Mini-
fi stero detta Esteri dell'Urss, uno 
• del più tiretti collaboratori di 

R Editarti Jhevardnadze-e Ara-
3 tata un ootitko. specialista del 
% Medio Oriente. Entrambi han-
* noia propria vistone degliao-
-] venimenlì nel Golfo Persico e la 
'" posizione di ognuno di loro ha 

influito sulla posizione dei-
'<j CUm. 
' i^La mattina del 3 agosto (Il 
) i tomodapo dell'invasione del 
' Kuwait ndr), Eduard Shcvard-

nadze convoca il «piccolo col-
& leggio d>!l Ministero» - i vice-
lj ministri e I capi dei diparti-
5; menti più importanti, in tutto 
. 20-25 persone. Era presente 
,, anche Ir mbasciatoredell'Urss 
«• nellirak. Vlktor Posuvaliuk. ri-
5 chiamato urgentemente da 
g Bagdad, al deciso di Intervcnl-
| n e o n lacondannadl Saddam 
| Hussein insieme con gli ameri-
* cani Appena l'aereo di James 
,.' Baker (che aveva affrettato il 
t* suo rienf© dalla Mongolia do-
S; ve era In visita, ndr) atterro al-
g l'aeroporto Vnukovo-2, si ten-
? ne un colloquio tra lui e Shc-
,5 vardnadze e venne resa nota la 
« dlctuarazlone congiunta sovfe-
è neo-americana sufColfo Persi-
| co, che higò insieme per alcu-
S ni meri la politica di Mosca e di 

Washington in quella regione. 
Il 26 settembre Eduard She

vardnadze parto alla sessione 
dell'Assemblea Generale del-
l'Onu...Chi avrebbe potuto 
pensare allora che alcuni pas
saggi di questo discorso sareb
bero serviti poi per lanciare ac
cuse a Shevardnadze. Perchè a 
tutte le aNermazionl successive 
di Eduard Amvrosievich, che la 
direzione sovietica non aveva 
intenzione di mandare truppe 
nel Golfo Persico, i suoi critici 
rispondevano citando il suo 
stesso Intervento...: «E possibi
le che il Consiglio di Sicurezza 
su raccomandazione del co
mitato militare consideri ne
cessario formare truppe di 
"pronto intervento* con le 
truppe speciali di vari paesi, in
clusi I membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza». 
Eduard Amvrosievich non 
avrebbe potuto parlare altri
menti, - pensa il Diplomatico. 
- Il suo discorso è stato fatto 
nel contesto delle idee del 
"nuovo pensiero". Non poteva 
staccarsi da tutto quello che 
abbiamo detto nei cinque anni 
precedenti..^] momento dei-
rincontro tra Shevardnadze e 
Baker del 10-11 dicembre a 
Huston, sia nel Ministero degli 
affari esteri che nel diparti
mento di Stato capivano che la 
guerra non si sarebbe limitata 
solo al terilorto del Kuwait..Le 
risoluzioni dei Consiglio di Si
curezza dell'Orni, delle quali 
ora si paria tanto, non Impon
gono nessun limite alle azioni 
militari, - questa è l'opinione 
del Diplomatico. 

...I viaggi in Medio Oriente e 
I lunghi colloqui con i rappre
sentanti del clan degli arabisti 
mi hanno fatto venire l'impres
sione che la posizione del-
l'Urss sulla crisi Iracheno-ku
waitiana si è formata senza la 
partecipazione degli specialisti 
di questa regione, che la stessa 
squadra che aveva condotto le 
trattative sulla riduzione delle 
armi convenzionali, sui rap
porti bilaterali e sulla "questio
ne germanica" cominciò ad 
occuparsi anche del Kuwait 
Secondo l'Arabista, adesso nei 
paesi arabi chiave lavorano 
come ambasciatori dell'Urss 
specialisti d'altissima classe, 
ma a Mosca non si teneva con
to delle loro Informazioni. Se

condo un'informazione che 
proviene da un'altra fonte, 
nemmeno 1 funzionari del di
partimento del Medio Oriente 
del Ministero degli Esteri pre
sero parte alla preparazione 
dell'Incontro tra Shevardnadze 
e Baker dì novembre a Mosca, 
e non vennero informati del 
contenuto del colloqui, nono
stante il tema principale fu II 
Golfo Persico. 

- Il Diplomatico ha smentito 

Queste informazioni, ma ha 
etto: esistono la politica par

rocchiale e gli interessi parroc
chiali. Esistono anche nelle 
nostre ambasciate nel Medio 
Oriente e nel dipartimento me
diorientale del Ministero. 1 di
plomatici che lavorano l i non 
pensano con le categorie della 
grande politica. Questo è natu
rale. Il Diplomatico si conside
ra specialista del Medio Orien
te, riferendosi al fatto che una 
volta, all'alba della sua carrie
ra diplomatica, ha lavorato in 
Egitto, e dopo si è occupato 

K:r sei anni dei problemi del 
edlo Oriente nell'ambasciata 

dell'Urss a Washington. Gli 
arabisti negano al Diplomatico 
il diritto di chiamarsi arabista. 
Pero gli arabisti criticano la li
nea del Ministero degli Esteri, 
all'inizio del conflitto, con 
molta cautela. Prima di tutto, 
un dissaccordo con gli ameri
cani poteva far venire a Sad

dam Hussein l'impressione di 
poter giocare sulle contraddi
zioni tra l'Urss e gli Usa. In se
condo luogo, se l'Unione So
vietica rimaneva fedele al 
"nuovo pensiero" - e l'Arabi
sta non ha nulla in contrario a 
questo - bisognava combatte
re insieme contro regressione. 
Ma nonostante tutto... 

Il Ministero degli Esteri co
minciò a capire che «sul cam
po» era apparso un'altro •gio
catore» all'inizio di ottobre. 
Questo giocatore era il mem
bro del Consiglio Presidenziale 
accademico Evghenl) Prima-
kov. che venne mandato a 
Bagdad per trattative con Sad
dam Hussein dal Presidente 
dell'Urss. 

Noi eravamo convinti che 
non bisognava mandare Pri
makov a Bagdad, dice il Diplo
matico. In questi casi, intriganti 
del tipo di Hussein comincia
no a capire che sono possibili 
variantL.Secondo l'Arabista il 
ragionamento di Primakov era 
il .seguente: ci sono due varian
ti della politica della coalizio
ne antirachena - costringere 
Hussein ad andarsene dal Ku
wait o •lompergli il collo». Sulla 
base del 'pacchetto di Prima
kov» era possibile il ritiro paci
fico di Saddam: parlando col 
rappresentante personale del 
Presidente il leader iracheno 

aveva detto che si rendeva 
conto dell'imminente ritirata 
delle sue truppe. 

Con questa notizia Evghenl) 
Maksimovich Primakov visitò 
le capitali dei paesi occidentali 
e dei paesi arabi per riferirla ai 
loro leader e chiarire la loro 
posizione nei confronti di una 
variante pacifica. Ritornato a 
Mosca, Primakov fece un rap
porto sui risultati. Secondo in
formazioni ricevute dall'Arabi
sta, il 20 dicembre Primakov 
mandò al Presidente dell'Urss 
una nota, nella quale si diceva 
che gli stati occldnetali. prima 
di tutto gli Usa, l'Inghilterra e 
alcuni stati arabi avevano la 
ferma intenzione di comincia
re la guerra e che questa inevi
tabilmente use ira oltre i conlini 
del Kuwait 

Nel corso del suo viaggio, 
Primakov aveva visitato New 
York per ricevere il premio 
George Kennan. Alla doman
da dei giornalisti: che cosa pen
sa della possibilità che il Con
siglio di Sicurezza appprovi 
una risoluzione che permette 
l'uso della forza contro Hus
sein? Primakov rispose:«Sono 
contrario a questa risoluzio
ne». Scoppiò uno scandalo. 

La posizione di Primakov 
era la seguente: se dopo l'ap
provazione della risoluzione 
sull'uso della forza non seguirà 
nessun passo pratico, Hussein 

Un marine americano scruta l'orizzonte con uno speciale binocolo: in alto truppe inglesi di stanza in Arabia 
Saudita si dirioono a ridosso del conline kuwaitiano 

[E improvvisamente la strage del bunker 
[tolse all'America la sua «innocenza» 

|; Le telefonate alla Cnn rivelano fra i telespettatori un 
•V umore acre e puro di violenza. Scompare il soste-
i gno in nome di «una guerra giusta» per lasciare il po-
| sto a voci esagitate che promettono <alci in culo». 
' La strage di Al-Ameryeh ha spezzato il filo di una 
ì operazione che voleva restituire all'America il mito 
1 dell'imbattibilità e quello dell'innocenza. L'ombra 
| del Vietnam su Bush. 

k. 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

S- m NEW YORK, Quanti danni 
5j ha provocato, nella coscienza 
& americana, la bomba che ha 
S devastato 11 bunker di Al-Ame-
| tyeh? Molti, a giudicare dalle 
* telefonate che, qualche sera 
* fa, durane il «Larry King live» 
% della Cnn. hanno coperto d'in-
-t suiti l'ambasciatore Iracheno 
•I all'Orni. Molte e gravi perche 
''> quelle vod esagitate che pro-
ì mettevano «alci nel culo» a 
fi Saddam ti a tulli i suoi segua-
j ci, andavano In realta rivelan-
«j do come l'onda d'urto di que-
| gU ordigni •Intelligenti» avesse 
? colpito etl impietosamente In

crinalo anche II grande spec
chio nel quale, da settimane, il 

r paese contempla con orgoglio 
: fa propria Immagine di domfr 
• nature «forte e buono». Molte 
.'e, probabilmente, assai pro
stende. Purché è proprio su 
» questo imcindibUe binomio di 
[ ' tonaedi boni» che, dal2ago-
r- sto In p o i si * venuta londan-
f'do la «flkeofla del consenso» 

d'una guerra che, come Bush 
non si stanca di ripetere, non è 
solo guerra ma «guerra giusta», 
limpido prodotto d'una mis
sione di civiltà e di giustizia, 
inevitabile condizione d'una 
nuova pace destinata a rasse
renare gli orizzonti del mondo. 
La strage di Al-Ameryeh ha ri
pulito il conflitto d'ogni agget
tivo. E dalla ferita. lungo le li
nee calde del «talk-show» di 
Larry King, non e parso uscire 
che l'umore acre e puro della 
violenza. Prenderemo Saddam 
a cald nel culo, hanno ripetuto 
decine di teleascoltatori come 
in un truce e compiaciuto ritor
nello. «Era stato proprio Geor
ge Bush, quando la guerra an
cora non era che un'ipotesi, ad 
usare per primo questa non 
elegantissima espressione. Ma 
non si era In verità trattato che 
di una sfortunata parentesi, 
forse soltanto maldestramente 
tesa - come molti osservatori 

sostengono - ad allontanare 
da sé, con maschia brutalità, 
quell'Insistente (e probabil
mente ingiusta) fama di whip, 
di mollaccione, che da sempre 
lo perseguita come un'ombra. 
Al punto che. anche in passa
to, venendo temporaneamen
te meno alle sue proverbiali 
buone maniere, l'attuale presi
dente aveva talora ceduto alla 
tentazione di promettere pe
date agli avversari politici. (E 
durante la campagna presi
denziale dell'84 - fatto imper
donabile per un gentiluomo 
del suo rango - il fondo schie
na preso di mira era addirittura 
stato, come si ricorderà, quello 
della candidata democratica 
alla vicepresidenza, Geraldine 
Ferrara). «Poiché questo, di
spetto dei succitati precedenti, 
si * In effetti rivelato il «Bush 
guerriero» degli ultimi mesi: un 
uomo virilmente assai deciso, 
ma altrettanto pio e tollerante, 
pronto a scrutare nella propria 
coscienza ed a comprendere 
le ragioni degli altri, serena
mente intento a condurre l'A
merica - tutta l'America, an
che quella che si oppone alla 
sua politica - lungo le strade 
difficili ma Inevitabili della sua 
missione nel mondo. Spec
chio, anche lui. nei suol comizi 
come nelle sue preghiere (gli 
uni, spesso, indistinguibili dal
le altre), di un paese in cerca 
dell'anima perduta anni fa nel 

fango dell'Indocina. Narrano 
le cronache come, nelle ore 
brevi e decisive che separaro
no la scadenza dell'ultimatum 
dall'inizio della guerra, Bush si 
fosse a lungo confidato con il 
più illustre dei suol consiglieri 
spirituali, il famoso Billy 
Graham, decisamente favore
vole al ricorso alla forza. Ma ri
marcano anche come, in quel
le stesse ore, non avesse man
cato di ascoltare con protondo 
rispetto le parole del reveren
do presbiteriano Edmond 
Browning, uno dei più autore
voli tra i molti uomini di chiesa 
contrari al conflitto. E tutti han
no potuto constatare come 
mai. in questi giorni difficili, il 
presidente si sia abbandonato 
all'invettiva - o anche solo al 
rimbrotto - contro il movimen
to pacifista che percorre le 
strade del paese. Mai. Neppure 
quando, dai giardini Lafayette, 
il rullo dei suoi tamburi aveva a 
lungo tormentato le notti della 
Casa Bianca. «Ed è stato, an
che questo, un modo di porre 
in pratica le «lezioni del passa
to». Nella palude del Vietnam 
l'America aveva lasciato due 
dei miti sul quali aveva costrui
to la propria Immagine: quello 
della propria imbattibilità e 
quello della propria innocen
za. LI aveva lasciati insieme, 
travolti dalia logica della guer
ra. Ed insieme Bush, sceglien
do di nuovo la via delle armi, si 

è proposto di riedificarti. Im
presa non facile. Poiché é evi
dente che la ricomposizione di 
due termini tanto contradditori 
- forza e bontà - non poteva in 
realtà che fondarsi su una illu
sione o, per meglio dire, su un 
calcolato inganno: una guerra 
giusta, appunto, una guerra 
pulita e rapida, una vittoria da 
raggiungere senza uccidere e 
senza morire, il senso d'un do
minio giustificato non solo dal
la potenza, ma dalla forza di 
un ideale di democrazia e di li
berta nel quale racchiudere, 
protetti dal corso della Storia, 1 
destini dell'umanità. Questa, 
del resto, è sempre stata l'A
merica: ricca, potente e. Insie
me, bisognosa di dare una ra
gione etica, coerente con l'im
magine di sé, alla logica del 
proprio dominio. Un contra
sto, questo, che l'ha resa certo 
diversa da altre «dominatrici 
dell'universo». Ma che ne ha 
anche ripetutamente sublima
to, nel corso di questo «secolo 
americano», la profonda ipo
crisia. «Ora la strage di Al-Ame
ryeh ha almeno momentanea
mente spezzato il filo di questa 
operazione. Ha detto all'Ame
rica che la guerra potrà forse 
essere davvero breve, come le 
ultime iniziative di Saddam 
sembrerebbero suggerire. E 
magari anche «giusta». Ma si
curamente non sarà - gli non 
é stata - né pulita né indolore. 

«Non cantiamo con il coro 
per questo vogliono zittirci» 
Il direttore Curzi replica 
alle accuse di La Malfa 

Attacco al Tg3 
«Ma il pubblico 
sta con noi» 

ANTONIO ZOLLO 

si convincerà ancora di più 
che la comunità intemaziona
le sta bluffando. Se, invece, era 
veramente previsto l'inizio del
la azioni militari, allora Prima
kov sarebbe stato contrario. 
Secondo lui, la possibilità che 
una risoluzione del genere ve
nisse approvata, doveva pen
dere su Saddam come la spa
da di Damocle, e più a lungo 
andava avanti cosi, meglio era. 

Quando il rappresentante 
del Presidente fece questa di
chiarazione, sottolineando pe
ro che era solo la sua opinione 
personale, James Baker si tro
vava a Ginevra. Atlaxtomanda 
dei glomalisti...il segretario di 
Stato degli USA rispose: Prima
kov non è una cosa seria, lo mi 
sono messo d'accordo su tutto 
con Shavardnadze. 

Secondo l'Arabista, se gli 
specialisti del Medio Oriente 
avessero preso pane all'elabo
razione della politica sovietica 
sul Golfo Persico fin dall'inizio, 
la sua direzione sarebbe stata 
press'a poco identica. Ma, ac
consentendo a collaborare in 
questo campo con gli america
ni, era necessario concordare 
il proprio consenso a ogni pas
so con gli Stati Uniti... In realtà, 
secondo l'Arabista, é successo 
che gli americani per un certo 
tempo ci hanno trascinati die
tro e poi ci hanno gettato via 

perché siamo diventati inutili. 
Era necessariocostringere Wa
shington ad approffittare di 
quel mese e mezzo che é pas
sato dal momento dell'appro
vazione della risoluzione 678 
all'Inizio delle azioni militari, 
per attive trattative diplomati
che con l'Irak. Invece abbiamo 
osservato tranquillamente la 
passiviti della Casa Bianca e 
l'accumulazione delle sue for
ze in Arabia Saudita. 

Negli ultimi tempi a Mosca si 
é cominciato a parlare molto 
del fatto che la coalizione anti
rachena va oltre i limiti delle ri
soluzioni del Consiglio della 
Sicurezza e che la comunità 
intemazionale non ha dato il 
suo consenso alla distruzione 
dei civili. Per la prima volta di
chiarazioni del genere sono 
state fatte dal nuovo ministro 
degli Esteri dell'Urss Alexandr 
Bessmertnikh. 

Certamente, sarebbe curio
so sapere l'opinione personale 
di Bessmertnikh sul Golfo...co
me sono riuscito a sapere, 
quando Bessmertnikh era an
cora l'ambasciatore dell'Urss 
negli USA, si permetteva di 
non essere d'accordo con la li
nea di Shevardnadze sul Golfo 
Persico e di criticare l'attività 
del Ministero degli Esteri nel 
Medio Oriente. 

(traduzione 
diAnnaZalesova). 

• V ROMA. Alla fine it Tg3 si 
affida al giudizio del pubblico: 
12 milioni e 80 mila ascoltatori 
per le edizioni di venerdì; una 
media di 4 milioni e 589 mila 
per Samarcanda di giovedì, 
con una punta di 6 milioni e 
300 mila. Insomma, alla gente-
piace il Tg3, alcuni politici e i 
loro corifei lo odiano. Ora nel 
mirino del Pri é finito Lucio 
Mamsco, corrispondente dagli 
Usa; in quello di alcuni giornali 
Santo Della Volpe, che da Am
man potrewe avere un visto 
per Bagdad. Il Tg3 pare davve
ro un'ala del palazzo Rai con
tro la quale si spara con tutte le 
armi a disposizioni, dall'inter
no e dall'esterno. Perché tanto 
livore? «Si tratta di una voce cri
tica, discorde, non omologata 
alla direttive del governo e dei 
più accaniti fautori della guer
ra e per questo - osserva il 
consigliere d'amministrazione 
Bernardi, del Pds - da zittire 
con le aggressioni, le intimida
zioni, le delazioni; con le sen
tenze Inappellabili di La Malfa. 
Chi leva la sua voce, invece, se 
il Tg2 censura De Bendetti sol 
perché l'ingegnere osa critica
te Berlusconi?». 

I motivi che hanno dato luo
go all'ultima offensiva: 1) l'i
potesi che l'inviato del Tg3 ad 
Amman. Santo Della Volpe, 
possa avere un visto per Bag
dad, il che è stato subito giusti
ficato con la patente di «tg ami
co» che l'ambasciatore irake
no in Giordania avrebbe elar
gito al Tg diretto da Alessandro 
Curzi; 2) la richiesta dei segre
tario del Pri, Giorgio La Malfa, 
di provvedimenti contro Lucio 
Manisco, accusato di aver defi
nito gli americani insensibili 
aile stragi di civili inermi, a 
Dresda come a Bagdad. Ma, se 
il comportamento aggressivo 
di certi partiti, politici e giornali 
si poteva mettere nel conto, 
inusitato é Io spettacolo che di 
sé sta dando la Rai, con testate 
che sembrano più intente a 
sgambettare i colleglli che a 
praticare la propria autono
mia, ieri invocata dal direttore 
generale Pasquarell! in un di
scorso a L'Aquila.. Afferma 
Curzi in una nota diffusa ieri a 
proposito delle «velenose insi
nuazioni» con le quali alcuni 
organi di stampa hanno com
mentato l'ipotesi che l'inviato 
del Tg3 possa arrivare a Bag
dad: «Sorprende la dichiara
zione di Alberto La Volpe, di
rettore del Tg2, il quale affer
ma che se il visto sarà conces
so ai Tg3 inviera una lettera al 
direttore generale. Pasquarelli, 
per sapere quale criterio selet

tivo é stato adottato e sulla ba-
«e di quale piano editoriale». Il 
Tg2. si ricorderà, si vantò .di 
aver rifiutato di fare, dopo aver 
chiesto lumi anche al Psi. l'in
tervista a Saddam Hussein, che 
fu invece realizzata dal diretto
re del Tgl. Bruno Vespa. D'al
tra parte, dal Golfo giungono 
voci di altre risse fratricide- una 
intervista che 11 Tgl aveva otte
nuta da re Hussein di Giorda
nia sarebbe stata stoppata da 
un fulmineo contropiede parti
to dal Tg2, con il supporto di 
•alte personalità» e previo stra-
pazzamento dell'ambasciato
re italiano ad Amman. 

Ad ogni modo, ieri il Pri. pri
ma con il responsabile orga
nizzativo, Ravaglia, poi di nuo
vo con la Malfa, ha di nuovo 
preso di mira il Tg3 e Lucio 
Manisco. reiterando le accuse. 
In una lettera a Curzi, la messa 
a punto di Manisco: dalla regi
strazione si vedrà che quelle 
che mi si contesta non sono af
fermazioni mie, ma citazioni e 
materiali - c o n indicazioni del
la fonte - della tv americana 
Cbs e del collega Mike Feinsil-
ber, da 22 anni commentatore 
della Associated press. «C'è 
conno di noi una campagna 
orchestrata» accusa Curzi che
tila, tra tutte, una frase appar
sa sul -Giornale» di Montanelli-
Berlusconi: «Da quando c'è l'e
mergenza Goffo il Tg3 ha au
mentato i suoi appuntamenti 
con 4 speciali rispetto alle due 
edizioni "tollerate"». Ecco il 
punto, dice Curzi: il Tg3 è tolle
rato e ciò basta perché il «Gior
nale» prescriva a Pasquarelli 
misure per porre fine alla «tol
leranza»; e il «Giorno», quoti
diano Eni che vive di danaro 
della collettività, trasformi gii 
inviali del Tg3 in «invitati spe
ciali» di Bagdad, avallando 
l'accusa di «collaborazioni
smo». 

In questo clima da agguati e 
coltellate chissà quale sorte 
potrà avere l'appello riformu
lato ieri dal sindacato dei gior
nalisti Rai a un po' più di ri
spetto per chi fi» informazione 
sulla guerra, a smetterla con la 
pretesa di dettare decaloghi e 
codici; o l'avvertimento di chi. 
come il de Fracanzanl, vede 
nel progetto di cancellare la 
terza rete Rai la volontà non 
solo di cancellare una voce, 
ma di assestare un colpo al 
servizio pubbUccAl Tg3 resta
no il favore del pubblico e i 
tanti messaggi di solidarietà: 
ieri, tra gli altn, quelli di Gio Po
modoro e di Italo Dolce, difen
sore civico del Comune di Ri
mini. 

Né potrà finire quando l'ultimo 
missile avrà solcalo i cieli del 
Medio Oriente. Perché il conto 
del sangue, delle ingiustizie 
che anche la più «giusta» delle 
guerre sempre si trascina ap
presso, sarà comunque lungo 
da pagare. E perché queste 
settimane di combattimenti 
non hanno in realtà fatto eva
porare nessuno dei contrap
posti fantasmi del Vietnam. 
Non quello del generali con
vinti d'aver perduto perché co
stretti «a combattere con una 
mano legata dietro la schiena». 
Non quello dei «liberal» per 1 
quali la sconfitta non fu che la 
conseguenza d'una causa in
giusta. Non quello di chi attri
buiva l'Insuccesso alle divisio

ni che, allora, laceravano il 
mondo. «E dlflkile dire quanto 
i morti di Baghdad influiranno 
ora. in termini immediati, sul
l'amplissimo consenso che ha 
sin qui gratificato la politica 
bellica di Bush. Forse non mol
to e certo non subito. E, nono
stante quei morti, l'America 
che protesta contro la guerra 
resterà probabilmente, ancora 
a lungo, minoritaria. Ma c'è un 
fatto nuovo che, davvero, sem
bra rendere questa guerra «di
versa» da quella del Vietnam. 
Questa volta le due Americhe 
- quella a favore e quella con
t r o - s i assomigliano. Quasi 
che, per un gioco di specchi 
deformanti, l'una non fosse 
che il riflesso rimpicciolito del
l'altra. E che potesse in realtà 

bastare un piccolo cambio 
nell'angolo di visuale per in
vertire le parti. Chi protesta og
gi contro l'avventura del Golfo 
non brucia bandiere, non vili
pende I soldati impegnati al 
fronte né esalta il «nemico». E 
chi espone il nastro giallo in 
appoggio alle truppe condivi
de probabilmente molte delle 
paure e delle ansie di chi inal
bera cartelli con la scritta «no 
blood (or oli». Solo gli esibizio
nisti televisivi che vogliono 
prendere Saddam «a calci nel 
culo» sembrano parte di uno 
schieramento definito e rigido. 
E forse proprio a questo tende 
la loro crescente violenza ver
bale: ad esorcizzare una realtà 
in movimento. «In questi gior-

I funerali del 
pilota 
Jonathan 
Edwards 
caduto con D 
suo elicottero 
nella zona dei 
combattimenti 
in Kuwait 

ni, ha scritto qualcuno, gli Usa 
stanno guardando un film che. 
ancora, si suppone a lieto fine. 
E nessuno può davvero imma
ginare quel che potrebbe ac
cadere nel momento in cui la 
trama lasciasse intrawedere 
un finale tragico. O. come è 
più probabile, un tragico non
finale. Le due Americhe slmili 
ed ineguali che oggi si fronteg
giano potrebbero di nuovo 
confondersi e mescolarsi Le 
ragioni della forza e quelle del
l'innocenza, oggi artatamente 
mischiate nella retorica della 
•guerra giusta», tornerebbero a 
separarsi come natura coman
da. E solo allora, per Bush e 
per I suoi generali, la «lezione 
del Vietnam» comincerebbe 
davvero. 
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NEL MONDO 

Lai guerra 
nel Golfo 

«Una prima verifica potrà venire dagli incontri di Mosca 
ma per ora le condizioni irachene appaiono inaccettabili 
Il dittatore mi sembra più debole, anziché più ragionevole» 
L'incontro Occhetto-Craxi? «Una convergenza non rituale» 

Giolitti: «Bush ha ragione 
condivido il no a Saddam» 
Forse uno spiraglio si apre, certo una novità signifi
cativa c'è. Ma le «pretese» dell'Irak, le sue condizioni 
sono un ostacolo alla pace perfino più pesante del 
lungo rifiuto di ritirarsi dal Kuwait. Antonio Giolitti, 
autorevole esponente della sinistra favorevole all'in
tervento italiano nel Golfo, condivide la replica di 
Bush alla mossa di Saddam. E apprezza soprattutto 
il «metodo» dell'incontro tra Occhietto e Craxi... 

MARCO SAPPINO 

J 

tm ROtM. Fu proprio lui, nel
l'aula del Senato, a motivare il 
voto ta/orevole di una metà 
della Sinistra indipendente al
l'intervento militare italiano 
nel Colo. Ora Antonio Giolitti 
guarda agli spiragli dischiusi 

' dall'Ira^; sìa pure con il vinco
lo di pi santi condizioni, rifiu-

' landò di sposare l'idea che sia 
in atto 'ina svolta nella guerra 
e che di 11 passi una pace pos
sibile. Espiega perché. 
• L'offerta di ritiro condhlc-

; nato dal Kuwait e, bene o 
naie, un pasto verso la sota-

.- '. i tatr pacifica del conflitto? 
O Buih ha ragione di ribat-

•• , IttecbelagneiTacoDtuiaa? 
' Prima di tutto, constato che di 
• quella dichiarazione si stanno 
' dando nterpretazioni alquan-
• lo diverse e variegate. Confes

so una mia esitazione a proffe-
. rire giudizi categorici e analisi 
. perentorie. In un simile Iran-
gente occorrono molta pru
denza <• anche una certa dose 
di umilia. C'è un groviglio di 

• questioni che attende la verifi-
' ca dei (atti. E la prima verifica 

verri diigli imminenti incontri 
. a Mosca del vertice sovietico ' 
' con i rappresentanti della Co-

munita europea e con lo stes-
- so Irate Aspettiamo e vedremo 

come andranno, cosa ne sorti
rà. 

Ma un'opinione a caldote la 
"• sarai por fatta. 
" In attesidi'un'interpretazione 

autentica e autorevole della 
7 mòssa irachena, io credo si 

presenti in primo luogo un 
problema di metodo. Quando 
avrò compreso a pieno quale 
sia il contenuto reale della di
chiarazione emessa dal Consi
glio rivoluzionario di Baghdad, 
potrò valutare bene quale uso 
lame. Allora, un elemento di 
novità senza dubbio c'è: dai ri
petuti e recisi dinieghi pronun
ciati per mesi si passa a un for
male pronunciamento che 
contempla il ritiro dell'Irak dal 
Kuwait invaso. Questo si rap
presenta un fatto nuovo. Atten
zione però: è un si accompa
gnato da un ma. E si tratta di 
una serie di condizioni molto 
pesanti. Molto più pesanti, a 
parer mio, dello stesso rifiuto 
di lasciare il Paese occupato fi
no a oggi ostinatamente riba
dito. 

Secondo le, nessuno spira
glio s'è aperto7 . 

Lo spiraglio si apre. Ma lo si la 
seguire da una catena di sbar
ramenti tali da sollevare più di 
un dubbio sul reale valore del
l'aver rimosso il no al ritiro. E 
quella ammissione a lungo ri
gettata da Saddam è segno di 
una debolezza, anziché di una 
recuperata ragionevolezza. 
Sono confortato di ritrovare la 
mia valutazione nella posizio
ne espressa dagli otto Paesi 
arabi sosteniton delle forze 
multinazionali: considerano 

. •Inaccettabili» le condizioni 
poste da Baghdad. Un giudizio 
da soppesare, una ripulsa di 
cui tener conto, se si consideri 
che l'offerta di Saddam si rivol

ge demagogicamente proprio 
all'opinione pubblica islamica 
in generale. 

Dunque, proposta Inservibi
le persoluztoni pacifiche? 

Quale uso farne? Ecco il se
condo interrogativo. Ma occor
re chiarir bene l'obiettivo da 
raggiungere. A mio avviso, l'u
so che dobbiamo fame dev'es
sere rivolto al fine della pace. 
Non alla pura e semplice ces
sazione delle ostilità nel Golfo. 

Allora, altro che primo pas
so possibile... 

Il primo passo sarà davvero 
compiuto quando di una ces
sazione delle ostilità se ne sa
ranno realizzate le condizioni. 
Il comunicato del Consiglio ri
voluzionario non le crea affat
to. Perciò, la risposta prima di 
tutto dovrà consistere nel riaf
fermare la saldezza della coali
zione multinazionale e l'auto
rità dell'Onu. Di qui il rilievo 
degli Incontri di Mosca e della 
presenza della Comunità euro
pea. La Cee può avere un ruo
lo importante proprio per evi
tare qualsiasi incrinatura nel
l'alleanza e tra Usa e Urss In 
partlcolar modo. La compat-
tezza, l'unità di vedute e di in
tenti tra americani e sovietici è 
requisito essenziale affinché 
quello che potrebbe diventare 
uno spiraglio vero sia utilizza
bile concretamente, ai fini del
la pace, dell'ordine mondiale 
basato sul rispetto della sovra
nità e dell'indipendenza na
zionale. L'azione comune Usa
li rss è il pilastro di questo dise
gno. 

Batti sa questo tasto perché 
• ti vedono segni di divergen

ze tra U n e Urss? L'anima 
traspare dalla richiesta di 
Gorbadov a Bush di sospen
dere l'Imminente offensiva 

Nonostante tutto, non vedo se
gni di distacco sostanziale o di 
contrasti aperti. Dobbiamo evi-

• lare, ripeto, giudizi sommarle 
atteggiamenti • pregiudiziali. 

No, la divaricazione tra Wa
shington e Mosca non mi pare 
un pericolo incombente. Insi
sto: la loro convergenza è una 
necessità assoluta, una priori
tà. Naturalmente, colgo an
ch'io sfumature in campo. Ma 
ognuno ha il suo ruolo nella 
coalizione multinazionale per 
ripristinare la legalità violata 
dall'aggressione al Kuwait. 
Forse gli Stati Uniti esprimono 
una nota più pessimistica e 
l'Unione sovietica un approc
cio più ottimistico rispetto alla 
linea totalmente negativa as
sunta da Bush sulla dichiara
zione irachena. . 
. Condividi questa scelta del

la Casa Bianca? 
SI, la condivido. Perché il do
cumento iracheno rappresen
ta in sé un fattore dissuasivo 
verso un eccessivo ottimismo 
o, peggio ancora, una linea 
condiscendente. • Ripeto: si 
avanzano pretese assai gravi. Il 
primo riconoscimento formale 
della risoluzione Onu che esi
ge dall'lrak il ritiro dal Kuwait 
è, ahinoi, largamente compen
sato e disatteso da una serie di 

' clementi dove traspare la soli
ta arroganza. Al dunque, tutto 
ciò suona quasi come una 
smentita al barlume di speran
ze per la pace cui accennò l'in
viato sovietico Primakov. Con 
Sucll'interlocutore. con Sad-

am Hussein, a quelle condi
zioni non esistono ipotesi di 
trattativa. Non ho dubbi al ri
guardo. 

D presidente delTlnterna-
ztonate socialista, WBh; 
Brandt, sembra non pensar-

, lacosLAuspkannatregua. 

Non sono d'accordo. Una tre
gua accreditata da quel comu
nicato iracheno significhereb
be ammettere l'ipotesi che ci si 
trovi dinanzi a un interlocutore 
valido, credibile., con cui si 

'possa trattare in modo positi
vo. Purtroppo, tale non è. ..,. 

-. La m e n a ha travalicato,I 
confini del mandato dell'O

nu? 
Non mi pare. Si è rimasti fin qui 
nell'ambito previsto dalla ap
plicazione delle sue risoluzio
ni. Certo, comprendo e appog
gio che si raccomandi di evita
re - per quanto possibile - il 
bombardamento dei centri 
abitati. Condivido la richiesta 
comune di Craxi e Cicchetto. 

' Ma ciò non contrasta in alcun 
modo con la necessaria fer
mezza verso l'aggressore ira
cheno. Indica, semmai, limiti 
entro cui proseguire l'interven
to militare. 

Sa questa guerra non bai 
nessun dubbio o ripensa
mento? 

. Ho sofferto anch'io del trauma 
dell'operazione bellica e degli 
effetti devastanti, micidiali, che 
comporta. Ma io parto dalla 
convinzione, maturata In una 
vita ormai lunga e davanti a 
tante tragedie e infamie della 
storia cui ho assistito, che la 
pace non sia separabile dalla 
libertà e dalla giustizia. Sono 
tre valori-guida Inscindibili. 
Non si erige nessuna vera pace 
se si trascura di conservare e ri
pristinare la libertà e la giusti
zia nell'ordine intemazionale. 

Che cosa hai provato davan
ti alle Immagini di morte del 
bunker di Baghdad pieno di 

v. chili? 
Costernazione. Anche orrore. 
Però mi sono detto: quelle vitti
me innocenti non sono le sole 
di questa guerra. Lo spettacolo 
delia gente d'Israele costretta a 
metter la maschera antigas e a 
sigillare porte e finestre di ca
sa, per timore di attacchi chi
mici o batteriologici, non è 
meno terribile ai miei occhi. 
Sono tutte sofferenze inenarra
bili, certo. Ma rendiamoci con-

' to che abbiamo a che fare con 
un criminale, come dimostra 

' la condotta di Saddam verso 
, ostaggi e prigionieri. La mia; 

speranza è che il sacrificio non ̂  
sia inutile è ingiusto, intollera-

Antonio Giolitti 

bile, ma visto che slamo a tal 
punto, voglio sia un prezzo pa
gato per un traguardo cui vale
va la pena di battersi. E il tra
guardo non può essere davve
ro una sorta di armistizio con 
contomo di concessioni per 
Saddam, dev'essere un ordine 
internazionale basato su una 
pace stabile, lo sento nella vi
cenda drammatica del Golfo 
una grande occasione storica, 
che non va sciupata proprio 
per l'alto prezzo di vite spezza
te e sofferenze patite. A patto 
che si dia presto soluzione alle 
altre radici dei conflitti medio
rientali. | f. 

. Occbetto e Ciazi per Pds e 
Ptl hanno Armato sul Golfo 

'.•• un documento comune che 
• secondo Martelli è ia migUo-

.... re notizia perla sinistra ila-
;. nsjiada moManni In qua... ; 

Eviterei esaltazioni forse un 

tantino eccessive. Certo mi col
pisce molto favorevolmente il 
metodo inaugurato per i rap
porti tra i due partiti. Finalmen
te, non si va a un confronto tra 
posizioni predeterminate da 
conciliare eventualmente con 
espedienti verbali, ma in cui 
ciascuno entra ed esce con le 
proprie posizioni puntando al 
massimo ad attenuare le diver
genze. Finalmente, si ha inve
ce un dialogo effettivo teso a ri
cercare convergenze anche 
modificando le rispettive posi
zioni precedenti. Craxi l'ha fat
to con la richiesta di fermare 1 
bombardamenti sulle città. 
Cicchetto l'ha fatto accoglien
do implicitamente la realtà 
dell'intervento militare in cor
so. Niente di rituale,- ma passi 
concreti per incontrarsi e com-

: prendersi. La sinistra non ha 
altra strada 

«Forse dietro il paravento di condizioni inaccettabili Saddam cerca solo qualche garanzia» 
«Un operazione di polizia devono gestirla le Nazioni Unite... ». Il Papa? «Scomodo per tanti » 

Rosati: «Uh bluff la mossa irachena? 
Chiedo che sia l'Orni 
«La guerra rischia di portare l'Onu al tracollo». Parla 
Domenico Rosati, senatore Oc ed ex presidente del
le Adi, schierato contro il conflitto nel Golfo. Il ces
sate il fuoco? «Potrebbe anche essere unilaterale, se 
l'Onu non si fosse autoespropriato del diritto alla ve-

. rifica». La presa di posizione del Papa «scomoda so
prattutto per i cattolici». Le differenze dai vescovi. 
«Impariamo ad avere più dubbi sulla guerra». 

STEFANO DI MICHSLS 

!* 

• a ROMA. I poveri morti di 
Baghadad sotto le bombe, 
l'annuncio di Saddam di voler
si ritirare dal Kuwait, ponendo 
pesanti condizioni. Muta qual
cosa nella guerra? Se non la 
pace, almeno un cessate il fuo
c o è ora più vicino? Oggettiva
mente no, perchè badogliana-
mente la guerra continua», ri
sponde Domenico Resati. L'ex 
presidente nazionale delle Adi 
e oggi senatore della De. E il 
giorno in cui il governo decise 
che l'Italia doveva entrare nel 
conflitto. lui disse di no e votò 
contro. Aggiunge: «Quando 
Saddam ha latto vedere le im
magini del massacro, ho avuto 
paura che potesse servirsene 
come alibi per una guerra chi
mica. In questo senso il cam
biamento in peggio non c'è 
stato. Poi il suo annuncio di ri
tiro, con tutte quelle condizio
ni., lo mi auguro che la diplo
mazia sia ora capace di vaglia
re megLo le cose». 
.,,: Cosa Intende dire? 

lo fanmigino questo: che pre
sentando un numero cosi 
grande di condizioni, plateal
mente inaccettabili. Saddam 
abbia voluto "incartarne" una 
che gli sta particolarmente a 
cuore. Se questa ipotesi è giu
sta, sta ora alla diplomazia es
sere capace di individuarla. 
'• E secondo lei quale può es-
'' sere onesta condizione? 
Forse quella di uno sbocco sul 

mare. A questo punto ci sareb
bero due opzioni: o la guerra 
continua comunque o si dice 
di si, respingendo tutte le altre 
condizioni. Nel secondo caso 
verrebbe meno anche la credi
bilità di Saddam presso il mon
do islamico, perchè una guer
ra di pura conquista non sa
rebbe giustificata dal punto di 
vista religioso. E poi, c'è un al
tro fatto importante: l'irak non 
sostiene più che il Kuwait è 
una sua provincia. Anzi, pro
prio sul Kuwait credo sia ne
cessario dire qualcosa. 

Edoè? 
Che a questo paese mi sembra 
che non pensi più nessuno. E' 
slato saccheggiato e violentato 
da Saddam, ora è un obiettivo 
per bombardamenti aerei, 
mentre si prepara l'assalto ter
restre. Cosa rimarrà? Cosa sarà 
restituito, al momento della li
berazione? 

Da più parti ti invoca un ces
sate il fuoco. A suo parere è 
possibile? 

Se quella In corso fosse davve
ro una spedizione di polizia In
temazionale, come asserito, il 
cessate II fuoco sarebbe la mo
dalità con cui l'Onu potrebbe 
verificare se la "punizione" per 
l'aggressore basta oppure no. 
Questo potrebbe verificarlo un 
cessale il fuoco anche tempo
raneo, unilaterale. Invece la 
negazione totale di questa ipo
tesi mi rende più difficile cre

dere che quella in corso sia so
lo un'operazione di polizia. 
Quando al Senato ho votato 
contro l'intervento non era so
lo un problema di coscienza. 
E' che non credo a un'opera
zione di questo genere se l'O
nu non la gestisce direttamen
te e si autoespropria del diritto 
di intervento e del dovere di 
verificare autonomamente se 
siano cambiate le condizioni 
che costringevano all'interven
to. Lo spirito della Carta dell'O
nu, del resto, prevede, in "caso 
speciale", l'uso della forza, ma 
non l'annientamento dell'av
versario come in una guerra 
qualsiasi. Insomma, un inter
vento terapeutico* per ristabili
re l'ordine, non massacri. E' 
questa la premessa che giusti
fica il cessate il fuoco. 

Ma forze di governo ti tea-
guano contro tale ipotesi, ti 

' Invila a continuare I bom
bardamenti... 

Ormai siamo in guerra, slamo 
tutti blindati, si deve vincere: è 
il vento bellicista. La guerra per 
sua natura è fondamentalista, 
bisogna criminalizzare l'avver
sario. Saddam è un criminale, 
ma indipendentemente da 
questo la guerra ha bisogno di 
eliminare ogni complessità di 
ragionamento. E diventa una 
complicazione inutile, dal Pa
pa in poi, tutto quello che osta
cola l'inevitabilità del conflitto 
e della distruzione. Bisogna ta
cere e basta. La guerra è defe
zione dalla politica, la sconfitta 
della politica. -

L'Orni, quindi, rischia di 
uscirne indebolita? 

Si rischia di portarla al tracollo. 
Mi ha molto impressionato la 
dichiarazione di Perez de 
Cuellar 'Questa non è la guer
ra dell'Onu", ha detto. Ciò pre
figura la crisi. Non dobbiamo 
pensare al futuro governo 
mondiale come ad una grande 
prefettura. Ma se invece davve
ro vogliamo fare dell'Onu l'en

te regolatore' del conflitti, allo
ra occorre mettere sottochiave 
il potenziale bellico, le armi di 
sterminio di massa di tutti I 
paesi del mondo. Se non c'è 
una confisca di questo poten
ziale di distruzione è difficile 
immaginare, anche per l'Onu, 
che una qualsiasi azione mili
tare possa essere diversa da 
quella di adesso. 

Come giudica il documento 
firmato da Occhetto e Craxi, 
che chiede almeno la so-

..' '. spentone del bombarda
menti sulle città? 

Si pone in linea con altre ini
ziative in questo senso, ed è 
nello spirito delle cose dette 
dal Papa. SI muove nell'ambito 
della - "mitigazione delle 
asprezze della guerra". Una ri
chiesta che'va accettata, consi
derata. Potrebbe però essere 
una misura consolatoria: an
che se si sospendono i bom
bardamenti sulle città, la guer
ra non per questo sarà meno 
brutta. Comunque ho molto 
apprezzato, l'iniziativa di Oc
chetto e Craxi, anche per il suo 
evidente valore politico. Ma è 
solo il primo gradino di una 
lunga scalinata. 

Giovanni Paolo II è totem-
- nato ripetutamente contro II 
conflitto. Ma la sua, davanti 

• al montare dello spirito bel-
lidata nel Paese, sembra 
una voce di minoranza, per
sa, anche negata... 

E' un discorso scomodo per 
tutti, anche per i cattolici, so
prattutto per i cattolici. Il Papa 
mantiene il rifiuto tradizionale 
della Chiesa, ma mi pare che 
abbia essenzializzato il mes
saggio e radicalizzato II "non 
uccidere" In modo assoluto. E 
davanti a dichiarazioni come 
"avventura senza ritomo" e 
"declino dell'umanità", passa 
in seconda linea tutta una casi
stica teologica e morale che 
distingueva, ad esempio, tra 
guerra giusta e ingiusta. Ciò 

che Giovanni Paolo II afferma 
è molto di più dell'inutile stra
ge" di cui parlò al tempo della 
prima guerra mondiale Bene
detto XV. LI c'era la constata
zione di un fatto, qui un giudi
zio di valore negativo la guer
ra è il declino dell'umanità. E 
ciò è scomodo, perchè taglia 
la strada alle scappatoie inven
tate nei secoli anche dalla teo
logia cattolica. E davanti a 
questo ci sono due atteggia
menti: o accentuare la separa
zione tra fede e politica o limi
tarsi a dire: "Il Papa indica un 
traguardo lontano, anche se 
giusto, che per il momento 
non è praticabile". Io credo 
che invece sia possibile segui
re una terza strada: non trasfe
rire meccanicamente il richia
mo del Papa in politica, ma 
prestargli almeno un'attenzio
ne maggiore, avere dentro di 
noi un supplemento di interro
gativi: era davvero necessaria 
questa guerra? Non c'era altra 
strada? Bisognerebbe rinuncia
re a certe coscienze blindale, 
seminare il nostro cammino di 
dubbi profetici. Ci sono tanti 

. applausi, ma anche tanti silen
zi intomo al Papa. E se qualcu
no presta attenzione alle sue 
parole, ecco che viene bollalo 
come "papista". 

Anche B mondo cattolico 
non è compatto. Esperienze 
diverte, come la tua e quella 
di Formigoni, si ritrovano 

. Insieme. E I vescovi non 
sembrano parlare come il 

Beh, ad esempio, nell'87 io vo
tai contro l'invio di navi nel 
Golfo, e Formigoni a favore. Ri
spetto tutte le conversioni: non 
c'è II monopolio della coscien
za né dell'obiezione di co
scienza. Poi è vero quello che 
lei dice: il linguaggio dei vesco
vi è più cauto di quello del 
Pontefice, più prudente, in 
qualche misura dissidente. Il 
cardinale Biffi, ad esempio, di
ce certo cose diverse dal Papa. 

Domenico Rosati 

I vescovi sono molto più legati 
all'esperienza italiana, sono 
abituati alle distinzioni, mentre 
Giovanni Paolo II è profetico. 
Forse, su questo terreno, avre
mo anche dei passaggi non in
dolori. Piuttosto mi meraviglia 
che i vescovi italiani, che per la 
maggior parte sono ancora 
quelli nominati da Paolo VI, 
non abbiano evocato le parole 
con cui quel Papa si batteva, 
alla (Ine degli anni '60, contro 
la guerra nel Vietnam: -La pa
ce è possibile». E lo diceva nel 
momento più duro della guer
ra. 

Un'ultima domanda: cosa 
resterà In Italia quando tutto 
ciò sarà finito? 

Difficile dirlo. C'è il rischio di 
un rigurgito di intolleranza, di 
un Imbarbarimento nei nostri 
rapporti intemi. E' un rischio 

vero, con tante coscienze blin
dale dietro l'ideologia bellica. 
Mi viene in mente che quan
d'ero bambino, durante la se
conda guerra mondiale, ci au
mentavano di un voto i temi 
che concludevamo scrivendo 
"vincere e vinceremo". O 
quando si fanno ridicoli esami 
della capacità di governo di un 
partito sulla base del suo ap
poggio alla guerra. Ricordia
moci che il fascismo fu la pro
secuzione violenta della logica 
interventista. O, al contrario, 
possiamo da questa vicenda 
uscire più tolleranti, capaci di 
dare spazio ai nostri dubbi, 
che sono di molti. Perchè il 
movimento per la pace non è 
solo quello che scende in piaz
za, ma è composto da tutti 
quelli che hanno un dubbio 
sulla guerra. 

LETTERE 

Caria Capponi: 
ero in sala al 
«Brancaccio» ma 
non ho aderito 

• • Caro Renzo, ho letto il 
resoconto della manifesta
zione organizzata dal movi
mento di Rifondazione co
munista. Scrive Rosanna' 
Lampugnani: -Le adesioniar
rivate (forse ella sottintende 
alla presidenza): C. Tomasel-
li. Carla Capponi, Giovanni 
Pesce, Ambrogio Donini...: 
Premetto che sono onoraus-
sima di essere apparsa sul 
giornale da te diretto acco
munata a persone di cosi alta 
qualità professionale e politi
ca, che conosco e amo da 
anni e sono e restano per me 
compagni di molle battaglie 
politiche: tuttavia è inesalto 
quanto riportalo dalla redat
trice: non ho inviato adesione 
alla presidenza dell'assem
blea. Se la redattrice fosse 
stala più attenta avrebbe sen
tilo chiaramente dire dallo 
speaker «e presente in sala 
ecc. ecc...». Con me erano 
presenti in sala decine di 
compagni che al contrario di 
me erano sostenitori della 
prima mozione. 

Non ho aderito al movi
mento distaccatosi dal nu
cleo centrale della seconda 
mozione perché (ortemenie 
convinta che scinderci è un 
errore che sarà pagato da tut
ta la nostra parte politica. 
Coerente con questa mia 
convinzione l'ho sostenuta 
nell'unica istanza ove mi è 
stato possibile esprimerla, il 
congresso di sezione, impo
stando su questo tema il mio 
intervento. A chiarimento ul
timo, aggiungo che non ho 
facili certezze come molti al
tri compagni con militanza 
politica nel Pei più antica del
la mia, non ho nessuna sma
nia di essere Ira i primi da 
nessuna parte. 

Sono e resto una donna 
comunista con tutto quello 
che questo ha significalo e 
continua a significare per me 
nel passato, nel presente e 
spero nel futuro. Ho bisogno 
di ripensare la mia vita politi
ca. Non sono alla ricerca di 
protagonismo. Ho saputo ge
stire me stessa con un discre
to sento della misura usando 
di' quella sobrietà che mi è 
cara. Non accetto la provoca
zione di chi non rispetta il 
mio sofferto silenzio e vuole 
spingermi a sconfessare o a 
riaffermare. Ho saputo rifiuta
re altre lusinghiere offerte di 
impegno politico conoscen
do i miei limiti e preoccupata 
sempre di non permettere 
strumentalizzazioni su quella 
parte della mia vita che tengo 
a conservare fuori da ogni 
compromesso proprio per
ché è una parte che appartie
ne alla storia delle donne ita
liane e che ho condiviso con 
loro. Ti prego pertanto di 
pubblicare queste mie righe 
di chiarimento cosi come so
no state espresse. Ti ringrazio 
e ti abbraccio fraternamente. 

Carla Capponi. Roma 

Lettera aperta 
a Occhetto da una 
personalità del 
mondo cattolico 

U Signor direttore, le in
vio una «lettera aperta» al-
l'on. Achille Occhetto e le 
sarei grata se volesse pubbli
carla. 

«On. Occhetto. chi le scri
ve presiede un'opera di cari
tà fondata da padre Gabrie
le M. Berardi la cui ragione 
sociale è "il riscatto dei po
veri dalla miseria". Dedico 
interamente la mia vita a 
quanti debbono soccombe
re gli effetti del malcostume, 
della corruzione, della spe
culazione politica, di quanto 
offende il senso più nobile 
dell'uomo. Ed è in questo 
spirito, on. Occhetto, che 
desidero manifestarle tutta 
la mia gioia e condivisiorie 
per le parole da lei pronun
ciate circa le drammatiche 
vicende della guerra nel 
Golfo. 

•Il Santo Padre ha invitato 
il mondo intero al rispetto 
della vita In quanto il più 
prezioso del doni che il Si
gnore ha fatto: lei, on. Oc
chetto, ha tradotto questo 
messaggio cristiano nella 
forma laica perché possa es
sere accolto anche da colo
ro che non hanno il privile
gio della Fede. Ho ricono
sciuto in lei il coraggio e 
l'autenticità di chi ha com
preso che esistono valori. 

quali la vita, che certo non 
possono essere oggetto di 
trattative su nessun tavolo, 
neanche quello tanto mil
lantato della pace. 

•Eppure sono una perso
na che crede fermamente 
nella Democrazia cristiana 
quale obiettivo da raggiun
gere per una società fondata 
sul rispetto tra coloro che la 
compongono quali che sia
no i confini geografici, ma 
devo ammettere che in que
sta circostanza tragica che 
vede in pericolo la stabilità 
del mondo intero, nessun 
uomo del partito per il quale 
si utilizzano gli argomenti di 
pace e di fratellanza si è 
schierato a difesa della vita. 
Lo ha fatto invece lei, on. 
Occhetto, e gliene sono gra
ta». 
Gabriella Pasquali Carili-
zL Presidente dell'Associazio
ne fra i Volontari della Carità. 

Roma 

Occhio per occhio 
dente per dente 
sta per penalità 
non vendetta 

ani Signor direttore, trop
po spesso si sente dire 
•Israele la farà pagare: gli 
ebrei (confondendo israeli
ta con israeliano) applicano 
la legge dell'occhio per oc
chio, dente per dente». Non 
so se chi sostiene questa te
si, lo fa per ignoranza o per 
malafede. Infatti, nel Vec
chio Testamento, Esodo 21. 
troviamo: «Se alcuni uomini 
venissero a rissa e l'uno di 
loro urlasse una donna in
cinta in modo da farla abor
tire senz'altro danno, egli sa
rò condannato a pagare 
quell'ammenda che il marito 
della donna colpita avrò ri
chiesto e i giudici avranno 
approvato. Se invece la don
na morrà, farai pagare corpo 
per corpo. Occhio per oc
chio, denteperdente... ecc.». 

La legge orale spiega che 
qui si tratta di risarcimento 
pecuniario secondo la gravi
la del danno. Le locuzioni 
«occhio per occhio, eco» si
gnificano che le lesioni por
teranno conseguenze di 
danni o interessi proporzio
nati all'importanza dell'or
gano colpito o all'intensità 
del dolore. Quanto detto sta 
a dimostrare, che la mal In
terpretata frase nulla ha a 
che fare con il concetto di 
«vendetta». • 

CLevL Milano 

A proposito 
del «timbro Usa» 
sull'affare 
Bnl-lrak 

•a l Spettatile Unità, notia
mo che l'articolo «li timbro 
Usa sull'affare Bnl-lrak» ap
parso suW Unità del 1° feb
braio scorso, cita la nostra 
società tra i beneficiari dei fi
nanziamenti Bnl di Atlanta. 

Non conosciamo la fonte 
da cui avete derivato queste 
informazioni, che peraltro 
non cita altri illustri nomi in
dicati da vari giornali quali 
beneficiari di detti finanzia
menti, ma possiamo catego
ricamente smentirne, per 
quanto ci riguarda, l'attendi
bilità. La Clip infatti ha avuto 
un coinvolgimento del tutto 
marginale in Irak (servizi di 
ingegneria relativi a impianti 
petrolchimici che non sono 
stati mai realizzati) e questo 
a fronte di lettere di credito 
Irving Trust Usa e non già di 
finanziamenti Bnl Atlanta. 

Data la manifesta infon
datezza di quanto da voi 
pubblicato, vi chiediamo di 
provvedere alla relativa retti
fica. 

Lettera firmata per la 
Compagnia Tecnica Inter-

. .azionale Progetti Spa. 
Roma-

Nessuna difficoltà a prendere 
atto della smentita. La fonte, 
comunque, era ampiamente 
citata nell'artìcolo: si tratta 
del dettagliato rapporto re
datto da Kenneth Timmer-
man su commissione del 
Centro Simon Wiesenthal a 
proposito dell'affare Uni-At
lanta. Rapporto tanto detta
gliato che è stato acquisito 
agli atti dell'inchiesta dal 
procuratore capo di Roma. 

a c.M. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Violento atto d'accusa di Borislav Jovic 
nei confronti del capo di governo Markovic: 
la gente è esasperata per la crisi economica, 
potrebbe scoppiare una rivolta popolare 

A Zagabria reparti dell'esercito federale 
continuano la caccia al ministro della Difesa 
della Repubblica croata incriminato 
per complotto ai danni dello Stato 

Jugoslavia, presidente contro premier 
Violento atto d'accusa di Bonsav Jovic, presidente 
delta Jugoslavia contro il premier Ante Markovic: la 
gente è stufa, ha detto in sostanza, e l'esasperazione 
verso il governo è tale che potrebbe scoppiare una 
rivolta popolare A Zagabria i militari continuano la 
caccia al ministro della difesa croato accusato di 
complotto contro lo stato, traffico di armi e costitu
zione di formazioni militari clandestine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

• Il Premier Iugoslavo Ante Markovic 

M LUBIANA. Una rivolta po
polare potrebbe scoppiare 
quanto prima contro un gover
no incapace di fronteggiare la 
grave crisi economica e socia
le del paese Adirlo non è uno 
dei tanti dirigenti iugoslavi, è lo 
stesso presidente della Risi 
(Repubblica federativa sociali
sta iugoslava) il serbo Bonsav 
Jovic che, ali ultima riunione 
della presidenza federale, si è 
scagliato violentemente contro 
il primo ministro Ante Marko
vic Per Jovic il governo è inca
pace di fronteggiare la grave 
crisi politica ed economica del 
paese che sta falcidiando I sa
lari dei lavoratori La gente è 
stanca, ha detto In sostanza 

Jovic, di un governo che non 
riesce a dar fiducia e che non 
ha un programma di riforme 
plausibile. L'attacco di Jovic si 
aggiunge alta rabbia dei sinda
cati che hanno, due giorni fa, 
lanciato un ultimatum a Mar
kovic pena uno sciopero gene
rale che paralizzerà il paese 
Markovic, da parte sua, alme
no fino a questo momneto, 
non sembra reagire Anzi ha ri
sposto che lui andrà per la sua 
strada e che non pensa mini
mamente a dimettersi La ten
sione in Jugoslavia quindi sta 
riprendendo, caso mai fosse 
scesa A Belgrado I serbi pre
mono per una direzione forte 
del paese, e certamente non 

vedono nel croato Ante Mar
kovic I uomo della situazione 
L appello alla piazza la pane 
quindi di una strategia molto 
evidente far leva sulle reali dif
ficoltà per creare le condizioni 
adatte a una soluzione autori
taria Certo è che lancetta Mar
kovic per I economia iugosla
va stenta a produrre gli effetti 
desiderati L inflazione sta 
mangiando i salari. I prezzi au
mentano le aziende sono sul-
I orlo della bancarotta, mentre 
sulle banche gravano oltre 12 
miliardi di dollan in crediti ine
sigibili E per centinaia di mi
gliaia di lavoratori non c e , In 
queste condizioni, alcuna pro
spettiva di poter conservare II 
posto di lavoro 

Se il sistema economico 
continua a far acqua, il resto 
certamente non va meglio A 
Zagabria infatti, il tribunale 
militare ha fatto sapere che 
continuerà a ricercare il mini
stro della difesa croato, Martin 
Spegeli, accusato di complotto 
contro lo Stato, traffico di armi 
e Creazione di reparti militan 
clandestini Spegeli si difende 
sostenendo la piena legalità 

del suo operato in armonia 
con la Costituzione della Re
pubblica forte in ciò dell ap
poggio del presidente croato 
Franio Tudiman. Non a caso 
proprio in questi giorni il Sabor 
croato ha approvato una legge 
ad hoc per estendere I immu
nità parlamentare ai membri 
del governo In modo da ga
rantire anche legalmente I In
columità del ministro della di
fesa che comunque continua 
ad essere guardato a vista 24 
ore su 24 in un bunker contro 
eventuali tentativi di blitz da 
parte dell'Api (Armata popo
lare iugoslava) 

Il caso Spegeli quindi conti
nua ad essere elemento di ten
sione tra la Croazia e I annata 
Ma non è il solo Nella zona 
croata di Knin, abitata in pre
valenza da serbi s'è temuto II 
peggio Cosa è successo' Re
parti del ministero dell'interno 
di Zagabria, In perfetto assetto 
di guerra, sono penetrati nel 
parco naturale di Plitvice allo 
scopo, secondo Zagabria di 
controllare l'assetto di una sta
zione di polizia E sempre se
condo quanto afferma un co

municato governativo sono 
quindi nentrati nelle loro basi 
Per i serbi invece si stavano 
creando le condizioni per un 
attacco al temtono di Knin au-
toproclamatosi tempo fa au
tonomo con I apeno appoggio 
di Belgrado per riportarlo sot
to il controllo di Zagabna A 
questo punto non importa tan
to verificare quale delle due 
parti abbia ragione o meno II 
fatto e che qualsiasi movimen
to pud far scoppiare quell au
tentica potvenera. non solo 
metaforica, che sta diventando 
la Jugoslavia, ormai sulla via 
della dissoluzione Si sente in
fatti, sempre meno parlare di 
una scelta tra confederazione 
o federazione Slovenia e 
Croazia stanno già pensando 
al loro futuro E non a caso una 
delegazione di Lubiana è ospi
te della Lituania, mentre il pri
mo ministro Joze Peterle sta fa
cendo un giro nel Benelux nel 
tentativo di cercare adesioni a 
un progetto che ormai punta 
sulla piena indipendenza della 
Slovenia ed eventualmente ad 
una sorta di confederazione 
con la sola Croazia 

Narcotraffico 
] Si costituisce 
; un boss 
.colombiano 
e MiaoCOTA. Juan David 

Ochoa, uno dei capi del cartel-
" lo di Medellin. si è costituito ed 

, e stato immediatamente orasle-
''.rito nel carcere di ItaguL 
?i Ochoaeaccusatodiaverorga-
• nlzxalo il traffico di cocaina 

i con gli Uia. Costituendosi ha 
J accolto la proposta del gover-
\. no, cioè l i garanzia di uno 
" sconto di pena « delta non 

estradizl** negli Usa «chi si 
consegni oppntaneamente alla 

•", giuntela. Oche* si * costituito. 
'•• nellacltladina di Turbo, dteen-
f do soltanto che aveva Interi-
K rione di uniformarsi al decreti 
;• In base al quali i narcotraffi-
^ canti devono confessare alme-
~ no unrea-o per godere dei be-
h neflci offerti dal governo 

Thailandia 
Esplode 
un autocarro 
122 morti 
• a l BANOKOK. É salito a 122 
morti e 123 feriti il bilancio 
della sciagura di Phangga. in 
Thailandia, dove un camion 
che trasportava dinamite in 
una cava di pietra si è rove
sciato esplodendo cinque 
minuti dopo quando si era 
radunatasi posto una lolla 
numerosa. Le case distrutte 
sono una cinquantina. La 
sciagura è avvenuta venerdì 
•era? Le squadre di soccorso 
si sono rifiutate di cercare i 
corpi col buio, temendo 
un'altra esplosione, e il re
cupero delle salme è ripreso 
solo ieri mattina Sul posto si 
è recato personalmente il 
primo ministro. 

Il legale cercava prove sui crimini e sull'organizzazione delle «squadre della morte» 

Ucciso in Sudafrica un avvocato dell'Arie 
Liberi entro aprile i detenuti politici 
• • CITTA D a CAPO I atten
tato contro un giovane avvoca
to di Johannesburg, impegna
to nell'Ano, ha oscurato, Ieri 
l'annuncio dei termini concreti 
dell'accordo fra governo e Afn-
can nalionat congress che 
consente l'avvio dei negoziati 
costituzionali fra minoranza 
bianca al potere e maggioran
za nera 

Behki Mlangeni, un avvoca
to di 32 anni impegnato nelle 
indagini sulle «squadre della 
morte», è stato ucciso da un or
digno nascosto nella cuffia di 
uno «walkman» inviatogli per 
posta. Secondo la ricostruzio
ne del capitano di polizia Ru
ben Bloomberg, la cuffia e 
esplosa non appena l'avvoca

to ha premuto il tasto «play» 
del registratore Un denso mi 
stero circonda it modo in cui 
Mlangeni ha ricevuto il pacco 
Non sembrano tuttavia esserci 
dubbi sul rapporto fra l'assassi
nio e le indagini di Mlangeni 
sulle «squadre della morte» Il 
registratore, infatti, era stato In 
un primo momento spedldo 
da Johannesburg a DJ Coet-
zee. un ex agente di polizia e 
collaboratore delle «squadre 
della morte» che aveva poi 
cooperato con l'avvocato nella 
stesura di un rapporterai gover
no sulle attività dei killer razzi
sti Il pacco postale aveva però 
indicato il nome dell'avvocato 
e I indirizzo dello studio legale 
come mittente, non era. presu

mibilmente, mai giunto all'in
dirizzo di Coetzee che vive a 
Lusaka, In Zambia, ed era tor
nato al mittente Insieme al 
«walkman» era stata spedita 
una cassetta con la scritta 'pro
ve sul! esistenza delle squadre 
della morte» L'African natio-
nal congress e altre organizza
zioni anti-apartheid hanno ac
cusato I servizi segreti di aver 
organizzato ^attentata- che 
«aveva lo scopo di uccidere o 
Coetzee o Mlangeni». Il conte- . 
sto politico in cui si é prodotto 
l'attentato e però profonda
mente mutato In due distinte 
conferenze stampa, A Città del 
Capo e a Johannesburg, i rap
presentanti del governo e del
l'Ano hanno illustrato i termini 

concreti dell'accordo raggiun
to martedì tra il presidente De 
Klerk e il leader anti-apartheid 
Nelson Mandela II risultato 
pnncipale dell'accordo è l'im
pegno alla liberazione dei pri
gionieri politici (mille secondo 
il ministro della giustizia Coet
zee, 3000 secondo l'Arie), e al 
rientro dei 40 000 esiliati, entro 
aprile. Era questa la precondl-
ztone dell'Atrican natlonal 
congress per l'avvio del nego
ziati oostituzionalV.tn cambio 
la più Importante organizza
zione dei neri sudafricani ri
nuncia al reclutamento e al
l'addestramento per la sua ala 
militare e alla introduzione in 
Sudafrica di armi e combatten
ti Non rivela, invece, il luogo 

dei propri depositi militar, ri
servandosi di compiere questo 
passo, ha detto per l'Anc il re
sponsabile per I informazione, 
Palio Jordan,«quando sarà ef
fettivamente instaurata la de
mocrazia», il governo ricono
sce la legittimità delle mobili
tazioni popolari. l'Anc si impe
gna a evitare «intimidazioni e 
violenze» nelle campagne di 
mobilitazione din 

Il ministro della legge e del-
lordine , Adnaan Vlok, ha 
espresso «sdegno e costerna
zione» per l'attentato all'avvo
cato Mlangeni e, segno dei 
tempi, ha affermato che la po
lizia farà tutto il possibile per 
rintracciare i responsabili del 
delitto 

ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 
E RENDE DI PIÙ 
Al NOSTRI ASSICUR 
La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compafl^Ks^Turatrici, 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. j d P P l r 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattivajg^ppnjolizza di ri
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendiitìm^^penore del loro 
denaro. jd^wW 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicurazffiimpè noi: un gruppo soli
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempr&,dHffllHjro rendimento. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Moni 24 Ore». 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI, 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE, 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA. 

CON 
VITATTIVA. 

LA POLIZZA VITA UNIPOL AD ALTO RENDIMENTO 
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te 
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POLITICA INTERNA 

Per Andreotti la verifica sarà 
«solo ricognizione dei problemi» 
Ma De Mita è ancora più duro 
«Meglio ilvotochetirareacampare» 

Al convegno giovanile di Foligno 
Mattarella polemizza con rimmobilismo 
Scotti si dice anti-presidenzialista 
ma apre al referendum caro al Psi 

Sul governo è scontro nella De 

r 

«Più che una verifica sarà una ricognizione dei prò 
blemi». Andreottl riduce a questo l'impegno assunto 
dalla Direzione de. Per evitare il rischio di elezioni 
anticipate7 De Mita non ci sta: «È meglio andare alle 
ume su proposte chiare anziché continuare a tirare 
a campare». Per Gava «le versioni libere dell'uno o 
dell'altro non contano». Sulla linea della De spunta
no tante, diverse interpretazioni.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A S C I L L A 
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f a POUGNO La rassegnazio
ne ha il volto teso di Onaco De 
Mita, la prudenza ha U sorriso 
di Sergio Mattarella,' la media
zione na la sicurezza di Enzo 
Scotti I diversi umori che agi
tano la De si scoprono di fron
te al rischio che la venlica di 
governo sfoci, guerra permet
tendo, nelle elezioni anticipa
te Un rischio più o meno cal
colato quando, tre giorni fa a 
piazza del Gesù, l'ufficio politi
co ha deciso di far uscire dalla 
semi-clandestinità la proposta 
di riforma elettorale Per il pre
sidente dello scudocrociato è 
una sorta di cartina di tornaso
le per controllare se il governo 
ha coesione politica o di fatto 
«non e è» Lo ha detto a Saler
no, ribadito a Roma, spiegato 
qui a Foligno, ma con sempre 
minore convinzione, come se 
si rendesse Contadi parlare al 

vento Non lo ascolta certo 
Giulio Andreotti II presidente 
del Consiglio fa sapere dai mi
crofoni del Cr2 di avere, se 
possibile, una quarta posizio
ne, più accomodante -Più che 
una verifica, sarà una ricogni
zione- Dalla carta di impegni 
che la Direzione de all'unani
mità gli ha consegnato per il 
confronto con gli altri partiti 
della coalizione, prende solo 
ciò che si può «fare in questi 15 
mesi che nmangono della legi
slatura» Non esclude le «famo
se riforme», ma solo «alcune», 
non meglio specificate per le 
altre, evidentemente quelle 
più dirompenti e contrastanti, 
va Invece «separato bene il la
voro per la prossima legislatu
ra» 

L'esatto contrario dice De 
Mita, prima di lasciare Foligno 
E' convinto anche lui che si 

•possa sopravvivere», più per 
necessità che per convinzione, 
sa bene che la «verifica vera» su 
cui tanto insiste non portereb
be ad alcun accordo perchè gli 
•obiettivi sono troppo diver
genti e contrastanti» Allora 
elezioni anticipate' «SI Con 
molta onesta è meglio andare 
a votare su proposte politiche 
chiare che tirare a campare» 
Andreotti controdeduce 
•Quando mai c'è stata nelle 
coalizioni una solidarietà mag
giore di quella che e è ades
so7» E' una sorta di sfida alla 
•posizione alternativa» assunta 
da De Mila, ora come nell'87 
allora, da segretario, portò il 
partito alle elezioni anticipate 
bruciando propno un tentativo 
di Andreottl, salvo pagare di 
persona il risultato di una soli
darietà ancora più scarsa 
quando fu di turno a palazzo 
Chigi Poi è arrivalo il patto del 
Cai. dalle sigle di Craxi, An
dreotti e Forlani Ed è un patto 
riveduto e corretto che il presi
dente del Consiglio pare npro-
porre al leader socialista. Per 
uno scambio tra le due poltro
ne che si renderanno entram
be libere nel '92? La vera inco
gnita è che rispetto ai tre possi
bili contraenti del patto, uno è 
destinato a nmanerc fuori For
lani? Andreotti, che dell'ap
poggio del segretario ha biso

gno, accredita un rinvio della 
competizione «Se qualcuno 
entrasse In corsa adesso ri-
schierebbe di scoppiare» 

Patto o non patto, De Mita si 
dice convinto che «trascinare 
una situazione cosi fino al 92 
non sia un grande risultato», 
tanto da preferire il ricorso alle 
urne «Un mese prima o un 
mese dopo, cosa cambia7» 
Non ci sta, però, Antonio Gava 
•Rimaniamo fermamente con
trari alle elezioni anticipate» Il 
leader del «grande centro», che 
sempre più stenta a ritagliarsi 
un ruolo di ricucitore dell uni
tà, resta nel mezzo «Le versio
ni libere dell'uno o dell'altro 
non contano e sarebbe bene 
che, una volta decisa la linea 
da tenere, i comportamenti 
fossero coerenti ed ispirati al 
proposito di aiutare il partito e 
non di complicare ulterior
mente le cose». Ma la linea 
quale? 

De Mita se ne va da Foligno 
consegnando al proprio parti
to una residua, scomoda pos
sibilità- «Certo è che se la De 
non vuole, questa volta le con
dizioni per un passaggio elet
torale non ci tono» Tocca, co
si, a Mattarella e Scotti sforzarsi 
di offire. «Ila sconcertata pla
tea dei giovani amministratori 
de, qualche margine di iniziati
va politica Compito partico

larmente difficile per Mattarel
la, che è della sinistra ma an
che vicesegrclano. e che la 
mette cosi «Tutto può portare 
alle elezioni anticipate, anche 
I immobilismo lo dico che 
non si devono fare, ma il pro
blema è che il livello della ven
lica sia tale da evitarle» E la re
sponsabilità di un possibile 
sbocco traumatico della legi
slatura ce I ha -chi vuole nnvia-
re la venlica e si tiene le mani 
libere per le elezioni anticipa
te Vale a dire il Psi. «Ce la 
guerra nel Golfo? I partiti - in
calza il vice segretario - non 
possono abdicare, né i proble
mi possgno essere accantonati 
come gli aerei che Saddam 
Hussein ha mandato in Iran 
per il dopoguerra» Non meno 
allarmato è Enzo Scotti «La 
politica - accusa - non si rifor
ma in astratto, con le predi
che» Ce l'ha con «tutti i partiti» 
«Non hanno fatto un cavolo di 
niente» E teme che le elezioni 
anticipate possano essere «lo 
sbocco obbligato», il «peggio» 
perchè «se una maggioranza 
non riesce a esprimere propo
ste istituzionali non esiste più» 
Si può comunque formare in 
Parlamento una maggioranza? 
«SI, ma non credo che, alla 
stretta finale, il Pds bruci la 
prospettiva dell'alternativa per 
un accordo tattico ed elettora

le» Cosi anche il ministro del 

3[rande centro» dà il suo bravo 
«piacere a Gava, facendo il 

•pontiere» verso il referendum 
propositivo sul presidenziali
smo invocato dal Psi «O ci te
niamo questa realtà, bella e 
immobile, per alln 10 anni, o si 
fa un confronto seno con la 
gente sulle due ipotesi alterna
tive che sono sul tappeto» E, 
insomma, l'ipotesi di un refe
rendum consultivo che anche 
Andreotti pare accarezzare «lo 
lo dico - insiste Scotti - da an-
tipresidenziallsta convinto 
Non ho paura a difendere la 
tesi dell'inutilità e della perico
losità del presidenzialismo La 
gente è matura capirebbe di 
avere più forza se fosse chia
mata a scegliere le forme di 
governo» Mattarella è di tut-
t altro avviso- non perchè -
spiega - i sondaggi diano vin
cente il presidenzialismo ma 
perchè «più che immaginare 
scorciatoie di geometria costi
tuzionale, bisogna individuare 
meccanismi di attuazione del
la Costituzione che rendano ri
conoscibile agli elettori la 
maggioranza e ia rendano me
no conflittuale». E, insomma, 
una partita complessa, destia
te probabilmente a scombus
solare gli equilibn interni della 
De Come si collocano An
dreotti e Forlani? A loro, oggi a 
Foligno, la parola 

Neocomunisti II leader del Pr respinge le critiche. Attocctf «a giornalisti: «Non mettete piede qui» 

«Un partito? 
Decideremo 
ad aprile» 

;••• ; WB NAPOLI «Rifondazione 

l f comunista», il movimento scia-
v • sionista guidato da Cossutta e 
• ! Sergio Garavini. deciderà ad 

< apnle se trasformarsi in un p a r 
J tito Lo ha annunciato ieri lo 

* . •' stesso Garavini, segretario in 
5«pectore» del futuro partito, du-
jrante un'assemblea a Napoli 
I alla quale ha partecipato an-
iche Ersilia Salvato, altra scls-

• | sionista eletta al Senato nelle 
£" • liste del Pei «La partecipazio-
' J ne a queste assemblee- haag-

- , giunto Garavini - è sempre su-
,_ «periorc alle aspettative Ri-
'l J scontriamo una grandissima 
J «attenzione da parte dei lavora-
» , |tori, ma anche da parte di gio-
s- jvani e intellettuali Una parte-
! jdpaxjone minore è invece 
\ tqveila degli apparati politici 

' 'de l partito» Ma «ci attendeva-
jfc «rivo questa situazione Rifonda-
;'*J. jzibne comunista è tutto meno 
'•% {che un atto di professionismo 
3St'politico Vogliamo ancora 
•*; {confrontarci per capire serena-
|- «mente se ci sono le premesse 
\ |per costituire un nuovo parti
t i * ilo» «Questa è un'assemblea 
;>. [per ragionare con I compagni 
[# -di questa scelta, sulla identità 
m ì politica da costruire insieme 
f i ' (Sulla guerra del Golfo voglia-
^ Jmo confrontarci con le asso-
„ , «dazioni pacifiste e con 11 mon-
^ S- 'do del lavoro - ha aggiunto Er-
*-ò (Siila Salvato - Mercoledì pros-

jslmo presenteremo In senato 
fun ordine del giorno contro il 

' ^decreto di finanziamento» Per 
S- ' ila Salvato, nel movimento di 
x,t ;«Rlfondazk>necomunista» ci si 

* ^ .conterà «per le proprie idee e 
$ " 'non per posizioni gerarchi-
-A ,che». 

Pannella infuriato con i contestatori: 
«Siete solo dei fragili cristalli» 
Al congresso radicale secca replica di Marco Pan
nella a Teodon, Negri e agli altri esponenti del Pr 
che lo avevano contestato. «Non sono un elefante in 
un negozio di cristalli, il fatto è che voi siete fragili 
cristalli». Durissima polemica del leader radicale 
con i giornalisti. Una tavola rotonda sulla «costituen
te per il partito democràtico». Oggi ir congresso si 
chiude con un altro intervento di Pannella 

STIPANO DI MICHELE 

* * • ROMA. «Non è vero che 
sono un elefante in un negozio 
di cristallena II fatto è che voi 
siete fragili cristalli» Marco 
Pannella non ci ha pensato 
due volte, prima di rispondere 
ai compagni che l'altro giorno 
1 hanno criticato dal palco del 
terzo congresso radicale A 
Giovanni Negri e Massimo 
Teodori, a Peppino Calderai 
come a Francesco Rutelli, il 
leader storico del Pr ha replica
to puntigliosamente, ritorcen
do contro di loro le accuse lan
ciate E per oggi pomeriggio ha 
già preannunciato, subito do
po la chiusura del congresso, 
un comizio nel salone dell'ho
tel Ergile Con i suoi contesta
tori Pannella è slato secco, a 
tratti sprezzante, in una difesa 
a tutto campo del •quadrumvi
rato» che guida il partito, com
posto oltre che da lui da Emma 
Bonino, Sergio Stanzani e Pao
lo Vigevano >lo vi ho lasciati li
beri di assumere iniziative - ha 
rinfacciato loro - , non doveva
te chiedere il permesso né 
aspettarvi che dal "quadrumvi
rato* partissero iniziative che 
voi potevate prendere» 

E non ha ceduto di un milli
metro, Pannella, dalla scelta 
transnazlonale del partito. 

CHE TEMPO FA 

contestati da alcuni autorevoli 
esponenti radicali «Un maci
gno» I ha definita Peppino Cai-
derisi Puntuale è giunta la re
plica «Ciascuno si faccia can-
co di trasmettere il valore e la 
difficoltà della scelta trasnazio
nale» in sostanza, Pannella ri
volgeva verso i critici della sua 
linea l'accusa, neanche tanto 
velata, di incapacità Ma il dis
senso esploso non preoccupa 
più di tanto il leader del parti
to Fronda interna7 Pannella 
non ne vuole sentire parlare E 
sfuma «C'è diversità di opinio
ni, non voglia di correnti» An
che perchè, ha subito aggiun
to, «gli elementi di dissenso so
no insiti in una struttura liber
taria come il Pr, esistono fisio
logicamente» ,Lui respinge 
l'accusa di Teodoridi volerla-
re il «solista» Anzi, offre una 
«sinfonia» da suonare tutti In
sieme, ma sullo spartito della 
creazione di un •partito demo
cratico» e transnazlonale 

Ma Pannella non se l'è presa 
solo con i suol compagni. Vitti
me della sua sfuriata anche i 
giornalisti presenti al congres
so alcuni perchè hanno detto 
troppo poco, altri perchè han
no scnlto qualcosa di troppo II 
leader radicale se l'è presa con 

motta. durantejl suo intervento al Congresso radicata 

la «poca attenzione dedicata al 
congresso dalle reU Rai e dal 
Tg 1 in particolare". Invitando i 
giornalisti -a non mettere II na
so e i «piedi in questa sede» A 
Repubblica, invece, toccherà 
anche una querela, preannun
ciala dal tesoriere del partito, 
Paolo Vigevano, per aver scrit
to che il risanamento finanzia
rio del partita è stato ottenuto 
grazie al finanziamento di ven
ir miliardi accordato con 
un'apposita legge a Radio Ra
dicale >E'falso - ha sostenuto 
Vigevano - Il risanamento è 

stato ottenuto grazie alla so
spensione di ogni attività e al 
contenimento delle spese». 

Nella giornata di ieri si è an
che svolta l'affollata tavola ro
tonda sulla «costituente di un 
partito democratico», con Pan
nella coordinatore affiancato 
da sei partecipanti a destra ed 
altrettanti a sinistra. Tra gif altri 
c'erano Giacomo Marramao, 
Giovanni Negri, Toni Muzi Fal
cone e Biagio De Giovanni E' 
stata formalizzata la nascita di 
un gruppo di lavoro che entro 
l'inizio del prossimo anno do

vrà identificare sia Io scenario, 
sia la collocazione di questa 

i costituente. Ada Becchi, an
ch'essa presente al dibattito, 
ha detto di essere disponibile 
ad assumere il coordinamento 
del gruppo di lavoro che dovrà 
preparare lo statuto Pannella 
ha apprezzato la nascita del 
Pds, «che nella ricerca del nuo
vo ha avuto II foraggio di ri
schiare», ma' ha "criticato viva
cemente la nonna che vieta la 
contemporanea Iscrizione al 
•Wwf dei bipldf», come ha defi
nito il partito radicale 

•v 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA. Si va Instaurando 
sulla nostra penisola una circolazione di 
correnti atlantiche umide e d Instabili m a 
temperate II tempo r imane orientato fra il 
perturbato e il var iabi le ma la temperatu
ra é destinata a d aumentare gradua lmen
te La neve è o rama i confinata sul le z o n e 
alpine e le c ime appenniniche 
T E M P O PREVISTO. Lungo tutta la fascia 
orientale del la penisola il tempo sarà c a 
ratterizzato dal la presenza di formazioni 
nuvolose che a tratti possono dar luogo a 
precipitazioni a tratti possono alternarsi a 
limitate schiarite. Sul la fascia occidentale 
condizione di variabil i tà con al ternanza di 
annuvolamenti e zone di sereno anche 
ampie . 

VENTI . Moderat i provenienti dai quadran
ti sud-occidentali . 
M A R I . Genera lmente mossi specie i baci 
ni occidentali 
D O M A N I . Intensificazione del la nuvolosi
tà ad iniziare dal settore nord-occidentale 
del le regioni t irreniche con possibilità di 
precipitazioni intermittenti e nevicate sul 
le z o n e montuose Sul le a l t re regioni t em
po variabi le con a l ternanza di annuvola
menti e Schiarite m a con tendenza a d a u 
mento del la nuvolosità e successive pre
cipitazioni sul le t re Venezie e sul le regio
ni adriatiche. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-e 
-7 
- 1 

- 3 
- 7 
- 7 
- 8 

4 
-10 

- 2 
- 2 
- 2 
-4 
-3 

2 
3 
4 

3 

e 
8 
8 

12 
4 
2 
4 

11 
3 

18 

TEMPERATURE AU. 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
6 

-5 
- 2 
- 8 
- 1 

-e 
4 

S 
14 
- 1 

4 
0 
3 

- 8 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
8 M Letica 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-8 
- 3 
- 2 
-5 
-1 
- 2 

-e 
2 
8 
7 
7 

8 
7 
8 

3 
6 

14 

8 
11 
14 
3 

11 
13 
12 
14 

13 
14 
13 

UTERO 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsav ia 

V ienna 

3 
- 3 

-10 
- 1 

2 

-12 
-6 
- 8 

7 
11 

-3 
3 
8 

- 8 
- 4 
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li presidente nazionale dell Arci-
caccia Carlo Femiarlello e II segre-
tano generale Luciano Amoretti 
profondamente addolorati per ia 
mone di 

NICOLA VENEZIANO 
si stringono commossi a Osvaldo 
tanto duramente colpito dalla mor
te del padre e porgono le loro più al 
fettuose condoglianze alla signora 
Irene e a tutti gli alln familiari 
Roma 17 febbraio 1991 

Marco Garaloni e Flavio Gasparini 
sono vicini a Osvaldo in questo mo
mento di grande dolore per la 
scomparsa del suo caro papà 

NICOLA VENEZIANO 
e porgono le più sentile condoglian
ze alla moglie signora Irene, e a tul
li gli altri familiari 
Roma. 17 febbraio 1991 

La presidenza e I dipendenti dell Ar 
ci-caccla si stringono accanto a 
Osvaldo Veneziano cosi duramente 
colpito nel suoi affetti pio cari con la 
scomparsa del padre 

NIC01A VENEZIANO 
Roma. 17 febbraio 1991 

Il presidente Vittorio Magni II segre 
tarlo generale Fabio Venanzi e I 
compagni dell apparato direttivo 
dell Arci-pesca esprimono il pro
prio affettuoso cordoglio a Osvaldo 
veneziano tanto duramente colpito 
dalla morte del padre 

NICOLA VENEZIANO 
Roma. 17 febbraio 1991 

I compagni del comitato regionale 
laziale dell Arci-caccia addolorati 
per II gravissimo lutto che ha colpi
to il vice presidente nazionale con la 
morte del padre 

NICOLA VENEZIANO 
si stringono affettuosamente a 
Osvaldo e porgono le più sentile 
condoglianze alla signora Irene e 
agli altri familiari 
Roma. 17 febbraio 1991 

Si * spento ien a Ottona dopo bre
ve malattia 

NICOLA VENEZIANO 
padre del vice presidente vicario 
dell Arci-caccia Osvaldo Veneziano 
Aveva 70 anni I funerali avranno 
luogo oggi, a Cetona. alle ore 15 30, 
nella chièsa di San Michele, in piaz
za San Michele Arcangelo 
Cetona 17 febbraio 1991 

In ricordo del caro compagno 

UDO 
la moglie Franca Borghi, sottoscrive 
SO 000 lire per i Unita. 
Slena. 17 febbraio 1991 

Ricorre il I * anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE MEACO 
partigiano combattente per la liber
t i e la democrazia Iscritto e militan
te nel Pel fin dal 1936 Lo ricordano 
sempre con grande affetto la mo
glie, le flgUe, i generi ed i nipoti e 
sottoscrivono per I Unita. 
Empoli ( F I ) . 17 febbraio 1991 

Nel 3* anniversario delta morte del 
compagno 

EUANO CHIARINI 
della sezione di Pontassleve la mo
glie Marisa nel ricordarlo ai compa
gni e a tutu coloro che I hanno co
nosciuto sottoscrive per I Unita 
Ponlassieve (F I ) 17 lebbra» 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

MANMCO BENEDETTI 
la moglie lo ricorda ai compagni e a 
tutti coloro che lo conobbero In sua 
memoria sottoscrive 300 000 lire per 
I Unita. 
Pisa. 17 febbraio 1991 

Nel 13" anniversario della scompar
sa di 

LELIO BIACIOTTI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
50 000 lire per i Uni t i 

Sesto Fiorentino ( F i ) , 17 febbraio 
1991 

Assunta e Giuseppe Sacchi profon
damente addolorati per la «compar
sa di 

ALESSANDRO VAIA 
compagno e amico carissimo, ricor
dano la sua figura di combattente 
partigiano di antifascista di comu
nista integerrimo di stimalo dirigen
te del Panilo Comunista Italiano 
Esprimono alla sua compagna Stel
lino, ai figli Franco e Vladimiro I lo
ro affettuosi sentimenti di solidarie
tà. 

Milano 17 febbraio 1991 

La Sezione ANP1 di Jesi (Ancona) 
ricorda con grande affetto il compa
gno 

ALESSANDRO VAIA 

c o m b a t t e n t e ant i fascista co 
mandante del Trìunvirato insurre
zionale delle Marche In questi tem
pi difficili in cui sono messe in di
scussione e infangale la Resistenza 
e la Costituzione che ne è scaturita, 
ta ligura limpida e forte del compa
gno Vaia ci resta a sostegno e stimo* 
lo I partigiani di Jesi esprimono 
condoglianze alla famiglia e rendo
no omaggio alla sua memoria. 
Jesi (Ancona) 17 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di nfon-
da7ione comunista di Pademo Pu
gnano prolondamenle colpiti perla 
scomparsa d i 

ALESSANDRO VAIA 
ricordano il combattente per la li
berta in Spagna e in Italia ricorda
no il dingenle comunista la cui vita è 
stala esemplo lulgido di coerenza 
negli ideali comunisti, cui sempre si 
è ispiralo Porgono vive condoglian
ze alla sua compagna Stellina e ai fi
gli 
Pademo Dugnano 17 febbraio 1991 

Tino Casali, Giovanni Pesce Gio
vanni Brambilla Gisella Floreamni 
Bruno Cerasi dolorosamente colpiti 
per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
esprimono vivo cordoglio alla com
pagna della sua vita e delle sue lot
te Stellina Vecchia Ricordano 11 
compagno il combattente il diri
gente politico, I amico di tante lot
te, il suo impegno nelle iniziative 
politiche e sociali in oltre 60 anni di 
intensa attività, per il progresso d 
le masse popolari e di tu tu la soc 

•del -
• socie

tà civile Assicurano che la sua ope
ra sarà degnamente ricordata. 
Milano 17 febbraio 1991 

Anita e Tino Casali addolorati per 
I Improvvisa scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
lo ricordano commissario del Co
mando Piazza di Milano, primo se
gretario detlAnpi. dirigente politi
co compagno e amico Alta com
pagna Stellina porgono con affetto 
le più sentite condoglianze 
Milano 17 febbraio 1991 

1 comunisti d H Movimento di rifon
dazione comunista di Sesto S Gio
vanni ricordano il caro compagno 

ALESSANDRO VAIA 
la cui scomparsa addolora profon
damente tutti coloro che lo conob-
th.ro combattente antifascista, par
tigiano dirigente nel Partito comu
nista italiano cui ha dedicato tutta la 
vita. Lo indicano come esempio d i 
coerenza e fiducia negli ideali del 
socialismo soprattutto alle giovani 
generazioni Porgono alla sua com
pagna Stellina e al figli le loro pio vi
vi- e fraterne condoglianze 
Sesto S. Giovanni. 17 febbraio 1991 

Nori e Giovanni Pesce, protonda
mente addolorati per la scomparsa 
del compagno* amico . 

ALESSANDRO VAIA 
ricordano con grande commozione 
la sua luminosa figura d i dirigente 
comunista d i combattente sempre 
presente alla lesta delle lolle per la 
liberti e gli ideali del socialismo So
no affettuosamente vicini a Stellina, 
Franco Vladimiro e a tutu gli altri fa
miliari 
Milano l7 lebbra io l991 

Addolorati tutu i compagni della se 
rione «Cunei» abbrunano la loro 
rossa bandiera in onore del partigia
no del comandante del compa
gno 

ALESSANDRO VAIA 
e ricordano alle nuove generazioni 
la sua figura e gli alti ideali che lo 
ninno ispiratoe hanno educato ge
ni-razioni d i comunisti. In questo 
momento ci uniamo al dolore della 
cara compagna Stellina e dei figli 
Franco e Vladimiro 
Milano 17 febbraio 1991 

L amministratore unico gli impiega
ti e le maestranze della Manifattura 
del Seveso spa partecipano con 
commozione al dolore che ha colpi
to il sig. Francesco Vaia per la scom
parsa del padre 

ALESSANDRO VAIA 
Milano, 17 febbraio 1991 

I compagni Franco Dolci e Marisa 
Prion sono vicini a Stella Vecchio e 
familiari in questo momento d i 
grande dolore per la scomparsa del 
compagno e maestro 

ALESSANDRO V A » 
Dello scomparso ricorderanno sem
pre la severità ricca di umanità, la 
ricchezza ideale e politica I esem
plare direzione della Federazione 
Pei di Cremona negli anni aspri del 
dopoguerra 
Cremona, 17 febbraio 1991 

I giovani per il socialismo commos
si ricordano il compagno 

VAIA 

Un esempio per I comunisti di ogni 
generazione 
Milano !7 lebbra lo l991 

Fausto Monfaiconcon i suoi familia
ri si unisce al cordoglio per la scom
parsa di 

ALESSANDRO VAIA 
compagno e maestro esprimendo 
Iraleme condoglianze alla sua fami
glia 

Trieste 17 febbraio 1991 

Il compagno Gombi esprime la pio 
fraterna solidarietà in questo triste 
momento alla compagna Stellina e 
ai lamilian tutti ricordando I amico e 
compagno 

VAIA 
Cremona 17 febbraio 1991 

A Stellina un vivo cordoglio ed un 
affettuoso abbraccio da Valentino 
Meictta per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
nel ncordo di una militanza comu
nista piena di lavoro lotta e di tan
te speranze 
Milano 17 febbraio 1991 

Il giorno 11 febbraio 1991 e manca
to ali alletto dei suoi cari In Geno
va Nervi il 

dott. a w . RENATO T0RRESE 
nato a Chicli II 30 ottobre 1888. de
coralo al valor militare invalido di 
guerra. Cavaliere di Vittorio Veneto, 
membro della Resistenza e del Parti
to comunista italiano dal 1944 al 
1990 Per espressa volontà delle-
stinto ne danno il triste annuncio ad 
esequie civili e cremazione awenu-
le in forma strettamente privata, i Ir
gli Francesco. Paolo e Ippolita, la 
nuora Anna Rosa Cavassoli, I nipoti 
Guido e Renato e la famiglia Cavas
soli. Il presente annuncio di ringra
ziamento 
Genova-Nervi. 17 febbraio 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCO MVERNIZZI 
Alessandro Dacc i ed Edoardo Zrn-
garielSo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto) amicoelt compa
gno di tante battaglie In sua memo
ria sottoscrivono per IVntia. 
Genova. 17 febbraio 1991 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO FERRARI 
la moglie, i figli la nipote la nuora e 
il genero lo ricordano a tutti gli ami
ci compagni e a tutti coloro che k> 
conoscevano e lo amavano. In sua 
memoria sottosenvono per ninna. 
Genova. 17 febbraio 1991 

Nel 23* 17* e 4« mese della scom
parsa dei compagni 

SERGIO FARNE 
UtGlNATOWlASMO 

GIOVANNI FARNE 
il tiglio Mario, la nuora Sonia, Ser
gio Giorgio. Dolores, Piero e Laura 11 
ricordano con grande aHeno a 
quanti li conobbero e gli vollero be
ne In loro memoria sottoscrivono 
per t'Unita. 
Genova 17 febbraio 1991 

Nel IO* anniversario della scompar
sa del compagno 

VITTORIO CASELLI 
la moglie e i figli lo ricordano sem 
pie con molto affetto a compagni, 
amici e a rutti coloro che lo cono
scevano e lo stimavano In sua me
moria sottoscrivono L 50 000 per 
WniU. 
Genova 17 febbraio 1991 

Nel 1S* anniversario de'la scompar
sa del compagno 

G I U S E P P E M M E T T O 
- M B o -

la moglie, itigli la nuora il genero e 
i nipoti lo ricordano con alleno e in 
sua memoria sottoscrivono per tu
nica. 

Genova. 17 febbraio 1991 

Per r icordare la nascita 
de l c o m p a g n o 

A N T O N I O G R A M S C I 

la c o m p a g n a Ginevra 
P o n t a l t i s o t t o s c r i v e 
L 200 0 0 0 per IVnità. 

Povo di Trento 
17 febbraio 1991 
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POLITICA INTERNA 
B a i 

In campo 
ilPds 

Prima tappa del viaggio tra i democratici di sinistra 
«Nella nuova forza c'è posto anche per chi resta comunista... » 
La diaspora che premia Garavini, il dramma degli incerti 
«Ma in fabbrica guardano a noi, ci chiedono programmi » 

Torino, il difficile addio al Pei 
Così nasce il nuovo partito tra dubbi e speranze 
Nascita tormentata per il Pds nella città dove più ra
dicata è la tradizione del vecchio Pei. Il «no» è inde
ciso sul da farsi. Non sono molti coloro che accetta
no di restare. Anzi, in numerosi casi, è già comincia
ta la diaspora verso il disimpegno o verso il movi
mento di Garavini e Libertini. Il segretario dice: 
•Sbagliano è una scelta di chiusura». Comincia da 
Torino un viaggio nel Pds che muove i primi passi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO DEL GIUDICI 

••TORINO. La sezione «Ar
duino», la ventltreesima, è pie
na di fumo. L'aria e davvero ir
respirabile. Ma, questa sera, è 
un dettaglio che non interessa 
nessuno. Qui dentro si consu
ma un dramma personale e 
politico. Il vecchio Pei resiste e 
il Pds lattea a nascere. Il simbo
lo della quercia, incollato con 
D nastro adesivo alla vetrata 
d'ingresso, ha un'aria ancora 
precaria. Il direttivo della .Ar
duino» è rimasto diviso, anche 
dopo il congresso di Rimlnl. 
Otto dei suoi tredici dirigenti 
non aderiranno al Pds. Stava
no nella mozione due insieme 
con Libertini, Bertinotti. Cara-
vini, nomi illustri qui a Torino. 
E sono rimasti disorientati dal
la diaspora dei capi. 

Nella fredda serata torinese, 
va in scena la brutta coda di un 
congresso durato un anno. 
Non si capisce bene se è più 
forte l'Imbarazzo di quelli che 
rimangono o di quelli che re
stano, il dibattito non ha nulla 
di nuovo. Il compagno Nando 
Tommasi dice che «c'è ancora 
bisogno di comunismo perchè 
non è vero che II capitalismo 
ha vinto». Il compagno Secon
do Novello non riesce a pensa
re la sua vita senza quella se
zione del Pel che anche lui 
(ondò nel '45 nella manifattura 
tabacchi. Parlano tutti con cal
ma. Sono la rappresentazione 
della Mfferenza. Provano una 
aorta di pudore a salutare i 
compagni di una vita che han
no scelio la «volta». Prometto
no che non andranno a casa 
del tutto. Chiedono di poter 
collaborare alle iniziative che il 
Pds prenderà. Si mettono In 
aspettativa dalla politica. Forte 
camberanno idea sul Pds, for
se andranno con Libertini e 
Garavini a rifondare il comuni
smo. Ione vivranno di ricordi e 
basta. Rispettosi I toni di chi 
aderisce. Asio Ristori spiega, 
ancora una volta, che quanto 
più sari forte e spendibile la 
forza del Pds tanto più ne 
avranno vantaggio anche I la
voratori. Ma stasera nesuno 
deve più convincere nessuno. 
Chi non ha digerito il Pds non 
vuole più parole. Stara alla fi
nestra. Certo fa una qualche 
impressione vedere il compa
gno Nicola D'Uno, grande 
esperto di tesseramento, con
segnare il suo pacchetto di tes
sere In bianco a Francesco 
Vercillo, che presiede la riu
nione. Lui. le tessere del Pds, 
non se la sente proprio di of-

, frirle in giro. Almeno perora. 
Il congresso di Rimlnl non 

ha chiuso una volta per tutte la 
storia del Pei, men che mai a 
Torino. Qui ci sono le radici 
del partito di Gramsci, Togliat
ti. Longo e Paletta. Qui c'è la 
fabbrica per antonomasia, ne
mico «visibile» della classe 
operaia. Qui c'è la passione 
nel misurarsi col padrone. Sa
rebbe più corretto dire che tut
te queste cose c'erano. Che 
oggi il coniato ha un segno di

verso. La ristrutturazione indu
striale ha pesantemente scon
fitto la vecchia cultura sindaca
le fino a convincere 11 vecchio 
Pel che era giunto il momento 
di darsi, e in fretta, una vera 
cultura di governo. Ma i simbo
li di una Intera esistenza son 
duri a morire. Sicché la divisio
ne post-congressuale non ha 
sorpreso più di tanto i dirigenti 
delia federazione torinese. Di
ce Giorgio Ardito, il segretario: 
«È la dimostrazione che non ci 
limiteremo a cambiare ban
diere e targhette. Stiamo fon
dando un nuovo partito, dove 
c'è spazio per i comunisti ma 
in un partito non più comuni
sta. Sapevamo benissimo che 
avremmo pagato II prezzo del
le lacerazioni inteme, ma con
tinuiamo a rispettare chiunque 
E rende una strada diversa dal-

i nostra. Noi gli diciamo che 
sbaglia a fare una scelta di 
chiusura. La sinistra italiana 
non ha bisogno di questo, ma 
di un partito aperto a esperien
ze le più variegate e diverse. 
Noi a questo lavoriamo, e i se
gnali che arrivano dall'esterno 
ci incoraggiano a continuare». 
La dichiarazione di Ardito non 
ci pare né rituale né precotta. 
Lui bada a che il Pds vada 
avanti senza tagliarsi tutti I 
ponti alle spalle. E convinto, e 
non è il solo, che la fuga dei di
rigenti di periferia non rappre-

. «enferà, m quelle sezioni, il tra
collo degli iscritti. Alla federa
zione di piazza Castello, spera
no che le «attese» non sì tra-
slormino in adesione a «Riton-
dazione comunista» di 
Garavini e Libertini, i quali 
hanno s i i portato a casa un di
screto bottino. E passata con 
loro una consigliere comunale 
di Torino, Daniela Converso. 
Lo stesso hanno hatto quattro 
consiglieri provinciali: Elio 
Marchialo, Paolo Bunino, Mar
co Rizzo e Mariangela Roso-
len. Né. all'appello degli scis
sionisti, sono rimaste indiffe
renti le sezioni storiche (alcu
ne) o la «cintura rossa», vicen
de che meritano di essere rac
contate, a condizione che sia 
fatta una premessa: i casi più o 
meno dichiarati di scissione 
non inficiano il risultato del 
congresso. La maggioranza 
che ha scelto di dar vita al Pds, 
infatti, ha superato il 61 per 
cento. Qui è diversa piuttosto 
la «qualità» del no. Non è scon
tro generazionale, non è scelta 
•classista». È una forte identifi
cazione con il Pei. E quelli che 
stanno alla finestra non hanno 
deciso di andare con «Rifonda
zione, perché sanno che, 
•quel» Pei, non potrà restituir
glielo né Libertini né Garavini. 
Anzi, alcuni di loro, i più vec
chi, parlano come se non 
avessero ancora digerito la 
svolta di Salerno. Altro che 
•strappo» di Berlinguer, altro 
che Pds. 

Prendiamo la sezione trenta-
novesima, al Parco della Pelle
grina. Non vestiri mai l'inse
gna dei Pds. Prima del con-

Ardito se ne va: 
«Non mi hanno voluto 
nella direzione» 
• i ROMA. «Non faro più il 
segretario di Torino». Giorgio 
Ardito è categorico dalla tri
buna del Consiglio nazionale 
del Pds. l.a sua esclusione 
dalla Direzione è diventato il 
«caso» più spiacevole di una 
giornata altrimenti segnata, 
pur nella discussione anche 
animata, dal consenso molto 
largo sull'assetto del vertice 
del nuovo partito. È il consi
gliere torinese Claudio Stac-
chinl a sollevare il «caso»: 
nella Direzione del Pds, stan
do alla proposta presentata 
al Cn. non c'è nemmeno un 
dirigente locale di una gran
de città come Torino, nem
meno il segretario della Fe
derazione Ardito. Eppure sia 
i problemi della città che 
quelli del partito (la consi
stenza del fenomeno «scis
sionista», con dirigenti come 
Garavini e Libertini) avreb
bero richiesto questa presen
za, anche considerando il 
fatto - ricorda Stacchini -
che invece ci sono tre ex 
«esterni» (Gian Giacomo Mi-
gone, Giovanna Zincone, 
Massimo Negamlle). 

Poco dopo anche Gian 
Giacomo Migone interviene 
per appoggiare la candidatu
ra Ardito. L'intellettuale ex 
•estemo» propone anche 
l'ingresso di Luigi Mariucci, 
animatore del Club «Caval-
vanti» di Bologna, al posto 
del torinese Negarville, ma 
soprattutto sostiene l'esigen
za della presenza io. Direzio-. 
ne di Anito. «Non ho nessu
na difficoltà - aggiunge - a 
non fame parte io, se non so
no possibili altre soluzioni.. 

Ma è lo stesso Giorgio Ar
dito a porre la questione nel 
termini più crudi: «Se il mio 
nome manca - dice - il moti
vo c'è: un giudizio negativo. 
Il segretario di Torino deve 
starci In Direzione, ma non 
Giorgio Ardito. Un uovo si è 
rotto, e non si recupera un 
uovo da una frittata. Io co
munque non falò più il se
gretario di Torino, rimane in
tatto il mio impegno per II 
Pds». Ma 11 dirigente torinese 
non si ferma qui: «Vorrei che 
almeno qualcuno mi espo
nesse I motivi di questo giudi
zio negativo. Non vorrei, e lo 
dico con pieno senso di re

sponsabilità, che nel nuovo 
partito occorresse ancora far 
parte di cordate e filiere...». 

Parole pesanti, a cui repli
cherà Achille Occhietto: «E le
gittima la richiesta di collo
qui e chiarimenti, ma vorrei 
far presente che problemi di 
questo genere si pongono in 
altre grandi città. Mancano 
anche i nomi dei segretari di 
Venezia, Palermo, Genova. 
Un conto è discuterne, un al
tro intepretare l'esclusione 
come una penalizzazione. 
Non è cosi». 

Ma l'intervento del segre
tario non risolve II «caso». «CI 
deve essere un chiarimento 
serio - ci ha detto Ardito al 
termine della riunione del Cn 

ma io non sono comunque- ^avesse cancellato tutte le lotte 
.disponibile a continuare. Ho 
.già dato. Naturalmente non 
cessa II mio impegno nel par
tito». Negativa la valutazione 
anche di Gian Giacomo Mi
gone, che forse per questo 
motivo si asterrà nel voto fi
nale sulla Direzione. «E un 
gravissimo errore'- dice -
non aver incluso Ardito, so
prattutto per il segno di aper
tura che ha saputo dare alla 
conduzione della Federazio
ne e per come ha impostato 
la fase costituente, che ha 
dato ottimi risultati. Penso 
che anche lui abbia sbagliato 
quando ha dichiarato una 
propria indisponibilità a cau
sa della mancanza di fiducia 
del gruppo dirigente. L'unico 
gruppo dirigente nazionale è 
quello che stiamo eleggendo 
ora». 

la sconfitta dell'80. Sezione 
operaia per eccellenza. Mira-
fiori ha portato a Rimini il 74 
per cento dei consensi a Oc-
chetto. contro il 26 a Natta-In-
grao e poco più di niente a 
Sassolino. Qui, nonostante la 
poplantà ed il prestigio di un 
personaggio come Garavini, i 
casi di scissione si annunciano 
modesti, nonostante le pres
sioni sulla Fiom. Degli 875 
Iscritti del '90, saranno più di 
seicento gli aderenti al Pds. Gli 
altri aspettano, vogliono capi
re. Dice Sebastiano Foli, uno di 
loro: «Il Pei in fabbrica era un 
punto di riferimento per tutti, 
iscritti e non iscritti. Ha deciso 
di cambiare proprio iti un mo
mento di grande difficoltà per 
la classe operala. È come se 

gresso di Rimini, soltanto 13 
iscritti su 130 votanti hanno 
detto si. La Irenlanovcslmn è 
una sezione storica. Dal '46 è 
segretario Dino Rebbio, un ca
po carismatico che resterà co
munista senza tentennamenti. 
Il locale della sezione appar
tiene alla sua famiglia. Qui, 
Garavini e Libertini hanno già 
piantato la loro bandiera, e si 
apprestano a farlo anche alla 
diciottesima di corso Regina 
Margherita e alla clnquantaset-
(esima di Borgata Parella. Più 
complessa la situazione al cir
colo •Primo maggio» di Niche

lino, dove il Pds è passato con 
il 54 per cento e dove - caso 
più unico che raro -g l i iscritti 
sono cresciuti dall'89 (erano 
760) al '90 (erano 886). Ni
chelino, zona rossa con giunta 
Pci-Dc, ha avuto Elio Marchia
rci sindaco per 15 anni. Adesso 
il gruppo comunale si è spac
cato: sei consiglieri hanno se
guito Marchiarci in •Rifonda
zione», cinque hanno scelto il 
Pds, al quale hanno aderito 
anche I tre indipendenti. La 
giunta rischia di saltare, per
chè I socialisti fanno l'occhioli
no agli scissionisti. E il circolo? 

Come In tutte le liti di famiglia, 
l'aspetto pratico non è secon
dano. Mentre le parti sognano 
una impossibile convivenza, 
quelli del Pds tengono i locali e 
quelli di «Rifondazlone» tengo
no la cassa. La trattativa è in 
corso. 

Trattativa, ma di altro gene
re, a Mlrafiori, sezione-simbolo 
del defunto Pei e unione-sim
bolo del Pds. Non si capisce 
che cosa accade a Torino, se 
non si fa un salto al 173 di via 
Passo Buole. E passata di qui 
l'avanzala comunista degli an
ni Settanta, è stata sancita qui 

, degli anni passati. E poi, la 
mancata elezione di Occhietto 
a Rimlnl ha generato grande 
confusione, specialmente fra 
gli indecisi». Dice Dino Orrù. 
segretario della unione Pds: «in 
stragrande maggioranza sia
mo convinti chela svolta fosse 
necessaria, e lo siamo ancora. 
Ma il congresso nazionale ha 
detto poco sulla democrazia 
economica e sulla democrazia 
sindacale. 1 lavoratori ci aspet
tano al varco della riforma del 
salario e sulla qualità totale. In 
quelle circostanze ci giochia
mo il consenso. La gente in 
fabbrica guarda con Interesse 
al Pds, ma vuole-sapere se è 
davvero partito con proposte 
di governo». 

Parole concrete, le più con
crete che ci sia 'capitato di 
ascoltare In questo giro cittadi
no. Una concretezza che na
sce da problemi reali. Torino, 
negli aitimi anni, ha perso in 
occupazione, in reddito, in 

Sualità della vita. E governata 
a zoppicanti giunte di esapar-

tilo che restano paralizzate da 
giochi intemi. L'associazioni
smo e il mondo cattolico cer
cano sbocchi. Verso il Pds ci 
sono molte attese e molte diffi
denze (favorite anche dalla 
mancata adesione del popola
re ex-sindaco Diego Novelli). 
Giorgio Ardito ha fiducia ma 
avverte che non sarà facile e 
che il momento di sbanda
mento ha creato qualche dub
bio anche fra i «si» più decisi. 
D'altronde, nessuno aveva mai 
pensato che fondare un nuovo 
partito fosse cosa facile, . 
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Presa di distanza da La Malfa 
Il disgelo a sinistra preoccupa la De 

Visentini apre al Pds 
«Può contribuire 
al rinnovamento» 
Il Pds ha «commesso un errore» sul Golfo. Detto que
sto però è anche vero che il nuovo partito «può con
tribuire a rompere le limitazioni, i vincoli, le chiusu
re che ancora tanto gravano sulla società e ne impe-
disocono il rinnovamento». Visentini in un articolo 
per Panorama, esprime un giudizio sul congresso di 
Rimini che sembra assai distante da quello di La 
Malfa. I commenti De al disgelo a sinistra. 

M ROMA. Sul Golfo ha «pro
prio sbagliato». Ma del Pds 
sembra quasi che ci sia biso
gno. In pillole è il giudizio che 
il presidente del Pri, Bruno Vi
sentini, dà del congresso di Ri-
mini. L'esponente repubblica
no analizza la nascita del nuo
vo partito in un articolo che 
appanrà domani su «Panora
ma». In più di una occasione, 
Visentini usa il plurale: noi re
pubblicani. Ma le parole, il to
no del suo giudizio sono assai 
distanti da quelli di Giorgio La 
Malfa. Neanche Visentini na
sconde i punti di dissenso, al 
punto che definisce «irreale e 
miserabile, la richiesta di ritiro 
del contingente italiano. Ma 
ciò non gli impedisce di ag
giungere che «è ingiusta e fal
sa. I affermazione, di qualche 
osservatore, secondo cui H 
cambio del nome e del simbo
lo serva a -coprire la persisten
za del vecchio Pei*. 

Ma dove Visentini si diffe
renzia profondamente dal suo 
segretario è quando parla del
ie prospettive. Il presidente del 

Pri sembra quasi sostenere che 
del Pds ci sia necessità per 
sbloccare il sistema politico. 
Bruno Visentin) scrive, infatti: 
•Confido che il Pds si qualifichi 
come un partito che possa da
re un importante contributo a 
rompere le limitazioni, i vinco
li, le chiusure che ancora tanto 
gravano sulla società italiana e 
ne impediscono il continuo 
rinnovamento...». 

Attenzione al congresso di 
Rimini. Ma attenzione e rifles
sioni anche sull'incontro del
l'altro giorno tra Craxi ed Cic
chetto. Il «disgelo* a sinistra è 
al centro dei pensieri di tanti 
de. Andreotti, uno dei primi a 
commentare, ha teso a mini
mizzare le «conseguenze» del
la posizione comune Pds-Psi. 
Ad un giornalista che gli chie
deva se ora l'alternativa fosse 
più vicina, ha risposto: «Non è 
un problema attuale». Poi, il 
presidente ha quasi messo le 
mani avanti a difendere l'im
magine «popolare» della De 
•Se in Italia si forma una sini
stra democratica - ha detto -

A Verucchio per un dibattito 
Notte in cella per il dirigente 

Confronto 
con Veltroni 
in convento 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

•N VERUCCHIO. (Forti) La 
domanda alla quale tutti 
pensano arriva verso la fine. 
A farla è il priore del conven
to dei frati francescani, padre 
Giuseppe Ferrari, che siede 
in prima fila. Vuole sapere 
del Pds, del «lunedi nero» di 
Occhetto, delle «simpatie» di 
Veltroni per l'on. Tina Ansel-
mi. Dice di avere seguito con 
molto interesse il congresso 
di Rimini perchè gii sembra
va un «evento storico., ma è 
anche critico per come è sta
to vissuto dai protagonisti: 
«Mi è sembrato che IT clima 
presente al congresso non 
cogliesse con consapevolez
za la portata dell'avvenimen
to». 

Walter Veltroni, uno dei 
dirigenti che ha lavorato alla 
fondazione del Pds, siede 
dietro ad un tavolo del refet
torio del convento trasforma
to per l'occasione in sala 
conferenze. Ad invitarlo è 
stato il circolo culturale cat
tolico «Il cipresso» che, come 
dice il presidente Marcello 
Zanni, crede che «il dialogo 
sia più importante che l'ap
partenenza». I frali francesca
ni hanno offerto la loro ospi
talità nel magnifico convento 
che sorge sulle colline di Ve
rucchio. 

Motivo dell'incontro un di
battito sulla legge per l'emit
tenza radiotelevisiva. Ma Ri
mini è troppo vicina e ciò 
spiega la curiosità del priore 
del convento. Veltroni accet
ta volentieri il fuori tema. È 
d'accordo con padre Ferrari 
quando dice che nel con
gresso non c'era la tensione 

Bruno 
Visentini. 
A sinistra, 
la manifesta
zione 
Indetta 
contro 
«Gladio» 
con le 
bandiere 
del Pds. 
In basso, 
Walter Veltroni 

non si pretenda però di dipin- -
gerc la De come un partito , 
conservatore. Come radica
mento fra la gente non abbia- • 
mo nulla meno degli altri-. A -
questo punto il capo di gabi
netto ha spostalo la polemica 
verso i socialisti. Il pretesto gli è • 
stato offerto da una domanda-
c'è la possibilità che Craxi ap
plichi la teoria "dei due forni" 
tra De e Pds? «Non lo so. . L'es
senziale è che sempre ci sia 
molto pane per gli italiani Poi 
se sono due, tre, quattro o cin
que, in un certo senso è secon
dario». 

Anche il vicesegretario del 
partilo di maggioranza, Sergio 
Mattarella, ha tentato di smi
nuire la portata della nota sul ' 
Golfo dei due leader della sini
stra. «Il nostro partito non è né •> 
preoccupato, né spiazzato. -
Queste Iniziative sono mosse " 
tattiche». E pure Mattarella non 
s'è lasciato sfuggire l'occasio- ' 
ne per polemizzare con i suoi -
alleati: «La De non è stata 
spiazzata perchè noi. nei con- •• 
fronti del Pds, abbiamo espres- -
so una posizione aperta. Forse 
sarà spiazzato chi ha definito . 
"inaccettabile" il congresso di -
Rimini». Ancora più esplicito, -
Mattcralla lo è quando com
menta una frase di Martelli- -
(che aveva definito l'incontro • 
tra Craxi e Occhetto una delle „ 
•più belle notizie per la sini- „ 
stra»). «lo non so - questa è ia -
battuta - cosa sia avvenuto in 

3uell'ora di confronto in via 
el Corso. Quel che non nosco 

ad immaginare è come un vi
cepresidente del Consiglio 
possa definire storico un in
contro tra un partito di mag
gioranza ed uno di opposizio
ne. Quando si chiede meno 
conflittualità nella maggioran- ^ 
za, ci si riferisce a questo». Infi
ne, il parere del segretario De, 
ForlanL Assediato dai giornali
sti non ha voluto spingersi oltre 
un: «Trovo naturale certi con
fronti a sinistra». , , -

La ripresa del dialogo Pds- ., 
-Psi sembra vista con Interesse , -
anche dalle forze sociali. Per ~ 
esempio Benvenuto, leader 
della UH, ieri ha senno ad Oc- ." 
chetto: vuole un incontro per -
valutare le possibili convergen
ze tra Pds e il sindacato. DSB. 

corrispondente all'evento. 
Suggerisce però anche un'at
tenuante: •Probabilmente 
non c'era tensione perchè 
l'abbiamo vissuta per un an
no e siamo arrivati alla fine 
con stanchezza». Un anno 
lungo e travagliato verso il 
quale Veltroni è cntico. «CI 
siamo molto divisi raggiun
gendo punti di conflittualità 
esasperata. Mentre si costrui
va il nuovo, pesava il vec
chio». Tutto ciò spiega anche 
il clamoroso esito finale del 
congresso, quel lunedi nero 
della mancata elezione di 
Occhetto che per Veltroni è 
stata una «mattonata». 

Dove nasce la simpatia per 
l'Anselmi? Veltroni e di quei 
dirigenti del Pds che mag
giormente insiste sui rapporti 
con il mondo cattolico pro
gressista e democratico. 
«L'alternativa - spiega - non 
può essere considerata la 
somma di Pei e Psi. Sarebbe 
un'idea sbagliata. Non si trat
ta di sostituire una maggio
ranza all'altra, ma occorre 
una rigenerazione dello Sta
to». Riforma del sistema poli
tico è il punto cardine sul 
quale tare leva per arrivare 
all'alternativa. Veltroni pensa 
a due grandi schieramenti: 
progressisti e conservatori 
che si dividono e competono 
«in ragione dei programmi». 
Ecco perchè caldeggia una 
riforma elettorale che con
senta al cittadino di scegliere 
•non solo il partito, ma anche 
la coalizione che lo governe
rà». Questa alternativa, la 
possibilità che uno schiera
mento progressita possa af

fermarsi non sono possibili, " 
sottolinea Veltroni, «senza 
l'apporto di forze del mondo 
cattolico.. Da ciò la sua esor- ; 
fazione ad andare «oltre il 
dialogo*. Anzi dice di più.. Le " 
nostre culture si sono già in- , 
trecciate». Si nfensce alle 
quesUoni -della pace, della X 
solidarietà e ad una diversa 
concezione della moralità 
pubblica. Si ritrova qui quella 2 
che ha definito la «vicinanza. •* 
con l'Anselmi. ^ 

Per buona parte della sera
ta si è invece parlato di televi
sione, dei rischi di manipola- '„' 
zione ad essa connessi, della 
lottizzazione partitica, delle , ' 
posizioni di monopolio del , 
gruppo Berlusconi, della 
pubblicità, tutti problemi che 
- ha detto Veltroni - la legge 1 
Mammi ha affrontato in mo
do sbagliato e non ha risolto. 
Alla fine, per non smentire la 
loro tradizione di ospitalità, i „' 
frati hanno acceso i tornelli e 
preparato la cena per l'espo- ' " 
nente del Pds che si è anche 1 
fermato a dormire in una cel
la del convento. 

10 l'Unità 
Domenica 
17 febbraio 1991 
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POLITICA INTERNA 

In campo 
ilPds 

Il segretario difende il pluralismo intemo ma afferma: 
«Un partito articolato, non articolazioni senza partito» 
Acceso dibattito e votazione a larga maggioranza 
Chiarante airunanimità presiede la commissione di garanzia 

Occhetto: «Coesione nella diversità» 
Eletta la Direzione. Stefano Rodotà alla guida del Cn 
Con 6 contrari e 21 astenuti, il Consiglio nazionale 
del Pds ha eletto ieri la nuova Direzione. Ne fanno 
parte 118 persone. Eletti anche il presidente del Cn, 
Rodotà (427 st, 15 no), e il presidente della Com
missione di garanzia, Chiarante (all'unanimità). 
Occhetto: «Ora mettiamo in campo una forte inizia
tiva estema. Il Pds sarà una forza solida ed espansi
va se saprà assicurare coesione nella diversità». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. «Coesione nella di
versità: questo dev'essere il no
stro obiettivo». Achille Occhet
to conclude e riassume cosi il 
discorso con cui ieri ha pre
sentalo al Consiglio nazionale 
del Pds la nuova Direzione del 
partito (ne lanno parte 118 
persone, ed è stata approvata 
a scrutinio palese con 6 voti 
contrari e 21 astensioni). Per 
molti aspetti, è questo il vero 
«discorso d'investitura» del se
gretario eletto una settimana 
la: una sorta di piattaforma 
programmatica, centrata so
prattutto su due aspetti. Il parti
to nuovo, la sua vita intema, il 
suo governo. E l'iniziativa 
estema, la politica, la proiezio
ne nella società. T 

Occhetto aveva parlato una 
prima volta per proporre Stefa
no Rodotà alla carica di presi
dente del Cn (vicepresidenti 
sono stati nominati Aldo Za-
nardo, Anna Maria Rrviello, 
Paolo Bufalini e Giovanni Ber
linguer) : «Un segnale di rilievo 

all'opinione pubblica - aveva 
detto - che testimonia il caret-
tere di cofondazione del nuo
vo partito». E. prima di aprire le 
votazioni (il risultato sarà ec
cellente: 427 si, 15 no, 12 aste
nuti, 12 bianche), aveva npe-
tuto due volte, sorridendo, che 
in questo caso «non serve il 
quorum. Un'allusione traspa
rente all'incidente di Rlmini. E 
un modo per archiviarlo. 

Lo dimostra il discorso che 
segue. Attento a difendere l'ar
ticolazione intema del Pds, va
lorizzandone la fecondila, e in
sieme deciso nel ricordare che 
«c'è bisogno di un partito arti
colato, non di un'articolazione 
senza partito». Rispettoso dei 
deliberati congressuali e della 
•direzione maggioritaria del 
partito», ma intento a sottoli
neare come la politica sia in
nanzitutto movimento e tem
pestività, e come le maggio
ranze scaturiscano dai proble
mi e non dagli schieramenti. 
Pronto ad incassare tutto inte

ro il valore politico dell'incon
tro con Craxi e del «disgelo» a 
sinistra («Un fatto vitale per 
tutta la democrazia italiana»), 
e convinto nel ricordare la pe
culiarità, l'autonomia, la forza 
del progetto messo in campo 
con la nascita del Pds, «partito 
dell'alternativa e della pace», 
•l'unica vera novità politica 
che nasce a sinistra per raffor
zare tutta la sinistra». Attento 
alle radici storiche del movi
mento operaio italiano, di cui 
ricorda la tenacia e la pervasi-
vita citando Andrea Costa, uno 
dei padn del socialismo rifor
mista, e alludendo cosi anche 
alla possibilità politica di una 
ricomposizione delle forze so
cialiste. Proiettato all'esterno, 
verso quella società civile da 
cui sale «un preciso messaggio 
che dobbiamo e vogliamo rac
cogliere». E che diviene II vero 
metro di misura tanto delle 
correnti inteme («le nostre dif
ferenze dovranno consentirci 
di moltipllcare la nostra capa
cità di collegamento e di mobi
litazione) . quanto dell'indiriz
zo politico del partito, le cui 
maggioranze dovranno for
marsi sui programmi, che a lo
ro volta non sono che «il fratto ' 
di un più intenso e ricco rap
porto con la società». 

È sul partito che Occhetto 
toma più volte nel suo discor
so. Per spronare ad una «forte 
iniziativa estema», ora che il 
lungo congresso si è finalmen
te concluso. E per delincare 

una sorta di «patto politico» fra 
le componenti che renda pos
sibile quell'iniziativa. Una lea
dership forte In un partito pro
fondamente democratico, 
sembra essere la scommessa e 
il programma di Occhetto. Che 
infatti, dopo due ore di dibatti
to sui nomi della nuova Dire
zione, difenderà il «pluralismo» 
del Pds da una lettura tesa a 
considerarlo un semplice gio
co di caplcorrente. 

•La forza del Pds è la forza di 
ciascuno di noi, di ciascuna 
area culturale e politica», dice 
Occhetto. Aggiunge: «Tutti de
vono sentirsi rappresentanti 
delle ragioni generali del nuo
vo partito». E parlando della 
guerra nel Golfo (ne riferiamo 
a parte). spiega che «solo con 
una grande politica dotata di 
convinzioni certe, ma anche di 
una grande capacità di movi
mento e di iniziativa unitaria si 
dà una funzione reale e attiva 
al Pds». La «mona che si era 
stretta intomo a noi», dice Oc
chetto, si è allentata. A sinistra 
si diffonde un clima nuovo. E 
le polemiche inteme possono 
essere accantonate: non 
astrattamente, ma in nome 
della costruzione del nuovo 
partito, di una forza «solida e 
espansiva». Dice Occhetto: 
«Tutte le energie devono esse
re valorizzate in una ricerca 
comune, che ci consenta di 
garantire al partito una coesio
ne nella libertà e nella diversità 
delle posizioni». Non è dissimi-

Così gli equilibri tra le «aree» 
Primarie cn minoranza: Ingrao terzo 
Apprezzamenti e polemiche sulla nuova Direzione 
del Pds: c'è la novità dei tanti eie «estemi», il rispettò 
del pluralismo intemo al nuovo partito. Ma c'è chi 
crìtica l'eccessivo peso delle logiche «cementizie». 
Tocca a Flores D'Arcais difendere il lavoro della 
Commissione. Donne al 35%, è tanto o poco? Nelle 
«primarie» della minoranza Tortorella batte Ingrao. 
Tra i grandi assenti, Gerardo Chiaromonte. 

ALBIRTOLWSS 

• i ROMA, n Pds ha fatto un 
alno passo avanti. Non senza 
polemiche e autoanalisi Im
pietose, il nuovo partito cerca 
di darsi forma, di innescare i 
meccanismi che possono por 
tarlo ad una soddisfacente 
produzione politica. La discus- ' 
sion* che ha accompagnato 
ieri l'elezione da parte del 
Consiglio nazionale della nuo
va Direzione e dei presidenti 
del Cn e della Commissione di 
garanzia è emblematica di 
questa fase «fondativo». Della 
Direzione è stato detto tutto il 

- ha una quota assai al

ta di ex «esterni», venti perso
ne, più del 1S per cento, rap
presenta tutte le «aree» che 
hanno animato 11 dibattito 
congressuale, promuove molli 
dirigenti locali e nomi nuovi, 
comprende intellettuali di pre
stigio - ma anche molto «ma
le»: è il frutto dì una logica cor-
rentizia troppo rigida, manca 
l'obiettivo del 40 per cento per 
•ciascun sesso», cioè per le 
donne, dimentica nomi troppo 
importanti. L'estroverso Rena
to Nicollni giunge a dire che 
per questa strada si rischia di 
mancare l'obiettivo essenziale: 

dare «identità» al nuovo parti
to, in omaggio ai criteri -di mo
zione* e «geografici» con cut 
sono stati proposti I dirigenti. 
Cosi - dice - vincerà una logi
ca di «federazione». E vota con
tro. Ma anche un uomo di tut-
t'altra ispirazione culturale co
me Carlo Smuraglia ha parole 
dure per la logica correntizla, 
che produce «promozioni ve
locissime» e «cadute precipito
se» e «vanifica un vero plurali
smo». 

Lasciato appena alle spalle 
il «centralismo democratico», 
già vince una strana nostalgia? 

lo stesso Occhetto ad avverti
re Il pericolo, e a ribadire tutto 
il valore del pluralismo conqui
stato dal Pds, e sancito da uno 
Statuto che certo andrà meglio 
riesaminato, ma 1 cui principi 
fondativi devono essere rispet
tati. E per uno strano parados
so - ma è un segnale che nel 
bene e nel male il meccani
smo del nuovo partito comin
cia a «girare» - toccherà a Pao
lo Flores D'Arcais, polemico 
provocatore per vocazione, di

fendere r«oscuro» lavoro della 
minicommissiQne che per «16 
ore consecutive.'si è spaccata 
la testa per contemperare tutte 
le esigenze ora sollevate da 
tanti compagni Insoddisfatti e 
mettere insieme la lista di quei 
US. «Sono Insoddisfatto an
ch'io - dice Flores - ma questa 
era la soluzione più ragionevo
le». 

Donne al 35*. Molte pro
poste integrative hanno riguar
dato la presenza femminile. 
Quella norma dello Statuto 
che Indica una quota minima 
del 40% non doveva essere 
presa più sul serio? E allora ec
co molte consigliere ripetere i 
nomi delle ingiustamente 
escluse- le donne che più si so
no battute nel Sud. contro la 
mafia (Antonella Rizza, Simo
na Dalla Chiesa), ex responsa
bili di settore come Grazia La-
baie (sanità), la filosofa Adria
na Cavarero, le donne del go
verno ombra (Romana Bian
chi, Carla Barbarella, e anche 
la moglie del segretario. Aure-
liana Alberici). Alia fine solo 

le il ragionamento sul «gover
no del partito». Che «non sarà 
garantito da un rapporto di 
vertice fra capi-corrente, ma 
da un processo più ampio e 
più fluido, capace di mettere 
in campo tutte le competen
ze». Certo, esiste una «direzio
ne maggioritaria». Esistono 
«deliberati congressuali». Ma la 
fecondità di un partito si misu
ra sulla capacità di aprire «una 
nuova fase di intensa innova
zione politica, di definizione e 
diffusione di idee e proposte». 
Nel corso della quale dovrà 
formarsi «un forte senso di ap
partenenza al Pds, senza che 
ognuno di noi rinunci ai suol 
punti di vista». 

Nel proporre la nuova Dire

zione, Occhetto ne sottolinea 
l'articolazione e il carattere 
•trasparente, pubblico, effi
ciente». Spetterà alla Direzione 
(si riunirà una volta al mese in 
seduta ordinaria) definire gli 
incarichi di lavoro del Pds e la 
composizione di queir-organi
smo di coordinamento politi
co» che potrebbe avere una 
ventina di membri (di tutte le 
aree) e*che potrebbe essere 
eletto la prossima settimana. 

Tre nomi sono stati aggiunti 
personalmente da Occhetto, 
•al di fuori di ogni accordo», al
l'elenco predisposto per la Di
rezione: Alberto Asor Rosa, 
Augusto Oraziani e Giuseppe 
Botta. Nessuno è «occhettia-
no». Un «bel gesto» del segreta

rio7 Piuttosto, un piccolo se
gnale in direzione di quella 
•fluidificazione» della vita in
terna, dopo quattordici mesi di 
scontro correntizio. che do
vrebbe segnare lo stalo na
scente del Pds. Anche la pole
mica Tinaie di Occhetto sullo 
statuto («Ci sono cose tali che 
la migliore cultura giuridica 
potrebbe impallidire Non vo
glio certo "fucilare" i giuristi, 
ma anche te competenze, cre
do, dovrebbero essere sotto
poste a verifica») era forse 
mossa da questo intento. A sé 
stesso e al Pds Occhetto lancia 
insomma una sfida politica 
•Pluralismo e funzione politica 
dingcnte devono camminare 
insieme». 

i JwJCs * 

Stefano Rodotà eletto presidente del Consiglio naiior^ del Pds mentre strlnoe la maro al segretario Achille Occretto 

Simona Dalla Chiesa entra al 
posto di Mana Giordano, che 
rinuncia spohtanctatnente. «Ma 
il nostro - dice convinta Livia 
Turco - è un successo. Da un 
congresso all'altro siamo pas
sate dal 25 al 35 per cento. Sfi
diamo altri partiti, anche di si
nistra a fare lo stesso. Nella Di
rezione del Pds c'è l'intellet
tualità femminile più significa
tiva». -

Ingrao arriva terzo, n tra
vaglio non è solo quello che 
emerge nella sala della Fiera 
dove discute 11 Consiglio nazio
nale. C'è stata una lunga gior
nata di confronto nelle varie 
«aree». L'assemblea della ex 
mozione due è giunta al voto -
una sorta di «pnmarie», a scru
tinio segreto - nel cuore della 
notte. E c'è stata una sorpresa. 
Tortorella, con 77 voti, e An-
gius, con 70, hanno battuto 
Pietro Ingrao (63 voti, su 91 vo
tanti). Ce stata tensione tra le 
diverse anime di «Rifondazio
ne comunista». A rompere l'ac
cordo raggiunto su una lista è 
stato proprio il vecchio Pietro, 

proponendo l'aggiunta del 
giovane dirigente romano 
Walter Tocci, poi premiato 
nell'urna. Irritazione anche 
contro il «patto» tra donne che 
nella minoranza ha portato a 
difendere un blocco di 10 no
mi da possibili «incursioni» ma
schili. Hanno preso più voti le 
donne che dissentivano dal 
•patto» ( Caria Nespolo, Lucia
na Castellina), meno Maria 
Luisa Boccia, doppiamente 
•colpevole»: ingraiana e fem
minista del gruppo «La nostra 
libertà è nelle nostre mani». Ma 
il gruppo porta in Direzione al
tre tre donne Marisa Nicchi, 
Gloria Buffo, Letizia Paolozzi. 

n peso delle «aree». 
Quanto contano le varie cor-

, renti? Se si considerano gli ex 
•estemi» a parte, le percentuali 
nella Direzione del Pds sono 
queste: «centro occhettiano» al 
50%, con 49 esponenti; Ingrao-
Tortorella al 26,5%, con 26 
membri; riformisti al 15,3%. 
con 15 persone; Bassotino 
all'8,2%, con 8 esponenti. Se si 

distribuiscono, con una forza
tura non gradita agli interessati 
e fonte di qualche frizione tra 
le varie aree, gli ex «estemi» al
le posizioni più contigue le 
percentuali diventano queste: 
•occhettiani» al 55,8% (65). In-
grao-Tortorella al 22.9% (27), 
riformisti al 14,1% (17), Basso-
lino al 7,6% (9). 

GII esclusi. Il nome più il
lustre è quello di Gerardo 
Chiaromonte. Ma l'attuale pre
sidente della Commissione 
Antimafia aveva deciso di non 
far parte della Direzione già 
nel vecchio Pei. 1 riformisti 
hanno premiato «quadri» gio
vani come il napoletano Um
berto Minopoli o la milanese 
Fiorenza Bassoli, e un intellet
tuale come Biagio De Giovan
ni. Vittima forse di una polemi
ca con 1 riformisti napoletani è 
poi Berardo Impegno, ex se
gretario della Federazione di 
Napoli e unico membro della 
Direzione uscente non ricon
fermato (se si escludono Gara-
vini e Ersilia Salvato che non 
hanno aderito al Pds). 

Un presidente 
«illuminista» 
per il nuovo partito 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. Un autorevole 
giurista, Stefano Rodotà, alla 
presidenza del Consiglio na
zionale del Pds. Un esponente 
dei «comunisti democratici». 
Giuseppe Chiarante, alla pre
sidenza della Commissione di 
garanzia. Perchè un ex ester
no diventa (e con cosi vasto 
consenso) presidente del 
Pds7 La spiegazione la dà lo 
stesso Rodotà, appena eletto: 
«Non credo per meriti speciali 
ma per un modo di stare nella 
politica che rivendico e con
fermo anche per i dissensi 
che, in occasioni non secon
dane, mi sono trovato a mani
festare. Se facessi diversa
mente renderei un cattivo ser
vizio a me stesso, e pessimo al 
partito nuovo. Intendo dun
que questa scelta come una 
volontà permanente di aper
tura». E di questa volontà egli 
intende farsi garante: «L'aper
tura di un partito oggi si mani
festa anche e soprattutto nella 
capacità di cogliere una gran- ' 
de disponibilità sociale alla 
politica vera, e una diffidenza 
per I modi tradizionali di ade
sione ai partiti». 

D'altra parte l'apertura al
l'esterno «è indispensabile in 
tutte le direzioni»: per non 
perdere il filo con compagni 
che hanno fatto una scelta di
versa; e «per rompere gli slec
cati che hanno congelato le 
stesse possibilità di elabora
zione comune all'interno del 
partito». 

Calabrese di Cosenza (con 
ascendenze albanesi), 58 an
ni a maggio, ordinario di dirit
to civile alla prima Università 
di Roma, prestigiose presenze 
scientifiche in mezzo mondo, 
una cospicua produzione di 
testi (ormai classici quelli sul
la propnetà). il neo-presiden
te del Pds comincia assai pre
sto a coniugare la ricerca con 
l'impegno civile e politico. Co
mincia alla fine degli anni 
Cinquanta, in quel primo par
tito radicale che rappresentò 
per qualche tempo il punto di 
riferimento dei liberali di sini
stra. Intanto si sposa con Car
la, collaboratrice de «La Re
pubblica» per le questioni giu-
ridico-costituzionali; e ne ha 
due figli: Maria Laura, giorna
lista, e Carlo, neolaureato in 
giurisprudenza. - ^ > 

Con il centro-sinistra, l'im
pegno politico di Rodotà si 
sposta nel Psi, non come mili
tante ma come ascoltato con
sigliere di Antonio Giolitti, 
quand'era ministro del Bilan
cio, e poi dello stesso segreta
rio Francesco De Martino. Ma 
con l'emergere dell'età gra-
xiana. comincia il suo pro
gressivo avvicinamento ai 
centri di ricerca del marxismo 
italiano che gli appaiono più 
congeniali: il Cespe, «Demo
crazia e Diritto». E nel '79 en
tra a Montecitorio come indi
pendente di sinistra. Sarà con
fermato nell'83 (intanto è di
ventato presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente 
della Camera) e nell'87, e 
quando Occhetto crea l'anno 
scorso il governo ombra, ne 
sarà ministro della Giustizia. 

Della originaria impronta li-
beral-democratica, son se
gnati molti momenti dell'e
sperienza culturale e politica 
di Rodotà. Il più recente, ed 
anche il più clamoroso, ri

guarda la polemica dello 
scorso autunno, non da lui ai 
lizzata, con il capo dello Sta
to Per due volte nel ?iro di pò 
chi giorni Francesco Cossig.i 
se l'era pubblicamente preso 
con «i giuristi che si credono 
di palazzo ma che sono istitu 
zonalmente anti-palazzo» Da 
molte coincidenze era chiaro 
il nfenmento a Rodotà. Che 
aveva reagito di bruito alla «in 
tolleranza di Cossiga» Il presi 
dente della Repubblica non 
può «insolentire pnvati cittadi 
ni per di più con la tecnici 
dell'insinuazione» 

La stessa impronta di mo 
demo illuminista si ritrova in 
quelli che Stefano Rodot.i 
chiama auloironicamente «al 
cuni dirizzoni»: coltiva attenta 
mente il terreno delle liberto 
individuali; e quando esplode 
la civiltà del computer è gu 
pronto a coglierne - e a de 
nunciame - tutti i potenziali 
nschi per la privacy. Dalla ma
nipolatone dei daU alla ma 
nipolazione del gene- il più re 
cente «dinzzone» di Rodotà è 
quello della bioetica di cui di
venta riconosciuto esperto 
Non sarà dunque un caso che 
ien, per pnma cosa, Rodol.'i 
abbia proposto e ottenuto la 
costituzione di quattro consul
te sull'innovazione scientifica 
e tecnologica, sul nnnova-
mento dell'ordine intemazio
nale, sulla democrazia econo
mica e su diseguaglianze e 
differenze. 

Profondamente diverso l'ili 
nerario politico-culturale di 
Beppe Chiarante. eletto ieri al
l'unanimità presidente della 
Commissione di garanzia. 61 
anni, piemontese di origine 
ma bergamasco di adozione, 
una laurea in filosofia con il 
marxista Antonio Banfi, Chia
rante è di formazione cattoli
ca. Cosi fortemente connotata 
che entra giovanissimo, con il 
congresso di Napoli del '54, 
nel Consiglio nazionale della 
De. Ne uscirà, abbandonando 
il partito con Melloni (il no
stro «Fortebraccio») e Bartesa-
ghi, appena un anno dopo 
con lo scontro sull'Ueo. Dirige 
•Il Paese»; e più tardi «Rinasci
ta». Intanto, nel '58, si è iscritto 
al Pei, assume via via incarichi 
sempre più rilevanti a Botte
ghe Oscure (è anche in segre
teria con Matta), e dal '72 vie
ne eletto prima alla Camera e 
poi al Senato. Dopo la Bokv 
gnina è all'opposizione. Per 
Kimini sarà il materiale esten
sore della mozione due. Ma 
quando ieri è eletto all'unani
mità presidente della Cng. la 
sua prima considerazione è 
fortemente unitaria. «Voglia
mo percorrere un cammino 
nuovo, promuovere il più am
pio sviluppo democratico in 
un ponilo con struttura plura
lista, valorizzando tutte le po
sizioni, collettive e individuali, 
ma - sottolinea - facendo in 
modo che questa pluralità ar
ricchisca e potenzi la capacità 
d'iniziativa del partito e il suo 
grado di rappresentatività nel
la società italiana». Chiarante 
insiste: «C'è bisogno di un 
confronto libero e di una coo
perazione molto stretta tra tut
ti. Intendo operare in questo 
spirito». Un'affermazione spe
culare all'appello alla «coesio
ne nella diversità» che di D a 
poco farà Achille Occhetto. 

Interviste a Marta Dassù, Walter Tocci e Luisa Salemme, da ieri «matricole» della Direzione nazionale del Partito democratico della sinistra 

«Sono una fanatica 
delle competenze» 
«ROMA. Un'elezione del 
tutto inaspettata». Cosi Marta 
Dassù, 35 anni, direttrice del
la fondazione Cespi, com-

' menta U suo ingresso in dire
zione. L'interesse della sua 
vita, assorbente, è la politica 
Intemazionale, da quando a 
Firenze si è laureata con Giu
liano Procacci. Ed è stato 
proprio li suo maestro, uno 
dei presidenti della fondazio
ne, a farla entrare nel Cespi. 
E coti Dassù fa armi e baga
gli e parte per Roma, siamo 
nel 1980, dove inizia la car
riera. Due anni fa diventa 
presidente, deve abbando
nare le sue ricerche predilet
te sull'Unione Sovietica e sul-

' la Cina per occuparsi un pò 
di tutto. Ma e attraverso pro-

. prio la politica Intemaziona
le, la arisi del blocco sovieti
co dell'89. che entra nella 
svolta di Occhetto. 

•AUlnlzIo ho aderito con 
entusiasmo alla svolta, per
chè rho ritenuta una scella 
giusta per creare un'alterna
tiva di governo. Ma alla fine 
ho avvertito disagio per il 
processo lungo e drammati
co, che ha creato divisioni al

l'interno del partito». 
Nel Cespi c'è qualche ade
rente ad altre nozioni? 

Siamo una piccola fondazio
ne, con quattro ricercatori e 
molti collaboratori. Ma tutti 
hanno aderito compatta
mente alla svolta, perchè ci 
occupiamo di politica inter
nazionale che ne è una pre
messa. 

CON f» la vostra tondazlo-
ne7 Come funziona? 

All'inizio il Cespi aveva una 
filosofia di base: dare un 
contributo per migliorare la 
cultura politica estera In Ita
lia, all'epoca molto arretrala. 
L'obiettivo era far circolare 
più Informazione per spro
vincializzare. Poi il livello è 
cresciuto e cosi anche la po
litica del Cespi, che ha l'am
bizione di contribuire alla di
scussione di politica estera 
con criteri meno Ideologici e 
con maggiore aderenza al 
merito dei problemi. Insom
ma vogliamo creare la base 
per una linea alternativa in 
politica estera, una linea 
ideile colombe". 

Viaggi molto per il tao la
voro? E come ti organizzi 
ora che hai una bimba di 
due mesi? 

Ho viaggiato molto nel pas
sato, in Cina, Unione sovieti
ca. Ora tutto ciò non mi è più 
possibile, cosi come mi è im
possibile giocare a tennis. 
Ma in autunno dovrò orga
nizzarmi, dovrò trovare a chi 
affidare per quindici giorni 
Otti, la mia bambina, perchè 
dovrò andare in Cina per un 
convegno del Pugwasn, un'i
stituzione intemazionale di 
scienziati. 

Al di U del tuo lavoro al 
Cespi, hai modo di svolge
re attività politica In altre 
forme? 

Cerco di fare molto bene il 
mio lavoro, sono una fanati
ca delle competenze. Cosi 
ho una vita molto indirizzata 
verso questo obiettivo. E 
quindi ho poco tempo per al
tre attività di partito. Ormai la 
specializzazione è una forma 
di democrazia nella nostra 
società e nella nostra cultura. 
É impensabile che oggi un 
politico si occupi di tutto. 

Ricercatore telematico 
con Ingrao nel cuore 
••ROMA. In questi giorni ha 
provato a fare "propaganda" 
per il Pds in alcuni convegni 
sparsi per Roma. Walter Toc
ci, 38 anni, sabino di nascita, 
seconda mozione, vuole di
ventare protagonista nel parti
to. 

«Ho creduto nella svolta del 
XVIII congresso e ho sentito 
come un tradimento la svolta 
del XIX Ma ora bisogna aprire 
una fase nuova. Dobbiamo 
partire dal punto che abbia
mo in comune, maggioranza 
e minoranza, cioè che venia
mo tutti dalla crisi del Pei, che 
invece negli anni 80 era forte 
di una cultura politica e di tor
me dell'agire collettivo. Ma la 
nostra crisi è inserita in quella . 
più vasta della sinistra e cosi è 
da qui che dobbiamo partire, 
da una risposta strutturale alla 
crisi. Altrimenti avremmo una 
resa ad altre opzioni, un'ade
sione alla sinistra moderata». 

Tu hai un'origine cattolica 
e sei arrivato alla militanza 
nel Pd dopo aver fatto par
te del consiglio di fabbrica 
nella Selenla. Sei sempre 
•tato nn «berilngueriano», 
ma in questo anno ti sei aw-
vicinato a Ingrao e alle sue 

posizioni Come è succes
so? 

Quello con lui è stalo l'incon
tro più importante in questo 
anno e il suo Insegnamento è 
stato molto stimolante. Mi in
teressa molto la sua ricerca di 
ripensamento delia politica 
oggi. 

Resti consigliere comunale, 
ma già da un anno bai la
sciato la segreteria della fe
derazione. E comunque 

- non hai mal smesso di lavo
rare alla Selenla. Perchè? 

Nn ho mai voluto tagliare il 
cordone ombelicale con il 
mio lavoro di ricercatore in te
lematica. Ho lasciato la segre
teria perchè per fare politica 
non è necessario stare nelle 
gerarchie. 

Sei stato presidente deJjaV 
circoscrizione, sei consi
gliere comunale dal 1983, 
sei stato dirigente della fe
derazione. Quale qual è sta
to Il ruolo più importante? 

La più grande esperienza del-

ROSANNALAHPUQNANI 

la mia vita è stata quella nella 
mia circoscrizione, una zona 
popolare, sindaco in mezzo 
alla gente. Un'esperienza che 
mi ha spinto a vedere la politi
ca dalla parte delle radici. 

La tua origine cattolica con
tinua ad avere un peso og
gi? 

Alcuni miei amici apparten
gono a quel mondo. Non so
no credente, pure questo am
biente non mi interessa come 
fatto politico, ma lo guardo 
con curiosità religiosa. 

0 tempo Ubero lo dedi
chi?... 

Alla famiglia, a mia moglie e a 
mio tiglio Tommaso, che ha 
otto anni e mezzo. E allo stu
dio. 

Cosa studi? 
Le cose penultime: la filosofia, 
l'esegesi biblica. 

Quando pool stai in casa. 
Ma tra le mura domestiche 
come ti comporti? 

Ero bravo, quando mi sono 
sposato stiravo persino. Ora 
sto peggiorando, mi limito a 
sparecchiare. Anche qui c'è 
una correzione da fare. 

«L'arte difficile di guidare 
la sezione dellìtaltel» 
•iROMA. Donna in carriera? 
Luisa Salemme, 30 anni, dai 
lunghi capelli biondi, non 
rientra nell'immagine stereoti
pa della manager. È capo pro
gettista dei sistemi di rete di 
calcolatori all'ltaltel di Milano 
ed è anche segretaria uscente 
della sezione aziendale Pei-
Pds. 230 iscritti, operai e im
piegati, in maggioranza uomi
ni. Come dirige, con la vec
chia arma della seduzione o 
imitando icoileghi? 

•Voglio essere una dirigen
te complessiva, ma non assu
mendo i metodi maschili. Cer
co il consenso con la forza 
delle mie ragioni». 

È difficile dirigere una se
zione a prevalenza maschi
le? 

I compagni non hanno mai 
messo in discussione te mie 
capacità, ma è difficile da 
conquistare l'autorevolezza. 
Ma il rapporto è complesso 
anche con le donne, perchè 
la solidarietà non è scontata e 
la si costruisce solo con una 
pratica reale. Nel mondo del 
lavoro, si scontrano una per
durante cultura emancipazio-

nista e la nuova cultura della 
differenza. 

Riesci a tenere conto del 
progetto di legge sul tempi 
delle donne, per esemplo 
quando convochi una riu
nione di partito? 

È complicato farlo in una se
zione di fabbrica che racco
glie gente che arriva da un va
sto hinterland. L'ideale sareb
be fare le riunioni alle 9 di sê  
ra, quando le donne hanno 
messo a letto i figli e posrono 
uscire. Ma non è possioile. 
Cosi aggiro l'ostacolo incon
trandole durante la ppusa-
mensa. 

Come hai vissuto quest-.- an
no della svolta? 

Con difficoltà e sofferenza. E 
stato difficile dingere tra spac
cature e schieramenti Ma so
prattutto è stato difficile fare 
antagonismo in fabbrica. 

Tu hai votato la mozione di 
Bassolino, ma provieni dal
la due. Perchè questo pas
saggio? 

Ho iniziato a fare politica nel
la Fgci all'università di Bari, 
dove mi sono laureata in 

scienze informatiche. E sono 
sempre stata comunista guar
dando al rinnovamento. Ma la 
mozione due si limitava a 
conservare ciò che c'era e la 
vecchia concezione del parti
to. Impedendo la ricerca ver
so il nuovo, pur conservando 
un punto di vista comunista 
Un segno della novità del far 
politica che ho trovato nella 
mozione Bassolino è per 
esempio il mio inserimento 
nella direzione del Pds: non 
sono una funzionarla e rap
presento il mondo del lavoro 

E per concludere partiamo 
di sindacato. Cosa pensi del 
contratto metalmeccanici 

Ritengo che sia positivo per
chè ha messo in moto forre 
nuove, e grosse potenzialità 
Ma è negativo per come è sta
ta costruita la piattaforma, 
con una mediazione al ribas
so. Infine è scandaloso per
chè è stata messa in crisi la 
contrattazione articolata, fon
damentale per assicurare la 
democrazia industriale e per
chè non si sono fatti il referen
dum e le assemblee di consul
tazioni 

ili l'Unità 
Domenica 
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Terrorismo 
Lo Stato 
chiede i danni 
ai brigatisti 
•a* ROMA. 1421 appartenenti 
alle "Brigate Rosse» assolti nell' 
89 in due successivi processi 
dal reato di insurrezione arma
ta, potrebbero subire un nuovo 
precedimento in sede civile 
per il risarcimento dei danni 
provocati alle istituzioni della 
Repubblica Domani, Infatti, la 
prima sezione penale della 
Corte di Cassazione dovrà pro
nunciarsi sui ricorsi presentati 
dall'avvocatura generale dello 
Stato In rappresentanza della 
presidenza del Consiglio e del 
ministero dell'Interno, che si 
sono costituiti parte civile con
tro le Brigate Rosse. Impu
gnando le due sentenze di pro
scioglimento, l'avvocatura ne 
chiede alla suprema corte 1' 
annullamento a! soli fini civili 
Se la Cassazione accoglierà i 
ricorsi dell'avvocatura, i 421 
imputali saranno rinviati da
vanti alla corte d'Appello del 
tribunale civile di Roma, che 11 
potrà condannare al paga
mento dei danni, anche se de
finitivamente assolti dal reato 
«Il insurrezione armata. 

t e due sentenze contro cui 
l'avvocatura dello stato ha pre
sentato ricorso furono emesse 
U 13 ottobre e 1112 dicembre 
dell' 89 dalla seconda sezione 
della corte d'Assise di Roma 
presieduta da Sergio Sorichilli. 
La prima sentenza mandò as-
solu42l brigatisti. 

L'agguato è avvenuto venerdì sera 
a Cellino San Marco (Brindisi) 
H piccolo Cristian Gennari 
è stato colpito in piena testa 

I killer volevano uccidere il papà 
Per gli investigatori nessun dubbio: 
«Guerra per la sacra corona unita» 
A Bisceglie, altra sparatoria: 1 morto 

Fuoco a pallettonì su un bimbo 
Mancano il padre, gravissimo il figlio: ha 3 anni 
In Puglia, un bambino di 3 anni, Cristian Gennari, è 
rimasto gravemente fento alla testa in un agguato, i 
killer volevano uccidere suo padre Francesco, di 34 
anni. E' successo venerdì sera alla periferia di Celli
no San Marco (Brindisi'). L'agguato si inserisce nel
la lotta tra clan per il dominio della «sacra corona 
unita». A Bisceglie (Bari), un uomo è poi nmasto 
ucciso in una sparatona con i carabinieri. 

M BRINDISI Ha tre anni, si 
chiama Cristian Gennari gli 
hanno fatto quasi saltare la te
sta. A colpi di panettoni. I kil
ler volevano uccidere il suo 
papà, invece hanno centrato 
lui. Ora è nel reparto rianima
zione dell'ospedale civile «Vi
to Fazzl» di Lecce Cinque ore 
d'intervento chirurgico e po

che speranze di salvezza. 
L'agguato scatta l'altro ieri 

notte A un semaforo L'ulti
mo, sulla provinciale San Pie
tro Vemouco-Cellino San 
Marco Nel buio, tre killer 
aspettano una Rat Ritmo A 
bordo dev'esserci Francesco 
Gennari, 34 anni, macellaio 
Conoscono le sue abitudini. 

Come ogni sera avrà abbassa
to le saracinesco della macel
leria di San Pietro Vemotico e 
ora starà tornando a casa. Per
corre sempre questa strada. 
Deve arrivare. E loro devono 
farlo fuori. E' !a loro preda. 
Hanno caricato i fucili con 
panettoni da caccia al cin
ghiale. Le canne delle armi 
sono segate. 

1 fari della Rat Ritmo spun
tano nel buio. L'auto rallenta 
in prossimità del semaforo. 
C'è il verde e poi l'arancione 
E poi il rosso cominciano a 
sparare 

Fuoco incrociato. Mentre 
premono il grilletto, I killer de
vono accorgersi che a bordo 
dell'auto ci sono più persone, 
che Francesco Gennari non è 
solo. Ma non si fermano Spa
rano da vicino. Schizzano i ve

tri dei finestrini, sulle lamiere 
degli sportelli buchi tondi co
me monete da cento lire. 

Un panettone colpisce alla 
testa il piccolo Cristian. San
guinano il papà di Cristian, e 
un suo amico, anch'egli ma
cellaio, Antonio Rochira, di 30 
anni Illese la madre. Lucia 
Esposito, 31 anni, la nonna, 
Giovanna Valzano, 72 anni, e 
la sorellina Dora, di 11 anni. 

L'Inferno di piombo e di 
fuoco dura pochi attimi 
Quando I killer sgommano via 
a bordo della loro auto, Cri
stian ha la testa reclinata sul 
sedile, e il sedile è zuppo di 
sangue 

il bambino viene trasporta
to all'ospedale civile «Vito 
Fazzi» I) primo intervento è 
complicatissimo Dura cinque 
ore. Poi se ne rende necessa
rio un secondo Le speranze 

che Cristian possa farcela, so
no poche Al suo papà, che gli 
investigatori sono sicun fosse 
il bersaglio dell'agguato, i me
dici scrivono un referto diver
so guarirà in dieci giorni. Co
me il suo amico, Antonio Ro
chira. I due sono in buone 
condizioni, e questo facilita il 
compito degli investigatori 
immediati gli interrogatori, 
che appurano una parentela 
tra Francesco Gennari e Anto
nio Antonica, uccio nel feb
braio dell '89 mentre era rico
verato nell'ospedale di Mesa-
gne (Brindisi) Le indagini 
partono da un punto sicuro è 
una storia legata alia «Socia 
corona unita» E alla guerra in 
corso tra le tante bande in cer
ca di potere Guerra di malavi
ta particolarmente violenta. 
L'arcivescovo di Lecce, mon

signor Cosimo Francesco 
Ruppi dice che «il sangue in
nocente di un bambino di tre 
anni non solo commuove, ma 
fa sospirare un impegno mas
siccio di tutte le forze dell'or
dine e dei responsabili della 
vita politica della Puglia. Deve 
finire questa guerra» 

Intanto a Bisceglie (Bari), 
sempre la scorsa notte, un'al
tra sparatoria Qui, tra malvi
venti e carabinieri Un bandi
to, Riccardo di Vincenzo, 30 
anni, è stato ucciso L'uomo, 
insieme a due complici, era 
andato a ntirare una «tangen
te» dal proprietario del locale 
•Divinae follie» Ad aspettano, 
però, ha trovato • carabinieri 
Ne è nata una sparatoria nella 
quale di Vincenzo ha perso la 
vita per un colpo che lo ha 
raggiunto al torace. 

Giudici a convegno insorgono contro le «sentenze patologiche» della Cassazione che salvano i boss 

«Togliete a Carnevale i processi antimafia» 
Banda coop 
Custodia 
cautelare 
«congelata» 
M BOLOGNA. ! termini di 
custodia cautelare degli im
putati resteranno «congelati» 
fino a quando la Corte d'As
sise di Bologna non avrà 
pronunciato sentenza di as
soluzione o condanna delle 
3 3 persone accusate di aver 
latto parte della «banda del
la coop», l'organizzazione 
responsabile di rapine, spa
ratorie e omicidi che per 
due anni hanno scandito le 
cronache dell'Emilia Roma
gna. I giudici bolognesi lo 
hanno deciso ieri nell'aula 
bunker del carcere della 
Dozza, prendendo atto della 
controversa giurisprudenza 
della Cassazione, che la set
timana scorsa ha aperto le 
porte del carcere a una tren
tina di boss di Cosa Nostra. 

Con questo provvedimen
to, sollecitato dal pubblico 
ministero Giovanni Spinosa, 
la Corte intende scongiurare 
la possibilità che alcuni dei 
19 imputati attualmente de
tenuti tornino in liberti per 
decorrenza dei termini di 
custodia cautelare. Secondo 
la prima sezione della Cas
sazione, presieduta da Cor
rado Carnevale, il dibatti
mento non sospende auto
maticamente il conteggio 
dei termini di custodia cau
telare. Per «congelarli», so
stengono i giudici della su
prema corte, occorre un 
provvedimento "ad hoc" 
che imponga di sottrarre I 
giorni di udienza dai periodi 
di custodia previsti dal codi
c e di procedura penale. 

E questo hanno fatto Ieri i 
giudici bolognesi, i primi a 
prendere una decisione del 
genere dopo che la Cassa
zione ha virtualmente rimes
so in liberta uomini come 
Michele Greco, detto «U Pa
pa», e Pippo Calò, conside
rato il cassiere di Cosa No
stra. Anche gli imputati bo
lognesi sono accusati di as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso, ma è abba
stanza remota la possibilità 
che tornino liberi prima del
la sentenza, prevista per 
l'autunno. Recentemente la 
prima sezione della Cassa
zione ha annullato i mandati 
di cernirà emessi contro cin
que uomini della «cupola», i 
cervelli dell'organizzazione 
arcuati di aver riciclato in 
immobili e attività commer
ciali «jbca 15 miliardi lire 
piovenMntl da rapine com
messe in Emilia Romagna, 

1 Marche, Lombardia e Vene
to. 

1 giudici antimafia contestano Corrado Carnevale, il 
presidente della prima sezione penale della Cassa
zione che ha deciso la scarcerazione di 4] boss. Lo 
hanno fatto al convegno organizzato a Reggio Cala
bria dal movimento per la giustizia. Per scongiurare 
altre «sentenze patologiche» chiederanno al Consi
glio superiore della magistratura di sottrarre a Car
nevale i processi di criminalità organizzata. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CARLA CHBLO 

Wm REGGIO CALABRIA, li più 
elegante è Giovanni Falcone, 
siciliano: intitola «Scarcerazio
ni affrettate» U capitolo della 
sua relazione che paria della 
decisione della Cassazione di 
aprire le porte del carcere a 41 
boss mafiosi. Vito D'Ambrosio, 
marchigiano, componente dei 
passato Csm definisce patolo
giche le sentenze della prima 
sezione della Suprema corte, il 
sociologo Pino Arlacchi parla 
di arretramento nella lotta alla 
mafia e di magistrati scorag

giati, Mario Alberigli!, leader 
del movimento per la giustizia, 
definisce decisioni sbagliate e 
intollerabili quelle della Cassa
zione, r 

Tutto questo si ascolta dal 
palco: nei corridoi, tra i capan
nelli dei giudici riuniti nell'an
drone della sala auditorium di 
Reggio Calabria, I commenti 
sono molto, molto meno di
plomatici C e aria di autentica 
rivolta tra I giudici riuniti al 
convegno di Reggio su «La ri
sposta delle istituzioni alla cri

minalità organizzata» Ai magi
strati, quotidianamente alle 
prese con le Inchieste di mafia 
e con i guai ordinari di una giu
stizia a pezzi, la sentenza della 
Cassazione non è proprio an
data giù. È diventata il cataliz
zatore di Insoddisfazioni e vec
chi disagi, aggravati dal nuovo 
processo che ha reso ancora 
più difficili le indagini sulla cri
minalità organizzata A loro 
importa pochissimo stabilire 
chi ha torto e chi ha ragione 
nella polemica aperta tra i giu
dici di Palermo e quelli di Ro
ma. Chi conosce gli atti del 
processo sulla strage di via Pi-
pitone giura che a Roma sono 
state fatte porcherie, chi non li 
cono ice e non vuole sbilan
ciarsi ricorda le decine di errori 
commessi in passato dai giudi
ci della Suprema corte e guar
da caso, sempre a vantaggio 
dei boss mafiosi Roberto Lue-
cisano, ex giudice istruttore ca
labrese, ricorda le accuse di 
corruzione avanzate da un 

pentito nei confronti di alcuni 
magistrati della prima sezione 
delia Cassazione. Accuse ar
chiviate forse troppo ,n fretta. 
A tutti preme di concludere 
rincontro con un segnale chia
ro di sfida: si parla di un docu
mento unitario, da far firmare 
a tutti i congressisti, che sollevi 
una volta per tutte il caso Car
nevale Intanto Vito D'Ambro
sio lancia una proposta solo 
apparentemente tecnica- è 
uno stratagemma per togliere 
dalle mani di Carnevale tutti i 
processi che riguardano la cri
minalità organizzata. Baste
rebbe che U Csm, spiega il giu
dice, approvasse una decisio
ne per assegnare 1 processi di 
mafia, a rotazione, a tutte le se
zioni penali della Cassazione. 
Solo cosi, a suo giudizio, si po
trebbe riportare il numero del
le sentenze annullate ad un li
vello accettabile. Oggi sono 
davvero troppe. Una proposta 
provocatoria? Vito D'Ambrosio 
non la vede cosi: «Certo, dice. 

Allarme per le infiltrazioni camorristiche nei comuni 

un decalogo 
sindaci italiani 

Un «codice d'onore» della commissione Antimafia. 
Una lettera del supercommissario Sica agli ottomila 
sindaci italiani, e ad aprile una conferenza naziona
le sulla legalità promossa dal ministro degli Interni: 
le istituzioni tentano di arginare l'assalto di mafia, 
camorra e ndrangheta. Ma il ruolo principale tocca 
ai partiti, riusciranno a liberarsi dagli uomini dei 
boss ed a rinunciare ai voti delle cosche? 

ENRICO PIIRRO 

• 1 ROMA. Il superbo» cam
pano Lorenzo Nuvoletta arre
stato in casa di un assessore 
democristiano. Un altro ammi
nistratore comunale della 
Campania nella cui villa si 
svolgevano summit della ca
morra. I casi di aperta collusio
ne tra esponenti politici e boss 
dei vari cartelli criminali sono 
sempre più scoperti. Mafia, ca
morra e ndrangheta non han
no mai rinunciato a fare politi
ca in prima persona. EI partiti 
non sempre sono insensibili al 
corteggiamento stretto e ai 
pacchetti di voti del boss, che 
ormai hanno posto una forte 
ipoteca su buona patte di re
gioni, province e comuni del 
Mezzogiorno. Una situazione 
non più tollerabile, che ha in
dotto le istituzioni più esposte 
sul terreno della lotta alla cri
minalità a prendere una serie 
di Iniziative, ed a rispolverare 
vecchi progetti A marzo I par
liti discuteranno il codice di 
autoregolamentazione delle 
candidature e delle nomine 
proposto dal presidente del
l'Antimafia, Gerardo Chiaro-
monte. In primavera, ha pro
messo il ministro degli Interni 
Scotti parlando ai prefetti di 
nuova nomina, si svolgerà una 
•conferenza nazionale sulla le
galità». Ieri, intanto è stata la 
volta dell'Alto Commissario 
Domenico Sica, che in nove 
cartelle inviate agli ottomila 

sindaci italiani e ai presidenti 
delle Province, ha sintetizzato 
il suo Vangelo antimafia 

Glasnost negli appalti e nei 
concorsi pubblici, modifica 
delle norme che regolano l'a
vanzamento delle carriere dei 
dipendenti e della concessio
ne di licenze e contributi- sono 
questi i capisaldi di quello che 
1 Alto Commissario definisce 
non «un atto di indirizzo, ma 
un contributo» suggerito dalla 
concreta esperienza del suo 
ufficio Sugli appalti, dice Sica, 
bisogna superare tutte quelle 
forme di «discrezionalità» che 
costituiscono un vero e pro
prio varco all'infiltrazione del
la criminalità. Il richiamo è al
l'articolo 59 della legge sul 
riordino delle autonomie loca
li, che prevede la disciplina dei 
contratti, degli appalti e delle 
forniture degli enti pubblici. 
Comuni, province e regioni, 
dovranno definire un proprio 
codice della trasparenza, che 
preveda, ad esempio, l'esatta 
•protocollazione in ordine cro
nologico» delle domande delle 
ditte private Trasparenza an
che per la concessione di li
cenze e permessi vari 11 terre
no più delicato, soprattutto 
nelle regioni meridionali più 
esposte, è quello delle conces
sioni edilizie, qui Sica propone 
anche di superare il metodo 
della lottizzazione nella forma
zione delle commissioni edili

zie, consigliando ai comuni di 
ricorrere sempre più a consu
lenti estemi ai partiti Rivolu
zione anche nelle commissio
ni per i concorsi pubblici non 
più commissari nominati dai 
partiti, ma tecnici esperti delle 
materie oggetto del concorso 
Al posto del classico tentino 
d'italiano, poi, Sica propone di 
far svolgere al candidati dei 
quiz che possano essere cor
retti da computer, al fine «di as
sicurare il principio della im
parzialità» L'Alto Commissario 
presenterà il suo «pacchetto» il 
prossimo 14 marzo a Palermo, 

, nel corso di un convegno su 
appalti e criminalità al quale 
parteciperanno i presidenti 
delle regioni Calabria, Campa
nia e Sicilia, il ministro degli In
terni e quello dei lavori Pubbli
ci 

M.i la vera prova del nove 
della volontà dei partiti di con
trastare l'avanzata della elimi
nanti mafiosa sarà l'accetta
zione o meno del «codice d'o
nore* approvato tre giorni fa 

è un espediente tecnico e non 
è privo di rischi ma è una stra
da possibile, forse l'unica, per 
evitare che si annulli ciò che 
resta del lavoro di tanti giudici 
onesti» E per confermare la se
rietà dei suoi intenti cita un in
tervento del giurista torinese 
Guido Netti Modona che avan
za una proposta analoga alla 
sua 

Più amaro, ma non meno 
deciso, Giovanni Falcone. Il 
giudice cerca il consenso dei 
più giovani raccontando l'a
mara telenovela dei nove pro
cessi per cercare i responsabili 
dell'omicidio del suo collega 
Rocco Chinnici. Parta dell'I-
struttoria sommaria che in po
chi mesi porto sul banco degli 
Imputati presunti killer e man
danti e elenca, con puntigliosa 
precisione, tutti 1 gradi di pro
cessi istruiti, tutu 1 magistrati 
che hanno lavorato per pro
nunciare le sentenze (per la 
cronaca sono circa 100), paria 
della fatica, degli anni e dei 

soldi sprecati per arrivare a 

3ucsta conclusione due con-
anne, a sei e otto anni, per 

l'omicidiodi un giudice 
Dell'amarezza dei giudici 

parla anche Pino Arlacchi pro
fessore di sociologia a Firenze. 
Nel suo intervento illustra l'a
zione delle istituzioni per bat
tere la mafia. Esistono - secon
do Ariacchr - due fasi- nella 
prima, iniziata circa dieci anni 
fa, pochi giudici con pochi 
strumenti riuscirono a mobili
tare, attorno ad un fenomeno 
allora poco conosciuto, l'at
tenzione di molte persone Og
gi invece, benché l'impegno 
delle forze dell'ordine sia cre
sciuto, almeno dal punto di vi
sta quantitativo, siamo, secon
do Arlacchi, in una fase di ar
retramento Sarebbero propno 
I magri risultati ottenuti dai ma
gistrati più coraggiosi ad aver 
creato un vuoto Stanchi di 
tanti insuccessi hanno lasciato 
il posto a giovani inesperti e 
demotivati. 

La caccia ali uomo nelle campagne vicino Fiumicino 

Spari a Fiumicino, 
è il finimondo 
Allarme (quasi) falso 
Allarme dell'anti-terrorismo all'aeroporto di Fiumi
cino Alcuni colpi di mitra, in una tenuta confinante 
con le piste del «Leonardo Da Vinci», hanno messo 
in allerta il reparto interforze che in queste settima
ne ha intensificato la sorveglianza. Ma non si tratta
va di emissari di Saddam. Erano quattro pregiudica
ti, che stavano provando due kalashnikov durante 
una compravendita di armi. 

MARINA MASTRO-LUCA 

viventi che hanno esploso al
cuni colpi di mitra contro gli 
agenti, prima di fuggire nel 
folto del bosco, lasciando in 
terra un kalashnikov L'arma, 
a quanto risulta, non è di fab
bricazione sovietica ed aveva 
la matrice abrasa. 

La zona è stata interamente 
circondata e per emergenza 
sono state chiuse due piste 
dell'aeroporto Sulla pineta si 
sono alzati due elicotteri, 
mentre la tenuta è stata battu
ta da carabinieri, polizia e 
guardia di finanza. Intorno al
le 18, tre malviventi sono stati 
bloccati e poco più tardi sono 
state sospese le operazioni di 
ricerca del quarto uomo. 

Esclusa I ipotesi del terrori
smo, che era stata avanzata in 
un primo momento, vista la vi
cinanza della tenuta con un 
centro radar dell'aeroporto, 
l'allarme si è risolto in una sor
ta di grande prova generale 
sull'efficienza dei servizio an
ti-terrorismo, che si è mobili
tato in pochissimi minuti, con 
un grande spiegamento di for
ze Anche se a finire nella rete 
sono stati deliquenti comuni. 
Oltre tutto piuttosto sprovve
duti se hanno scelto come 
campo di Uro proprio la pine
ta confinante con il sorveglia-
tissimo aeroporto 

••ROMA. Doveva 
una «normale» compravendita 
di armi. Ma il posto della trat
tativa e dei tiri di prova dei 
due kalashnikov nuovi di zec
ca non si è rivelato tra più 
adatti I primi colpi sparati 
hanno fatto scattare l'allarme 
nel vicinissimo aeroporto di 
Fiumicino Sui quattro malvi
venti sono piovuti gli uomini 
del reparto Interforze del 
«Leonardo Da Vinci» allertato 
in questi giorni contro la mi
naccia di attentati terroristici, 
con due elicotteri, un nucleo 
del Nocs e unità cinofìle Una 
battuta durata quasi tre ore, 
che si è conclusa con l'arresto 
di tre persone, di nazionalità 
italiana, pregiudicati con pre
cedenti per detenzione di ar
mi, truffe, rapine e tentalo 
omicidio. 

L'allarme è scattato poco 
dopo le 14,30 II guardiano di 
un deposito di carburanti ha 
segnalato colpi di arma da 
fuoco nella pineta di «Coccia 
di Morto», una tenuta di diver
si ettan che confina con le pi
ste dell aeroporto intemazio
nale A poche decine di metri 
dal luogo della sparatona si 
trova intatti la pista numero 2, 
che ieri peraltro era deserta 

Una pnma pattuglia ha cer
cato di bloccare i quattro mal-

Domenico 
Sica 
Alto 
commissario 
per la lotta 
alla mafia 

dalla Commissione Parlamen
tare Antimafia Si tratta di quat
tro arucoDche fissano criteri 
selettivi per le candidature, dai 
consigli di cricoscrizione al 
parlamento europeo, e per le 
nomine negli enti pubblici 
Non più candidati rinviati a 
giudizio o condannati e perso
ne che al momento della con
vocazione dei comizi elettorali 
risultino latitanti. Scranni e 
poltrone saranno «off-limits» 
per chi è imputato di associa
zione mafiosa, per chi ha com
messo reati contro la pubblica 
amministrazione e per coloro 
che sono stati coinvolti in vi
cende di spaccio e detenzione 
di droghe Ai partili, comun
que, l'Antimafia chiede di 
•candidare persone che ap
paiono di sicura moralità in 
rapporto alla peculiantà del 
mandato elettorale ed alle 
pubbliche funzioni di rappre
sentanza delle istituzioni re
pubblicane» Accetteranno I 
partiti di liberarsi degli uomini 
dei boss? 
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1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

•Intereml ed altri proventi 
su titoli emessi dallo Stato 

• Interessi ed altri proventi 
su titoli obbligazionari 

•Dividendi ed altri 
proventi su titoli azionari 

2 . UTILE NETTO 
DA REALIZZI 

a) 

3 . ONERI DI GESTIONE b) 

4. UTILE , , x 
DELLA GESTIONE a) - b) 
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In 
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10.191.253.623 

28.089.616.647 

431.963.126 

18S.S80.92S 

38.898.414.321 

31.900.831 

38.86fi.513.490 

Tosso medio di rendimento 13,60%. 
Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore au'60% 
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mnv\r Dal 1/1/1990 al 31/12/1990 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

• Interessi ed altri moventi 
su titoli emessi dallo Stato 

- Interessi ed altri proventi 
su titoli obbligazionari 

2. UTILE NETTO 
DA REALIZZI 

3 . ONERI DI GESTIONE 

4. UTILE 
DELLA GESTIONE a) • 

a) 

b) 

W 

L. 

L. 

h 
In.. 

L 

In. 

3.595.325.522 

7J97.955.857 

305,2*2,540 

11.598.493.919 

7.068.709 

11.591.425.210 

Tasso medio di rendimento 13,21%. 
Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore alltlO»*. 

Gestione spedale 

Dal 1/1/1990 al 31/12/1990 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

• Interessi ed altri.proventi 
su titoli emessi dallo Stato 

• Interessi ed altri proventi 
su titoli obbl 

2. ONERI DI GESTIONE 

206.025.000 

3. UTILE 
DELLA GESTIONE a ) - W L> 

a) 

bl 

M 

In 

L, 

In 

L. 

716.650.000 

922.675.000 

l.fififi.000 

381,009,000 

Tasso medio di rendimento 12,87%. 
Aliquota di reti ucmlone del rendimento non Inferiore all'affi». 

Gestione speciale Unipol 
V I T A COIJLBTTTVE CT.F .R. ) 

Dal 1/11/1989 al 31/10/1990 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

• Interessi ed altri proventi 
su tìtoli emessi dallo Stato 

• Interessi ed altri proventi 
su titoli obbligazionari 

2 UTILE NETTO 
DA REALIZZI 

3. ONERI DI GESTIONE 

L. 2.470.464.833 

L. 1054.619.966 

L. 2 854000 

a) L 3.527,938,799, 

M L 3.470,811 

4 UTILE 
DELLA GESTIONE a) - W la 3.52S.467.9S8 

Tasso medio di rendimento 12,72%. 
Aliquota di retroreaiione del rendimento non Interiore ali 80*. 

Pubblicazione ai sensi della circolare ISVAP n. 71 del 26/3/19*7 
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IN ITALIA 

Luigia Redoli e il suo amante, Cappelletti 
sono gli assassini del marito della donna 
ucciso con 19 coltellate nel luglio dell'89 
La sentenza in appello ieri a Firenze 

Ribaltato il verdetto di primo grado 
Assolta Tamara Iacopi, la figlia 
Intascherà lei i sei miliardi dell'eredità? 
Già preannunciato il ricorso in Cassazione 

Giallo della Versilia: due ergastoli 
«Sono innocente 
Pensavo che mi 
avrebbero assolta» 
Tensione, stupore, amarezza e poche parole. Maria 
Luigia Redoli preferisce non manifestare i suoi senti
menti dopo la sentenza della Corte d'assise e d'ap
pello di Firenze. «Sono sia prigioniera, dovrò vivere 
in casa come in ergastolo», dice sul soggiorno obbli
gato. I figli. Tamara e il piccolo Diego, incasseranno 
l'eredita? «Eh, bisogna vedere», dice la Redoli.E il fu
turo? «Non abbiamo mai fatto progetti». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA C A R M I N I 

• i FORTE DB MARMI Tesa, 
ne rvo» , con la minigonna co
lor salmone, una camicetta, un 
palo di zoccoli ai piedi. E gli 
immancabili occhialoni da so
le c h e non permettono di sa
pere cosa o chi stia effettiva-
menle guardando Maria Luigia 
Redoli. Sono passate circa 6 
ore da quando l'avvocato Maz
zini Carducci ha telefonato a 
«La Thuye», la villetta gialllna 

i d i proprietà di Luciano Iacopi 
per avvertire che la sentenza 
della corte d'assise d'appello 
di Firenze era stala quella del-

' l'ergastolo. Per 6 ore Maria Lui
gia Redoli, sua figlia Tamara, 
Carlo Cappelletti e il piccolo 
Diego si sono asserragliati in 
casa. Per 6 ore hanno respinto 
gli assalti ripetuti di cronisti e 
curiosi senza cedere un istan
te, mandando chiunque a quel 
paese. Poi una specie di resa, 
consigliata forse dagli avvoca
ti, pochi minuti dopo la conse
gna, avvenuta per mano di un 
soltoulfidale dei carabinieri, 

_, della notifica del Tribunale. 
•Niente foto • protesta la si-

t finora, coadiuvata dal Cappel
letti che "chiede" ai fotografi di 
depositare le macchine nell'a
trio - me ne avete fatte abba-

. stanza. Non n e posso più». La 
'signora sta seduta su una sedia ' 
in un sdlotlino molto caldo. 

' Con lei Carlo Cappelletti e II 
giovane Diego appoggiati alla 
finestra. Tamara seduta al ta
volo di marmo nero, davanti 
alla notifica del tribunale. 

•No, non me lo aspettavo • 
esordisce la Redoli • Sono in-

i nocente, pensavo di essere as
solta*. 

Come ha passato la mattina
ta In attesa della telefonata? 

Aspettavamo fissando il telefo
no, chiedendoci perché non 
squillasse e soprattutto perché 
ci dovevano mettere cosi tanto 
tempo. 

E adesso signora, c o n fari? 
Come, cosa farof Vorrà dire, 
cosa mi faranno fare. Dovrò ri
manermene qui, non pol io 

muovermi, sarà come stare in 
prigione o forse peggio. 

La Redoli ricorda se stessa 
come la vittima di pregiudizi 
patiti prima in questo piccolo 
paese poi nell'aula dei Tribu
nale. Pregiudizi pesanti, c h e 
avrebbero condizionato la sua 
vita. 

Anche lei. Cappelletti, dovrà 
rimanere a Forte dei Marmi. 
Non potrà più nemmeno ri
prendere a lavorare a Roma. 

•Certo - risponde Cappellet
ti, con un filo di voce • dovrò ri
manermene qui*. 

La Redoli scuote la testa, 
non sembra ascoltare né 
quanto viene chiesto né quan
to si risponde. Si infervora sol
tanto quando le viene ricorda
to che i suoi due figli adesso 
erediteranno i due terzi del pa
trimonio. «Ah no . Bisogna 
aspettare prima di dirlo. Fin
ché non siamo sicuri non pos
siamo dire niente. Il bimbo 
non ha avuto una lira, non c 'è 
stato nessuno che si è preoc
cupato di sapere come facesse 
a tirare avanti». 

E lei, Tamara, c o n pensa 
della sua attohiziooe? 

Non avendo fatto niente, la co
sa non mi sorprende. 

, -,-Tamara, vestita di nero, gli 
occhi bistrati e i capelli uguali 
a quelli della madre, non parla 
più. La conversazione langue. 
La Redoli, come i suoi familia
ri, stenta a mantenere il filo lo
gico di un discorso. Si dichiara 
stanca e affranta. Risponde or
mai soltanto a monosillabi. 

Signora, M nprebbe «pie
gare l'enigma delte chiavi? 

E io che n e so, mio marito n e 
aveva tante e le seminava dap
pertutto. 

Ma Insomma, signora, se
condo lei chi ha ucciso suo 
nitrito? 

Non lo so proprio. So soltanto 
che se invece di mettere il dito 
dritto su di noi, avessero cerca
to da altre parti, avrebbero 
senza dubbio trovato qualco
sa. 

L'Italia nella morsa del gelo 
Un week-end con le catene 
Un metro di neve 
sulle cime della Sicilia 
Un fine settimana all'insegna del freddo e della ne
ve. Clima rigido d appertutto ma sopratutto nell'Ita
lia centro-meridionale. In Sicilia quasi un metro di 
neve sulle cime più alte, sorgenti d'acqua ghiacciate 
e mari molto mossi. Impossibile raggiungere alcune 
delle isole Eolie. Isolati e senza elettricità alcuni 
paesi in Calabria dove però è tornata percorribile 
l'intero tratto autostradale Salerno-Reggio. 

• • ROMA. Week-end con 
freddo e neve in tutta Italia. 
Particolarmente colpite le re
gioni centro-meridionali del 
paese. Anche se le temperatu
re sono leggermente aumenta
te, allentando la morsa del ge
lo e del disagio, continuano le 
difficolta per il clima rigido. 

In Sicilia è caduto ieri un 
metro di neve sul comune più 
atto dell'isola (Floresta sul 
monti Nebrodi) ma la neve è 
apparsa anche a quote molto 
più basse. Il congelamento di 
alcune fonti idriche minaccia 
l'approvvigionamento d'ac
qua . Le pessime condizioni del 
mare hanno ostacolato i colle-
gtimenti con le isole di Pana-
rea e Stromboli e isolato Al lu
di e FiUcudL 

Irragiungibili alcuni comuni 
in Calabria, specie nella Sila, 
dove però è slata ripristinala la 
viabilità dell'intero tratto auto
stradale Salerno-Reggio Cala

bria. In alcuni centri della pro
vincia di Cosenza (Castrolibe-
ro Alto. Fagnano Castello e la 
fascia dei comuni albanesi) 
manca l'energia elettrica d a 
due giorni per il crollo di alcu
ni tralicci. La difficoltà nel rag-
giungere la città ha registrato 

en 2000 assenti (su 4500 
aventi diritto) alle prove scritte 
del concorso magistrale. I sin
dacati delle scuole hanno 
chiesto una sessione supple
mentare d 'esame per gli as
senti forzati. 

In Umbria la neve ha ripreso 
a cadere. Abbondantemente 
sopra gli 800 metri, rendendo 
obbligatorie le catene sui passi 
di montagna, ma anche in pia
nura. Il comprensorio di Peru
gia si presenta ammantato di 
bianco anche se l 'aumento 
della temperatura, tornato so
pra lo zero, sta sciogliendo la 
neve sulle strade migliorando
n e la percorribilità. Nevica di 
nuovo anche nel reatino, in 

Maria Luigia Redoli ed il giovane amante, Carlo 
Cappelletti, i protagonisti del «giallo della Versilia», 
sono gli assassini del marito della donna, Luciano 
Iacopi, ucciso il 17 luglio del 1989 con diciannove 
coltellate. La Corte di assise d'appello di Firenze li 
ha condannati all'ergastolo, ribaltando la sentenza 
assolutoria di primo grado. Confermata l'assoluzio
ne invece per la figlia della donna, Tamara Iacopi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I R R O B K N A S S A I 

fan FIRENZE. Cade una piog
gerella gelida e noiosa. Anche 
il tempo sembra adeguarsi, 
proponendo lo scenario scon
tato per l'annunciato colpo di 
scena finale del «delitto della 
Versilia». Una trama e d una 
conclusione che sembrano co
piati da un giallo troppo ovvio. 
Gli assassini dell'anziano mari
to facoltoso sono la moglie, 
ancora piacente, ed il giovane 
amante. Dopo quasi 25 ore di 
camera di consiglio il presi
dente della seconda sezione 
della corte d'assise d'appello 
di Firenze, Vittorio La Cava, 
pronuncia la parola «ergasto
lo» nella fredda e spoglia aula 
bunker dell'ex carcere femmi
nile di Santa Verdiana. Il ban
c o degli imputati é vuoto. Per 
scaramanzia, o forse per un 
presagio, Maria Luigia Redoli, 
la figlia Tamara e l'ex carabi

niere a cavallo. Carlo Cappel
letti hanno preferito attendere 
l'esito di questo lungo e tor
mentato appello nella loro re
sidenza di Forte dei Marmi. 
Spetta all'unico difensore pre
sente, l'avvocato Graziano 
Maffei, visibilmente contraria
to, comunicare loro il dram
matico giudizio della corte. 
•Oh Dio, oh Dio - esclama al 
telefono Maria Luigia Redoli 
tra le lacrime - come è mai 
possibile?». 

Dopo tredici udienze e ben 
due camere di consiglio, la pri
ma delle quali (il 19 gennaio) 
conclusasi d o p o 26 ore di di
scussione con un'ordinanza 
che ha rinnovato parzialmente 
il dibattimento, la corte ha de
ciso di accogliere, In parte, le 
richieste della procuratore ge
nerale. Piero Mocali, condan
nando all'ergastolo Maria Lui

gia Redoli ed il giovane aman
te, Carlo Cappelletti. I giudici si 
sono convinti di trovarsi di 
fronte agli esecutori materiali 
dell'omicidio dell 'anziano ma
nto della donna. Luciano Iaco
pi, ucciso con 19 coltellate nel 
garage della propria abitazio
ne a Forte dei Marmi nella not
te tra il 16 e 17 luglio del 1989. 
Per Tamara Iacopi, per cui la 
pubblica accusa aveva chiesto 
la condanna a 25 anni di reclu
sione, è stata invece conferma
ta l'assoluzione emessa in pri
mo grado. 

Una sentenza che ribalta 
completamente le conclusioni 
a cui erano giunti il 17 aprile 
del 19901 giudici del tribunale 
di Lucca, che avevano assolto 
tutti e tre gli imputati, che si so
no sempre dichiarati innocen
ti, ntenendo che non ci fossero 
te prove sufficienti per giunge
re ad un verdetto di condanna 
nei loro confronti. 

Ora per Maria Luigia Redoli 
e Carlo Cappelletti c 'è lo spet
tro di una vita dietro le sbarre. I 
loro difensori hanno comun
que già preannunciato il ricor
so in Cassazione. Perora resta
no a piede libero, ma la corte 
ha disposto, «per evitare il peri
colo che i condannati si d iano 
alla fuga», una serie di misure ' 
cautelari con l'obbligo di risie

dere nel comune di Forte del 
Marmi e di presentarsi alla sta
zione dei carabinieri nei giorni 
di lunedi, mercoledì e sabato 
di ogni settimana. Per cono
scere le motivazioni della con
danna sarà necessano atten
dere la stesura della sentenza. 
La corte però non ha creduto 
alla tesi dell'accusa secondo la 
quale Tamara Iacopi, che sa
peva che la vittima non era il 
suo vero padre, avrebbe parte
cipato all'esecuzione. Eppure 
anche la ragazza la sera del 
delitto era, insieme alla madre, 
al fratello Diego e a Cario Cap
pelletti, a bordo dell'auto, che 
si fermò di fronte alla villetta di 
Forte dei Marmi dove fu com
messo il delitto. I giudici, assol
vendola dall'accusa di omici
dio volontario, sembrano es
sersi convinti che Tamara non 
scese da quell'auto, ma che fu
rono solo la madre ed il suo 
giovane amante ad agire. Il 
•mago» Marco Porticati, al qua
le si era rivolta Maria Luigia Re
doli per avere prima una «po
zione» per uccidere il marito e 
poi per ingaggiare un killer 
sborsando 15 milioni di lire, 
sostiene che anche la ragazza 
era a conoscenza del piano 
della madre. Se anche la Cas
sazione confermerà l'assolu
zione, Tamara, insieme al fra

tello Diego, incassare l'eredità 
di circa 6 miliardi di lire lascia
ta dalla vittima. 

A convincere i giudici di ap
pello a condannare all'erga
stolo Maria Luigia Redoli e l'ex 
carabiniere potrebbe aver con
tribuito la deposizione di Aga
ta Tuttobene, l'amica di Follo
nica con la quale Luciano Ia
copi trascorse l'ultimo giorno 
di vita. La donna, di fronte alla 
corte d'appello, ha affermato 
c h e la vittima il giorno del de
litto aveva in tasca un mazzo di 
chiavi, anche se non è stata in 
grado di riconoscerlo tra quelli 
presentati dalla corte. Un parti
colare che potrebbe essere 
stato giudicato non insignifi
cante. Infatti quando i carabi
nieri giunsero nella villetta di 
Forte dei Marmi, fu proprio 
Maria Luigia Redoli ad aprire 
con le proprie chiavi la porta 
chiusa c o n quattro mandate 
che immetteva nell'apparta
mento. Le chiavi in possesso 
della vittima furono trovare su 
di un mobile in casa. Chi aveva 
chiuso allora quella porta? Se
condo l'accusa era stata la mo
glie, con un gesto meccanico, 
dopo aver ucciso l 'uomo e d 
essersi ripulita dal sangue in
sieme all 'amante. La classica 
disattenzione c h e fa fallire il 
«delitto perfetto». 

— — Reggio Emilia: arrestato l'omicida, ha agito «per gelosia» 

Entra nella coop e spara agli ex colleglli 
Uccìsa un'impiegata, due feriti 
Una giovane donna morta e due feriti costituiscono 
il tragico bilancio dell'improvviso raptus omicida 
che ha colto ieri mattina un ex dipendente della 
cooperativa agrìcola Cila di Novellare, in provincia 
di Reggio Emilia. Poco dopo la sparatoria -causata, 
a quanto pare, da motivi di gelosia -, l'uomo, il-
46enne Francesco Porcu, si è fatto arrestare dalla 
polizia senza opporre resistenza. , . -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T I P A N O MORSELLI 

fa* REGGIO EMILIA. Le mac
chie di sangue sono ben visibi
li sulla neve. Segnano I pochi 
metri percorsi dai soccorritori 
per trasportare I feriti fino alle 
autoambulanze e all'elisoccor-
so in attesa sullo spiazzo 
ghiacciato davanti all'edificio 
in cui Francesco Porcu ha se
minato morte e disperazione 
tra i suoi ex colleghi. Il bilancio 
è pesante: una giovane donna. 
Alida Battoli, di 30 anni, e mor
ta, due uomini - Silvio Busato, 
marito della vittima. 34 anni, e 

Luigi Torelli - sono rimasti feri
ti. La sparatoria, quasi un'ese
cuzione, è avvenuta sotto .gli 
occhi di un bimbo di due anni, 
Dario, figlio di Alida Battoli e di 
Silvio Busato. 

È accaduto tutto all'improv
viso, nel mezzo di una matti
nata tranquilisslma, dentro la 
palazzina a due piani che 
espila gli uffici della Coopera
tiva intercomunale lavori agri
coli, in localilà Ponte Briciole 
di Novellerà. La Cila è un'a
zienda associata alla Lega del

le cooperative, che opera nel 
campi della zootecnia (alleva
mento, macellazione e vendita 
bovini) e della produzione or
tofrutticola. Ha una sessantina 
di dipendenti fissi e altrettanti 
stagionali 

Alida Battoli svolgeva le . 
mansioni di impiegata, mentre -
Silvio Busato è c a p o bovaro 
nella stalla sociale. L'altro feri
to, Luigi Torelli, è responsabile 
del personale. Addetto alla 
stalla era stato anche France
sco Porcu, che qualche mese 
fa si è licenziato, sembra di 
propria iniziativa e senza parti
colari screzi. Su quest'ultimo 
particolare - l'inesistenza di 
rancori per l'interruzione del 
rapporto di lavoro - non tutte 
le testimonianze, per la verità, 
sono concordi. Porcu era co
munque tornato successiva
mente altre volte In visita agli 
ex colleghi, senza che si verifi
casse alcun incidente che po
tesse in qualche m o d o far pre

sagire la tragedia che si è im
provvisamente scatenata ieri 
mattina. Di certo presso la 
cooperativa, e sempre nella 
stalla, continuava a lavorare 
sua moglie, Italia Della Corte. 

Secondo le testimonianze 
raccolte alla Cila, Porcu sareb
b e entrato nella palazzina ver
so le 11. insieme alle sue vitti
me e al piccolo Dario. All'Im
provviso, h a estratto una rivol
tella di grosso calibro, una Ma-
gnum 357, un'arma micidiale, 
e ha aperto il fuoco. Silvio Bu
sato è stato colpito allo stoma
c o - all'ospedale di Reggio, 
dove è stato sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico, 
è stato ricoverato in prognosi 
riservata -, Luigi Torelli di stri
scio a una natica. Per Alida 
Bartoli, colpita mortalmente, 
non c 'è stato purtroppo nulla 
da fare. Incolume, invece, il 
bambino, non si sa se per caso 
o per scelta di Porcu. che è poi 
salito al secondo piano, dove 

si trovavano altri tre impiegati, 
che sono riusciti a chiudersi 
nel loro ufficio. L'omicida ha 
allora sparato un colpo contro 
la porta, poi se n 'è andato a 
bordo di una Hat 126. Mentre 
ambulanze, polizia e carabi
nieri si dirigevano a -s i rene 
spiegate verso Ponte Briciole. 
Francesco Porcu è rimasto nei 
dintorni. È entrato in un bar, 
poi è uscito, m a non h a fatto 
molta strada: raggiunto dalla 
polizia vicino a un casolare, si 
è lasciato arrestare senza op
porre resistenza. 

Scartata l'ipotesi - avanzata 
in un primo momento - di una 
folle vendetta per vecchi con
trasti di lavoro, secondo gli in
quirenti il movente che ha sca
tenato la furia omicida è da ri
cercare nella gelosia: il raptus, 
in sostanza, sarebbe stato sca
tenato dal sospetto che la mo
glie coltivasse una relazione 
extraconiugale nell'ambiente 
di lavoro. 

particolare sul Terminillo, do
ve ieri lo spessore della neve 
ha raggiunto i 90 centimetri. 

In alcuni tratti le linee ferro
viarie sono state interrotte. La 
neve ha provocato un incolon-
namento lungo dieci chilome
tri al valico del Brennero Nel 
nord-Italia, comunque, il cielo 
ieri si presentava sereno, spe
cie in Lombardia e in Friuli Ve

nezia Giulia. Nuvolosità Irrego
lare in Val d'Aosta e sulle mon
tagne del Piemonte dove sì 
prevedono nevicate ncllepros-
si me ore, cosi come in Emilia 
Romagna che conserva tem
perature sotto lo zero. 

Oggi e domani il tempo do
vrebbe migliorare e le tempe
rature salire. Per poi ridiscen
dere martedì. 

È stato il primo trapianto in Italia 

Roma, è morta la donna 
con il polmone nuovo 
Dieci giorni ha resistito Angela Di Gilio, 44 anni, la 
prima persona a subire il trapianto di polmone in un 
ospedale italiano. L'intervento andò bene, il 12 gen
naio, nel Policlinico romano Umberto I. Poi, il 22 
gennaio, un collasso l'ha uccisa. La notizia della 
morte è filtrata soltanto ieri. «Il trapianto in sé non è 
difficile, il vero scoglio resta la crisi di rigetto», dice il 
professor Rìcci, che esegui l'intervento. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. La speranza che 
anche in Italia fosse possibile è 
durata dieci giorni: poi Angela 
Di Gilio, la pnma persona a su
bire un trapianto di polmone. 
è morta. Crisi di rigetto. Per 
dieci giorni, dal 12 al 22 gen
naio, il policlinico romano 
Umberto 1 è stato paragonato 
alle celebri cliniche straniere, 
dove quell'intervento lo prati
c a n o con successo già d a 
qualche anno. Dalla fiducia al
lo scoramento sono passati 
anche i dieci pazienti, che at
tendono di essere sottoposti 
allo stesso tipo di operazione. 
La notizia della morte è filtrata 
soltanto ien, quasi un mese 
dopo. Il professor Costante 
Ricci, primario dell'equipe che 
ha eseguito il trapianto , ha 
commentato: «Eravamo emo
zionati subito dopo l'operazio
ne. Ci abbiamo creduto. Ma 
sapevamo che le difficoltà sa

rebbero cominciate nella fase 
post-operatoria». 

Subito dopo l'intervento, si 
parlò di miracolo all'italiana. 
Le solite difficoltà organizzati
ve, la cronica deficienza delle 
strutture pubbliche. E un pu
gno di medici, per lo più spe
cializzati all'estero, che faceva
no dell'Italia un paese all'a
vanguardia nella tecnica del 
trapianto. Angela Di Gilio, 44 
anni, era affetta da fibrosi pol
monare. Insufficienza respira
toria. Avrebbe potuto vivere 
soltanto con l'aiuto di un pol
mone nuovo. Da Salerno era 
giunta a Roma un paio di mesi 
fa. Visite, test, radiografie, un 
breve ricovero. E l'attesa di un 
polmone che andasse bene 
per il suo corpo. Il 10 gennaio, 
arriva da Malta la notizia c h e 
ce ne è uno disponibile, quello 
di una donna colpita da embo
lia cerebrale. Due assistenti del 

professor Ricci partono imme
diatamente. Per comunicare 
c o n la seconda clinica chirur
gica, adoperano un telefono 
cellulare. Prestato d a amici. I 
primi esami rivelano che il pol
mone è compatibile. Le analisi 
successive lo confermano. La 
sala operatoria e pronta il 12 
gennaio. L'intervento non è 
difficile, da un punto di vista 
tecnico. E infatti riesce perfet
tamente. Ventiquattro ore. vie
ne estratto il tubo respiratorio 
dalla trachea. Ancora tutto be
ne. Dopo 48 ore. Angela riesce 
a parlare. Passano altri due 
giorni. Il 16 gennaio, arrivano I 
pnml segni di crisi. Angela, 
sempre chiusa nella sala aset
tica, viene sottoposta a terapia 
intensiva. Non basta. Il 22 gen
naio, il suo cuore si ferma. 

Ora, nel Policlinico Umberto 
I, è in attesa del trapianto una 
bambina di 12 anni. «La crisi di 
rigetto • dice ancora il profes
sor Ricci - è il vero scoglio da 
superare». Il polmone è un or
gano «aperto», non isolato e 
protetto come il cuore. Può es
sere facilmente aggredito d a 
infezioni di ogni tipo. La sfida, 
per il momento, la combatto
no i policlinici di Roma e di Mi
lano. Sperano di ripetere, co
me già sono riusciti a fare in 
Ighilterra e Francia, il «miraco
lo» del professor CooperTo-
ronto, 1983, il primo trapianto 
riuscito. 

Sequestrati 
13 milioni 
di dollari falsi 
Due arresti 

Tredici milioni di dollari falsi sequestrati (nella foto) e 
due persone arrestate- è questo il bilancio di due opera
zioni avviate e condotte dai carabinieri della sezione di 
polizia giudiziana presso il tribunale di Perugia, in colla
borazione con i loro colleglli di Roma. I dollari sono stati 
recuperati in due circostanze diverse: martedì scorso, al-
l'Eur. furono arrestati Gennaro Martucci. 34 anni, di Na
poli, e Giacomo Durazzano, 30 anni, di Giugliano in 
Campania (Napoli), trovati in possesso di due valigie 
contenenti sei milioni e mezzo di dollari falsi in bancono
te da 100; ieri a Guidonia (Roma), sono stati invece se
questrati sette milioni di dollan contraffatti, che i falsari 
avevano messo in alcuni sacchi di plastica in attesa che i 
loro complici venissero a mirarli. I carabinieri di Perugia 
hanno detto che per il momento non è possibile provare 
il collegamento tra le due operazioni e che, comunque, 
le indagini sono ancora in corso allo scopo di individua
re la stamperia clandestina dei dollari e i vari canali di 
collegamento e di smistamento. Secondo quanto è stato 
finora accertato le banconote venivano falsificate in 
Campania e, attraverso i canali della malavita romana, 
spacciate a livello nazionale. 

Gomme bruciate 
«Lucciole» 
denunciate 
per inquinamento 

Tempi sempre più' duri 
per le «lucciole» che lavo
rano in Abruzzo. Stavolta i 
carabinieri della provincia 
di Teramo le hanno de
nunciate anche per inqui-
namento ambientale, oltre 
che per atti osceni in luogo 

pubblico. La denuncia è relativa al fatto che le «lucciole» 
stavano bruciando dei copertoni di automobili per pro
teggersi dal freddo polare della notte e, invece di scaldar
si, sono finite al «fresco». Ciò è avvenuto nel corso di una 
ennesima «retata» operata dai carabinieri di Nereto, in 
provincia di Teramo. 

Caso Ustica 
Ascottato 
il giornalista 
Paloscia 

«Il complotto - uccidete 
Gheddafi». L' ultimo libro 
in ordine di tempo, che ha 
preso lo spunto da ipotesi 
fatte nell'arco di undici an
ni sul disastro di ustica ha 

wm^ml^^,—^_—m determinato I* interrogato-
nò del suo autore, Anniba

le Paloscia, da parte del giudice Rosario Priore che dirige 
l'inchiesta. II magistrato, reduce da una trasferta in Cala
bria dove ha scollato come testimoni un centinaio di per
sone, ha sentito a Paloscia, acquisendo agli atti del pro
cedimento anche il suo libro. A Paloscia il magistrato ha 
chiesto quali fonti gii abbiano ispirato la sua «libera e im
maginaria ricostruzione» del presunto complotto contro 
Gheddafi. Inoltre gli ha chiesto anche su quali notizie ab
bia formulato l'ipotesi che il Dc9 dell' Itavia, in volo da 
Bologna a Palermo, sia stato abbattuto da un dissidente 
libico in contatto con comandi Nato che aveva, invece, 
come obiettivo, un «Tupolev» che percorreva la stessa ae
rovia del velivolo dell' itavia e che aveva a bordo il ditta
tore libico diretto in un paese oltrecortina per partecipa
re ad una riunione. 

Pacifisti 
bloccano un treno 
con cingolati 
diretti nel Golfo 

Un gruppo di pacifisti si è 
disteso sui binari, nel tratto 
tra Calambrone e Livorno, 
per impedire V arrivo in 
porto di un treno con una 
ventina di cingolati Usa di-

— — m ^ ^ ^ m m m m m m ^ ^ ^ , retti nel golfo. Il convoglio 
ferroviario - il quinto finora 

giunto nella città Toscana per essere imbarcato sulla mo
tonave «Merzario Italia» • è rimasto bloccato per tre ore 
circa, dalle undici alle due della notte scorsa. Per sgom
brare i binari la polizia ha dovuto sollevare di peso i ma
nifestanti. Mentre si attende l'arrivo anche di altri convo
gli • probabilmente dieci per complessivi 150 mezzi cin
golati • in porto anche ieri sono proseguite le operazioni 
di carico. Intanto i pacifisti livornesi in una nota chiedo
no • all' opinione pubblica nazionale di intervenire per 
evitare che Livorno si trasformi in un punto logistico fon
damentale per il traffico di materiale bellico dall' Europa 
al golfo Persico» e hanno invitato a proclamare uno scio
pero generale. 

G I U S E P P E VITTORI 

LOTTO 
7* ESTRAZIONE 

(16 febbraio 1991) 
BARI 8918371742 
CAGLIARI 2388834479 
FIRENZE 17 521156 9 
GENOVA 866827 5658 
MILANO 58 64 85 3430 
NAPOLI 2125612429 
PALERMO 51 36 84 79 73 
ROMA 8310353617 
TORINO 76 50 23020 
VENEZIA 6348 47111 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 • 2 X 1 - X 2 2 - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
al punii 12 L. 53.372.000 
al punti 11 L. 1.800.000 
ai punti 10 L. 163.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
JDI MARZO 

LOTTO 
la 20 anni 
PTO DIVERTIRSI GIOCANDO 

GRUPPI ORDINATI : 
LE QUARTINE RADICALI 

D A l Lotte, uno del raggrup
pamenti tradizionali pKi eegut-
ti è quatto dalla otto quartina 
radicali. 
O Ogni quartina è compatta 
da un numerano (con quarto 
tarmina nal Lotto si Intandono 
la unità), un gamallo (mimare 
formato da dua cifra uguali), 
uno carato (tinaia " 0 " ! a un 
numero di cadanza "V (tinaia 
" 9 " ) . Ecco l'ateneo complato 
dalla quartina cha ai formano: 

1.10.11.19 
£20.22.29 
3.30.33.39 
4.40.44.49 
5.60.55.59 
6.80.66.6» 
7.70.77.79 
B X 8 0 . 8 8 . 8 9 

Ciascuna di quarta quartina 
può aarara giocata par ambo 
(sortita di 2 numeri) In una 
ruota, il pramto In quarto caao 
• di 41.6 volta. 
> Puntando Unterò gruppo 
di otto quartina (giocata ovvia
mente au otto biglietti dittimi) 
al ha un premio d'ambo di 5,2 
volta la giocata compbmlva. 
> Inoltra una quartina pub 
aarara preferita par ambeta 
(quattro numeri par uno) pun
tando I quattro numeri au ai-
trattanti biglietti. Il premio In 
quatto cava * di 2 fi volta. 

COMUNE DI LUNGRO 
PROVINCIA g COSENZA 
Avviso a un er«op»to 

Ontu AmmlrttlrBlon» Min gin pei rtffltBnwito d«nwd(» recupero jtrutnrt»»)»/. 
cwwiwico ot«i e^nwta»i<iiLjn^-ii»»<rr>»t«»«r»«iiLi.MaaM aia. Pwr.1}. 

van<^*w«to»m>mmtm*mnct>MaaQmw*Klmt<t0ia.t*nvm-
km eartJ MB, anemia pubbKukme del praanti nyttouuQutntamnaCmu-
naiungKKcMra^nnifam»mrmcit>bi^Unem$aainimmnv*iat»r/m-
fflMUlUhMIt. 
lungra, 7 Mento 1991. _ 

«. SINDACO»*. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Modena 

Giovane 
accoltella 
5 parroci 
•fffl MODENA. Ha accoltella
to cinque parroci tra la fine 
di gennaio e i primi di feb
braio, tutti in provincia di 
Modena. Per le vittime sem-

. pre lo stesso rituale: la ri
chiesta di denaro e poi l'ag
gressione. L'ultima vittima di 
quello che ormai, in città, è 
chiamato r-accoltellatore 
dei preti» è stato il prevosto 
di Mirandola. Settantenne, 
Giuseppe Tassi è stato ag
gredito ieri mattina: due col
tellate, al braccio e al petto. 
Ora i carabinieri, da tempo 
sulle tracce dell'aggressore, 

• hanno deciso di divulgarne 
l'identità: si tratta di Siler 

• Berselli. 29 anni, tossicodi-
- pendente di Sassuolo, da 
- tempo senza fissa dimora. 

Il giovane, che ha scale-
' nato il panico tra i sacerdoti 
della provincia, ha rivolto le 
sue criminali attenzioni ai 

.parroci forse perchè sono 
, sempre stati i parroci a mo

strarsi disponibili nei suoi 
" confronti o ad elargirgli 

qualche soldo nei momenti 
' di necessità. 

Dopo la sua ultima ag
gressione a Mirandola ha 

' abbandonato l'auto (in se-
,'guito risultata rubata). A 
' borio, c'era tutto l'occor-
>rentc per sopravvivere (la-
" mette, vestiario eccetera) e i 
.negativi di alcune foto. E' 
" stato proprio questo a per

mettere la sicura identifica
zioni di Berselli, di cui era 
peraltro già stato diffuso un 
identikit da parte dei carabi-

' nieri di Modena, che erano 
' già da qualche tempo sulle 

sue tracce. Ora, sull'«accol-
1 tella:ore del preti», che per il 
' momento ha fatto perdere le 
; sue tracce, pende l'accusa 
: di rapina, tentata rapina, le-
* sioni e furto. Sono numerosi, 
.. peraltro, i suoi precedenti 

pena!!: rapina, estorsioni, 
'" stupefacenti e lesioni. 

Agrigento 

Un preside 
propone 

^codice arabo 
r 
t> ma AGRIGENTO. Preside con 
' simpatie filoarabe, ha diffuso 
,,< tra gli insegnanti del liceo 
\ scientifico di Sciacca la copia 
k di una pagina del «codice di 
f, Hammurabi». Il provveditore 
•' agli studi di Agrigento l'ha sa-
* puto ed ha aperto un'inchiesta 
; nei confronti di Salvatore San-
' filippo, 56 anni. Il preside del 
*' liceo Fermi, consegnando la 
f pagina dell'«occhio per oc-
li chic dente per dente», aveva 
5 chiesto ai professori di firmare 
j sul registro la «presa d'alto». La 
j maggior parte degli insegnanti 
T si era però rifiutata di firmare. 
* Sanfilippo aveva anche ag
ii giunto annotazioni personali 
;• sullo scritto. Per esempio, ac-
? canto ad «assiri rinnegati» 
3 compare una parentesi con la 
J definizione: «Alleati degli occl-
j dentali». Accanto all'invettiva 
i contro t nemici di Babilonia: 
J «Oro vi punirà vagando in eter-

no nell'oltretomba nutrendovi 
•'• di acqua putrida», c'è la speci-
* (icazione: «Inquinata». 
* *• 

"sPi 

iDon Gelmini 

f«I partiti 
{controllano 
le comunità» 
• • VIETRI (Sa). «Nascono co
me funghi comunità terapeuti
che pilotate dai partiti, con l'u
nico scopo di dividersi le risor
se finanziarie che lo Stato de
stina al recupero dei tossicodi
pendenti». La denuncia è di 
don Pierino Gelmini, presiden
te dulia «comunità Incontro» 
che, parlando con 120 ragazzi 
ex tossicodipendenti rclnscriti 
nella società, ha detto che se 
prevarrà la logica della lottiz
zazione, lui rinuncerà ai finan
ziamenti. «Cosi rischia di di
ventare un servizio finanziato 
dallo Stato ma organizzato dai 
partili, è indecente», ha accu
sato .incora don Gelmini. Pole
mico il presidente della «Co-
mun tà Incontro», anche .tulle 
statistiche fomite sui recuperi 
dei tossicodipendenti: «Parla
no ci cifre falsamente basse 
per danneggiare le vere comu-
nitàcheoperano in Italia». 

Le giovani accuserebbero Maradona Susy, brasiliana: «Ho fatto l'amore 
di detenzione e cessione di droga con lui per 800.000 lire a volta» 
L'avvocato difensore precisa: Ieri «el Pibe » ha abbandonato 
«Nessuna intercettazione telefonica» indignato l'incontro con la stampa 

Tre ragazze: «Diego offriva coca» 
Tre supertestimoni accuserebbero Maradona: sono 
tre insospettabili ragazze napoletane, ognuna delle 
quali ha raccontato ai giudici di avere passato più di 
una notte con Oieguito, e che questi avrebbe offerto 
loro della cocaina. Ieri il campione argentino avreb
be dovuto raccontare ai giornalisti la sua verità. Ma 
la conferenza stampa, prevista al centro Paradiso di 
Soccavo, è saltata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. «Basta, basta, qui 
c'è troppo casino. Tutto que
sto è assurdo. Me ne vado». Pa
role gridate tutte d'un flato, 
quelle di Diego Armando Ma
radona, agli oltre cento giorna
listi e fotografi che ieri affolla
vano la palestra del Napoli cal
cio. Il «pibe de oro» si era impe
gnato a raccontare la sua veri
tà per rispondere alle pesanti 
accuse di detenzione e cessio
ne di cocaina. Doveva essere, 
insomma, la sua difesa pubbli
ca, dopq l'interrogatorio «reso 
spontaneamente», il giorno 
prima, ai magistrati napoleta
ni. Se ne riparlerà, invece, fra 
qualche giorno, certamente 
dopo rincontro di Coppa Italia 
che il Napoli disputerà merco
ledì a Bologna. Per il momento 
bisogna accontentarsi di quel
lo che dice l'avvocato Vincen
zo Siniscalchi che difende il 
fuoriclasse sudamericano. 

Insomma, esistono questo 
intercettazioni telefoniche in 
cui Maradona chiederebbe 
«roba e donno»? 

•Non c'è nessuna intercetta
zione telefonica, nella maniera 
più assoluta» risponde Sini
scalchi. Ed aggiunge: «Lo fa ca
pire anche il comunicato 
emesso l'altro Ieri dal procura
tore della Repubblica Vittorio 

Sbordone, quando usa il con
dizionale nel dire che nel cor
so di intercettazioni sarebbe 
emerso il nome di Maradona. 
La verità è che la voce di Mara
dona non compare in alcuna 
conversazione». 

Ma ad accusare il campione 
ci sarebbero ben cinque testi
monianze. Due sono state rese 
da ex-frequentatrici della casa 
squillo «Il Falco d'oro» che 
avrebbero ammesso di essersi 
incontrate più volte con Diego • 
ma di non aver mai visto la co
caina durante i festini. Le de
posizioni più gravi, Invece, ap
partengono a tre ragazze, inso
spettabili frequentarne! di lo
cali notturni napoletani. Han
no raccontato ai giudici del 
pool antl-droga Bobbio, Am
brosio e Gabriele, che Marado
na, durante I convegni amoro
si, avrebbe offerto loro cocai
na. Due rifiutarono la propo
sta, una terza accettò. È una te
si, quella dei party-droga, ov
viamente smentita dal 
calciatore che avrebbe solo 
ammesso di aver conosciuto le 
giovani, 

La confessione delle tre 
donne - che non si conoscono 
tra loro - potrebbe indurre i 
giudici a stralciare la posizione 
di Diego. Il calciatore potrebbe 

addirittura essere sottoposto al 
giudizio immediato. C'è da di
re che da quando è scoppiato 
il caso Maradona, spuntano 
come funghi le ragazze, più o 
meno avvenenti, che fanno a 
gara nel rivelare di avere avuto 
incontri di fuoco con il calcia
tore. 

Susy, ballerina brasiliana di 
26 anni, ha incontrato per tre 
volte Maradona in cambio di 
SOOmila lire a seduta. Il primo 
•contatto» avvenne nella casa 
del fuoriclasse, gli altri nell'al
bergo «Paradiso» di Posilllpo. 

La giovane ha scello «Il Matti
no» per raccontare, nei minimi 
particolari, le ore d'amore tra
scorse con il calciatore. «Veni
va un ragazzo alto e biondo a 
prenderci al night alle 3 del 
mattino - afferma la bella Su
sy, di professione entreneuse 
-, Ci accompagnava in taxi e ci 
mostrava Diego. Eravamo 
sempre in tre, ma Maradona 
voleva me, diceva che sono 
meravigliosa, stupenda, la più 
bella. Rimanevo con lui fino al
le sei del mattino». La ragazza 
spiega poi minuziosamente le 

zone del suo corpo predilette 
dal calciatore e, ancora, le de
bolezze di Diego: «Aveva una 
passione per i miei piedi, si de
dicava soprattutto al mio allu
ce». Susy infine si sofferma sui 
desideri "proibiti" del Pibe: 
•quello di avere rapporti parti
colari... e di prendere la cocai
na assieme a me. A queste ri
chieste ho sempre risposto di 
no». 

Qual'è il commento dell'av
vocato Vincenzo Siniscalchi 
sulle affermazioni di Susy? 
•Spero che questa dichiarazio-

Diego Armando 
Maradona 
respinge 
le domande 
dei giornalisti 
dopo l'allenamento 
di Ieri a Napoli 

ne non faccia parte degli atti 
processuali. Non mi risulta che 
questa intervista sia diventata 
un atto giudiziario» risponde 
secco II penalista. Qualcuno 
chiede al legale le condizioni 
psicologiche di Maradona. «È 
abbastanza sereno», ribatte Si
niscalchi. Nella striminzita pa
lestra del campo -Paradiso» la 
ressa fra i giornalisti aumenta 
sempre di più: spintoni, urla, 
volano perfino parolacce. Nel 
caos generale le domande 
partono a raffiche. Il difensore 
di Diego tenta di allontanarsi 
verso l'uscita senza riuscirvi. 
Viene bloccato da altri cronisti 
in agguato che strillano altre 
domande sui guai del Pibe. 
Maradona dice di essere asso
lutamente tranquillo. E la dife
sa? Ha qualche asso nella ma
nica per contestare le intercet
tazioni telefoniche e !e accuse 
del testimoni? 

«Posso dire che nella mia 
non breve esperienza profes
sionale gli assi sono sempre 
nella manica della giustizia. 
Noi speriamo che vengano 
fuori. Noi non ne abbiamo 
nessuno. L'unico asso nella 
manica è la fiducia nell'inno
cenza del nostro assistito, al 
quale crediamo» è la conclu
sione, un pò seccata, dell'av
vocato Siniscalchi. 

Sanremo. Dimissioni a catena nel consiglio comunale 

Dopo il banco della roulette 
adesso saltano i democristiani 
Dimissioni a catena per il buco da sei miliardi al Ca
sinò di Sanremo. Dopo il banco della roulette co* 
mincia a saltare anche la De: lasciano sia i respon
sabili della Sgt (la società che gestisce il casinò), 
che il segretario politico e il capogruppo dello scu
do crociato in Comune. Tranquillo il direttore che 
dice di andarsene solo se ampiamente risarcito. Il 
giocatore sfortunato preannuncia denuncio. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
PAOLO SALUTI 

H GENOVA. Dopo il banco 
del Casinò, ora è il turno dei 
democristiani a saltare: ieri 
mattina, si sono dimessi Massi
mo lavanti e Giovanni Pom
pei, rispettivamente segretario 
e capogruppo dello scudo cro
ciato a Sanremo. Dimissioni 
che seguono quelle annuncia
te dal presidente della Sgt (la 
società che gestisce il casinò), 
il democristiano Napoleone 
Cavaliere, dal suo vice Giorgio 
Spagnesi. che nel consiglio 
rappresenta il gruppo privato 
•Sanremo 2000», e dal consi

gliere Mauro Manninl, rappre
sentante della Prominvest. 

E' come se venisse steso il 
famoso velo nero delle serate 
più disgraziate. E tutto, para
dossalmente, non perchè il 
banco del casinò abbia perso. 
Tutt'altro. Il velo nero viene 
adagiato dopo una vincita co
spicua, tanto cospicua però da 
indurre il giocatore sfortunato 
a non pagare un soldo. 

A stendere il Casinò è stato 
un industriale di Pescara, Gino 
Pilota, appassionato giocatore 

che In due sere fortunate aveva 
vinto circa due miliardi. Non 
ha saputo rigiocarli. Li ha ri
persi subito, chiedendo alla di
rezione del Casinò un lido, 
giocando ancora e perdendo 
altri sei miliardi. E dei sei mi
liardi la cassa della roulette 
non ha raccolto un centesimo. 

Gino Pilota ha abbandonato 
la suite del grande albergo 
sanremese dove era ospite del
ta casa da gioco dicendo che 
al massimo avrebbe pagato un 
solo miliardo. Poi un legale del 
giocatore ha precisato che di 
soldi era meglio non parlarne 
più. Quanto a quel famoso mi
liardo su cui il Casinò riponeva 
qualche speranza (perchè ga
rantito da cambiali a firma Pi
lota), era un miliardo che in 
pratica non esisteva proprio. 
Gli effetti cambiari, dice il lega
le, sono da considerarsi in de
posito e non In pagamento. E 
non basta, il giocatore promet
te denuncia: a suo dire, il gioco 

non sarebbe stalo regolare. 
Se si ricorda che il casinò 

nel 1990 ha incassato 77 mi
liardi, si capisce quanto questa 
storia pesi: sei miliardi sfumati 
di colpo, hanno avuto un effet
to devastante sull'economia 
della casa da gioco. 

Dopo aver vanamente cer
cato di mettere tutto a tacere, 
c'è stato il tentativo di trovare 
un colpevole. L'hanno indivi
duato nel direttore generale 
Pietro Conca, indicato come la 
persona che avrebbe concesso 
con leggerezza il fido al gioca
tore. 

Conca era stato nominato di 
recente, ma nei giorni dello 
scandalo non era stato ancora 
emesso il parere obbligatorio 
del comitato del garanti. Che è 
arrivato subito dopo lo scan
dalo, ed è stato ovviamente un 
parere negativo. 

Conca ha replicato spiegan
do di non avere la minima in
tenzione di andarsene, salvo 

Il casinò di Sanremo 

adeguato risarcimento: un bel 
mucchio di miliardi. La resi
stenza di Conca a pagare per 
tutti ha fatto rimbalzare la re
sponsabilità sul consiglio e 
portato alla catena di dimissio
ni che ha coinvolto anche il 
Comune. I croupiers della casa 
da gioco insieme con il resto 
del personale hanno prean
nunciato lo stato di agitazione: 
giudicano poco affidabile l'at
tuale gestione del Casinò. 

Nella storia dei giocatori e 
della loro ricerca di un metodo 

infallibile per battere il «ban
co», Gino Pilota sembra co
munque riuscito ad aggiunge
re un sistema quasi perfetto: il 
gioco con puntate garantite 
dalla direzione. Se si vince be
ne, se si perde pazienza, costa 
solo un po' di disappunto. 

A Sanremo, la vicenda dei 
sei miliardi spariti sembra non 
aver provocato alcun effetto 
sull'affluenza dei giocatori, 
modesta come numero e con
sistenza. •Speriamo - dicono i 
croupiers - nel prossimo festi
val della canzone». 

, Troppo pochi papà e mamme «a termine» per migliaia di bambini con difficoltà familiari 
Da una ricerca dell'Ispes risulta che l'affidamento in Italia è ancora all'anno zero 

A. A. A. genitori «temporanei» cercatisi 
In maggioranza finiscono «parcheggiati» In un istitu
to. E più della metà dei bambini che riescono a tro
vare un papà e una mamma «temporanei», disposti 
a fornire l'affetto e le cure che i genitori naturali non 
possono momentaneamente dare, finisce per non 
tornare più nella famiglia d'origine. In Italia l'affida
mento familiare - è la conclusione di una ricerca 
dell'Ispes - è ancora di fatto all'anno zero. 

PIETRO STRAMBA-BADIAIE 

• i ROMA. Bambini in difficol
tà, tanti: solo a Roma sono ol
tre 1.600, in gran parte figli di 
immigrati. Famiglie disposte a 
prendersene temporaneamen
te cura, ancora troppo poche. 
Tanto che meno della metà di 
quelli che avrebbero bisogno, 
a causa di difficoltà economi
che, malattia o carcerazione 
dei genitori, di un papà e una 
mamma «sostitutivi» - dbposti 
ad accoglierli nella loro casa 
per un certo periodo di tempo 

e poi a restituirli, una volta ri
solti i problemi, alla loro fami
glia naturale - riesce a trovare 
qualcuno disposto a donargli 
affetto senza pretendere di te
nerlo definitivamente con sé. 
Per la maggioranza (10.300 su 
19.062, il 54 per cento, secon
do gli ultimi dati disponibili) 
l'unica, triste prospettiva è 
quindi il ricovero in un istituto, 
che tocca le punte più alte al 
Cèntro-Sud e in particolare nel 
Lazio (3.007 bambini su 4.033, 

il 74.5%) e in Campania 
(1.104 su 1.387. il 79.6»), 
mentre la percentuale si rove
scia in Lombardia (1.299 su 
3.530. il 36.8%). 

La pratica dell'affidamento 
familiare - che pure da quasi 
otto anni è regolata da una leg
ge, la stessa che ha riformato 
anche la disciplina delle ado
zioni - è Insomma ancora po
co diffusa in Italia. E, salvo 
qualche eccezione, come la 
Regione Piemonte e il Comune 
di Torino, gli stessi organismi 
che dovrebbero organizzarla e 
promuoverla sembrano non 
interessarsene granché, anche 
per mancanza di strutture e di 
personale specializzato, al 
punto che non esistono prati
camente dati aggiornati sulle 
dimensioni del problema: gli 
unici disponibili a livello na
zionale, relativi al 1985-86 e 
peraltro incompleti (mancano 
completamente quelli relativi 

alla Sicilia, sono solo parziali 
quelli di Liguria e Toscana), 
sono quelli contenuti in un'in
dagine conoscitiva promossa 
dal gruppo di studio per i pro
blemi minorili della commis
sione per i rapporti tra il mini
stero di Grazia e giustizia e le 
Regioni. 

Dati che sono stali ora utiliz
zati - integrandoli con altri, 
parziali ma più aggiornati, for
niti da alcuni Comuni e da stu
di locali - àaWéquìpe, coordi
nata da Silvana Cappuccio, 
che per conto dell'Ispes, l'Isti
tuto di studi politici, economici 
e sociali, ha realizzato la ricer
ca «I bambini tra diritti e biso
gni: l'affidamento familiare», 
che sarà oggi al centro di un 
convegno organizzato dalla 
Carilas diocesana di Roma. 

Il quadro che ne emerge è 
tutt'altro che confortante: l'affi
do non è solo poco diffuso, ma 
è spesso utilizzato in maniera 
distorta, non tanto per venire 

incontro alle necessità affettive 
e materiali del piccoli in diffi
coltà, quanto piuttosto per 
soddisfare i desideri frustrati 
degli adulti, per cui «non sem
pre - aflermano i ricercatori -
dell'Ispes - è il "bisogno dei 
bambini" a ispirare 1 compor
tamenti di tante famiglie e cop
pie italiane: spesso si tratta del 
"bisogno di bambini" ad avere 
la prevalenza: il bisogno di 
tante donne e di tanti uomini 
di soddisfare le loro profonde 
esigenze di "maternità" e di 
"paternità"». 

Un dato che trova conferma 
anche nella durata dell'affida
mento, che dovrebbe essere 
normalmente breve, mentre 
nella maggioranza dei casi è 
•indefinita» (57.8% dei casi) o 
comunque supcriore a tre anni 
(19.6%), alimentando l'ipotesi 
che «in molti casi si ricorra al
l'affido o al ricovero per finalità 
estranee alla natura e agli sco

pi propri e che lo si adotti co
me una sorta di soluzione 
"tampone" per situazioni che 
richiederebbero ben altri inter
venti». Un sospetto alimentato 
anche dalla constatazione che 
nella maggioranza dei casi 
(51.7%) l'affidamento-che ri
guarda soprattutto bambini tra 
i 5 e i 12 anni - non si conclu
de con il rientro nella famiglia 
d'origine, ma con l'adozione o 
altre sistemazioni non meglio 
specificate: su questo punto 1 
dati fomiti da gran parte delle 
Regioni e degli enti locali sono 
particolarmente evasivi e lacu
nosi. Un altro segno della di
sattenzione verso i bambini al
le prese con una famiglia «diffi
cile», persone - è la conclusio
ne dei ricercatori dell'Ispes -
alle quali «la società deve ma
nifestare tutta la sua solidarie
tà, tanto più doverosa quanto 
più le difficoltà in cui il minore 
si trova possono essere attri
buite alla stessa società». 

Dure critiche del Wwf ai lavori fatti 
per i campionati del mondo di sci 

Quella strada 
ha rovinato 
la Val di Fiemme 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

• t i CAVALESE. Una strada 
inutile o, peggio, dannosa. 1 
verdi e gli ambientalisti hanno 
criticato aspramente - venerdì 
sera in una conferenza stampa 
organizzata dal Wwf e dal Co
mitato prò Val di Fiemme - la 
strada di fondo valle costata 
più di cento miliardi e costruita 
cogliendo il pretesto dei Cam
pionati del Mondo di sci nordi
co che si stanno concludendo 
sulle piste di Tesero e sui tram
polini di Predazzo. L'opposi
zione è stata dura ma non ha 
potuto evitare la costruzione 
della costosa strada che ha 
straziato una delle valli trenti
ne ancora intatte. 

Verdi e ambientalisti quindi 
dalla opposizione sono passati 
all'analisi e hanno rilevato che 
per costruire la strada è stato 
necessario imbrigliare il fiume 
Avisio con conseguenze che 
potranno essere gravissime. 
Perché? Perché mentre prima 
il fiume sfogava le piene nella 
valle, ora le sfogherà nella Val 
di Cembra dove, «proprio per 
attenuare le piene dell'Avisio, 
è in progetto la costruzione di 
una gigantesca diga, a Valda». 
E che la costruzione di una 
strada, sostanzialmente inuti
le, perché non risolverà nes
sun problema, costringa l'am
ministrazione pubblica alla 
successiva costruzione di una 
diga, che costerà centinaia di 
miliardi, appare francamente 
stravagante. 

E non basta. Ambientalisti e 
verdi già pensano a quel che 
fatalmente accadrà. E cioè che 
tutti i comuni interessati pre
tenderanno, quando si accor
geranno che i problemi del 

traffico non sono stati risolti, la 
realizzazione di circonvalla
zioni, bretelle e svincoli. E lo 
scempio sarà totale, dicono gli 
ambientalisti, e la valle sarà 
definitivamente cementificata 
e solfocata. 

Di Ironie al fatto compiuto, 
agli oppositori non resta che 
lanciare un messaggio con la 
speranza che venga ascoltato 
se esistono ancora ammini
stratori attenti alla protezione 
dell'ambiente. Verdi e am
bientalisti criticano duramente 
anche i trampolini costruiti a 
Stalimcn. Sostengono che so
no stati costruiti in una zona 
geologicamente instabile. Per 
realizzarli, aggiungono, si è 
dovuto sbancare una quantità 
enorme di temi nei pressi del 
fiume Avisio. -Una terribile mi
naccia in caso di piena». Giova 
ricordare che da queste parti, a 
Stava, il 19 luglio 1985. moriro
no 269 persone quando da 
due terrapieni spezzati dalla 
pressione defluirono a valle 
dai 350 ai 500 mila metri cubi 
di materiale. Certo, si tratta di 
situazioni del tutto diverse, 
quella di sci anni fa e quella te
muta oggi dagli ambientalisti, 
ma sempre collegabili all'ope
ra dell'uomo. 

Dure critiche anche al Cen
tro stampa, costato 10 miliardi 
(diventerà un Centro congres
si) e definito una cattedrale 
nel deserto. «Basterebbe, a 
questo proposito, una sola 
considerazione», dicono gli 
uomini di Wwf e del Comitato 
prò Val di Fiemme: «In quella 
zona sorgeva un vivalo foresta
le di grande interesse naturali
stico. È scomparso per far po
sto al Centro stampa». 

La Siae attacca 
Berlusconi: 
«Paghi i diritti» 
«Berlusconi contro gli autori»: con questo titolo ieri 
su alcuni quotidiani è apparsa una inserzione a pa
gamento della Siae, la società che cura la riscossio
ne dei diritti di attori ed autori. È l'ultimo capitolo di 
una guerra in corso da anni: la Siae chiede che Ber
lusconi paghi secondo gli stessi criteri della Rai, «sua 
emittenza» rifiuta e invece di versare 60-70 miliardi, 
ne paga si e no un quarto. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA E una vicenda tutta 
italiana, fruito anch'essa del 
Far West dell'etere protrattosi 
per circa 14 anni. E non è la 
prima volta che la Siae utilizza 
lo strumento dell'inserzione a 
pagamento sul giornali per 
cercare di difendere quelli che 
essa ritiene i legittimi e Inalie
nabili interessi delle sue mi
gliaia di associati, dalla grande 
star dello spettacolo al più mo
desto degli autori. E accaduto 
nel febbraio di due anni fa. 
quando la Flninvest di Silvio 
Berlusconi lanciò un duro mo
nito - una diffida in piena re
gola - contro Adriano Ara-
gaozzini, già allora organizza
tore del festival di Sanremo: 
contro il Comune; contro la 
Rai: contro la Siae stessa e tutti 
i cantanti selezionati per la ras
segna canora. Che cosa era 
success? Nel 1988, quando Rai 
e Fininvest già operavano con 
tre reti ciascuna e si spartivano 
più equamente di oggi l'ascol
to, la Siae aveva incassato 87 
miliardi dall'azienda pubblica 
e 13 miliardi e 650 milioni da 
«sua emittenza». La Siae aveva 
avviato già iniziative per avere 
dalla Fininvest l'equivalente di 
quanto gli arrivava da viale 
Mazzini: lo 0,70 del fatturato, 
per la Finlnvest, contro il 4,75% 
per la Rai (in Francia, tanto 
per fare un paragone, l'aliquo
ta è del 5% ed è pagata regolar
mente anche dalle tv nelle 
quali è presente Berlusconi). 
Da pane sua, anche la Rai co
minciava a pungolare la Siae, 
forte di una clausola che riser
va alla tv pubblica il tralamen
to di miglir favore. Ebbene, a 
febbario di due anni fa s'era 
sparsa voce che i cantanti in 
concorso potessero approfitta
re del Festival e della diretta tv 
per denunciare quella che la 
Siae continua a definire una 
sottrazione indebita di tanta 
parte del dovuto a cantanti, 
autori, attori delle cui opere -
dai film alle colonne sonore 

dei vari programmi - tv pubbli
ca e privata si servono. Berlu
sconi volle Impedire quel «pro
nunciamento» e la Siae ripiegò 
su una lunga e dettagliata in
serzione per spiegare come es
sa fosse vittima di «un forte de
pauperamento in danno degli 
autori con equivalente e ingiu
stificato arricchimento della Fl
ninvest». 

Oggi la Siae non fa che de
nunciare una situazione rima
sta nella sostanza inalterata 
ma. con una novità che po
trebbe presto sfornare qualche 
sorpresa. La Rai ha pagato alla 
Siae 87 miliardi anche nel 
1990 e tanti ne ha messi in bi
lancio per il 1991; la Finlnvest 
si tiene ferma ai 13 miliardi fis
sati nel 1987, maggiorati uni
camente del tasso di svaluta
zione. Nel frattempo, però, la 
polemica si è trasferita dai 
giornali ai tribunali e alle aule 
della Corte costituzionale. É 
successo che la Siae ha citato 
due anni fa Berlusconi chie
dendo 60 miliardi di dintti per 
il 1988 e 100 miliardi di risarci
mento. Berlusconi ha chiama
to a sua volta in tribunale la 
Siae. usando come argomento 
chiave il fatto che i diritti d'au
tore non vanno addebitati alla 
Publitalia, che fattura tutti gli 
introiti pubblicitari delle reti Fi-
ninvet, ma alle singole società 
che costituiscono i suoi circuiti 
tv. I bilanci di queste società 
sono tali - per effetto di opera
zioni lecite ma di abilisima in
gegneria - da registrare utili 
modestissimi. Ma Berlusconi 
ha cercato di «colpire al cuore» 
la Siae: i suoi avvocati hanno 
sostenuto l'incostituzionalità 
del regime di monopolio del 
quale la Siae gode nella tutela 
degli auton. Ma nel maggio 
scorso la Corte costituzionale 
ha dato ragione alla Siae. E tut
tavia, ciò non basta, a quanto 
pare, se la Siae deve affidarsi 
ancora una volta agli appelli a 
pagamento sui giornali. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Radiografia dellìstat sull'economia '90 Frenano i listini praticati dalle imprese 
Si è prodotto di meno, ma a prezzi più bassi l'indice scende dell' 1,8% rispetto all'89 
Dalla crescita nel primo trimestre II ministro per il Commercio estero: nessuna 
al declino nell'ultimo: -1,8 per cento deindustrializzazione, Pininfarina sbaglia 

%jà recessione arriva dall'industria 
' Lì produzione in rosso, i prezzi industriali in «rosa». 
Sano un'altalena di buone e cattive notizie le cifre 
diffuse dall'Istat sull'economia nazionale a chiusura 
del 1990. Il bilancio dell'attività produttiva si abbas
sa a dicembre dello 0,9 per cento (-0.1 per cento 
nei dodici mesi). Scendono però anche i prezzi (al
la produzione e all'ingrosso). Un po' meno inflazio
ni;, forse, ma più vicino il rischio recessione. 

F I R N A N O * ALVARO 

\r* 

••ROMA. Segni di guerra, di 
pregi) erra, di embargo, di pa
ce improvvisa, ma possibile. 
Contraddizioni che l'econo
mia nazionale del mese di di
cembre ha rispecchiaio in 
pkino: cala la produzione e 
scendono anche i prezzi. Una 
buoni e una cattiva notizia in
sieme come i segni e le spe
ranze che ancora si avvertiva
no alla fine dello scorso anno. 
Dcpo anni di crescita ed 
espansione la produzione in-
dusniile ha chiuso il 1990 su 
valori negativi. Nell'arco di 
dodict mesi e'* stato un calo 
complessivo dello 0,1 per 
cento rispetto al 1989 che pe
ra diventa un -0,9 per cento 
se-come termine di paragone 
si prende il periodo dicembre 
19J!9-dicembre 1990. 

Dunque l'economia rallen
ta, anche se non di molto. Re
cessione in vista. Il presidente 
della Conlindustria ha parlato 
nei giorni scorsi di «rischio di 
deindustrializzazione», semi-
smuntilo ieri dal ministro del 
Commercio Estero, Ruggiero, 
chf ha spostato lo spettro del
la «cessione al futuro; una 
cosa comunque è chiara: è 
aia abbastanza tardi per far 

, finti di nulla. L'andamento 
congiunturale dei dodici mesi 
fornisce la traiettoria della pa
rabola discendente della pro
duzione nazionale: l'analisi 
trimestrale dei tassi tenden-

' ziali, rispetto ai corrispondenti 
periodi del 1989, mette in ri
lievo infatti, dopo la crescita 

' del 2.6 per cento di gennaio, 
febbraio e marzo '89, tre par
ziali negativi, -0,8 per cento 
nel periodo aprile-giugno. -
0,5 in quello luglio-settembre 
e -1,8 nell'ultimo trimestre 
dell anno. A far calare della 
produzione 1990 sono stati i 
con parti riguardanti i minera
li ferrosi e non ferrosi (ce

mento, ghisa...), i prodotti 
metalmeccanici (-1,3 per 
cento}, i prodotti tessili, cuoio 
e abbigliamento (-1,3 per 
cento). Aumenti percentuali 
di rilievo si sono invece regi
strati, sempre su base annua, 
nel settori dei prodotti energe
tici (+3,6%). La maggiore 
produzione non deve rallegra
re troppo vista la nostra ecces
siva dipendendenza dagli altri 
paesi in questo settore. Han
no •trascorso» un buon anno 
le industrie di minerali e pro
dotti non metallici ( + 3,0), le 
aziende chimiche e dialle fi
bre artificiali e sintetiche 
( + 2.7). 

Alla cattiva notizia fa da 
contraltare una buona che 
però resterà «in alto» e non 
scenderà «in basso» a livello di 
consumo. Non direttamente, 
almeno. Chi ricorda un calo 
dei prezzi al minuto? Alla pro
duzione pero, e all'ingrosso, i 
prezzi, complessivamente so
no «cesi. Merito della schizo
frenia del petrolio: scende il 
costo dell'oro nero, scendono 
I prezzi praticati dalle imprese 
industriali (ad eccezione di 

3uelle edili). L'ultimo mese 
el 1990, se confrontato con 

to stesso periodo dell'anno 
precedente, ha infatti registra
lo, secondo ristai, un Incre
mento del 3,7 per cento, ri
spetto all'aumento del 4,1 per 
cento di novembre e al +4.2 
per cento di ottobre 1990. 
Escludendo dalla rilevazione i 
dati relativi ai prodotti petroli
feri raffinati l'incremento di di
cembre risulta del 2,7 per cen
to rispetto allo stesso mese del 
1989 e dello 0,3 percento nei 
confronti del novembre 1990. 
Nella media del dodici mesi 
del 1990 l'Indice generale pre
senta rispetto ali analogo pe
riodo dell'89 un aumento del 
4,1 per cento contro l'incre

mento del 5,9 per cento del
l'anno precedente. 

Il risultato di dicembre è 
dovuto in buona parte al 
+ 0,7 per cento del prodotti 
chimici e farmaceutici, al 
+0,8% di minerali e prodotti a 
base di minerali non metallici, 
al +12,6 per cento per produ
zione e distribuzione di gas 
metano e dalla flessione dei 
prodotti della fonderia (• 
0.7%), della ghisa e dell'ac
ciaio grezzo (-1.3%) e dei 
prodotti petroliferi raffinati (• 
1,7). L'indice dei prezzi prati

cati dai grossisti, al netto dei 
prodotti petroliferi ha registra
to in dicembre un aumento 
dello 0,8 per cento nei con
fronti del mese di novembre e 
de) 4,5 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1989. Sempre alla produzione 
e non a! consumo, sono co
stali di meno gli utensili e gli 
articoli finiti in metallo, la car
ne fresca e conservata, la ghi
sa, l'acciaio e 1 prodotti petro
liferi raffinati (-2,6). Più cari 
cemento, calce e gesso, ver
dure, vino e pesce. 

Sindacati divisi sulle future forme 
della democrazia industriale 

Operaio azionista 
o «cogestore» nella 
fabbrica del '93? 
La strada che il sindacato deve battere per ottenere 
maggiore democrazia economica è. secondo Sergio 
D'Antoni - segretario generale aggiunto della Cisl -
l'azionariato popolare per una parte del capitale di 
Ina, Inps e Bnl. La proposta è uscita a Bologna a con
clusione del convegno intemazionale sulta democra
zia economica, al quale hanno partecipato anche Ser
gio Cofferati della Cgil e Antonio Foccillo, della Uil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERMANOI 

wm BOLOGNA La due giorni 
di studio sulla democrazia 
economica e sulle prospettive 
italiane In vista dell'unificazio
ne europea, si è conclusa con 
la proposta avanzata dal se
gretario generale aggiunto 
della Cisl, Sergio D'Antoni: 
•Azionariato popolare per 
una parte del capitale di Ina, 
Inps e Bnl». 

•Questa può essere una del
le strade - ha detto D'Antoni -
che il sindacato deve battere 
per ottenere maggiore demo
crazia economica». D'Antoni 

ha spiegato che la via dell'a
zionariato popolare è preferi
bile al tipo di privatizzazione 
che si sta Ipotizzando in que
sti giorni. 

«I lavoratori - ha detto - po
trebbero sottoscrivere le azio
ni attraverso una parte del sa
lario o destinando volontaria
mente una quota del tratta
mento di fine rapporto». Se
condo il segretario generale 
aggiunto della Cisl. il sindaca
to deve sempre più entrare nei 
processi finanziari per non ri
manere minoritario. «Ina, Inps 

w 
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— — — Intesa Romiti-Ruffolo duramente contestata dal Wwf 

Marmitte catalitiche ma meno tasse 
La Fiat investe 2500 miliardi 

* ; 

La fiat chiede l'abolizione del superbollo sui diesel 
ed agevolazioni fiscali per chi userà automobili con 
maimitta catalitica. Il ministro per l'ambiente soster
rà la richiesta. È previsto nel protocollo d'intesa fir
mato ieri da Romiti e dall'on. Ruffolo. con cui Corso 
Marconi si impegna ad investire 2.500 miliardi per 
l'ecologia in tre anni. Ma il Wwf definisce l'accordo 
«tardivo, ambiguo e insufficiente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIU. COSTA 

«••PORNO. Cesare Romiti ha r' ricevuto il ministro dell'ani-
- olenti Giorgio Ruffolo nel Cen-

'* no storico Rat gremito di auto-
&v riti cittadine, per firmare con 
•''.' lui un'intesa in cui corso Mar
ini coni si impegna ad investire 
+j» 2.500 miliardi per l'ecologia 
*r,nel prossimo triennio. Poche 
'!•'••' ore dopo è arrivata la doccia 
' I freddi del Wwf-ltalla. che ha 
VS- defintto l'accordo «tardivo, am-
f* biguo ed insufficiente». La Fiat 

non riesce ad ammansire gli 
ecologisti. Ci aveva provato in
vano nell'ultima assemblea 
degli azionisti, quando i verdi 
erano intervenuti in folta e bat
tagliela schiera. Ha ritentato 
ieri, con ugual insuccesso. 

Ma cosa prevede il protocol
lo d'intesa Romiti-Ruffolo? La 
Fiat si dice pronta a mettere in 
comnercio dall'inizio dei 1992 
(«con un anno di anticipo sui
te «cadenze comunitarie», ha 

I 

sottolineato Romiti) il maggior 
numero possibile di automobi
li a benzina dotate di marmitta 
catalitica trivalente e di auto
veicoli diesel dotati di motore 
«pulito». Chiede però che il go
verno abolisca il superbollo 
che ostacola la diffusione dei 
diesel e conceda agevolazioni 
fiscali agli automobilisti che 
sosterranno un maggior onere 
per acquistare auto catalizzate 
(la marmitta catalitica costa 
1.200.000 lire). Chiede inoltre 
che queste misure vengano va
rate entro giugno, per avere i 
sei mesi di tempo «tecnico» ne
cessari per avviare le nuove 
produzioni. Il ministro Ruffolo 
accoglie queste richieste, im
pegnandosi a sostenerle in se
de di governo. Per quanto ri
guarda le auto circolanti. Fiat e 
ministero si impegnano ad 
agevolare l'installazione di 
marmitte bivalenti. 

In attesa di sapere che cosa 
pensi il ministro delle finanze 
di una consistente detassazio
ne delle automobili, la prima 
reazione negativa e venuta dal 
World WildTife Fund italiano. 
In un ampio e documentato 
comunicato, il Wwf dice che 
l'adozione delle marmine ca
talitiche «e un provvedimento 
utile ma parziale», con cui l'Eu
ropa fari dò che negli Usa si e 
fatto quasi un decennio fa. An
zi, farà peggio, perche gli stan
dard di emissione previsti dalle 
direttive Cee. per i nuovi veicoli 
dotati di catalizzatore a tre vie, 
sono superiori a quelli ameri
cani: per esempio 2,72 g/km 
di monossido di carbonio con
tro 12,1 g/km ammessi in Usa. 
Per Idrocarburi e ossidi di azo
to la Cee ammetterà un limite 
di 0,97 g/km mentre in Califor
nia si punta a scendere sotto 
gli 0,2 g/km. Sulle vetture gii 
circolanti si potranno solo in
stallare marmitte a due vie. 
inefficaci contro gli ossidi di 
azoto. 

Anche le più moderne mar
mitte catalitiche, comunque, 
non hanno alcun effetto sull'e
missione di anidride carboni
ca, che è la principale respon
sabile dell'«effetio serra». L'uni
ca soluzione per questo pro
blema sarebbe una drastica ri
duzione dei consumi di carbu
rante. Ma ogni intervento 
rischia di essere vanificato dal 

tasso di crescita delle auto cir
colanti (21 milioni di vetture 
vendute nell'ultimo decennio 
in Italia). «L'unica misura defi
nitivamente efficace contro 
l'inquinamento - conclude il 
Wwf - consiste nella consape
vole conversione del trasporto 
privato, verso una radicale di
minuzione dell'uso delle auto
vetture a favore del trasporto 
collettivo». 

Il protocolto d'intesa Fiat-
Ruffolo (che diventerà contrat
to di programma una volta ap
provato dal Cipe) prende poi 
in considerazione la necessità 
di ridurre gli intervalli per la re
visione obbligatoria delle auto 
circolanti, che invecchiando 
inquinano di più. Ma una mag
giore severità nelle revisioni, 
che farebbe vendere più auto 
nuove alla Fiat, aumenterebbe 
però la «rottamazione» di vei
coli usati, che e un'altra fonte 
notevole di inquinamenti. Per 
quanto riguarda i veicoli indu
striali. In particolare autobus 
urbani. l'Iveco assume impe
gni per lo studio di motori aie-
sei puliti, motori elettrici e car
buranti alternativi al gasolio. 
Infine sono previsti programmi 
sperimentali di disinquina
mento di alcune aree (comin
ciando da Roma), per la ridu
zione di residui industriali e ci
vili, per la progettazione di im
pianti di cogenerazione ener
getica. 

* ~ -»' 

e Bnl gestiscono il risparmio e 
le pensioni integrative, ma se 
si apre questa nuova prospet
tiva, questa logica, del tutto 
nuova, di azionariato popola
re o di public company, l'idea 
assume un particolare valore 
e si potrebbe estendere alle 
grandi aziende, uscendo cosi 
dallo schema delle quattro fa
miglie che gestiscono tutto». 

Restando più aderente al 
tema Iniziale del convegno -
«Democrazia economica e 
democrazia industriale. La 
prospettiva italiana in un qua
dro europeo» -, il segretario 
nazionale Cgil, Sergio Coffera
ti, ha detto che si apre per l'in
dustria italiana una fase di 
profonda riorganizzazione ed 
innovazione, generata dalla 
flessione dell'economia na
zionale e dagli effetti delta cri
si del Golfo. «Il sindacato - ha 
detto Cofferati - si troverà di 
conseguenza in una situazio
ne slmile a quella dei primi 
anni 70 e verrà messa in di

scussione la sua rappresen
tanza ed il suo potere nego
ziale. Una simile congiuntura 
è gestibile senza guasti per il 
sindacato e per le imprese so
lo all'interno di un modello di 
democrazia industriale mu
tuatole dalle esperienze euro
pee più avanzate». 

Per Cofferati è la «codeteter-
minazione» l'asse centrale di 
un modello di più avanzate 
relazioni industriali. In altri 
termini il coinvolgimento pre
ventivo del sindacato sulle 
scelte strategiche delle impre
se. 

Dello stesso avviso Antonio 
Foccillo, della segreteria na
zionale della Uil. «La parteci
pazione dei lavoratori alle 
scelte dell'impresa - ha detto 
- è destinata a diventare una 
questione sempre più urgente 
soprattutto in vista del merca
to del 1993 quando un sinda
cato sovranazionale dovrà fa
re i conti con un'esperienza 
già consolidata in molti paesi 

europei. Sul piano interno, 
però, occorre che il governo 
attui una legislazione di soste
gno che fissi regole e contenu
ti». 

D'Antoni ha ribadito il con
cetto: «Bisogna lavorare per 
un sistema che coinvolga in 
modo stabile le organizzazio
ni ed I lavoratori nelle scelte 
produttive e nella valorizza
zione di tutte le risorse uma
ne. Questa cultura partecipati
va è l'unica strada e conviene 
anche agli imprenditori». E 
poi rivolto al presidente della 
Confindustria che si è lamen
tato dei rischi di recessione e 
della necessità di provvedi
menti per fronteggiarla: «La 
Cisl è convinta che la strada 
sia questa. Pertanto ci battere
mo con forza affinché, sia a li
vello di imprenditori che di 

, quadro Istituzionale, prevalga 
una cultura partecipativa, l'u
nica in grado di far vincere al
l'Italia la sfida della costruzio
ne europea». 

Cresce il polo chimico in Basilicata 

Da una costola Enichem 
è nata Carbon Valley 
Inaugurato ieri a Pisticci (Matera) lo stabilimento 
della «Carbon valley industry». Produrrà prevalente
mente fibre di carbonio per telai di biciclette. É l'ulti
mo tassello del piano dell'Enichem (Eni) e del go
verno per la creazione in Valbasenta di un polo chi
mico avanzato. Il progetto, che coinvolge numerose 
imprese nazionali ed intemazionali, ha già avviato 
17 iniziative per un totale di 1.120 nuovi addetti. 

ALESSANDRO GALIANI 

• i ROMA. In Basilicata di 
questi tempi tira buon vento. 
Gli stabilimenti Fiat a Melfi, l'a
rea del parco tecnologico In 
Valbasenta, la riconversione 
della chimica Enichem (grup
po Eni) e gli Investimenti della 
Snia Bpd. Insomma, un gran 
fervore di iniziative industriali e 
uno sforzo concentrato di in
vestimenti pubblici e privati. In 
questo quadro ieri è stato Inau
gurato a Pisticci (Matera) lo 
stabilimento della «Carbon 
Valley Industry Spa», una so
cietà del gruppo Pastorelli di 
Gallarale, in attività dal gen
naio scorso nell'area industria
le del parco tecnologico della 
Valbasento. La Carbon (101 
addetti e 60 miliardi di fattura
to previsti per il '92) e specia
lizzata nella progettazione e 
produzione di materiali com
positi avanzali, cioè i sostituti 
della chimica tradizionale, che 
puntava prevalentemente sui 

cosidettl polimeri tessili: fibra 
acrilica, poliestere e nylon. Tra 
i nuovi manufatti della Carbon 
la parte del leone la faranno le 
fibre di carbonio a matrice or
ganica (resine epossidiche), 
utilizzate prevalentemente per 
la realizzazione di tubi e telai 
di biciclette ma anche nei set
tori areonautico ed automobi
listico. In pratica, come è stato 
per il boom delle racchette da 
tennis, si punta a sostituire le 
strutture metalliche con quelle 
a fibra di carbonio, materiale 
meno costoso e più leggero e 
resistente. Inoltre la Carbon 
non si limiterà a produrre per 
sé ma punta anche a creare in
dotto, stimolando l'attività del
l'imprenditoria locale. 

La riconversione del settore 
chimico in Valbasento ha co
munque un raggio d'azione 
ampio e una vecchia storia alle 
spalle. Tutto comincia nei pri
mi anni '80 con la crisi delia 

chimica tradizionale e dello 
stabilimento Anic (Eni) di Pi
sticci. Enichem. sindacati e go
verno nel 1985 si accordano 
sul processo di reindustriallz-
zazione e nel 1987 arriva l'ac
cordo di programma, che mira 
a fare della Valbasento un pic
colo laboratorio della nuova 
chimica, mettendo insieme un 
pool di rilievo (Enichem, Dow 
Chemical, Olivetti, Italtel, Snia 
e altri). L'obiettivo è quello di 
puntare sul settori deli'impac-
chettamento alimentare e in
dustriale, dei materiali compo
siti avanzati e del tessile. In so
stanza 17 iniziative che occu
pano 1.120 nuovi addetti (più 
600 preesistenti). Poi nel luglio 
'90 due nuovi passi in avanti. 
La nascita di Tecnoparco Val
basento (40% Enichem, 40% 
Consorzio per lo sviluppo di 
Matera e 20% Fime), una so
cietà attrezzata con tecnologie 
molto avanzate per fornire ser
vizi di promozione e supporto 
tecnico alle imprese della zo
na. E l'intesa tra Enichem e 
Snia, che ha consentito di ri
lanciare la produzione di ny
lon nella Valbasento e ha con
vinto la Snia a considerare il 
polo di Pisticci come centrale 
nelle proprie attività di produ
zione di materiali per l'imbal
laggio alimentare. Anche Car
bon valley d'altronde é figlia 
degli accordi del luglio "90 e 
nasce quindi da una costola 
dell'Enichem. 

Moratti: «Pace 
nel Golfo? 
Crolla il prezzo 
del petrolio» 

Il presidente dell'unione petrolifera Gianmarco Moratti 
(nella foto) prevede che quando finirà la guerra del Gol
fo, una volta ripristinate le installazioni dell'lrake del Ku
wait, il mercato sarà inondato dall'offerta di greggio, con 
la conseguenza di fame crollare il prezzo. «Se scoppia la 
pace», ha detto, «paradossalmente si potranno creare di
sordini negli scambi intemazionali e nell'Opec». Invece 
oggi, con i terminali irakeni e kuwaitiani chiusi, le scorte 
assicurano prezzi stabili sui 20 dollari al banle che secon
do Moratti stanno bene a tutti, produttori e consumatori. 
Piuttosto il governo deve smetterla, sostiene il manager, 
di fiscalizzare i ribassi di prezzo perché cosi colpisce la 
competitività italiana. Da noi l'imposta sulla benzina è il 
doppio che nei primi cinque paesi industrializzati, e ad
dirittura il 900% in più sul gasolio da riscaldamento. 

Domani 
confronto 
sindacati-lveco 
sulla imminente 
ristrutturazione 

Congiuntura negativa in 
Europa per i veicoli indu
striali col mercato sceso 
del 4% nel 90 che si preve
de peggiorare al 6% nel 91. 
L'Iveco (gruppo Fiat, 14 
stabilimenti in Italia con 
30mila dipendenti) si pre

para ad affrontarla con misure di razionalizzazione, ri
strutturazione e riorganizzazione produttiva che richie
deranno, secondo Pasquale Ingrisano della Fìm-Cisl, cas
sa integrazione, prepensionamenti, e flessibilità negli 
orari di lavoro. Per Ingrisano gli obiettivi della ristruttura
zione sono tre: strumenti coerenti con la competitività 
nel mercato (l'Iveco vuole accrescere la sua quota del 
22% in Europa che la colloca al secondo posto dopo la 
Mercedes-Benz); gestione congiunta sindacati-azienda 
dei processi di ristrutturazione; prospettive per gli stabili
menti nel Sud. 

Credit e Comit 
intesta 
nella classifica 
delle Sim 

In testa il Credito italiano, 
seguito dalla Banca com-
mercialeitaliana, dalla San 
Paolo di Torino e dal Mon
te de' Paschi di Siena. Out
sider la Sigeco. che però 

mmmm^^^^^mmmmm^^^ ha guadagnato molte posi
zioni avvicinandosi al verti

ce. È questa la prima classifica delle Sim, preparata da «Il 
Mondo». Si tratta delle prime 25 società di intermediazio
ne mobiliare previste dalla legge di riforma della Borsa. 
Già si danno battaglia per la conquista delle migliori po
sizioni, in vista dello scontro per prebalere nella nuova 
mappa del potere nel 1991. 

Scontro giudiziario fra la 
Standa (che Berlusconi ha 
rilevato a suo tempo dalla 
Ferruzzi finanziaria) e la 
Gs del gruppo Sme (Iri) 
sulla catena di supermer-

^m^^mm.^mmmm. cati della Extramarket che i 
proprietari, la famiglia Ma-

ritan, avrebbero ceduto la scorsa estate appunto alla Gs. 
Gli uomini di Berlusconi sostengono invece che i 10 su
permercati della Extramarket sono propri affiliati. Il lega
le della Standa, avvocato Vittorio Dotti, ha chiesto e otte
nuto dal presidente vicario del tribunale di Milano (Die
go Curtò) il sequestro del contratto e del libro soci delle 
varie società del gruppo Extramarket. Il contenzioso av
viene mentre la Sme, finanziaria agroalimentare pubbli
ca, moltiplica i segnali di interesse per la Standa. 

Supermercati 
Dal giudice 
la Standa 
contro la Sme 

«Operazione 
verità 
al congresso 
della Cgil» 

La convergenza tra Oc-
chetto e Craxi sulla guerra 
del Golfo -corrisponde alla 
nostra impostazione sulla 
quale si è costruita la posi
zione del movimento sin-

m dacale». Lo ha dichiarato il 
segretario confederale del

la Cgil Paolo Brutti, considerato vicino al leader Trentin, 
aggiungenbdo che l'assise riminese del Pds «non darà 
luogo a tentativi di rivalsa in Cgil; semmai arricchirà il di
battito intemo». SEcondo Brutti l'attuale leadership della 
confederazione di Corso d'Italia «ha deciso di scommet
tere su una operazione verità». Ovvero, «esprimere con 
maggiore forza i propri punti di vista, essere chiaro fino in 
fondo, non parlare alle spalle dell'organizzazione. Brutti 
ha precisato che la formazione di maggioranze e mino
ranze dovrà avvenire «sui contenuti e non sugli schiera
menti precostituiti». E la futura maggioranza non dovrà 
essere «occasionale» se vorrà «governare i processi». 

FRANCO BRIZZO 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA GB. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei tottoindi-
catì prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiora-
lioni sul capitale do rimborsare risultano i seguenti: 

Prtstili Ctdel* Meggfora-ilonl sul capitole 

ìm-imiuBdaslo 
I m. (G.B. Beccano) 
Codice ABI 13806 

imifUbOdmto 
lue. (F. Ntumcmn) 
Codici ABI 17009 

pagabili tunntn Valor* 
a IJ.I99I cumulato et 

l'.t.tm ÌU.IM l'.t.mt 

5,70% 0,570 % 7,130% 

6,45%* 0,5805%* 3.762%* 

*al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gozzetta Ufficiale. 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Iritecna 
Condotte 
sempre 
in vendita 
• i ROMA. Non si sono bloc
cate le trattative per la cessio
ne ai privati di Condotte ed 
Italstride, le due società del-
ritalst.it finite in Iritecna. Lo 
ha deto ieri il presidente del
l'In Franco Nobili. I preten
denti sono molti ma Nobili 
prefersce andar cauto e par
lare di «ipotesi" di vendita: -È 
nostre dovere non escludere 
niente sempre nel rispetto 
de'la r ormativa che ci hanno 
dato foverno e Parlamento, 
anche riguardo ai settori stra
tegici» Ma proprio qui è uno 
degli < lementi pu'i contestati, 
soprat'utlo dai sindacati. Il 
piano industriale di Iritecna è 
ancori in alto mare e dun
que nonappare chiara la lo
gica c'ie porta alla cessione: 
semplce rastrellamento di 
fondi o vendita di aziende 
considerale non strategiche? 
C'è anche chi ha interpretato 
la imnutata disponibilità di 
Nobili alla cessione come 
una a jertura indiretta a Po
micino che non vuole conce
dere aiuti ad Alitalia. Il mini
stro dt I Bilancio è un sosteni
tore della vendita di Condot
te (tra l'altro industriali cam
pani a lui vicini concorrono 
alla gt ra). La cessione della 
soclet.i, dunque, potrebbe 
apparire come una -contro
partita» ad una minore rigidi
tà del titolare del Bilancio a 
contrastare gli aiuti ad Alita
lia. 

Nobili ha anche imposto 
uno stop alle mire «america
ne» dell'amministratore dele-
S t o dell'Uva Cambardella: 

tri native con Us Steel 
continuino ma senza firmare 
acconti. 

Il presidente Nobili ribatte 
al ministro del Bilancio Pomicino: 
«Gli altri Stati sono già intervenuti 
a sostegno delle loro compagnie» 

Carli si schiera: «Vogliono fondi? 
Che vendano le loro proprietà» 
Martedì riunione interministeriale: 
nel governo aria di burrasca 

L'In non cede: soldi per Alitalia 
Non conosce tregua lo scontro tra Nobili e Cirino 
Pomicino. «Il governo deve intervenire in sostegno 
dell'Amalia, gli altri Stati lo hanno già fatto» ha detto 
ieri il presidente dell'lri. Una risposta al ministro del 
Bilancio che il giorno prima aveva invitato l'istituto 
di via Veneto ad arrangiarsi da solo. Una tesi che è 
sostenuta anche da Carli: «L'Iri raccolga fondi ven
dendo le sue proprietà». 

GILDO CAMPESATO 

Wt ROMA I modi sono garba
ti se non addinllura leziosi, il 
tono è misurato, le parole ven
gono attentamente calcolate 
per non Inasprire inutilmente 
una polemica già aspra. Ma il 
contenuto del ragionamento 
non lascia adito a dubbi: il go
verno deve mettere mano al 
portafoglio per sostenere il bi
lancio di Alitalia travolto dagli 
effetti perversi della guerra del 
Golfo. Il presidente dell'In 
Franco Nobili è tornato a chie
derlo ieri conversando con i 
giornalisti all'Aquila, un centro 
che dopo avergli concesso la 
cittadinanza onorarla ha ora 
fatto il bis offrendogli tramite la 
locale università una laurea 
honoris causa in ingegnena. 
Una benemerenza a ricordo di 
quando Nobili stava alla Coge-
far e realizzò il traforo del Gran 
Sasso, il più lungo tunnel auto
stradale d'Italia anche se an
cor più lungamente contesta
to. 

Ma erano altn anni ed altre 
polemiche. Adesso Nobili si 
trova invischiato in una batta
glia per otlenere fondi: da un 
governo diviso, senza linea po
litica, unito solo dal fallò che 
ciascuno tira acqua al suo mu
lino. Il ministro dei Trasporti 
Bernini annuncia un plano 
molto articolato e ricco di aluti 
finanziari per Alitalia, quello 
delle Finanze Formica fa sape
re che della ventilata riduzione 
dell'Iva sui biglietti non e nean
che il caso di parlarne, ci pen
sino altn ad aiutare l'Alitalia, 
mentre quello del Bilancio Po
micino, il più atteso perche e 
lui che in definitiva deve scuci
re i cordoni" della Borsa, an
nuncia deciso che non se ne 
parla proprio: I soldi per l'Ali
talia il presidente dell'Ili se li 
trovi da solo. Infine Ieri è sceso 
in campo anche il ministro del 
Tesoro Carli: «L'Ir! vuole soldi? 
Venda le sue proprietà*. 

Nobili e però tornato a ripe-

Franco Nobili Paolo Cirino Pomicino 

lere che lui I fondi non sa pro
prio dove scovarli, deve pen
sarci il governo. «Le dichiara
zioni del ministro del Bilancio 
Pomicino sono ispirate dal suo 
punto di vista a saggezza e 
senso di responsabilità ma 
non le condivido» ha detto No
bili con ostentata cortesia ma 
altrettanto esplicita fermezza. 
•Sono più portato a condivide
re le affermazioni del ministro 

dei Trasporti Bernini che ha 
già predisposto, In quanto 
concedente dell'lri per il tra
sporto acreo, un piano di inter
vento oculato ed articolato». 
Anche il ministro delle Finanze 
Formica - ha aggiunto - «ha 
accolto la necessità di studiare 
insieme le opportune previ
denze» per Alitalia. "Il ministro 
Pomicino 6 solo uno degli oltre 
venti componenti del governo: 

ha la responsabilità di far qua
drare i conti del suo bilancio, 
ma questo non deve impedire 
a noi di far quadrare i nostri 
conti», ha detto ancora il presi
dente dell'lri nbaltcndo alle af
férmazioni (alte dal ministro 
venerdì 

Nobili, dunque, ha fatto 
apertamente la sua scella di 
campo nella battaglia che si 
svolgerà martedì prossimo nel 
corso di un vertice intermini
steriale convocato per indivi
duare le misure a sostegno del-
l'Alitalia. Bernini presenterà un 
pacchetto da 350 miliardi per 
iavorire I prepensionamenti 
(agli esuberi «storici» di Alita
lia, 1.500 persone, so ne sono 
aggiunti nelle ultime settimane 
altri 1.000) e per far fronte agli 
aumenti di spese e al calo di 
introiti dovuti alla crisi del Gol
fo: a fine anno se continua di 
questo passo Alitalia segnerà 
in bilancio un passivo di 550 
miliardi, roba da portare i libri 
in Tribunale. Nobili non vuole 
mettere mano agli altri tondi 

' del gruppo: è vero che ha ap
pena ottenuto dal governo 
8.500 miliardi ma la lista delle 
aziende pretendenti è lunga 
tanto che non si sarà in grado 
di accontentare tutti gli appeti
ti. Perciò il presidente dell'lri 
protesta lanciando minacce 
sul fronte occupazionale: -Air 
Francc e stala "requisita" dal 
governo transalpino sin dal 
momento dello scoppio della 
guerra per cui tutta l'attività 

della compagnia acrea france
se 6 ora a carico dello Slato. 
Altri Stali europei sono interve
nuti in diverso modo. Noi non 
possiamo usulruire della cassa 
integrazione esclusa per il set
tore servizi, ma non possiamo 
nemmeno prenderci il lusso di 
pagare stipendi ai ventimila di
pendenti dell'Alitalia se non ci 
sono possibilità di lavoro». 

Pomicino, dal canto suo. si 
trova a fare i conti con un bi
lancio che non corrisponde af
fatto agli ottimistici auspici 
presentati in sede di elabora
zione della Finanziaria. L'inca
pacità di far quadrare i conti, la 
spesa facile e la politica impo-
siliva a carico solo del lavoro 
dipendente si ripercuotono 
ora come macigni sulla capa
cità del governo di manovrare 
in senso anti recessivo e di far 
fronte agli impatti sociali della 
crisi. Cedendo sui prepensio
namenti Alitalia, Pomicino ri
schia di aprire una valanga di 
richieste difficilmente sosteni
bili. E lo ha ben presente an
che il ministro del Tesoro. An
che per questo non sarà facile 
trovare una mediazione nel
l'incontro di martedì. Forse 
qualcuno potrebbe essere ten
tato di aspettare le decisioni 
Cee in materia annunciate per 
mercoledì, sperando che in
tanto la situazione del Golfo 
registri una svolta poslliva: l'ef
fetto Saddam stavolta potreb
be funzionare alla rovescia. 

.• I misteri di Atlanta. Il «caso» della Jonics Italba di Milano 

Dalla Bnl «doppi prestiti» all'Irak 
I traffici di Drogoul dagli Usa a Roma 
Nel giugno '89 uno sprovveduto agente iracheno 
stava per far saltare la complessa e clandestina co
struzione finanziaria messa in piedi da Drogoul, diri
gente della Bnl di Atlanta munifico elargitore di cre
diti per il regime di Saddam. È la storia de) contratto 
stipulato da un'azienda milanese, la Jonics Italba e 
di uru telefonata di troppo. Ma un'altra telefonata e 
un'impiegata sveglia lo salvarono. 

OIUSIPPB P. MBNNU.LA 

• • ROMA Miss Leigh New 
contiene a stento l'ira mentre 

Rirla, via telefono, con Raja 
assa i Ali, direttore genera

le del ministero dell'Industria 
dell'Inik e firmatario di due 
dei quattro accordi di finan
ziarne i to sottoscritti da Chris 
Drogo j l , titolare dell'agenzia 
di Atlanta della Bnl. É giugno 
e ad Atlanta, sud-est degli 
Stati Uniti, fa già caldo e que
sta gnna causata dagli in
tempestivi iracheni la inner
vosisci non poco. Miss Leigh 
ha ragione perchè basta una 
comunicazione sbagliata per 
far collare quel poderoso 
ma anche fragile castello co
struito nella suite 2000 della 
Caslìgii Tower di Peachtree 
Street dove diciannove ban
cari gestiscono - affari per 
3.750 miliardi di lire. 

•Cosa vi salta in mente di 
cambiare gli accordi origina

ri che abbiamo preso per il 
contratto della Jonics Ital
ba?», chiede sibilando miss 
New al direttore del ministe
ro iracheno. E aggiunge: 
•questa questione potrebbe 
essere scomoda per noi». In 
realtà, la zelante ed esperta 
impiegata della filiale della 
Bnl, inquadrata come curatri
ce delle lettere di credito, il 
caso lo ha già risolto e infatti 
rassicura mister Ali che gli in
terlocutori dell'azienda mila
nese avrebbero avuto pa
zienza, che non avrebbero 
parlato più con alcuno e che 
avrebbero atteso notizie sul 
contratto «da noi qui», cioè 
dagli uffici di Drogoul. 

Ma cosa era successo? Per
chè Leigh New, dipendente 
Bnl dal 1986, è cosi intrattabi
le? 

La Jonics stipula con l'a
zienda di Stato irachena per 

la meccanica pesante un 
contratto per forniture per 
nove milioni 550 mila dollari. 
La Central Bank dell'lrak -
nell'ambito degli accordi con 
Drogoul - chiede alla Bnl di 
finanziare l'affare. Tutto li
scio finché un dirigente del
l'ente di stato iracheno non 
comunica direttamente alla 
lonicsche la lettera di credito 
numero 89/10/56 sarebbe 
stata rilasciata dalla Bnl di 
Roma. La Jonics avrebbe fat
to bene ad intervenire su Ro
ma per una più rapida defini
zione della pratica. Ma gli 
uomini della Jonics non se- ' 
guono il consiglio. Invece di 
telefonare a Roma, il signor 
Franco Mosso della Jonics, 
appunto, si mette in conlatto 
telefonico con la filiale di At
lanta informando miss Leigh 
New. E la brava impiegata 
esperta in lettere di credito 
tampona la situazione e sal
va la baracca. Se, infatti, il si
gnor Mosso si fosse rivolto 
davvero alla direzione roma
na della Bnl gli altarini sareb- • 
bero stati scoperti. Già, ma 
perchè Mosso chiama Atlan
ta invece di seguire il consi
glio del funzionario dell'a
zienda di Slato irachena? GII 
ispettori della Banca d'Italia 
hanno definito «inspiegabile» 
questo comportamento del 
Mosso. 

Quella primavera del 1989 
poteva proprio essere cata
strofica per Drogoul. Ecco un 
altro caso interessante. Ri
guarda la iolnt venture'fra 
l'Endeco e la Baràìzuor di 
Padova. In questa vicenda -
anticipiamo parte dell'affaire 
- c ' è un bel gruzzolo che gira 
un po' di mondo e poi plana 
nelle casse romane della 
Banca nazionale del Lavoro. 
Il 28 maggio del 1989 la En-
deco-Barazzuol < stipula un 
contratto con la Compagnia 
di Stato irachena per le co
struzioni industriali per «la 
fornitura, trasporto e supervi
sione del montaggio di un 
impianto per ia produzione 
di tubi saldati in acciaio». La 
Central bank di Baghdad in
via i telex alla Bnl di Roma 
chiedendo di notificare due 
lettere di credito per 159 mi
lioni 370 mila marchi tede
schi. Da un telex non rinve
nuto si ricava che la stessa 
Central bank sollecita anche 
la Bnl di Atlanta per il finan
ziamento. Ed in effetti Dro
goul provvedeva il 28 luglio 
ad accreditare l'ingente som
ma presso la Chase Manhat
tan bank di New York. E qui 
comincia un gran giro per 
quei fondi che intanto vengo
no tramutati da marchi in 
dollari. Sono stati accertati i 

seguenti: dalla Bnl di Atlanta 
alla Chase per 84 milioni di 
dollari, da Chase a B.R.I. di 

' Basilea, Svizzera, da qui alla 
• Deutsche bank di Francofob
i e che è l'istituto che fa da te-

"soriere della'Bnl. Dalla Ger
mania, allora occidentale, gli 
84 milioni di dollari giungo
no nei primi giorni di agosto 

: presso la direzione centrale 
della Bnl di Roma come de-

• positi vincolati a nome della 
.Central bank e destinati alla 
•collateralizzazione» a garan

z ia di emittendi crediti docu
mentari a beneficio della En-
deco-Barazzuol. La cifra è 
apparentemente depositata 
in garanzia dalla Central 
bank per un Importo pari al 
credito chiesto alla Bnl. In 
realtà, i fondi paracadutati 
nella sede centrale di Roma 
della banca nazionale del 
Lavoro dopo il tortuoso giro 
erano soldi della stessa Bnl, 
filiale di Atlanta. Insomma, la 
Bnl pagava due volte Tirale 
concedendogli 11 credito e 
costituendo in solido la ga
ranzia. Nel caso del contratto 
Endeco-Barazzuol alla Bnl è 
andata bene perchè pochi 
giorni dopo - il 4 agosto del 
1989 - lo scandalo esplose e 
il finanziamento, anzi il dop
pio finanziamento, fu ovvia
mente bloccato, 

(2. segue) 

Giampiero Cantoni 

«Ha corrotto i nostri funzionari» 
E via Veneto fa causa all'Entrade 

• I ROMA. La Banca Naziona
le del Lavoro, in connessione 
con lo scandalo della liliale di 
Atlanta, ha citato per danni la 
società statunitense Entrade, 
consociata della holding turca 
Enka. Secondo un portavoce 
della Bnl l'istanza,1 presentata 
la scorsa settimana al tribunale • 
Federale della città georgiana, 
include una richiesta di risarci
mento per 48 milioni di dollari 
(oltre 53 miliardi di lire) che 
potrebbe essere triplicata ai 
sensi della legislazione statuni
tense anti racket Nella denun
cia la banca di via Veneto so
stiene che la Entrade avrebbe 
pagato forti 'sostanziali tan
genti» a funzionari della pro
pria liliale di Atlanta e avrebbe 

commesso una nutrita serie di 
infrazioni. A partire dall'occul
tamento di alcune transazioni 
finanziarie legate al piano di fi
nanziamenti all'Irak per giun
gere alla creazione di un fondo 
segreto per pagare spese im
proprie al personale della Bnl 
e all'impiego di fondi dello 
stesso istituto per prestiti colla
terali. L'ultima accusa conte
nuta nella denuncia presenta
ta dalla banca riguarda la crea
zione di falsi documenti per 
occultare finanziamenti non 
autorizzati già ricevuti. Sempre 
per lo scandalo di Atlanta In 
Bnl ha deciso di querelare il 
Corriere della Sera per un arti
colo pubblicalo giovedì scor
so. 

Victor 
Uckmar 

Denaro sporco 
«Troppi detersivi 
non lavano nulla» 
Il decreto antiriciclaggio è solo un primo passo nella 
lotta al crimine: va modificato e reso più efficace. Lo 
sostengono autorevoli esperti. Viene criticata la «po
chezza tecnica» anche su temi importanti come il 
controllo dell'intermediazione, il segreto bancario e 
il coordinamento intemazionale. Già oggi i compu
ter della pubblica amministrazione sono stracolmi 
di dati che nessuno sa adoperare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA 11 denaro spor
co, ottenuto cioè con mezzi 
criminali, sia esercitando un 
contropotere alternativo alla 
società. Impedire l'uso dei ca
pitali del crimine, il cosidetto 
«riciclaggio», è una battaglia in 
difesa dell'ordine democrati
co. 11 decreto che si propone il 
controllo dei trasferimenti di 
banconote al di sopra dei 15 
milioni e l'identificazione degli 
interessali, recentemente vara
to data Camera e attualmente 
all'esame del Senato rischia 
però di essere poco elflcace. 
Lo hanno sostenuto docenti 
universitari come Paolo Ferro 
Luzzi, Giovanni Maria Flick e 
Victor Uckmar, il capo dei ser
vizi legali della banca d'Italia 
Giorgio Sangiorgio e Piero Ba-
rucci, presidente dell'Abi, l'as
sociazione bancaria italiana. 

Sacrosanto l'impegno con
tro il riciclaggio del denaro 
sporco, pasticciata però - han
no sostenuto gli esperti in un 
incontro pubblico al Credito 
Italiano - la soluzione scelta 
dal legislatore. La critica di 
fondo.alla legge è quella di 
•pochezza tecnica» e di ambi
guità. «La lotta al riciclaggio -
dice Sangiorgio - per essere 
vinta deve essere combattuta 
soprattutto a livello intemazio
nale. I capitali sporchi ricavati 
dalle organizzazioni criminali 
italiane non vengono di norma 
riciclati nel nostro paese ma 
trasferiti all'estero da dove 
rientrano poi puliti nel nostro 
mercato». Sia la Francia che il 
Regno Unito hanno leggi che 
prevedono non solo il control
lo su tutte le operazioni di va
luta e l'identificazione degli 
operatori ma impongono agli 
operatori finanziari l'obbligo 
di comunicare eventuali trasfe
rimenti sospetti. Q i Usa. oltre a 
controllare tutti 1 passaggi di 
valuta impongono anche la 
schedatura di ogni operazione 
al di sopra dei 1 Ornila dollari in 
un enorme archivio elettronico 
dove la magistratura, in caso di 
indagini, può cercare la neces
saria documentazione. Fra 
l'atteggiamento di collabora
zione attiva scelto da francesi e 
inglesi e quello di collabora
zione passiva adottato dagli 
americani la legge italiana ha 
scelto tutto, mettendo nel nuo
vo provvedimento una timida 
richiesta di collaborazione al

l'intermediazione finanziaria e 
contemporamenamentc pre
vedendo una anagrafe centra
lizzata elettronica per tutti i tra
sferimenti di denaro eccedenti . 

' i 15 milioni. -Chi vive di troppa 
informazione - ha ammonito 
Flick - rischia però di morire di 
ignoranza». Inzeppare un cal
colatore di miliardi di segnala
zioni è come non averne alcu 
na. Meglio sarebbe invece 
controllare e responsabilizzare 
tutta l'intermediazione finan
ziaria. In Italia esisterebbero. 
secondo la Guardia di Finanza 
4500 intermediari finanziari re
golari come le banche, cui si 
aggiungono 20mila interme
diari atipici che hanno a che 
fare col commercio di denaro 
e almeno altri lOOmila inter
mediari che raccolgono e inve
stono risparmi di terzi senza al
cun controllo. 

Il problema è quello di sot
toporre a controllo tutta l'inter
mediazione. L'operazione di 
riciclaggio, dicono gli esperti, 
ha tre fasi: il momento in cui il 
contante sporco viene conse
gnato ad un intermediario fi
nanziario, il lavaggio vero e 
proprio con cui le banconote • 
sporche sono cambiate in un 
accredito di valuta normale e • 
terzo tempo il reinvestimenlo ' 
del denaro pulito. La lotta al -
crimine dovrebbe essere con
dotta su tutti e tre i versanti e 
forse il più efficace è proprio 
quella condotta ne! terzo tem
po vigilando cioè che ogni in
gresso sul mercato di ingenti 
quantità di denaro fresca ab
bia una giustificazione, in utili 
di altre attività, patrimoni fami
liari o crediti bancari. La lotta 
al riciclaggio finisce quindi col 
coincidere con l'abolizione 
del segreto bancario, come ha 
riconosciuto anche la Conlin-
dustria dopo che si è resa con
to quale devastazione porti sul 
mercato l'ingresso di denaro 
sporco. Il dibattito si è chiuso 
con l'auspicio di una modifica 
dell'attuale testo di legge con 
criteri di maggiore efficacia e 
di un maggiore coordinamen- . 
to quantomeno a livello euro
peo. Non ha senso battersi 
contro il riciclaggio e accetta
re, come ha detto Uckmar. che ' 
un paese della Comunità co
me il Lussemburgo pratichi 
l'assoluta segretezza sui movi
menti di capitali 

• L'azione sul dollaro delle banche centrali voluta dagli Stati Uniti prepara un nuovo scenario 
I mercati valutari anticipano il ruolo centrale che svolgerebbe la valuta Usa dopo il conflitto 

i 

Il dollaro alla scalata del Medio Oriente 
CLAUDIO FICOZZA 

• i l a speranza di una pos
sibile sospensione a breve 
termìre delle ostilità belliche 
ha rap presentato venerdì per 
i mercati valutari una sorta di 
prova generale di ciò che po-

' tra accadere quando la guer-
. ra terminerà effettivamente. 

Dollari e borse in rialzo, pe-
' trolio ed oro in ribasso. La di

minuzione del greggio e del 
. metallo giallo appaiono del 

•', tutto comprensibili, visto che 
' in tempi di pace non vi sono 

* motivi che giustificano stante 
; ' l'attuale livello di produzio
ni n e , ' » » crescita delle loro 
: quotazioni.Più complessa la 
, ' posizione della valuta statu-
'^ nitenssche ormai non smet-
: Je più di stupire per il suo 
Wtornportarnento contraddit-

, torio va imprevedibile, sem-
, pre pronto a smentire le pre-
: ' visioni di breve termine. 

Prima dell'inizio del con

flitto tulti scommettevano 
sull'ascesa del dollaro per il 
suo innegabile ruolo, da 
sempre confermato, di mo
neta universalmente accetta
ta in periodi di gravi cnsi in
ternazionali. Scoppiata la 
guerra, con generale sorpre
sa, il dollaro invece di salire, 
ha iniziato una costante ed 
inesorabile discesa che lo ha 
portato a collezionare nuovi 
record negativi nei confronti 
del marco tedesco. 

Gli analisti dei mercati va-' 
lutari si sono allora affrettati 
a dimostrare che gli operato
ri finanziari sono soliti antici
pare le tendenze e che per
tanto nella prospettiva di una 
conclusione del conflitto a 
tempi più o meno ravvicinati 
bisognava tornare a guarda
re ai fattori fondamentali del
l'economia statunitense. Una 
economia segnata dalla re

cessione, con tassi di interes
se calanti per favorire la n-
presa produttiva. 

Dollaro dunque coerente
mente in ribasso fino a quan
do gli stessi fattori non segna
lino una inversione di ten
denza. Ma questa scontata 
debolezza della divisa statu
nitense, per altro controllata 
e governala dalle banche 
centrali dei paesi industrializ
zati preoccupate degli effetti 
negativi di un suo eccessivo 
deprezzamento, è stata tur
bata proprio dalla speranza 
di una rapida conclusione 
del conflitto. Una speranza 
che, per quanto flebile.è ser
vita ai mercati per saggiare le 
possibilità di ripresa del dol
laro nella prospettiva di pa
ce. 

A questo punto è lecito 
chiedersi: perché mai la divi
sa americana, debole in 
guerra (quando invece do

veva essere forte) dovrebbe 
rafforzarsi in tempi di pace 
(quando i cambi non sono 
influenzati da fattori emolivi) 
tenuto conto che proprio in 
questa prospettiva i mercati 
hanno decretalo la sua di
scesa nelle ultime settimane? 
Prima di dare una risposta 
definitiva è necessario ovvia
mente verificare che non sia
mo in presenza delle solite 
spinte speculative dettate 
dalla euforia del momento o 
in presenza di mere azioni di 
ricopertura dopo le forti ven
dite del giorni scorsi. Tutta
via, se la tendenza dovesse 
essere confermala è evidente 
che nei mercati stanno matu
rando nuovi e più significativi 
clementi di valutazione. Ed II 
principale di questi elementi 
e costituito dal ruolo centrale 
che il dollaro svolgerebbe 
nell'azione di ricostruzione e 
nel nuovo ordine Intemazio
nale del dopo conflitto. ' 

Ancora una volta, dunque, 
i mercati valutari si starebbe
ro preparando ad adeguare i 
propri comportamenti ad 
uno scenario politico mon
diale caratterizzato dalla do
minante posizione degli Stati . 
Uniti. Tuttavia, questa com
prensibile predisposizione 
dei mercati deve oggi tener 
conto che anche in Europa, a 
differenza del passato, esi
stono indubbi elementi di 
novità tali da condizionare 
l'evoluzione dei rapporti di 
cambio fra le principali valu
te. La domanda di capitali 
che si sta attivando per finan
ziare la ricostruzione della 
parte orientale della Germa
nia unificata sollecita il rialzo 
dei tassi di interesse sul mar
co, aumentando il divario 
con i tassi nominali e reali 
del dollaro Usa. La prevista 
crescita dell'economia tede
sca, la prospettiva di sempre ' 
più stretti rapporti fra la Co

munità europea ed i paesi 
dell'Est e gli sforzi per giun
gere nei tempi previsti alla 
creazione di uno spazio fi
nanziario comunitario, rap
presentano gli elementi per 
un allargamento dell'area di 
influenza delle monete euro
pee, ed in primo luogo ovvia
mente il marco, nei mercati 
valutari intemazionali. 

Al di là dunque dei facili 
entusiasmi che possono es
sere suscitati da una rapida 
conclusione del conflitto gli 
operatori finanziari dovran
no fare i conti con una realtà 
molto più complessa di 
quanto non sia stato finora 
con la necessità, probabil
mente, di richiamarsi a quei 
fattori fondamentali dell'eco
nomia che sono alla base 
della formazione dei cambi e 
che troppo sovente vengono 
tralasciati sull'onda di ciò 
che accade nell'ultima ora. 
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.1 ntervista A festival 
con Michele Placido sul set romano di «Scoop» 
una nuova sene di Raidue 
«Sarò un giornalista con tanta voglia di indagare» 

di Berlino '91 l'Irlanda cattolica e la Francia 
«collaborazionista». Oggi scende 
in campo Hollywood con l'atteso «galla coi lupi» 

CULTURAeSPETTACOU 

La sinistra intermittente 
• • •Adeguare la violenza di 
tuia contesa alla sua effettiva 
importi inza sembra un compi
to tropi» difficile per 11 senno 
dell'uomo. L'orgoglio dell'in
telletto ha Impegnato epoche 
Mere a discutere questioni Irri
levanti, e l'orgoglio del potere 
ha distrutto Interi eserciti per 
acquistare o conservare posse-
dimentl inutili». L'opinione è di 

„ Samue Johnson. Intellettuale 
Bhimtnito del secondo Sette
cento. 'Juesta sua riflessione si 
riferisco a un dissidio politico 
militai-, anglo-spagnolo legato 
a tetre nsufae e lontane, le Iso
le FalKand-MaMnas. Il parere 
di Johnson era che risolvere 
una questione di diritto inter
nazionale con una guerra fos
te un'assurdità. A suo modo, 
Johnson è stato il primo a divi
dere ili sinistra ni questioni 
belBch>s. Nel 1771, per l'esat
tezza. 

Guerra a sinistra, dunque. 
Un da tempi remoti: ma è so
prattutto la tradizione del mo
vimento socialista e comunista 
di questo secolo ad essere pie
na di otocolle Inciampi situati 

B confi tu mondiali o regionali. 
Tra le sue orrende qualità, la 
guerra vanta anche questa: 
quella-li aver quasi sempre di
vìso la ilnistra intemazionale e 
non è improbabile che qualcu
no rabbia usata anche in que
sta chiave. Toccò alla That-
cher, per esempio, fronteggia
re uva fase cruciale della pro
testa laburista e sindacale con 
la provvidenziale spedizione 
neUe «solite» isole Falkland-
MaMnas. e lo stesso nazismo 
con il patto Mototov-Ribben-
trop ottenne, In una momenta-
rea prospettiva Intemaziona-
lu, un risultato slmile. La guer-
m nei Collo. In tutta Europa la 
sinistra si è divisa di fronte ai 
bombardamenti a tappeto 
compiuti sull'Irate e non e da 
exudere che nelle intenzioni 
di chi ha fortemente voluto 
questa guerra (a Oriente come 
« Occidente) l'eventualità di 
ttintutnare e perciò stesso in
debolire le opposizioni di sini
stra sia stata una ragione forte 
di Interventismo; però stavolta 
è «uccesso qualcosa di nuovo. 
D comunicato congiunto di 
Achille Occhetto e Bettino Cra
si (subito sottoscritto, nella 
DRittca, anche dal governo so
cialista spagnolo) e solo uno 
de) segni di questo scenario 
Inclite. «Sono fra coloro -
conferna subito il filosofo Sal
vatore Veca - che volentieri 
'corrono il rischio di sopravva
lutare il senso di quel comuni
cato congiunto* (la citazione 
* da ui ragionamento a caldo 
di Gianni Vattimo, ndf). Per
ché quel comunicato dà il se
gno di una sinistra in movi
mento di un'area politica che 
acartta le modificazioni recen
ti dulia mappa Intemazionale 
« cerca di dare a se stessa un 
ruoto nuovo, autonomo, total-
merte Indipendente rispetto 
aDIngessamento della situa
zione precedente. Ma muooer-
afe possibile solo a condizione 
Che esista una sinistra real

mente di dimensione europea 
e a condizione che questa sini
stra che oltrepassa 1 confini na
zionali sappia far pesare 11 suo 
ruolo, la sua stessa novità, al
l'interno di tutta la politica eu
ropea». Mauro Ceruti, studioso 
di filosofia, va ancora più in là: 
«La sinistra ha di fronte a sé 
due ordini di problemi, ti pri
mo è di carattere culturale-
poggia sulla necessita di 
un autocritica del suo passato 
e conduce all'accoglimento 
della sfida della complessità, 
perché nessun problema é più 
separabile dagli altri. Il secon
do è di carattere geopolitico: 
c'è la necessita di formulare un 
nuovo pensiero della sinistra 
che superi le limitazioni dei 
confini nazionali e si strutturi 
intorno a un governo mondia
le di tipo confederale». 

Fedeltà all'integrità del ruo
lo nazionale e fedeltà a con
cetto transnazionale della «pa
ce universale»: Il cattivo rap
porto della sinistra con la guer
ra è sempre passato attraverso 
questo Imbuto. Ma torniamo 
indietro per ricostruire I prece
denti. Lo facciamo con Valuto 
di due storici illustri del movi
mento operaio e socialista: 
Gaetano Ari* e Giuseppe Tarn-
burrano. Tutto comincia con il 
•primo esperimento aerobelli
co italiano», l'avventura africa
na del 1911-1912 nell'Italia 
dei primi del Novecento, la 
guerra d'Africa rappresentò il 
primo esemplo di guerra Indu
striale, nonché di rovescia
mento epocale del concetto di 
«tragedia»: la morte arrivava 
dal cielo, a sovvertire anche le 
regole etiche della guerra. «Fu 
Mussolini, con una parte del 
socialismo romagnolo - dice 
Tamburrano - a creare una 
frattura nel movimento sociali
sta Fu Mussolini l'unico ad 
aderire con ardore a quella av
ventura folle Ma dall'altro ver
sante I sociali*ti fedeli al princi
pio del pacifismo, di fronte al 
precipitare degli eventi verso la 
Grande Guerra, elaborarono la 
teoria del "né aderire né sabo
tare* che si rivelò a lungo co
me la più corretta nella sua 
equidistanza tanto dal vincoli 
nazionali quanto da quelli che 
hanno sempre legato sociali
smo e pacifismo» Il 1917, inve
ce, e non solo in Italia, diventa 
l'anno cruciale: «Fu Treves -
spiega Arfè - a dire, dopo la 
tragica disfatta di Caporetto: 
Tutta la nostra patria è sul 
Monte Grappa*». «Mentre Tu
rati - aggiunge Tamburrano -
evocò F "dovere nazionale* 
dei socialisti di stare accanto ai 
governo. Intanto nel resto 
d'Europa II movimento ope
raio si divideva fra I sostenitori 
della guerra giusta e quelli del
la guerra ingiusta. Ovvio che in 
tutto dò pesasse enormemen
te la posizione di Lenin che In
vitava le masse a trasformare la 
guerra Imperialista In rivolu
zione bolscevica». 

Questa contrapposizione fra 
«guerra Imperialista» e «guerra 
di liberazione nazionale» ha 
sempre rappresentato l'altra 

Le divisioni di fronte alla guerra 
tra interessi nazionali e «pace universale» 
Dalle fratture durante il primo conflitto 
all'equivoco degli schieramenti per blocchi 

(accia delle contrapposizioni 
fra i movimenti della sinistra 
europea in merito al proble
ma-guerra. «Tutto il movimen
to socialista europeo - spiega 
ancora Arfè - auspicò la cadu
ta di Hitler e lottò aspramente. 
In prima persona, per raggiun
gere quel fine, ma molti aveva
no la convizione di dover man
tenere autonoma la propria 
posizione rispetto alle altre 
grandi potenze. Quegli stessi 
socialisti, poi, forse rimanendo 
fedeli a una certa vena utopi
stica del movimento, si batte
rono per la federazióne euro
pea, contro la logica dei blcc-

NICOLAFANO 

chi uscita da Yalta. Invece, 
grandi leader socialisti italiani, 
come Nenni e Saragat, rimase
ro ancorati al realismo politi
co' c'era la guerra e bisognava 
stare da una parte In ogni ca
so, bisogna ribadire con forzai 
che alla base di queste diver
genze c'era pur sempre una li
nea comune imprescindibile, 
quella del ripudio della guerra. 
La stessa guerra di Liberazio
ne, in Italia, era vista da tutti 
primariamente come "libera
zione dalla guerra*» «Il prole
tariato - conclude Tamburra
no - non è il protagonista di
retto delle guerra. Non ne è il 

protagonista poltico, almeno, 
quindi il compito dei movi
menti di sinistra è sempre stato 
quello di valutare le conse
guenze della guerra su di esso, 
su chi la subiva, insomma». 

Con il dopoguerra, con raf
fermarsi della contrapposizio
ne frontale tra le due superpo
tenze, con la «guerra fredda», 
le logiche sono cambiate e so
no sorti problemi nuovi Ap
provare o no un Intervento mi
litare ha sempre significato 
schierarsi con uno o con l'altro 
blocco. In questo, evidente
mente, la sinistra ha scontato 
nuove divisioni Perché - fino 

allo «strappo» della gran parte 
dei partiti comunisti dell'Euro
pa dell Ovest da Mosca -
schierarsi accanto all'Unione 
Sovietica concedeva anche l'il
lusione di poter trovare una so
luzione alla storica contraddi
zione fra identità nazionale e 
aspirazioni transnazlonali l'u
nità degli stati dell'Est, in so
stanza, era garantita all'Interno 
di quel progetto di pace sovra-
nazionale che si diceva fosse 
alla base del Patto di Varsavia. 
Che le cose non stessero esat
tamente cosi lo sappiamo da 
tempo, ma In fondo la medesi
ma Nato era nata su principi 
analoghi (o analogamente 
ambigui) E la caduta del Mu
ro di Berlino ha travolto tutti 
questi drammatici equivoci. 
«Proprio per questo motivo -
dice ancora Salvatore Veca -
la guerra del Golfo ci ha posto 
di fronte a nuovi dilemmi. Le 
divisioni all'interno della sini
stra europea sono state segna
te dall'assunzione di posizioni 
più autonome che In passato I 
laburisti inglesi, per esempio, 
hanno optato quasi subito per 
la linea di sostegno dell'unità 

Oul a destra, la riproduzione 
di un'illustrazione 

tratta dar antica Bibbia 
di San Paolo Fuori le Mura 

Tra etica e religione 
Le troppe strade 
della tolleranza universale 
* • ROMA Per Iniziativa del-
rAtsodazione del Ubero pen
siero «Giordano Bruno » si è 
«volto ieri a Roma un conve
gno «il tema. «Il principio di 
toUeninza nelle differenti 
espressioni religiose ed eti
che». La Chiesa cattolica era 
rappresentata da padre Masscl 
Chappln, la valdese dal pasto
re elevarmi Conte, l'ortodossa 
da Frtincesco Zarcone, la mas
sonerìa dal gran maestro Giu
liano Di Bernardo, l'islam dal 
dirette re del centro culturale 
talami.» Abdul Qayyum Khan. 
Non e è stato vero dibattito, se 
ti eccettua una pacata messa a 
punto di Abdul Qavyum a pro
posito del problema della 
guerra santa, sollevato da Di 
Bernardo In un contesto che si 
pestava a equivoci. La «iihad» 
•ha chiarito II direttore del cen
tro Islamico • non è aggressio
ne; • lotta In difesa dell'Inse

lli principio di tolleranza nelle differenti espressioni 
religiose ed etiche»: su questo tema si è svolto ieri a 
Roma un incontro particolarmente animato. In que
sto momento di grave crisi intemazionale, tutti sem
brano invocare la «tolleranza» e la libertà di fede co
me uniche vie per riconquistare un ideale di civile 
convivenza. Ma questo, tra fanatismi e isterie politi
che, è davvero un traguardo raggiungibile? 

ARMINIOSAVIOLI 

Qui sopra: vrgDta della prima 
guerra mondiale a Milano, 
un gruppo di interventisti chiede 
l'entrata in guerra dell'Italia 

nazionale, più problematica è 
stata l'adesione ali intervento 
da parte dei socialisti francesi 
e ancora più complessa la 
scelta dei socialdemocratici te
deschi. Lo stesso può dirsi a 
proposito delle diverse posi
zioni del Psi e del Pds qui m Ita
lia, eppure credo che in questo 
caso le differenze (in quanto 
autonome rispetto all'equivo
co della contrapposizione tra i 
blocchi) favoriscano una solu
zione migliore de) problema 
Lo ha detto già diverger, nei 
giorni scorsi se si è d'accordo 
sulla finalità politica, ovvero la 
conclusione della guerra, le 
differenti posizioni di partenza 
consentono un raggio più am
pio di soluzioni. Mi pare che 
proprio questa logica abbia 
ispirato il comunicato con
giunto di Occhetto e Craxi E 
del resto non ho dubbi (né se 
ne possono avere) sul fatto 
tutte le forze di sinistra in Euro
pa siano per la fine di questa 
guerra, fi problema, lo ripeto, 
ora è uno solo, far pesare negli 
equilibri politici europei la co
mune finalità della sinistra Del 
resto, proprio propno l'Europa 
comunitaria è stata fin qui la 
grande assente di questa crisi 
mondiale?» 

Sulle prospettive presenti e 
future insiste ancora Mauro 
Ceruti «La crisi del Golfo non 
contraddice i fatti dell'89, sem
mai rafforza quell'idea di nvo-
luzione europea antltotahtaria 
e conferma la necessità di ri
pensare tutti gli equilibri politi
ci e culturali dopo quegli avve
nimenti L'89 ha posto al cen
tro delle problematiche della 
sinistra la necessità di vincere 
una certa coazione a ripetere 
(per via della quale eravamo 
tutti abituati a strutturare il no
stro stesso pensiero appiatten
dolo, spesso, sugli schiera
menti bloccati nel mondo) e 
la necessità di costruire un 
nuovo ordine mondiale Lo 
scongelamento della guerra 
fredda ha provocato Io scon
gelamento delle nostre menti e 
delle nostre culture che tutto 
questo potesse riscaldare nuo
vi conflitti era inevitabile Mala 
realtà nuova, soprattutto ri
spetto alle divisioni del passa
to, è che la sinistra deve elabo
rare un nuovo pensiero politi
co che sia all'altezza della ci
viltà planetaria nella quale 1*89 
ci ha proiettato- non esistono 
più angoli del mondo dove 
scaricare le nostre contraddi
zioni, perché la civiltà planeta
ria non è più solo un valore, 
ma una realtà di fatto» Insom
ma, che le divergenze sorte al
l'interno della sinistra di fronte 
a questa guerra siano spiegabi
li solo in parte alla luce delle 
esperienze passate, appare 
inevitabile. Ma propno la 
drammatica originalità della 
situazione mondiale dovrebbe 
garantire una variabile politica 
tutta nuova. Non è proprio su 
questa che, oggi, la sinistra po
trebbe lavorare per superare 
definitivamente la contraddi
zione tra integrità nazionale e 
ordine transnazionale? 

gnamento divino, della libertà 
e della giustizia, che si svolge 
anche nell'intimità delle co
scienze e si rivolge contro pec
cati ed errori dello stesso indi
viduo che la dichiara e condu
ce. 

Tutti I relatori hanno elogia
to la tolleranza (acuì però al
cuni, come Chappln e Zarco
ne, hanno preferito anteporre 
un concetto più alto: la liberta 

religiosa). E tutti hanno cerca
to nelle sacre scritture dei «po
poli del Libro» e nell'insegna
mento dei profeti le prove elo
quenti di una comune tenden
za a raggiungere la meta della 
reciproca tolleranza, a dispet
to delle crudeli smentite della 
storia. 

Chappln, Conte e Zarcone 
hanno ricordato con franchez
za un passato, anche recente, 

in cui il cattolicesimo e anche 
Il protestantesimo sono stati 
Intolleranti, non solo recipro
camente, ma anche nei con
fronti delle altre religioni Sono 
state cosi evocate le ombre 
grandiose, ma anche minac
ciose, di Lutero che predica lo 
sterminio dei contadini insorti 
in nome del suo stesso inse
gnamento, e di Calvino che 
consegna al braccio secolare e 

al rogo il suo più tenace avver
sano. Il pastore valdese ha n-
cordato che solo nel 1848, nel 
regno sabaudo, fu concessa ai 
suoi correligionari la parità di 
dintti coni cattolici E Zarcone, 
dopo aver rievocato le pressio
ni con cui tanti ortodossi fuggi
ti in Italia davanti all'avanzare 
dei turchi furono costretti a 
convertirsi al cattolicesimo, ha 
lamentato 11 fatto che, ancora 

oggi. Il dialogo ecumenico 
«non va tanto bene». 

Ma tutti hanno esortato a . 
guardare con fiducia a un futu
ro di tolleranza. Si sono cosi 
udite frasi come: « Si deve este
re liberi di avere una fede o di 
non averiaXa Chiesa cattolica 
non è tutta la verità e tutta la 
santità. Vi sono elementi di ve
nta e santità anche nelle altre 
religioni Convincere si e sem
pre, costringere no e mal più» 
f Chappln). Oppure- «Non si 
deve costringere l'umanità ad 
avere fede o a non averla La 
fede diventerebbe cosa vana 
se la si dovesse imporre. Dio 
ha dato all'uomo II libero arbi
trio, lo ha reso Ubero di sceglie
re la verità o l'errore» ( Abdul 
Qayyum). 

Sia pure in modo indiretto e 
con molta modestia, il teologo 
musulmano ha rivendicalo al
l'islam una sorta di primato In 
fatto di tolleranza, sottolinean
do con una lieve forzatura un 
fatto storico peraltro innegabi
le e cioè che nei grandi stati 
governati da dinastie islamiche 
c'era piena libertà di professa
re altre religioni, anche idola
triche. L'unica condizione 
(non tanto irrilevante, però) 
posta dallo stato ai «dhlmmi», 
ai «protetti», cioè ai non musul
mani, era il pagamento di una 
tassa personale. 

Per illustrare la sua posizio
ne sulla tolleranza e sui suol li

miti, Abdul Qayyum si è servito 
di una singolarissima metafo
ra. Ha proposto quattro tipi di 
società Immaginarie, quella in 
cui I rapporti sessuali avvenga
no solo nel matrimonio, una 
seconda promiscua, una terza 
soltanto omosessuale, una 
quarta tollerante verso tutte le 
deviazioni La società promi
scua - ha detto - sarebbe cata
strofica, l'omosessuale porte
rebbe alla fine dell'umanità, la 
tollerante naufragherebbe ben 
presto nella corruzione gene
rale Resta la pnma società, 
che va proposta con la persua
sione, non certo imposta, co
me la sola giusta e capace di 
assicurare la felicità 

Essendo ten sabato, nessun 
rabbino ha partecipato al con
vegno Affinchè almeno una 
voce parlasse a nome dell'e
braismo, è stato perciò letta 
una celebre conferenza di 
Hans Jonas, in cui il pensatore 
ebreo tenta, fra disperazione e 
speranza, di ridefinlre il -con
cetto di Dio dopo Auschwitz» 

Faceva uno strano effetto as
sistere a un cosi cordiale ( e 
tollerante) scambio di opinio
ni sapendo che al di là del ma
re, e propno nei luoghi dove le 
tre religioni monoteistiche 
hanno visto la luce, uomini e 
donne si stanno massacrando, 
ciascuno convinto di avere la 
verità in tasca e Satana dall'al
tra parte della barricata. 

Paul Ricoeur 

Intervista al filosofo Paul Ricoeur 
sul suo ultimo, straordinario libro 

C'è un «altro» 
da amare e odiare: 
noi stessi 

ROBERTO DE GAETANO 

far* «Le apone più intrattabili 
non condannano la filosofia 
che le scopre Anzi sono da 
mettere a suo credito» E aere-
dito del pensiero di Paul Ri
coeur, una delle figure più nle-
vanti della filosolia contempo
ranea, devono essere ascritte 
alcune delle più significative n-
flessioni che si sono sforzate di 
comprendere lo statuto apore-
tico e paradossale della nostra 
esistenza Se nel tre volumi di 
Tempo e racconto (Jaca 
BOOK) Ricouer affrontava il 
rapporto fra le «aporie della ' 
temporalità» e la loro «risolu
zione» poetica (narrativa), 
nell'ultimo suo libro Soi mSme 
camme un autre (pubblicato 
presso le edizioni Seuil di Pan-
Si), il quasi ottantenne filosofo 
francese si interroga sul pro
blema della soggettività e della 
sua radicale complicazione 
con l'«altentà> Il punto centra
le delta questione sta nella 
possibilità di pensare il sogget
to al di là dei vicoli ciechi in cui 
lo hanno costretto le filosofie 
del Cogito- «soggetto esaltato 
(Cartesio), soggetto umiliato 
(Nietzsche) ''"io" del filosofi 
del soggetto è atopos» 

E allora una domanda biso
gna preliminarmente porsi 
Chi», Chi parla?. Chi agisce?. 
Chi si racconta7 Chiè il sogget
to morale d'Imputazione? A 
quali condizioni è definibile, 
dunque, un soggetto7 Nel ten
tativo di rispondere a queste 
domande Ricoeur attraversa, 
nel dieci studi che compongo
no il suo libro, la filosofia ana
litica e le teorie de) racconto, 
la filosofia morale e la fenome
nologia. Le indicazioni di ri
sposta sono almeno tre- 1) la 
necessità di pensare il soggetto 
non in termini esclusivi di io 
(cioè nella sua «immediatez
za») ma in termini di sé (cioè 
nella sua posizione nflessiva), 
2) la possibilità di individuare 
due significati di identità, l'i
dentità in quanto idem, cioè in 
quanto permanenza nel tem
po a cui si oppone il differente 
e il variabile, e l'identità in 
quanto ipse («stesso») che, in
vece, include il cambiamento, 
presuppone r«altro». 3) la dia
lettica del «se» e dcli'<altro da 
sé» messa in gioco esplicita
mente dau'identità-ipse. La 
soggettività pensata in quanto 
ipseilà non ha più alcun valore 
fondativo, non è più un luogo 
di certezze, ma può essere so
lo oggetto di attestazione. Noi 
possiamo soltanto credere in 
noi stessi E questa fiducia è ta
le solo a parure dalla testimo
nianza dell «altro» 

Professore, proviamo a 
comprendere In che senso la 
sua ermeneutica del sé ri di
stingue da quelle che lei 
chiama filosofie del «Cogi
to»? 

La grande differenza fra l'er
meneutica del a/i e il Cogito 
cartesiano («Io penso») consi
ste nel fatto che nel dire «sé» si 
può fare riferimento a tutte le 
persone Per farle un esempio 
molto semplice. I personaggi 
di un romanzo rono alla terza 
persona e si attribuiscono loro 
pensieri, riflessioni ecc. Ciò si
gnifica che non è solo la prima 
persona che è capace di auto-
designarsl ma tutte le persone, 
noi, voi, ecc E questo Implica 

la possibilità di allargare la no
zione di soggetto a) di là del-
I «io» In secondo luogo, men
tre In Cartesio il pensiero si 
produce immediatamente, la 
conoscenza del «sé» non è mal 
immediata ma passa per la 
comprensione della scrittura, 
del linguaggio, dei testi È, 
quindi, un lungo tragitto attra
verso il «fuon», ''«estenore, che 
cinportaal«sé» 

n suo libro, come dice Id 
stesso, ha per unita tematica 
l'agire umano Ma la nozio
ne d'azione acquista m/e-
«tensione molto grande che 
ravvicina a quota di «pra-
xls» In Aristotele-.. 

È vero, ciò che io intendo per 
azione sono tutti gli interventi 
sul corso delle cose da parte di 
un soggetto responsabile che 
deve esserne considerato l'au
tore E questo ha molte con
nessioni non solo con la praxis 
aristotelica ma anche con il 
pensiero di Marx e di molti filo
sofi contemporaneL L'azione è 
la capacità di cambiare le cose 
nel mondo fisico e nel mondo 
sociale. 

La presenza ddP«aitro» co
me elemento costitutivo del 
«se» è già sottoBireato nel U-
tolo del tao libro: •Soi-me-

SI, l'«altro» gioca un ruolo fon
damentale nel mio lavoro. 
Ogni azione è un'azione con 
qualcuno o contro qualcuno, è 
un'azione con qualcuno o 
contro qualcuno, è un'iter
azione. In questo caso "'«alteri
tà» è, possiamo dire, ('«alterità 
degli altri». Ma esiste anche 
un alterità «propria», perché 
anche «lo sono per me stesso 
un altro». È propno attraverso 
la conoscenza degli altri che io 
scopro di essere un altro ri
spetto a quello che credevo di 
essere. L'alterità non è quindi, 
semp'icemente, un rapporto 
tra persone, ma entra fino al
l'Interno della persona stessa. 

Quando r«altro» al trasfor-
ma In «nemico» dMeoe qui-
cosa che bisogna combatte
re ed ellmuure. Non è forse 
lo stesso meccanltmo ette è 
all'opera nella guerra? 

L'«altro» non è solo l'oggetto 
d'amore, ma coinvolge la tota
lità del nostri sentimenti, dalia 
compassione all'odio. Nessun 
privilegio è dato al dialogo d'a
more, anzi come ho mostrato 
nel mio libro, il primo rapporto 
con l'altro è la violenza. Qui si 
pone un problema etico come 
diminuire la violenza nel mon
do7 E l'«altro» è anche fin dall'i
nizio, la vittima. Diminuire 
3ueUo che chiamo D processo 

i vittimizzazione nella storta è 
U pruno compito dell'etica e 
della politica. 

Professore, un ultima do
manda: qnal è la sua opinio
ne sol rapporto fra la guerra 
del Golfo e le notizie, le ln-
formazlonl che d pervengo
no da questa guerra? 

Su questo punto sono assolu
tamente d'accordo con tutti i 
giornalisti che dicono di sentir
si manipolati Noi non sappia
mo assolutamente nulla di 
questo conflitto. Slamo sotto
messi al segreto militare ed è 
una sconfitta terribile per lo • 
spinto d'informazione e per lo 
spinto critica 

l'Unità 
Domenica 
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H romanzo che Volponi scrisse trentanni fa 

La «strada» 
per tornare 
a riflettere 

lf>- "ì. ' 

ir *!»>?&*»^ 

f i -M, * ' I Si/M 

• • L'ultimo romanzo di Pao
lo Volponi, La snoda per Roma 
(Einaudi, pp. 420. L 30000). 

eibblicato solo ora ma risa
nte, di latto, a trentanni fa, ri

serva, già dal primo impatto, 
almeno tre dati di sicuro rilie
vo. E ci viene di parlarne con 
adesione profonda, sia per lo 
spessore e la qualità del libro, 
sia per la particolare posizione 
che esso viene ad assumere 
nell'orbita dell'intera produ
zione letteraria dell'autore. 
Benché anagraficamente gio
vanile. La strada per Roma ha 
tutti i tratti di una grandiosa e 
matura epopea civile degli 
esordi dimetti e conflittuali del
la nostra recente «repubblica 
borghese» (e cosi si sarebbe 
dovuto inizialmente Intitola
re). E il primo dato che lo con
trassegna, fin dalle pagine ini
ziali, e la eruclalltà delle que
stioni politiche e civili che vi 
vengono dibattute In riferi
mento alle contraddizioni irri
solte di ieri e di oggi. I perso
naggi che vi compaiono sono 
legati al contesto ambientale e 
temporale di un'Urbino da po
co uscita dalla guerra e ancora 
costretta ad uno stato di arre-
tralezzaedi Isolamento gtova-

FIUPPOBtTTINI 

ni di diversa estrazione e lede 
che discutono, maturano e 
compiono le loro scelte in un 
momento «topico» della loro 
esistenza (Il passaggio dalla 
gioventù alia maturità) che 
coincide con una fase altret
tanto decisiva della vita del 
paese (l'inizio appunto dell'I
talia democratica e repubbli
cana). Ma le loro speranze e le 
toro aspirazioni, i loro dubbi e 
le toro esitazioni, i loro slanci e 
i loro sospetti si inscrivono nel 
tessuto di un periodo storico 
non ancora concluso. L odier
no frangente di decadenza e di 
crisi (il più acuto e drammati
co mai verificatosi dal '45 In 
poi) autorizza a ripensarne il 
messaggio, a rivederne le ra
gioni, a riproporne l'attualità, 
come il battito Incalzante di 
una domanda più volte insod
disfatta ma non ancora defini
tivamente perduta. Come rag
giungere la vera democrazia? 
Come conciliare i diritti dell'in
dividuo con quelli del colletti
vo? Come emancipare le classi 
oppresse, favorendo (e non 
combattendo) la crescita eco
nomica e industriale della so
cietà? Come attuare tutto que
sto in un miglioramento simul

taneo della qualità della vita e 
della cultura? Cosi suonano gli 
interrogativi ricorrenti a cui 
cercano di rispondere, con le 
parole e con I fatti, le figure del 
libro II loro atteggiamento - a 
rileggerlo con gnocchi di oggi 
- e trasparente, scoperto, un 
po' acerbo, in taluni casi persi
no ingenuo (un'ingenuità che 
si pilette nelle stesse pieghe 
dell'incertezza e del compro
messo), ma. proprio per que
sto, concorre a rendere ancor 
più disarmante il gesto provo
catone con cui adesso, attra
verso le voci di allora, si ripren-
senta la più radicale e origina
ria delle domande quale Re
pubblica? Qui è nmesso il se
greto del puntualissimo ritardo 
della pubblicazione del libro. 
E di ciò dà spiegazione preli
minare lo slesso Volponi, 
quando afferma in premessa: 
•Quasi trent'anm sono passati 
lungo un periodo di pratica e 
di forzoso accomodamento 
che ha offuscato e travolto le 
speranze vivide (...) degli atto-
n di questo romanzo. Ora che 
molte delle pubbliche fiducie 
come delle capacità di inter
vento culturale e sociale sono 
dilaniate dalle convulsioni più 

irriflessive e contrastanti, mi 
pare che quelle speranze meri
tino di essero riconsiderale, se 
non anche riprese». 

E proprio alla luce di questa 
possibile e feconda «npresa» 
un secondo dato, meno politi
co e più leiterario, si impone 
con forza. Tutta l'azione del
l'ordito si svolge e si esporne 
attraverso ura spiccata conno
tazione «allegorica» dei gesù e 
delle voci chiamate in campo 
Allegoriche sono, infatti, le 
parti ideologiche dei diversi 
ruoli' quella del comunista Et
tore, dell'anarchico Ricci, del 
conservatore Vmani, del mo
derato Guido, protagonista del 
romanzo (sempre incerto tra II 
vecchio e il nuovo, tra la difesa 
delle «origini' e l'avventura del-
l'-altro»), E soprattutto allego
rica è fa dialettica corale dei 
loro interventi nonostante la 

Sresenza di un protagonista, è 
concerto plurimo delle voci 

collaterali a tenere banco. Più 
dei discorsi di Guido, restano 
impressi I frammenti di perso
naggi «minori» le uscite di 
Gualtiero, pronto a difendere 
l'utilità delle parole «comuni
ste» e parlare in «rima» e in 
«dialetto», le apparizioni dei 

Dal dopoguerra al boom 
un quadro in bianco e nero 
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fM MILANO. La mostra «Reali
smo esistenziale 1955-1965», 
aperta lino al 3 marzo al Palaz
zo della Pemanente di Mila
no, fu rivivere un periodo diffi
cile e intenso della cultura ita
liana, in quegli anni era ormai 
maturata la crisi del neoreali
smo nel cinema come nel ro
manzo, le tematiche esisten
ziali erano al centro della cul
tura europea. L'arte di Francis 
Bacon e Alberto Giacometti. il 
cinema di Michelangelo Anto-
ntoni e Ingrrar Bergman, il 
nuovo romanro francese pro
cedevano ad uno scavo nel
l'interiorità, auevano per og
getto il dubbio, l'io diviso. 
frammentato dall'uomo con
temporaneo, condannato alla 
solitudine dalla sua Incapacità 
di comunicare. A Milano que
sto nuovo clima veniva avverti
to, tra gli altri, da alcuni artisti 
nati Intorno al 1930, che, pur 
decisi a rompere col «realismo 
sociale» dal netto orientamen
to ideologico, rifiutavano l'a
strazione: vogano raccontare 
le vicende dell'uomo in rap
porto con i ritmi convulsi e vi
tali della città, quella laboriosa 
del giorno e quslla della notte, 
fervida di stimoli culturali, ac
compagnata dalle cadenze 
detta musica lazz. Non più la 
città che cresce dal Futurismo, 
ma una città clic vorrebbe ri
flettere su se stessa, capire do
ve sta andanda 

Girando tra i quadri della 
mostra, si avverte il clima di 
quegli anni, la Milano di allora. 
U quartiere Garibaldi, dove 
questi giovani artisti - da poco 
usciti dall'Acca* ernia di Brera 
- avevano I toro studi spogli, 
male illuminali, • I palazzoni 
popolari abitati dagli operai 
milanesi e da quelli venuti dal 
Sud- gli stessi casermoni nei 
quali, in quegli anni, Giovanni 
Testori ambientava I suol libri, 
«Il ponte della OMsoKa» e «La 
Gilda del Mac M»hon». 

SI chiamavano Giuseppe 
Banchieri, Bepi Romagnoni, 
Mino Ceretti, lino Vaglieri. 
Giuseppe Guerreschi, Gian
franco Ferroni. Cioncarlo Caz-
zanlga. Giorgio Bellandi, Gio
vanni Cappelli, l'unico scultore 
era Floriano Bodini: intomo a 
loro gravitavano altri artisti, da 
Rodolfo Ario» a Giuseppe Mar-
«netti a DfmiM e Pietro Pte-
scan. Erano per lo più milane
si, di nascita odi iidoztone. ma 
il fcrolav»wo, coccoine si col
legava a un clima intemazio
nale, era vicino ad altre espe-

«Realismo esistenziale 1955-1965» 
una mostra per ricordare 
un periodo intenso nella storia 
della pittura italiana 
I legami con il neorealismo e il jazz 

MARINA D I STASIO 

Mino Ceretti: «Uomo alto specchio rotto», opera esposta a Milano 

rienze italiane: c'era conso
nanza tra l'operazione da loro 
fatta sull'immagine e l'analogo 
processo che avveniva nell'o
pera di artisti attivi a Roma co
me Alberto Sughi e Renzo Ve-
spignani, che sempre più Inter 
pittavano In modo soggettivo 
e travagliato il frammento di 
mondo posto al centro dell'o
pera. 

Per i «realisti essenziali» il 
soggetto era importante, più 
dello stile o del mezzo, per 
questo la pittura era spesso po
vera, dimessa, in bianco e ne

ro, come il cinema a cui 
espressamente facevano riferi
mento. L'atmosfera del loro 
mondo artistico era quella di 
un'epoca che, uscita dalle pri
vazioni del dopoguerra, viveva 
le speranze e i timori della n-
presa economica che avrebbe 
portato al boom degli anni 
Sessanta, un'età che subiva le 
tensioni della guerra fredda, la 
minaccia della bomba atomi
ca, il trauma degli avvenimenti 
d'Ungheria, piena di ansia ma 
anche di voglia di vivere, voglia 
di fare, creare, di stare insieme 

agli altri e guardare dentro se 
stessi, di ritrovare, insomma, 
l'unità e la pienezza dell'esse
re artista e dell'essere uomo, e 
proprio - per ironia della sorte 
- poco prima che sull'universo 
delle arti si abbattesse l'uraga
no della pop art, che per anni 
avrebbe costretto i pittori e gli 
scullon ad una sorta di semi-
clandestinità. 

La mostra, curata da Mario 
De Micheli, Giorgio Mascherpa 
e Giorgio Seveso, cori la colla
borazione di Mauro Corredini, 
ed accompagnata da un cata
logo Mazzotta, illustra questo 
clima attraverso centoqulndicl 
opere di ventotto artisti. Appa
re evidente come I pittori lavo
rassero spesso Insieme, affron
tando gli stessi temi, usando la 
stessa tavolozza e analoghe 
soluzioni formali; amavano di
pingere la notte, le luci della 
città e quelle basse degli inter
ni, che lasciano ampie zone di 
oscurità, un tema ricorrente 
era lo studio d'artista, il silen
zio della stanza dove la visione 
del mondo estemo viene filtra
ta dall'interiorità. 

Insieme al caratteri comuni 
- le luci soffuse, le atmosfere 
nebulose, i contorni soffici e 
indefiniti, le deformazioni 
espressionistiche - la mostra 
fa emergere le differenze tra le 
singole personalità degli artisti: 
le qualità pittoriche di Ban
chieri, che introduce nel qua
dri scuri un fitto brulichio di se
gni luminosi ora candidi e ab
baglianti, ora più teneri e 
smorzati, il tentile drammati
co, travagliato di Vaglieri, nelle 
cui immagini un grido cresce 
fino ad esplodere, il mondo as
surdo, sinistra di Guerreschi e 
quello più poetico e assorto di 
Cazzanlga; il clima rarefatto 
degli interni di Ferroni, spazio 
irreale strutturato da un segno 
graffiarne, e il dinamismo pre
potente, lacerato delle sculture 
di Bodini; I lividi toni verdastri 
di Marcello Muccini e le forme 
di Vesplgnani, che la luce disfa 
e riduce a materia. Dal punto 
di vista della ricerca formale, 
l'esperienza più significativa Si 
conferma quella di Bepi Ro
magnoni, l'artista la cui morte 
prematura, nel 1964, coincide 
con la fine del movimento le 
sue immagini appaiono scom
poste e riaggregate attraverso 
la moltiplicazione, la riprodu
zione all'infinito, come in una 
sequenza di specchi, di figure 
senza volto, prive di identità; 
frammenti di un racconto il cui 
senso continua a sfuggire. 

•ri «"«fyi'aT 

•«ssir tf ti 

Un particolare del Palano Ducale 
di Urbino A destra, un'immagine 
dello scrittore Paolo Volponi 

personaggi femminili (Letizia 
Cancellieri, Ottavia, Angelica). 
situate alla nbalta di relazioni 
incompiute o sullo sfondo di 
accoppiamenti obbligati, le 
lettere di Alberto (costretto ad 
emigrare in Belgio con Gualtie
ro) , che nassume in poche pa
gine il senso e le vicende della 
sua distruttiva espenenza di la
voratore all'estero. Ciascuno 
reca una testimonianza di do
lore che corrisponde ad altret
tante (ente e incongruenze 
dell'epoca stonca che la nuo
va generazione si appresta a 
vivere La stessa figura di Gui
do cosi sospeso tra passato e 
futuro tra il grembo di Urbino 
e la «strada per Roma» diventa 
rapprewntantiva di una condi
zione più ampia di precanetà 
e di cedimento che Unisce per 
imprimere all'appuntamento 
con il futuro i caratteri incon
fondibili di un'occasione man
cata E con tecnica tipicamen
te allegorica è anche rappre
sentata la vicenda delle singo
le azioni e del loro svolgimen
to parallelo La trama non ha 
nulla di lineare e di progressi
vo non discende da un dise
gni preliminare già chiuso e 
confezionato, ma si costruisce 
in grandi blocchi, per alternan
za di scarti e movimenti circo
lari Il plot trae ongine dal rap
porto di interazione e di con
trasto che si crea tra i diversi 
soggetti e i loro rispettivi punti 
di vista, e con continui cambi 
di ritmo e dentro pagine di tra
volgenti «crescendo», acquista 
una funzione primaria il pro
cedimento narrativo della co
municazione e del dialogo, a 
cui (tanto nella prevalente ver
sione diretta quanto nei passi 
di discorso indiretto), sono 
coordinati i rifenmenti storico-
descnttivt e le descrizioni am
bientali Tra una battuta e l'al
tra appaiono le ombre della 
guerra appena trascorsa e le 
loro proiezioni nello scenario 
duina città che sembra dimen
ticare la sua austera bellezza, 
per tingersi m più d'un caso di 
colori lividi e scun E propno 
Urbino assurge ad allegoria su
prema del passato, a cui si 
contrappone, come allegoria 

dell'immediato avvenire, la 
•strada per Roma» 

Ed ecco, allora appanre il 
terzo elemento di nlievo che 
caratterizza il romanzo Nel 
suo impianto allegorico e co
rale. La strada per Roma con
ferma e avvalora una continui
tà di ncerca che va dal Memo
riale alle Mosche dei capitale. 
ma - per la sua tematica e per 
I ampiezza cmbnonale delle 
sue aperture prospettiche - si 
situa in un rapporto asimmetn-
co nspetto agli altn romanzi A 
fronte della problematica 
•operaia» del Memoriale, di 
quella «tecnologica» della Mac
china mondiale, dei polivalenti 
risvolti etici, psicologici e com
portamentali di Corporale, del
la questione «politica» del Sipa
rio ducale, della nflesslone 
•ecologica» e "fantacivile» del 
Pianeta irritabile e dell'«epice-
dio Industnale» delle Mosche 
del capitale, quest'opera non si 
identifica in nessun tema e 
aspetto particolare, ma ne 
traccia per cosi dire, le condi
zioni di partenza, l'orizzonte 
complessivo di attese e di 
aperture, su cui si delincano e 
prendono via via corpo le ̂ di
verse e più specifiche situazio
ni dei romanzi citati In questo 
senso, La strada per Roma è 
stato sempre silenziosamente 
presupposto da tutto ciò che è 
seguito e non ha mai smesso 
di lavorare nella coscienza e 
nella memona più intima del
l'autore Ma pubblicarlo quan
do fu scntto (nel '61. a ridosso 
del Memoriale), o anche in un 
frangente successivo del perio
do finora intercorso, avrebbe 
significato introdurre una sosta 
o perlomeno una diversione 
dall'/ter incalzante della ncer
ca in corso Darlo ora alle 
stampe ha, invece, il valore di 
una lettura retrospettiva che, 
attraverso la prosa dinamica, 
varia e stringente della scnttura 
volponiana, vuole convertirsi 
in un «nuovo inizio», in un pri
mo gesto di nfondazione glo
bale, recando al lettore una 
carica sempre più attiva e ge
nerosa di emozioni, di slanci, 
di sollecitazioni a riflettere e a 
capire 
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Un gruppo di deputati ha chiesto 
la sospensione del Festival: 
prima far luce sugli scandali 
«No comment» di Adriano Aragozzini 

Edwige Fenech e Andrea Occhipinti 
condurranno le quattro serate canore 
Tra gli stranieri in gara 
i Manhattan Transfer e Ofra Haza 

Sanremo, brividi da Montecitorio 
••SANREMO. Il siluro lancia
to giorni fa dal marchese Anto
nio Cerini ha fatto un percorso 
tortuoso. Storia di tangenti e di 
patti poco chiari, arrivata sui 
giornali, poi addirittura in Par
lamento e giunta infine a San
remo sotto forma di poche ri
ghe di agen7la' interrogazione 
parlamentare multipla per 
chiedere che il festival non si 
faccia in attesa di chiarezza 
oppure, in seconda ipolesi, 
che la Rai si ritiri lasciando 
Aragozzini e tutto il macchino
ne festivaliero in balia di se 
stesso. Serafici I protagonisti. 
Aragozzini, che già durante la 
conferenza stampa aveva op-

. posto un ferreo «no comment» 
alle domande sulla questione, 
si ripete, mentre Cario Fusca-
gni, direttore di Raiuno, com
menta senza scomporsi che -il 
festival si fa con la Rai. Se ci so
no cose poco chiare si chiari' 
ratino nelle sedi opportune*. 
Difficile che la questione abbia 
ulteriori strascichi, anche per
che la Rai, a convenzione qua
si firmata e con quattro serate 
di grande ascollo all'orizzonte, 
non sembra in condizioni di 
Care una clamorosa marcia in
dietro. Chi vivrà vedrà. 

Quel che resta da racconta
re riguarda dunque le notizie 
sulla manifestazione, che sono 
pochine assai Si comincia dai 
presentatori: Edwige Fenech e 
Andrea Occhipinti, che per ri-

, spettare un copione «contatis-
simo si dicono «lusingati ma 
anche emozionati»: non l'ave
va mai detto nessuno. Per il re
sto, è un subisso di ringrazia
menti reciproci, un accatastar
si di sorrisi: contento il sindaco 
di Sanremo Onorato Lanza, 
convento Fuscagni, contento il 
capostruttura Maffucci, spirito
so Aragozzini. tutti convergenti 
a dire che ci troviamo di fronte 
a un festival «di altissima quali
tà». Se lo dicono loro... 

Una sola nota di sorpresa tra 
i velluti rossi del Casino: si sen
te quando spunta un comma 
sconosciuto della famosa con
venzione tra Rai e Comune, 
quel «lungo matrimonio» nato 
da una 'monolitica maggio
ranza» (sono parole del sinda
co Lanza) che assegna per sei 
anni il festival alla Rai e 24 mi
liardi al Comune che costruirà 
con quei soldi il famoso Pala-
festival. Il comma fin qui igno
rato riguarda una fideiussione, 
cioè una garanzia, richiesta al
la Rai. Un modo elegante per 

dire che su quei 24 miliardi il 
Comune ci giura, certo, fidan
dosi ciecamente, ma che nero 
su bianco e meglio cautelarsi. 
Fuscagni, però, si cava d'im
piccio con eleganza «Non ho 
avuto il tempo di leggere con 
attenzione la convenzione alla 
quale comunque c'è già un si 
di massima. Quanto alla fide
iussione non è affare della Rai, 
ma della Publicitas, consociata 
che si occupa di sponsor». A 
proposito di sponsor que
st'anno sarà II festival della 
Scavollnl, che ha sborsato 
quattro miliardi e che avrà si
parietti adeguati all'esborso, 
lutti al motto neo-ecologista di 
•L'amore è un albero verde». 
Quanti alberi servano per fare 
una cucina non si sa. 

La conferenza stampa conti
nua stancamente, vivacizzata 
solo dall'ingresso improvviso 
della Fenech e di Occhipinti, 
che interrompono involonta-
namente proprio una doman
da sulla guerra. Breve agitazio
ne, fotografi in fibrillazione e 
risponde Fuscagni: >Di guerra 
è meglio che si parli in sedi 
proprie». Rilancia Aragozzini: 
•Il festival dev'essere comun
que un programma d'evasio
ne». Un problemlno però c'è, e 
riguarda gli orari, con telegior
nali lunghi come in questi tristi 
tempi, si rischierà di chiudere 
a notte fonda? Maffucci: •Pre
vediamo di finire entro le 11 
mercoledì e giovedì (10blge8 
novità), verso le 24.30 venerdì 
(finale delle novità ed ospiti 
stranieri) e di andare oltre ru
na per la serata finale». Le giu
rie saranno gestite dalla Ooxa, 
mentre già partono le manife
stazioni collaterali: due serale 
(18 e 19 febbraio) per la can
zone «pazza» (è la dizione uffi
ciale, forse perché non si vuol 
dire •demenziale») e altre due 
(20 e 21 febbraio) per Sanre
mo International, che fatti salvi 
un paio di nomi (gli inglesi 
Happy Mondays su tutti) non 
presenta bocconi troppo sapo
riti. Poi. dal 27 febbraio al 2 
marzo, via al festival vero e 
proprio, tante canzoni e pochi 
pensieri, con Edwige Fenech 
che risponde piccata a una do
manda-provocazione: non la 
vedremo In versione lutto, ma
gari con veli neri? Sembrava 
una battuta e invece lei rispon
de acida. «I veli neri 11 lascio 
agli iracheni». Battuta infelice. 
d'accordo, ma il festival è il fe
stival: che la festa cominci. 

• i Nemmeno il tempo d! finire la conferenza 
stampa di presentazione e a Sanremo arriva il 
primo brivido. Con un'interrogazione parla
mentare indirizzata al presidente del Consiglio 
e ai ministri delle Poste. Interni e Spettacolo, un 
gruppo di parlamentari di diversi partiti (De, 
Pds, Psi. Psdi e Verdi) chiede la sospensione del 
festival o, quantomeno, la sospensione del pa
trocinio Rai -sino a quando non saranno chiari
te nelle sedi competenti irregolarità e vizi». Il ri
ferimento alle «mancanze» dell'organizzazione 
è trasparente: una storia di tangenti denunciata 
giorni fa dal manager marchese Gerinl e che 
Aragozzini ha rigettato praticamente con un no 
comment. Le reazioni a caldo degli interessati, 
però, gettano acqua sul fuoco. Raggiunti al ri
storante, sia Aragozzini che Fuscagni sembrino 
incassare bene il siluro: «Tutto regolare» dice il 
patron del festival. «Cose che succedono quasi 
ogni anno - dice Fuscagni - se ci sono irregola

rità ci sono anche sedi apposite per chiarirle,e 
fare luce. Il festival si farà». 

Intanto, nei salone del Casinò, Il festival pren
de forma: lo presenteranno Edwige Fenech e 
Andrea Occhipinti, mentre si capisce che San
remo è decisa a giocare proprio tutte le carte 
della sua popolarità di fine inverno, con manife
stazioni colleterall e nempitivi televisivi. Intanto, 
si chiacchiera molto sulla convenzione Comu
ne-Rai approvata giorni fa dal Consiglio comu
nale, e spunta un comma in cui si parla di una 
fideiussione, come dire una garanzia, che il Co
mune chiede per essere sicuro che i soldi pro
messi dall'ente televisivo (24 miliardi) arrivino 
davvero. Ma l'ordine di scuderia, per il momen
to, sembra essere quello di tenere alla larga po
lemiche ,e tristezze di guerra, per cui il festival 
sarà, come tradizione comanda, un normale 
programma d'evasione. Con gli indici d'ascolto 
record di ogni anno 

Qui accanto 
Carmel 
la cantante 
inglese 
abbinata 
a Rossana 
Casale 
In basso 
Sabrina 
Salerno 
e Jo Squillo 

ROBERTO GIALLO 

Ecco le coppie: 
Zero con Al Jarreau 
Carmel con Casale 
• • Aragozzini non lo nega: ha fatto i salti mortali. Ma, nono
stante le acrobazie, gli abbinamenti tra italiani e stranieri sbalor
discono A parte alcuni casi azzeccati, ad esempio Rossana Ca
sale e Carmel, si nota infatti un deciso sfasamento: che dire per 
esempio del «matrimonio» tra Eduardo De Crescenzo e Phil Man-
zanera? E di Raf accoppiato all'ex militare israeliana Ofra Haza? 
Restano ancora senza «partner» Enzo Jannacci, Loredana Berte, 
e il duo Jo Squillo-Sabrina Salerno, ma è questione di giorni e ar
riveranno anche i loro abbinamenti. Comunque vada, l'elenco 
fornito a voce dal patron del festival non si discute. Ecco la lista. 
Ladri di Blclclelte-Manhattan Transfer 

(Sbatti ben su del be bop) 
Fiordaliso-Laura Branlgan 
Raf Ofra Haza 
Enzo Jannacci-? 
Riccardo Fogli-Beverley Craven 
Loredana Berte-? 
Mariella Nmra-Caron Wheeler 
Renato Zero-Ai Jarreau 
Grazia De Micbele-RandyCravrford (Se lo fossi un uomo') 
Pierangelo Bertoll-Moncada (Spunta la luna dal monte) 
Jo Squillo e SabrinaSalerno-? ' (Siamo donne) 
Rossana Casale-Carme] (Terra) 
Umberto Tozzi-Howard Jones (CU altri siamo noi) 
Marco Masinl-Dee Dee Brldgewater (Perche lo fat) 
Riccardo Cocclante-Sarah Jane Morris (Se stiamo insieme) 
AI BanoeRomina-Tyron Power Jr. (Oggi sposi) 
Gianni Bella-Gloria Caynor (La Ma degli oleandri) 
Mletta-LeoSayer (Dubbino) 
Amedeo Mingnl-Bonnle Tyler (Nené) 
Eduardo De Crescenzo-PbilManzancra (E la musicava) 

(Il mare più grande che c'è) 
( Oggi un dio non ho) 

(La /otograna) 
(lo ti prego di ascoltare) 

(In questa atta) 
(Gli uomini) 

(Spalle al muro) 

Sabrina e Jo, non solo gambe 
ALBABOLARO 

• B ROMA. A Sanremo è arrivata an
che l'ora della dance post-femmini
sta: ci hanno pensato Sabrina Saler
no e Jo Squillo, bella accoppiata di 
improvvisate amazzoni canzonetta-
re. che al festival portano un brano 
allegro e ritmato, dal lapalissiano ti
tolo, Siamo donne, un vero e proprio 
proclama inzuppato di rime baciate 
e di rivendicazioni. 

•Oltre le gambe c'è di più», canta
no Sabrina e Jo. ma difficilmente 
troveranno qualcuno disposto a 
prenderle sul serio. A credere che 
«davvero» una rockettara con tra
scorsi punk (le KandcgginaCangi), 
innamorata dell'Africa, della musica 

' etnica, abbastanza avventata e cu
riosa da incidere in chiave moderna 
i Carmina Burana, che qualche anno 
la si è presentata alle elezioni comu-

' nati a Milano con il Partito Rock, ab

bia deciso ora di allearsi alla reginet
ta della sexy-dance italiana, Sabri
na, mica per Incidere un brano co
me Boys o My chico. e arrivare In 
fretta in cima alle classifiche, per 
cantare invece Siamo donne, un in
no metropolitano, furbetto quanto 
basta nel ritmi, nei ri» sporchi alla 
chitarra elettrica, i coretti, gli accen
ni melodici. Spopolerà di sicuro, ma 
a Giovanna Coletti, in arte Jo Squillo, 
non basta. 

Sul piatto butta argomenti «forti», 
sfida i pregiudizi maschili, tira in bal
lo l'autodeterminazione, la «sogget
tività» femminile. Senza però dichia
rarsi femminista («finiremmo ghet
tizzate»), dice: «Io alla mia diversità 
non rinuncio. Non voglio «masche
rarmi», negare la mia femminilità per 
potermi sentire accettata, come 
spesso succede alle donne che lavo
rano. Perciò io dico «oltre le gambe 
c'è di più", c'è una persona con le 

sue idee, le sue capacità, la sua pro
fessionalità». Ma allora come la met
tiamo con Sabrina, che difficilmente 
mette in mostra altre qualità oltre a 
quella di essere una sex symbol0 >Un 
simbolo può essere positivo o nega
tivo - taglia corto Jo - lo credo che 
lei come sex symbol esprima della 
positività. E poi le donne pagano 
sempre il prezzo delle loro scelte, 
anche se ciascuna di noi fasceliedi-
verse; quando una donna ha succes
so, è difficile trovare qualcuno di
sposto a gioirne». 

Per dimostrare che fanno sul se
rio, Sabrina e Jo hanno deciso che 
verseranno tutte le royallies della 
canzone all'associazione «Donne in 
arte», che ha lo scopo di alutare le 
artiste esordienti. Al festival ci vanno 
«per divertirci, non certo per trasgre
dire». Tantomeno per la gara: «Ab
biamo già vinto», conclude tranquil
la e sicura Jo. 

Masini, un ritorno da «adulto» 
DIEGO PBRUQINI 

• • MILANO Ecco uno che a Sanre
mo deve tutto o quasi. Marco Masini, 
26 anni, una vittoria l'anno scorso 
nel girone giovani e un album d'e
sordio oltre le sclccntomlla copie 
vendute: inevitabile II ritomo nella 
città dei fiori, prima di un nuovo al
bum in uscita nell'immediato post-
festival. 

Un debito di riconoscenza verso 
Sanremo? 

Certo, per me è stato un trampolino 
di lancio fondamentale, cantare da
vanti a un'oudience» cosi grande. 
Tornare al festival è come sdebitarsi 
verso chi mi ha dato la possibilità di 
farmi conoscere: k) spinto è quello 
dell'anno scorso, ho una buona 
canzone, mollo importante a livello 
personale. Si intitola Perche lo fai e 
affronta il tema della tossicodipen

denza, ma in maniera dolce, senza 
strumentalizzazioni: in fondo rima
ne sempre un brano d'amore. 

Emozione? 
Moltissima. Direi più dell'anno scor
so, perché allora non avevo nulla da 
perdere, mentre adesso so di non 
poter deludere. Questo non significa 
che voglia vincere o piazzarmi, l'im
portante è fare la propria parte fino 
in fondo: è una grande responsabili
tà che mi dà molto entusiasmo. 

L'enorme successo del tuo disco 
d'esordio ha sorpreso un po' tut
ti... 

È stata una soddisfazione non tanto 
in termini commerciali quanto uma
ni, anche perché nell'album parlo di 
argomenti non molto facili, storie 
reali. Credo sia importante trattare 
queste cose nelle canzoni: la gente ti 
ascolta, si identifica. Non so spiega

re I veri motivi del successo del di
sco, specie fra 1 giovani: forse è per
ché io sono davvero uno di loro, uno 
che ha avuto il coraggio di parlare di 
determinati problemi in maniera 
semplice e diretta Per me musica e 
vita sono collegate, rappresentano il 
mio vero essere. Sono come mi si ve
de, insomma, senza ricerche di look 
particolon: credo che al giovani 
piaccia soprattutto questo. Vorrei 
proprio essere una specie di loro 
portabandiera. 

E dopo Sanremo? 
C'è il nuovo album, lo stiamo ulti
mando a Berlino: sta venendo bene, 
sarà più lungo del precedente... Ma 
non voglio anticipare nulla. Piuttosto 
comincerò ad esibirmi dal vivo a 
partire da fine aprile e continuando 
a suonare per tutta l'estate: ho voglia 
di riprendere i concerti dopo un an
no di sosta. 

SUCCESSO PER IL PROGRAMMA DI ZAVOU. 11 film di 
Marco Risi Mery per sempre, andato in onda venerdì sera 
per il programma di Sergio Zavoli, Viaggio intorno all'uo
mo -1giovani, ha ottenuto un ascolto medio di 8 milioni 
e 312mila telespettatori. L'Intera trasmissione, invece, in 
onda dalle 20 40 alle 0 20, è stata seguita da S milioni e 
900mlla telespettatori, mentre più di 6 milioni si sono sin
tonizzati per seguire la parte centrale del dibattito, alle 
22.55 «Questo successo - ha detto Cario Fuscagni, diret
tore di Raiuno - dimostra che per i buoni programmi c'è 
sempre un grande pubblico e che le idee, l'impegno e il 
coraggio trovano consenso sia tra i giovani che tra gli 
adulti» 

È MORTO LUIS ESCOBAR. L'attore, scnttore e regista tea
trale spagnolo Luis Escobar, è morto ieri a Madrid in se
guito a un attacco cardiaco. Aveva 82 anni. Figlio di un 
famoso giornalista, aveva studiato giurisprudenza prima 
di entrare nel mondo teatrale come direttore di scena. 
Nel 1938 fondò il Teatro nazionale: lavorò come regista 
in Europa e Sudamenca, portando in giro 1 «lassici- del 
teatro spagnolo, come Calderón e Tirso de Molina. Tra le 
opere scruto da lui, figurano La voce amata. Un uomo e 
una donna. Gli Indemoniati. 

NUOVO DIRETTORE ALL'ARENA DI VERONA. Lorenzo 
Ferrerò è stato nominato ieri direttore artistico dell'Arena 
di Verona. Trentanovenne, Ferrerò è un musicista con 
esperienze di compositore. Fra le sue opere figurano 
Voyages dans la lenitre, Rimbaud. Marylin, La figlia del 
mago, Night, rappresentate in vari paesi europei. Dal 
1980 al 1982 è stato segretario artistico del Festival pucci-
niano di Torre del Lago e nell'84 consulente artistico del
lo stesso festival. Inoltre dall'82 all'87 è stato direttore ar
tistico dell'Unione musicale di Tonno e nell'89 responsa
bile dell'attività musicale per la Biennale Teatro di Vene
zia. Dal 1981 insegna contrappunto al conservatone di 
Milano. 

A BARI ILP1AMSTADAVID LTVELY. Suonerà lunedi sera, 
nell'Auditorium del conservatorio per la camerata musi
cale barese, il pianista statunitense David Livcly. In pro
gramma musiche di Franck, Fauré. Debussy e Bach. Fra i 
più noti musicisti contemporanei, Livcly, che ha iniziato 
gli studi negli Stati uniti, a 16 anni fu invitato dal governo 
francese a frequentare i'Ecolc normale de Musiquc con 
Jurcs Gentil. Debuttò con l'orchcslra di Cleveland, su 
consiglio di Lorin Maazcl, che lo aveva notato alla Scala 
di Milano. Il trentottenne pianista e ora famoso per la sua 
originale interpretazione delle -Fughe- di Bach. 

REVOCATO SCIOPERO AL GOLDONI DI VENEZIA. Re
golare debutto, martedì prossimo, per la prima naziona
le di Una volta nella vita con Franca Valeri, messa in for
se dalle annunciate agitazioni del personale del Teatro 
Goldoni di Venezia. Le proteste, programmate per solle
citare un chiarimento sul ruolo e sul compiti affidati al di
rettore artistico, sono state sospese in seguito ad un in
contro fra il vicesindaco, l'assessore alla Cultura e le or
ganizzazioni sindacali Nel comunicato congiunto diffu
so al termine della riunione, viene sottolineato che per la 
gestione del teatro «accanto alla figura estema del diret
tore artistico» si sono Individuate «le figure professionali 
di responsabile amministrativo e responsabile organiz
zativo». Quest'ultimo, in particolar modo, è chiamato a 
mediare e coordinare le attività degli altri due direttori. 

I SINDACATI CRÌTICI CON MAMMI. Il sindacato dei gior
nalumi Fnsi, assieme a Cgil. Cisl e Uil e alle organizzazioni 
di categorìa dell'informazione e dello spettacolo, in un 
documento congiunto, esprimono preoccupazione «per 
il modo in cui il ministero delle Poste e delle telecomuni
cazioni sta procedendo nell'attuazione della legge sulla 
radiotelevisione». I sindacati inoltre criticano lo «schema 
di piano» di assegnazione delle frequenze che il ministro 
in questi giorni ha mandato alle Regioni, in quanto si trat
ta di un semplice elenco delle postazioni degli impianti 
trasmittenti, privo di qualsiasi criterio di pianificazione. 
«A lutt'oggi - si legge nel documento - si tratta dell'unico 
risultalo ufficiale dell'attività di pianificazione delle fre
quenze. Skimo ben lontani da un atto di elaborazione, 
tanto che non risulta alcuna indicazione circa i criteri 
tecnico-scientifici che si intendono adottare». 

BRUNETTA NOMINATO DIRETTORE DEL MYSFEST. 
La giunta comunale di Cattolica ha nominato Giampiero 
Brunetta nuovo direttore artistico del Mysfcst, il festival 
internazionale del giallo e del mistero, che quest'anno si 
svolgerà dal 29 giugno al 6 luglio. Brunetta, docente di 
storia e cntica del cinema all'Università di Padova, sarà 
affiancato da un comitato consultivo composto da Alber
to Abruzzese, Giorgio Celli, Maria Grazia Ciani. Antonio 
Costa, Antonio Faeti. Vincenzo Mollica. Jean Loup Pas-
sek. Nazareno Pisauri e Beniamino Placido. 

MUSICISTA SOVIETICO SCEGLIE L'AMERICA. Edvard 
Tchrvzhel, direttore associato dell'Orchestra sinfonica di 
stato sovietica, ha chiesto asilo politico agli Stati Uniti po
che ore prima del concerto al Kennedy Center di Wa
shington. Tchrvzhel, che era in tournée con l'orchestra 
da sei settimane, si è messo in contatto con i funzionari 
dell'ufficio immigrazione, citando la situazione del Paesi 
baltici come principale ragione della sua decisione. Il 
musicista sovietico rimarrà negli Usa con la moglie ed il 
figlio di quattro anni. 

a MITO NELLE SCENOGRAFIE BAROCCHE. Lo spazio 
del mito. L'immaginano mitologico nella scenografia ba
rocca è il tema della mostra che si aprirà il 9 marzo a Pa
dova, presso il Museo al Santo. L'iniziativa si avvale di 
150 preziosi documenti originali provenienti dal Museo 
teatrale della Scala: incisioni, acqueforti, disegni acque
rellati, che testimoniano i «magnifici progetti» dei più 
grandi scenografi del teatro barocco, da Parigi a Torelli, 

umacini. Mauro Bibiena. ai quali si deve la diffusione 
del «gusto italiano» nelle più importanti corti europee. La 
mostra è coordinata dal direttore del Museo alla Scala, 
Giampiero Tintori e curata dallo scenografo Sebastiano 
Romano, con la collaborazione dei Civici musei di Pado
va. Rimana aperta fino al 26 maggio. 

(Eleonora Martelli) 

Un libro 
GRATIS 
in edicola 
con Avvenimenti 

E COME POTEVAMO 
NOI CANTARE 
POETI 
CONTRO LA GUERRA 
DA OMERO A BOB DYLAN. 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

DOMENICA MONTECARLO (Trite, 1215) Appuntamen
to con Armando de Razza nel programma condotto da 
Ivano Guidoni Sarà proprio lui il celebre Armando, auto
re de Esperanza de escobar, a tener banco in trasmissio
ne, con le testimonianze della sua ultima esperienza da 
attore nel film Ay Carmela di Carlos Saura. Tra gli altri ser
vizi, ci sarà un collage dei videoclip della cantante, Whlt-
neyHuston. 

NONSOLONERO (Raidue, 1330) Tutte le Iacee dell'Inte
gralismo religioso Sara questo il tema di oggi del setti
manale del Tg2, che cercherà di far luce sulle differenti 
posizioni dei fondamentalismo e dell'integralismo, ca
ratteristiche non esclusivamente della religione islamica 
Ne parlerà 11 professor Enzo Pace, insegnante di sociolo
gia della religione all'università di Padova 

RICOMINCIO DA DUE (Raidue. 1345) Dai panni saha
riani di Kammamuri a quelli •borghesia di ospite da salot
to. Kablr Bedi, il celebre attore indiano, sarà oggi tra 1 
personaggi del talk-show di Raffaella Cura Insieme a 
lui, giocheranno al «se fosse • Giucas Casella, Silvan, Pa
mela Prati e, tra gli altri. Giorgio Faletti. 

IL FICCANASO (Retequattro, 20 30). Pettegolezzi che pas-
• sione! Eccone a più non posso, nel gioco a quiz condotto 
da Flavio Andreini che in questa puntata metterà alla 
prova Elena Sofia Ricci e Fabio Testi. Tra 1 personaggi 
presi di mira dal progamma, figurano l'onnipresente Al
ba Parrietti e II critico Vittorio Sgarbi 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 2030) Sarà il caso di Carmelo 
Bonesu ad occupare oggi gran parte del programma 
condotto da Donatella Rartaie Luigi Di Malo L'uomo, di 
quarantadue anni, è scomparso senza lasciare traccia lo 
scorso novembre. Sposato, Bonesu lavorava al centro 
nucleare di Vimodrone. Dopo la separazione dalla mo
glie scopri che la donna era affetta da un tumore. 

IMISTERIDELLAGnjNGLANERAfftj/'i/no.2040; Ulti
mo appuntamento con le avventure del prode Kamma
muri, l'eroe sahariano impersonato per il kolossal tv di 
Kevin Connor. dal celebre Kablr Bedi. In quest'ultima 
puntata, Kammamuri deciderà di riprende le armi per 
correre in aiuto di Tremai Naik. il giovane principe spo
destato dai terribili Thugs. Riuscirà il nostro eroe nella 
sua impresa? 

SCRUPOLI (Raitre, 2215). «Se il tuo partner ti tradisce ti 
vendichi?» Sarà questo uno degli «scrupoli» proposti da 
Erua Sampò. nel corso del programma di Fabrizio Man-
goni e Paolo Taggi A farsi riesame di coscienza» sarà 
fattrice Ottavia Piccolo che parteciperà al dibattito finale 
al quale potrà intervenire il pubblico da casa, telefonan
do in studio. 

0 . VANGELO DI OGGI (Radiodue. 715). Da oggi fino a 
Pasqua, il cardinale Achille Silvestrini commenterà ogni 
domenica le pagine del Vangelo. 

PAROLE NUOVE (Radiodue. il) Il programma di Enrico 
Gastaldi dedicato alle anticipazioni e agli inediti letterari, 
ti apre oggi con due pagine di Eduardo De Filippo, lette 
dal figlio Luca. Seguiranno, tra l'altro, un racconto di Lui
gi Malerba, Mancino, un poemetto di Roberto Mussapi, 
Confo d'amore e d'Occidente e una rivisitazione salgaria-
na di Giulio NascimbenL Vota vola palummelta farà da 
colonna sonora. 

LO SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue. 2130). Protagoni
sta del «ritratti segreti» di Andrea Scazzoia, sarà oggi Vit
torio Strada Lo studioso rievocherà il suo percorso di 
giovane comunista appassionato di Dostolevski) e della 
rivoluzione, e del suo lungo soggiorno in Urss. 

(CabriettaCalloxzi) 

Intervista a Michele Placido sul set di «Scoop», film di Raidue 

Un eroe di carta (stampata) 
Michele Placido è il giornalista che indaga fra trame 
eversive e servizi segreti per Scoop, il nuovo film di 
Raidue diretto da José Maria Sanchez, che si gira in 
questi giorni a Roma. Un film su cui la produzione 
ha messo il «top secret»: ma le riprese in una scuola 
romana hanno creato un piccolo caso e infranto il 
diktat produttivo. Ecco come Placido racconta il •in
torno di Cattani» in tv. 

SILVIA OARAMBOIS 

MB ROMA. «Zitti, fanno il film». 
E i bambini della scuola mater
na, ai loro banchi, tacciono, 
mentre Michele Placido passa 
per II corridoio e la macchina 
da presi lo coglie cosi, inqua
drato da una finestra oltre la 
quale si intravede il Colosseo. 
Una scuola romana trasforma
ta in sei cinematografico («Ma 
la convivenza è buona!» avver
te Placido), anzi, spostate la
vagne e tabelloni colorati, la 
«Vittorino da Feltre» è diventata 
addirittura la sede di un gior
nale, «L Informazione», per la 
nuova serie di Raidue Scoop, 
diretta da José Maria Sanchez 

Sono già tredici settimane 
che si gira in tutta Italia il «ritor
no del commissario Cattani» in 
tv, e altrettante dureranno le ri
prese, in giro per Roma, dalla 
Galleria Colonna a via Cavour, 

ma sulla produzione è calato il 
«topsecn-t» Né Giovanni Leto, 
il capostruttura Rai, né Gianni 
Di Clemente, il produttore del 
film, volevano che trapelasse 
notizia del loro Scoop, non fos
se stato che, proprio in quella 
scuola romana, una protesta 
del genitori per le limitazioni 
imposte dal set (difficoltà nel 
riprendere 1 bambini a fine le
zione, feste di Carnevale «bloc
cate» dalle riprese) ha creato 
un piccolo caso «Perché a Ro
ma troviamo sempre questi 
ostacoli? Il Comune, le ferro
vie, gli enti pubblici avere I 
permessi per girare é una 
scommessa Adesso ci si met
tono anche i privati' Si parla 
tanto di crisi del cinema per
ché poi non si fa nulla?» Bruno 
Ridotti, organizzatore di pro
duzione, é sorpreso. «In questa 

scuola, oltretutto, sono stati 
tutti gentilissimi con noi e, an
dandocene - aggiunge Rldolfi 
- lasceremo del materiale di
dattico per t bambini, strumen
tazioni elettroniche » 

Placido ha incontrato invece 
i bambini sul set, un'intera 
classe portata a vedere «come 
nasce un film» «Conoscevano 
La Piovra, non so se per sentito 
dire o se davvero l'avevano vi
sta in tv - spiega l'attore - Co
munque I bambini sono sem
pre molto curiosi» Sono stati i 
primi a vedere il -commissario 
Cattani» nelle nuove vesti di 
giornalista Anche se di un 
giornalista che non perde il vi
zio di indagare «E meno mora
lista di Cattani - spiega Placido 
- e poi non c'è la mafia, quindi 
ha meno morti intorno E so
prattutto ha una vita normale 
una donna di servizio, una mo
glie da cui é separato, un'a
mante. Insomma, c'è meno 
tensione Anche se forse era 
più facile interpretare il ruolo 
del commissario perché era 
sempre immerso in una certa 
situazione • 

Rimorsi per aver lasciato La 
Piovra? «Sono stato io ad as
sassinare Cattani! Sono felice 
di aver lasciato quel ruolo per
ché ho anche altre esigenze, e 
poi non sono solo attore, fac
cio produzione, faccio regia-

Michele Placido nei panni del commissario Cattani A sinistra, la scuola di 
Roma trasformata (la scritta, la pensilina) nella redazione di un giornale 

Che Cattani mi sia rimasto in
collato addosso è comunque 
un fatto positivo significa che 
quel film era fatto bene, che è 
un successo» Quando Cattani 
è morto, si è scritto che Placido 
lasciava la Rai Scoop è dun
que da salutare come un «ntor-
no«' «Sono tutte cose che scn-
vo io I giornali! - risponde sec
co Placido, scordando forse 
per un attimo di interpretare 
addirittura un giornalista-eroe 
- lo non faccio questione di si
gle, sono un professionista, la
voro per chi mi paga Anche se 
la Rai dà più soddisfazione 
non ci sono spot che interrom
pono un'azione drammatica» 

E parliamo dunque di que
sto ritorno in tv con un film de
dicato a un giornalista «E uno 
che indaga anche per motivi di 
coscienza civile, oltre che per 

il piacere dello "scoop" - spie
ga Placido - Uno che va al di la 
della notizia, che fa discutere» 
Fra tanti giornalisti tormentati 
proposti in quesU tempi dal ci
nema, tutti in crisi familiare, 
col bicchiere facile e il proble
ma delle chiusure in tipografia, 
quello interpretato da Placido 
assomiglia forse più al Bob 
Woodward e al Cari Bemstein 
del caso Watergate «Diciamo 
che è un giornalista di tradizio
ne anglosassone - dice l'attore 
- Ma anche i nostri giornalisti, 
come gli inviati di guerra, sono 
persone che non si sottraggo
no al rischio fisico I) "mio" 
giornalista non ha paura delle 
trame eversive dei servizi se
greti, pur di portare a termine 
un inchiesta SI, è un po' un 
eroe, mosso da uno spirito di 
impegno civile» 

Apre «Il circolo delle 12» e il talk show diventa educato 
Pietro Vecchione, direttore del Dipartimento scuola 
educazione, scommette sui programmi educativi 
formato talk-show e vara un grande contenitore di 
informazione, cultura, scienza, ambiente, problemi 
della scuola e del lavoro: fi circolo delle 12, tre ore di 
diretta da Milano in onda su Raitre da domani alle 
12. Primo «socio onorano», lo storico Denis Mack 
Smith collegato via satellite da Londra. 

STEFANIA SCATENI 

BRI Prima novità delle Inizia
tive che il direttore Pietro Vec
chione ha varato per il rinno
vato plano editoriale del Dse, // 
cìrcolo delle 12 si prepara ad 
invadere quotidianamente la 
fascia meridiana di Raitre con 
una proposta che vuol essere. 

a un tempo, talk-show e fonte 
di informazione culturale II ro
tocalco è una lunga diretta di 
tre ore (condotta negli studi di 
Milano da Romano, Battaglia, 
Francesca Topi e Luciana Da
miano) durante la quale ver
ranno trattati gli argomenti più 

disparati - dall'arte alla scien
za, dal problemi dei lavoro a 
quelli della scuola - attraverso 
schede audiovisive, collega
menti e interventi di ospiti e 
del pubblico in studio Un me
gacontenitore che darà ampio 
spazio anche all'informazione* 
dalle 14 alle 14 40 lascerà la li
nea ai notiziari regionali e alla 
nuova edizione pomeridiana 
del Tg3, alle 13 e alle 13 30 si 
collegherà con gli studi di Ro
ma per trasmettere i sommari 
deiTgl eTg2 

•Lidea portante del pro
gramma - dice Pietro Vecchio
ne - è quella di sperimentare 
un diverso tipo di comunica
zione educativa, con l'intento 
di coniugare la rapidità dell'in-
formazione e la vivacità dello 

spettacolo con il rigore e il me
todo di divulgazione cultura
le» A questo scopo lt circolo 
delle I2è statodrviso in diverse 
lasce rivolte ognuna a un tipo 
particolare di utente La prima, 
quella che va dalle 12 olle 13, 
si rivolge a un pubblico «casa
lingo» con rubriche dedicate 
alla salute, alla cucina e al co
stume Durante la prima setti
mana di programmazione cin
que medici specializzati in 
branche diverse, spiegheranno 
al pubblico come mantenersi 
sani e in buona forma. 

La seconda parte del pro
gramma. In onda dalle 13 alle 
14, è invece il cuore del Circo
lo, un vero e proprio magazine 
culturale di ampio respiro eu
ropeo nel quatevvtrranno an

che date informazioni utili a 
chi voglia conoscere il merca
to del lavoro nazionale e co
munitario e chi sia interessato 
ad accedere a borse di studio 
postuniversitarie in Italia e al
l'estero Lo sguardo ali Europa 
del arcalo delle 12 si concre
tizza con l'utilizzazione del sa
tellite per le trasmissioni inter
nazionali di Ralsat La scom
messa di Pietro vecchione è In
fatti quella di rielaborare e riva
lutare il concetto di tv educati
va portandola su un terreno 
intemazionale molto competi
tivo 

La trasmissione Inaugura 
domani questo spazio centrale 
con alcuni collegamenti ester
ni dal Palazzo della Cancelle
ria di Roma, dove sono in cor

so scavi archeologici, da Piaz
zo Ruspoli, sempre a Rema. 
dove è stata allestita la mostra 
che raccoglie alcuni capolavo-
n dell'espressionismo della 
collezione Thyssen-Bomemlt-
za, dall'osservatorio di Arcetri 
per avvicinarsi alle attuali co
noscenze dell'universo Tra gli 
altri servizi, un ritratto di Ennio 
Flaiano, la ricostruzione del 
percorso cultrale della casa 
editrice torinese Einaudi e la 
prima di una sene di ricostru
zioni storiche curate dall'ingle
se Denis Mack Smith Via satel
lite da Londra, lo storico pre
senterà la storia d'Europa del 
congresso di Vienna alla presa 
di Roma nel 1870 

Uno sguardo al mondo dei 
giovani con l'ultima parte della 

trasmissione grazie a un colle
gamento quotidiano, realizza
to in collaborazione con le se
di regionali, da una scuola me
dia superiore Agli studenti il 
compito di introdurre un dibat
tito sui problemi dell'istruzio
ne, della droga, e del rapporto 
con il territorio La platea di 
teen-agers commenterà anche 
gli argomenti trattati durante le 
tre ore di trasmissione Gli 
ospiu in studio della prima 
puntata saranno Giovanni 
Spadolini, Presidente del Se
nato, il sindaco di Milano, Pao
lo Pillitteri. il segretario del 
Gruppo di lavoro dei program
mi educativi dell'Uer. Armio 
Veihl, e Adriano Bausola, ret
tore dell'Università Cattolica di 
Milano 

CRAIUIMO RAIDUE 4 \ RAITRE w m T«,4»ONTK4B10 
SCEGLI IL TUO FILM 

7J0O IL MATtmUONIO M BUUPOO 
. Film con John Howard 

T.OO CARTONI» 

TJM 
8.18 IL MONDO DIOUARK 

MATTINA a. Con Alberto Castagna 
Ragia di Claudia Caldera 

Regia di M Brlgtladorl 8JJS SCI NORDICO. Mondiale 50 km mas 
• J M UNEAVERDEMAGAZINE 12.00 

(da Avellino) 
FUORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due- con Raffaella Carré 

11.48 PAROLA ti VITA. Le notizie 13JJO TP» OR» TRIPICI 
1 1 J I ANOBIO», (da Città del Vaticano) 13.3© TOX NON SOLO NERO 
I t i ! U N I * VERDE. 01F Fazzuoli 
1 8 0 0 TO LIMA • ROTOCALCO DELLA 

DOMENICA. A cura di Beppe Breve-
gllerl Regia di Adriana Tanzlnl 

RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carrà Regia di Sergio Japlno 

«ESO TELEGIORNALE 
M M DOMENICA I N . Varietà condotto dal 

Ricchi • Poveri, Mario Marenco. C*r-
menRuaao Regia di SimonettaTaventl 

I 4 J M M M M O 

18.1© UM RADAZZO DI CALABRIA. Film 
con Qlan Maria Volonté Diego abatan-
tuono Regia di Luigi Comenclnl 

18.00 TO* «TUtMO STADIO. A tutta neve 
speciale mondiali «ci norleo 

18.48 TOaniJHMORNALB 

0.OO 

11.0B 

14.0© 
14.10 

1»L40 
17.30 
10.36 

18J30 
18.30 
10.40 

20.30 

23.16 

23U3S 

DOMENICA SUL 3 

SCI NORDICO. Mondiali 50 km masch 

TELEOIORNAU REOION AU 
MADIII.USA.Film 

TUTTI 1MERCOLEDL Film 

IL RE DSOU STUNTMEN 

T03 DOMENICA OOL 
TELEGIORNALE 

TELEOIORNAU REOIONAU 
SPORTMEQIONB 

CHI L'HA VISTOT Donatella Raffal e 
Luigi Maio sulle tracce di persone 
«comparte Regia di Eros Macchi 

TOS NOTTE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1*^30 TUTTI PAZZI IN COPERTA. 
Film con Barbara Eden 

18.10 LO STRANIERO DI 
CITY. Film con J Graig 

19 .30 AOENTEPEPPEH.Telefilm 
2 0 ^ 0 BARRACUDA. Film 
2 2 * 0 TOP CLASS *80. Varisi* 
2 3 * 0 L'AJO NELL'IMBARAZZO. 

Film di Vaco Ugo Flnnl 

13.0O 
1SJOO 

1T.OO 
lOXO 
20.0O 
20.3O 
2 2 ^ 0 
23.30 

IL SEDUTTORE, Film 
WHITNEV HOUSTON 
OLTRE IL MURO Film 
AUTOMAN.Telefllm 
TMCNEWS 
OALAGOL. Varietà 
MATLOCK. Telefilm 
GALILEO. Documentarlo 
L'IMPLACABILE OMICIDA. 
Film con Raquel Welch 

Illllilllilii OD&m 

1S.1Q «<>»MINUTO.Acun.dlF Mattel 
18.80 CHBTEMPOPA.TEljraiOPJ.ALB 

ÈOJOO TOS-DOMENICA SPRINT 
RAI REOrONE) CALCIO 

81.08 BEAUTIFUL. Telenovela 

I MISTERI DELLA ORINOLA NERA. 
Sceneggiato in 3 puntate con Kablr So
di, Vlma Usi. Regia di Kevin Connor 
(ultima, puntala) 

82.18 SCRUPOLL Un programma di Fabrizio 
Mangoni, Enza Sampò e Paolo Taggl 
In studio Enza Sampò 

23.1 • T02N0TTB.METE02 
i SPORTIVA. A cura di 

Tito Stagno, con Maria Teresa Ruta 2 S J 0 SOROBNTBDIVITA 

M4JOO TOINOTTECHBTBMPOFA 2«kOO DSB.EIIIelsland 

. Film con Bruca Darn, Barba-
"••Feldon Regia di Michael Ritchie 

1.QO ROCK. POP JAZZ 

1.3» JACKIB E MIKE. Telefilm 

•.OO 

1EJO 

1«MM> 

1SJJO 

1T.30 

VIDEO DELLA MATTINA 

NEW KIDS ON THE BLOCK 

BEST OF HOT UNE 

ROBERT CRAY 

VIDEO NOVITÀ 

14JO FRA MANISCO CERCA 
OUAI. Film con AMO Fabrlzl 

1C.OO CANZONI NEL MONDO. Film 
17.80 8B VUOI VIVERE.. SPARA. 

Film con S Tood 
18.3Q 8UPEBCAHRIER.Tolefllm 
20.30 CHAMPAGNE IN PARAOt-

SO. Film con Romina Power 
22.3Q BOLLICINE. Telefilm 

0 .30 NOTTE ROCK 
23.00 IL SORRISO DELLA JENA. 

Film con S Tranquilli 

TEIE •Kl mulinili 

«Un ragazzo di Calabria» (Raidue, ore 1610) 

1 8 J 8 PIETEOLOSPBCCHIO.FHrn 
17.30 ALL'OMBRA DEL PATIBO

LO. Film con James Cngney 
2 0 3 0 BENVENUTA. Film 

«£' inaiiBiiiiiiiiiHiin 
88JO FRENZV. Film con J Finch 

OSO FASE IVI DISTRUZIONE 
TERRA. Film 

13 .30 TELEGIORNALE 
14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
18.30 TELEGIORNALE 
20.30 GIULIA, TU SEI MERAVI-

OLIOSAI Film con LIMI Palmer 
22.4» NOTTE SPORT 
23.0O SPECIALE CON NOI 

8 .16 ARCA W NOE. Documentarlo T.OO BIM BUM BAM. Variai* S.30 MARILENA. Telenovela 

11111 RADIO l i l i f l l lB! 
Su4S ALLEGRI VAGABONDL Film 10J00 STUDIO APERTO. Attualità 

11.30 NONSOLOMODA. Attualità 10.3O ILRAOAEZODELMAHE.FIIm 
10,00 PICCOLA CENERENTOLA 
11.30 CIAK. Attualità 

1SJBO CERCOBOFFRaVarletà 12.16 STUDIO APERTO. Attualità 12.20 PARLAMENTO IN. Attualità 

1 8 . 8 0 ANTEPRIMA. Variai* 12.30 GUIDA AL CAMPIONATO 13.Q0 LOVE BOAT. Telefilm 

1.CO BOB IL MAOGIORDO-
MO.FIImconB Hope.L Ball. 
(Replica dalle 01 00 alle 23) 

18J3Q BUPERCLASSIFICASHOW 13.QO ORANO PRIX. (Replica) 14.QO DOMENICAALCINEMA 

14.18 BTVSPIAMOLLVsrlet* 
14.QO BBBOPALULAconRedRonnle 

18J0O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 4 4 6 DOMENICA ZIP. Attualità 

làVJO TI AMO-PARLIAMONE 
18*68 

I BUM BAM. Varietà 

A DONNE CON AMICL Film con Jodle 
Foster Regia di Adrian Lyna 

1 4 * 6 L'AMORE DIFFICILE, Film con Nino 
Manfredi, Enrico Maria Salerno Regia 
di Bonuccl, Sollima, Luclpnanl ia 

18 .30 LA MI PICCOLA SOLITUDINE 

17 .30 STUDIO APERTO. Attualità 
17.30 8EMORA. Telenovela 

IBJBO OJCaPREZZOtOlUSTOI 1SJ30 
18v4S LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

con Mike Bonglorno 

IL GIUSTIZIERE DELLA STRADA. 
Telefilm -Zona di guerra» 

18.30 LINEA CONTINUA. Attualità 
1T.SO SPECIALE. «Bianca Vldal» 
10.30 LA MIA CASA 

18.40 CRONACA. Attualità 

18.0Q CARTONI ANIMATI 2 0 J 6 

«OSO CONTROCORRENTE. Attualità 
SOJM SCUOLA DI LADRL Film con Paolo 

Villaggio, Massimo Boldl. Uno Banfi. 
Regia di Neri Parenti 

SOJO I VICINI DI CASA. Telefilm «Vivi la 
gioventù che regala notti bianche» con 

llvto Orlando. Teo Teocoll 

IL FICCANASO. Gioco a quiz condotto 
da Flavio Andreini (3* puntata) 

2 Q * 6 SPECIALE .NATALIA» 
2 2 . 4 0 NEON LUCI A SUONI 

21.QO PREMINO. Sport 

82.08 LE INCHIESTE DI PADRE DOW-
LINQ. Telefilm -Un testimone scorno-
do» con Tracv Nelson, Tom Boslev 

B8JM) lOBLOOEVarletà 
83.QO 

S3JQ8 NONSOLOMODA. Attualità 
23.Q6 

STUDIO APERTO. Attualità 
MAI DIRE GOL. Varietà 

2 3 3 6 ROCK A MEZZANOTTE 

83*08 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra inarmonica della Scala diretta da 
Qidon Kremer e Carlo Maria Glutini-in 
programma Beethoven 

^ 

«3df_ ITAUA DOMANDA. Attualità O J 8 STUDIO APERTO. Attualità 
1JOS. MARCUSWBLBEV«LD.Telefllm LOS KUNO FU. Telefilm 

2 3 . 6 8 PER FAVORE NON TOCCATE LE 
VECCHIETTE Film con Gene Wllder. 
Regia di Mei BrooKs 

18.30 AMANDOTI. Telenovela 
18.80 IRYAN. Telefilm 
20.0O FLASH! CRONACA NERA. 

Film con Rod Carne ron 

RADrOQrORNAU. GR1 (; 10.11,13; 19; 23. 
QR2- tM-, 7», »3tr, tJO; 11.30; 12.30; 13.30; 
1S.23; MM-. 22.30. GR3 7.20; MS; 11.45; 
13.45,10J3,20.43. 

RADtOUNO. Onda verde 056. 7 56, 1057, 
12.56,18 56,20 67,21.25.23.20 6 II guastafe
ste. 130 Santa Messa, 14 La vita è sogno, 
20.10 Noi corno voi, 2040 Stagione lirica. «La 
dirlndlna» 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26,6 26,9 27, 
11.27.13 26.18 27,19 26.22 27 6 II grande cir
co *M II re di denari, 12,45 Hit Parade. 14.30 
Una domenica cosi, 21 Buonasera Mr Robin
son, 2245 Buonanotte. Europa 

RAOIOTRE. Onda verde 718, 943,1143 6 
Preludio, 7J0 Prima pagina. 8.30 Concerto 
dal mattino. 12 Uomini e profeti. 17JO Stagio
ne sinfonica dell'Accademia di S Cecilia. 21 
Antidogma Musica 1990, 22.15 il ssnso e il 
suono 

8.48 ALLEGRI VAGABONDI 
Regia di James W. Home, con Sten Laurei, Oliver 
Hardy, Shsron Lynn. Usa (1937). 65 minuti. 
Uno dei più famosi film della più tenera coppia di co
mici Stanilo » Olilo grandi pasticcioni devono con
segnare il testamento del padre a una ragazza che vi
ve nel West e ha ereditato una miniera Si mettono in 
viaggio e riescono ad arrivare a destinazione, ma pri
ma di compiere la loro missione finiscono In parecchi 
imbrogli 

< CANALE 5 

18r40 TUTTI I MERCOLEDÌ 
Regia di R. Eills Miller, con Jane Fonda, Jason Rc-
bards, Dean Jones. Usa (1966). 104 minuti. 
Classica commedia degli equivoci ali americana tra
sferita dal palcoscenico teatrale al cinema Un indu
striale ha I abitudine di incontrare la sua amante tutti 
mercoledì in un appartamento di New York intestato 
alla ditta dove lavora Un giorno piombano In casa, 
nell'ordine un altro dirigente e la moglie tradita II 
marito fedifrago si giustifica dicendo che la ragazza e 
il collega aono sposati, senza Immaginare che la fin
zione diventerà realtà 
RAITRE 

18.10 UN RAGAZZO DI CALABRIA 
Regia di Luigi Comenclnl, con Gian Maria Volontà, 
Diego Abate nluono, Santo Pollmeno. Italia (1987). 105 
minuti. 
L ennesima storia di bambini diretta da un vero 
esperto come Luigi Comenclnl Nella Calabria arre
trata degli anni Cinquanta Mimi, tredicenne con la 
passione per la corsa, si allena sfidando I opposizio
ne del padre Ha dalla sua parte un vecchie autista 
zoppo Finale commovente con tanto di vittoria alle 
Olimpiadi di Roma del 60 Chi la dura, la vince -
RAIDUE 

17.30 ALL'OMBRA DEL PATIBOLO 
Regia di Nicholas Ray, con James Cagney, John De-
rek, Ernest Borgnlne. Usa (1956). 93 minuti. 
Nicholas Ray reduce dal successo di due anni prima 
con -Johnny Guitar» si cimenta con un western pieno 
di spunti costruito attorno a un attore bravissimo ma 
nuovo per II genere come James Cagney Matt Dow, 
appena uscito di galera, viene coinvolto suo malgra
do in una rapina altreno Riesce a dimostrare che non 
e entra e ottiene un posto di sceriffo Ma l'arrivo in cit
tà dei suol compari di un ter,pò lo mette di nuovo nel 
guai 
TELE + 1 

8 8 . 8 8 PER FAVORE NON TOCCATE LE VECCHIETTE 
Regia di Mei Brooks, con Zero Mostet, Gene Wllder, 
Dick Shewn. Usa (1968). 92 minuti. 
Risate a crepapelle Un produttore di spettacoli di 
Broadway (il titolo originale, -The Producer», sembro 
troppo austero per il pubblico italiano) parlando con 
un agente delle tasse scopre che un fiasco gli farebbe 
guadagnare un sacco di soldi. SI fa finanziare da alcu
ne vecchietto per allestire un pasticcio (-Springtlme 
for Hitler») Ma contro tutte le previsioni sarà un suc
cessone 
RETEQUATTRO 

O.SO L'IMPLACABILE OMICIDA 
Regia di James Nellson, con Raquel Welch, James 
Slacy. Luke Ashew. Usa (1969). 95 minuti. 
Il divorzio scatena la follia omicida di Alan. Prima fa 
fuori la moglie, quindi un amica di lei, ballerina In un 
night, che aveva testimoniato al processo di divorzio 
Insegue un altra amica in un altra città Thriller vio
lento con etfettacci e un po' di psicologia, ma perso
naggi troppo superficiali 
TELEMONTECARLO 

20 l'Unità 
Domenica 
17 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 

Neil Jordan presenta a Berlino '91 
«Il miracolo», storia edipica 
in bilico tra sesso e cattolicesimo 
Dalla Francia il film di Beni 

Oggi scende in campo Hollywood: 
grande attesa per «Balla coi lupi», 
il western dalla parte dei Sioux 
diretto e interpretato da Costner 

Manda, terra di ossessioni 
Il Filmfest di Berlino ha cominciato a fare sul serio. 
Dopo l'inizio in sordina di venerdì, sono partite tutte 
le sezioni: concorso, Panorama, mercato e soprat
tutto la gloriosa arena «alternativa» del Forum. Intan
to, in competizione, tocca alla piccola Irlanda pre
parare il terreno ai colossi (oggi è il turno di Balla 
coi lupi, di Costner). Parla Neil Jordan, tornato in 
patria per girare // miracolo. 

" ' " DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
ALBERTO CRISPI 

*'- ' I . - * . •*„ 

M BERLINO. Toh. guarda chi 
spunta" al Ftlmfest? La vecchia 
Irlanda'. In un festival di muri 
che crollano, di indiani che 

' tornano alla carica, di padrini 
che risorgono, di italiani ram
panti, uno dei paesi più piccoli 

;-• e più poveri d'Europa si fa cari-
• co di vivacizzare la prima gior

nata. E poi Jordan è un nome 
5. plcrwdi ricordi: no, non si trat-
- ta di Joe, lo «squalo» ex centra-
, vanti del Mllan (quello era 

scozzese), ma di Neil, il regista 
che ha firmato uno del pochi 

rU film britannici memorabili de-
,l gli anni Ottanta: Mona Usa, un 
* viaggio nel vizio londinese che 

' durerà nel tempo, al di là delle 
r . ubriacature sul presunto «Rina-
.' , se mento del cinema di Sua 
.',' Maestà. 
iy II nuovo film di Neil Jordan, 
"'<- Il miracolo, non ha nulla a che 
: vedere con Elisabetta 11 perche 

'- orgogliosamente irlandese, 
0 come spirilo e come passapor-
-. to; e forse il vero miracolo è 
'-' proprio questo, anche se le 
( • sterline per girare il film sono 
r arrivate da Londra. «In Irlanda 
:' co amore per il cinema, ma 
'•'•• ce anche un mercato intemo 
' cosi piccolo che una produzio-
(- ne autonoma è impensabile. 
K- lo avrei voluto produrre 11 altri 
;•''. v miei film, come High Spirito, 
: ma i budget erano troppo alti. 
• //m/ruco/ocostavarnenoditre 

milioni di sterline e quindi ab-
, ovatta potuto farlo solo con i 
!•• fondi'della Palace Production 
• e di Channcl Four, senza rivol

gerci agli americani». 
Ecco dunque un «filmetto» 

che Jordan definisce «molto 
- personale», forse pieno di di

fetti, ma che dice sull'Irlanda 
molte cose ironiche e bizzarre. 
•Tutti, mi chiedono se può es
sere definito un film "tipica
mente" irlandese. Bisognereb
be intendersi sul significato del 

•• termine... Comunque, è "tipi-
• co" di noi irlandesi avere certe 
; ossessioni: la famiglia, la ses-
,;'• sualità, la religione, il rapporto 
; [ violento e dipendente con le 
' d o n n e (che in Irlanda sono al 
ti:' tempo stesso sottomesse e po-
? tenti, ricordate la Molly Btoom 
fc-: nell'l/flssedl Joyce?), il gusto 
)•'..• di giocare con la lingua e con 
jk' le parole. Bene, Il miracolo è 
•K pieno di queste cose. Acomin-
&• ciare dalle storie che Jimmy e 
•';' Rese, i due giovani protagonl-
;, sli.-si raccontano l'un l'altra. 
g ; Volevo che I due fossero pa-
} . dreni di un linguaggio com-
;•.<'• plt-sso, che non usassero le so
ffiate 300 parole degli adole-
f . scoriti cinematografici. Diceva-
1~; mo di James Joyce: è un padre 
'•'>.' della patria perché ha dato di-
fr gnità letteraria al gusto irlande
se se def calembour. Per me, che 
f- ho inizialo come romanziere, 
sft e stata un'influenza insieme 
sfr polente e castrante. Forse mi 
3> sono dato al cinema proprio 
st- perché non potesse più condi
l i zionarml... E poi. il cattolicesi

mo, un background obbligato 
con il quale molti di noi hanno 
un rapporto ambiguo, di affet
to e di odio. Il titolo infatti ha 
un senso ironico. Il giovane 
Jimmy, alla fine del film, si ren
de conto che pregare non ha 
senso, che i miracoli comun
que non avvengono». 

Niente miracoli, dunque. 
Jimmy non 6 Don Camillo e i 
suoi lunghi colloqui con un se
rafico crocilisso non portano a 
nulla di buono. In compenso, 
Jimmy fa tanti sogni, che non 
sono certo la cosa più bella del 
film (Jordan non è Bunuel), 
ma ne costituiscono comun
que una chiave di lettura: -I so
gni sono più importanti della 
realtà. Questo in assoluto. Re
lativamente al film, essi sono 
per Jimmy un mezzo di cono
scenza. E' attraverso i sogni 
che il ragazzo elabora il pro
prio rapporto con II padre che 
lo ha ingannato. Credo che il 
film sia una parabola di libera
zione, dal proprio passato e 
dalle proprie ossessioni». 

A questo punto possiamo 
(anzi dobbiamo) tranquilla
mente rivelarvi che II miracolo 
è una storia edipica: un ragaz
zo si innamora di una donna 
di passaggio, per poi scoprire 
che é sua madre, che egli cre
deva morta. Jordan lo rivela 
senza giocare sulla suspense: 
«Non é un film, giallo. Preferi
sco che la cosa sia detta senza 
sottintesi, perché quel che mi 
interessa é la reazione del ra
gazzo. E nel finale non è im
portante sapere se i due hanno 
fatto l'amore, o no. Ciò che 
conta, é che Jimmy voleva far
lo, e ora questo desiderio é su
perato e lui puC* fare la propria 
vita. Non c'è molto di nuovo In 
tutto questo, ma il film e la va
riazione su un tema classico, 
su come i figli possono soprav
vivere alle rovine sentimentali 
in cui i loro genitori li hanno 
fatti nascere». 

Jordan è tornato in Irlanda 
anche perché due film di pro
duzione americana. High Spi-
rits e Non siamo angeli scritto 
da David Mamet. sono stati 
due insuccessi; giura che lavo
rare in America é stato bello, 
anche se difficile: "Che lo con
fessino o no, Hollywood è il so
gno di ogni regista». Non gli af
fi bbìeremo quindi l'etichetta di 
patriota, ma gli daremo allo di 
voler raccontare il suo paese 
senza schemi. Con la libertà 
associativa dei sogni nel Mira
colo, oppure con rabbia come 
nel suo prossimo film che egli 
stesso definisce una «hot pota
to», una patata bollente. «Sarà 
un film che parla della guerra 
di liberazione irlandese dal 
1916 al 1923. La storia di un 
gruppo di ragazzi che ha sfida
to l'Impero della prima guerri
glia antiimperialista di questo 
secolo». 

^fpi**t 
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Vincitori e vinti secondo «Uranus» 
Così la prenda racconta la sua g 
• •.•-•••'.:•;. i • DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' • .'.::".' •'':'" ':.V.". •.'. '•"' 

uerra 
SAURO SORELLI 

IMBEraJNO.il film francese 
Uranus di Claude Borri ha dato 
avvio (fuori concorso) alta 
rassegna ufficiale del 41 esimo 
Festival cinematografico berli
nese. Già uscito da qualche 
tempo sugli schermi francesi, 
suscitando contrastami pareri 
di critica e di pubblico, lo stes
so lungometraggio va fatto ri
salire al libro omonimo di Mar
cel Aymé. per l'occasione rie-
laborato e sceneggiato da Beni 
medesimo e da Arlette Lang-
man. L'opera in questione, di
slocata cronologicamente nel
l'ancora turbolento clima del 
'45, tra i disastri fisici e morali 
provocati dalla guerra in un ti
pico scorcio della provincia 
francese, sembra prendere le 
mosse giusto dal momento in 
cui culmina la memorabile vi
cende truflautiana dell'Ultimo 
metrò. 

Fisionomie e attitudini di 
borghesi o popolani, petainisti 
o gollisti, collaborazionisti dei 

tedeschi e militanti partigiani 
appaiono In questo racconlo 
stilizzate secondo schemi fin 
troppo scontati, ma Uranus 
può vantare a suo favore il fat
to che quegli stessi personaggi 
trovano supporto, spessore 
plausibile in interpreti di am
mirevole duttilità e dovizia 
espressive. Salvo forzature en
fatiche, particolarmente avver
tibili nella caratterizzazione 
eccessiva di Depardleu nel 
ruolo già per se solo smodato 
dell'oste-poeta Leopold, sorta 
di Irruemo aitai»' Invasato dei 
versi di Ricino e vittima prede
stinata delle faide incrociate di 
una gretta comunità, le restanti 
•persone drammatiche», dal fi
losofico Watrin (Philippe Noi-
rei) all'ipocrita Archambaud 
(Jean-Pierre Marlclle), dal 
sensibile Galgneux (Michel 
Blanc) al nevrotlzzato Jourdan 
(Fabrice Luchini), dal torvo 
Monglat (Michel Galabru) al

l'ambiguo Rochard (Daniel 
Prevost), trovano esemplare 
incisività spettacolare proprio 
grazie ad una recitazione glo
bale di smagliante maestria. 

Ma ecco il fitto groviglio In 
cui si inoltra tortuosamente il 
film. La guerra e da poco finita. 
Tutto attorno, in un piccolo ' 
centro di provincia, giacciono 
macerie e detriti di ogni spe- ' 
eie. La gente, però, è determi
nata a riprendere a vivere costi 
quel che costi. E all'intorno tut
ti si danno da fare, aggiustan
do, ricostruendo poco a poco 
ciò che la guerra ha distrutto. 

A questo quadro esteriore ' 
formalmente confortante fan
no riscontro, tuttavia, il degra- ' 
do. la mortificiazione che gli 
strascichi del conflitto, lo scon
tro radicale delle contrastanti 
ideologie hanno velenosa
mente provocato in ogni indi
viduo. Tanto che la piccola co
munità in cui prende innesco 
la vicenda di Uranus si tramuta 
presto in un miserabile inferno 
quotidiano, ove chi ha vinto e 

chi è stato sconfitto sembrano 
«scontare» una colpa della 
quale non sanno spiegarsi né il 
senso, né la ragione profondi. 

Tutto ciò incongruamente, 
meccanicamente mischiato ' 
non suscita, per altro, né un 
solidale slancio di simpatia, 
né, ancor meno, alcun stimolo 
a ripensare in termini più tolle
ranti, problematici drammi ed 
errori del passato. Uranus. al 
più. può assolvere in termini 
tutti didascalici ad una rivisita
zione Insieme dolorosa e grot
tesca dei «migliori-peggiori an
ni della nostra vita». Poiché, in ' 
effetti, lo squarcio evocato dal
lo stesso film rivela molteplici 
analogie e sintomatiche coin- ; 

cidenze con quello che avven
ne anche nel nostro Paese tra II 
'45 e gli Immediati dintorni. 

Visto anche, quale primo 
film della rassegna competitiva 
ufficiale, // miracolo del noto . 
cineasta irlandese Neil Jordan, : 
già autore del prezioso, origi
nalissimo Mona Usa Di primo 

acchito, diremmo che stavolta 
l'esito non è proprio del più fe
lici. Certo, Jordan ha sempre 
una mano sicura, uno sguardo 
acuto nel cogliere, riproporre, 
con sapiente Introspezione, ti
pologie e atmosfere di una de
solata, piccola umanità di vin
ti, di emarginali, ma quel che 
gli manca, nella circostanza 
particolare, è la sobrietà, la mi
sura. E queste cose, crediamo, 
dovevano essere essenziali in 
un plot come quellotdel Mira
colo, dove il disadorno, livido 
mèlo sofferto da un ragazzo ri
succhiato in una travolgente 
passione d'amore . per una 
donna più attempata (che é in 
realtà sua madre, fino allora 
creduta morta) si carica di so
verchiami, intricatissime di
gressioni e suggestioni. Anche 
qui, attori, décor, ritmo funzio
nano a dovere. Quel che, però, 
alla distanza non convince re
sta proprio la larraginosità la
birintica, ripetitiva della storia. 
Insomma, un Miracolo per 
gran parte mancato. 

L'opera 

Com'è felice 
la terza età 
di Donizetti 

RUBENSTEDESCHI 

• I REGGIO E. Da qualche 
tempo il donizettlano Don Pa
squale compare con minor 
frequenza in scena. È anche 
questo un effetto delle magre 
finanze delle scene liriche 
che. Impoverendo i bilanci, ri
ducono all'osso anche il nu
mero delle opere. Persino l'E
milia, roccaforte del melo
dramma, é in crisi e i suoi glo
riosi teatri di tradizione, ridotti 
a tre spettacoli all'anno o po
co più, vivono di ricordi. Il 
«Valli» di Reggio che, in anni 
non lontani, si imponeva per 
la ricchezza delle scelte, non 
fa eccezione, anche se il ritor
no del Don Pasquale, nato 
dall'economia, par fatto ap
posta per disperdere le tristez
ze. È vero che un sottile velo 
di malinconia si stende anche 
su quest'operina. ma è quella 
delle leggi naturali e artisti
che, pronte a guarire se stes
se. Qui ogni guaio ha il suo ri
medio. Il vecchietto, che am
mogliandosi «in tarda età - va 
a cercar col campanello - no
ie e doglie in quantità», ritrova 
almeno per un momento l'il
lusione della giovinezza. La 
stessa cosa accade a Gaetano 
Donizetti che, dopo gli innu
merevoli amori regali conclusi 
nel sangue, toma alla stagio
ne dell'opera buffa: stagione 
giovanile da rivedere con no
stalgia. 

Era cosi a metà dell'Otto
cento ed è cosi anche oggi, 
come conferma la serata del 
•Valli», costruita attorno alla 
prodigiosa arte di Enzo Darà, 
estremo rappresentante di 
una tradizione comica ormai 
in via di estinzione. Darà, in 
un trentennio di carriera, ha 
affinato il personaggio in ma
niera insuperabile, ricreando, 
con la voce e col gesto, il tipo 
del viKxhietto vizialo dalla 
fortuna e dagli anni, bizzoso e 
ostinato, ma dotato di un fon
do ingenuo che ce lo rende 
caro. 

Don Pasquale, insomma, é 
lui, «lesto e ben portante» nel
l'illusione di una seconda gio
vinezza, ferito dalla prepoten
za della moglie troppo fresca 
e rinato quando riesce a refi
larla al nipotino. È in scena 
praticamente dall'inizio alla 
fine e la domina cosi con tale 
abilità di far sembrare improv
visate sul momento le infles
sioni e le invenzioni limate da 
decenni di palcoscenico. Co
me tutti i comici, s'intende. 
Darà ha la sua spalla il dottor 
Malatesta di Angelo Romeno 
che lo accompagna e lo asse
conda, pur con una punta di 
fatica, sino a entusiasmare gli 
spettatori nel celebre duetto 
della «cara sposina». 

Sistemato cosi il perno del
l'operai, tutto il resto ruota 
senza intoppi sotto la guida 
accurata di Bruno Campanel
la, affidando a Denia Mazzola 
e ad Aldo Bertolo gli slanci ca
nori pretesi dalla vocalità del 
secolo scorso. Notiamo la bril
lante prestazione del coretto, 
premiato da una ovazione a 
scena aperta e chiudiamo un 
occhio sull'allestimento, ere
ditato dalla Scala, dove - nel
la cornice ostentatamente 
moderna delle scene di Cristi-
ni e dei costumi di Versace -
la regia di Antonello Madau-
Diaz indulge a gag di vecchia 
farsa che, col Don Pasquale, 
han poco a che vedere. . . 

Teatro 

Fantoni, 
padre 
mascalzone 

MARIA Q.GREOORI 

Visita di un padre 
a suo figlio 
di Jean Louis Bourdon. tradu
zione di Guido Davico Bonino 
e Simona Cariucci. regia di 
Marco Lucchesi, scene di Ser
gio Tramonti, musiche di An
tonio di Poti. Interpreti: Sergio 
Fantoni e Alessandro Gas-
sman. Produzione «La Con
temporanea '83». 
Milano: Teatro San Bablla 

•a* Per Jean Louis Bourdon. 
irregolare ribelle, attore man
cato e autore per caso, la vita è 
una battaglia senza quartiere, 
la famiglia fa schifo, gli affetti 
non esistono e, se esistono, 
siamo incapaci di viverli. Una 
visione che lo apparenta più 
che a Pinter agli «arrabbiati» in
glesi degli anni Sessanta e che 
ritroviamo alla base di questo 
suo primo testo teatrale. Visita 
di un padre a suo figlio, che 
dopo il debutto francese giun
ge sulle scene italiane nelredi-
zione della Contemporanea 
'83, uno dei pochi gruppi che, 
da noi, si dedica interamente 
al repertorio contemporaneo. 
Ora la visita che ha per prota
gonisti-rivali Sergio Fantoni e 
Alessandro Gassman, é miste
riosa fin dall'inizio: possibile 
che questo padre mascalzone, 
trasandato e con la coda di ca
vallo, ma simpatico, non veda 
suo figlio da anni? Possibile 
che il figlio senta per il padre 
un'avversione cosi forte? Nella 
ricerca di una motivazione 
possibile, dalla quale conti
nuamente il testo ci depista, 
non tanto per intrigante miste
ro quanto per abile verbosità, 
solo verso la fine le intuibli car
te vengono scoperte: quei fi-
fjlio cosi scontroso e duro fa si 
I bibliotecario, ma in una pri

gione dove é rinchiuso per 
avere ucciso un uomo venuto 
a diverbio con il padre. E la 
scena di Sergio Tramonti sug
gerisce e amplifica non solo 
quel luogo concentrazionario 
ma anche l'impossibilità a co
municare dei personaggi. 

Intanto però, Bourdon abil
mente lascia cadere tutta una 
serie di informazioni in questo 
duetto a porte chiuse: c'è una 
madre inchiodata all'immobi
lità da un incidente, c'è una 
sorella dai facili costumi e so
prattutto c'è un affare all'oriz
zonte. Anzi, è la vendita della 
casa di famiglia per l'acquisto 
di un locale a metà Ira il night e 
la discoteca, che ha spinto il 
padre alla visita. La casa, infat
ti, appartiene al figlio e c'è bi-
sogno della sua firma, che pu
re non arriverà. Calcolo egoi
stico, dunque, perché cosa: 
mai importa a quel padre divo
ratore e fantasioso, vestito ca
sual, di quel figlio che ha ucci
so? Con abilità cronometrica 
(ben resa dalla traduzione) 
I autore suggerisce che i due 
contendenti sono i rappresen- : 
tanti di generazioni destinate a 
non incontrarsi mai, solo che 
per dirci queste cose Bourdon . 
fa parlare parlare e poi ancora 
parlare i suoi personaggi, con 
il rischio di fuorviarci. 

Marco Lucchesi ha firmato 
una regia di raccordo, preoc
cupandosi soprattutto di stabi
lire le situazioni migliori per il 
match dei due protagonisti. 
Sergio Fantoni, da parte sua, 
non si lascia certo sfuggire 
quanto di intrigante c'è nelsuo 
personaggio, è un mascalzone 
perfino indifeso, dalla gestuali
tà invadente e nevroticamente 
sottolineata. Ad Alessandro 
Gassman, invece, tocca il ruo
lo ingrato del figlio senza illu
sioni che la regia sembra con
dannare a una finta espressivi
tà da duro, che solo alla fine 
trova accenti più veri., 

|in film. «Highlander II» con Lambert e Connery 

|Una spadaccino verde 
lin nome dell'ozono 
*:*:. 

MICHELE ANSELMI 

tHigblMdcrlI 
Regia:1 Russell Mulcahy. Inter-

.,, preti: Christopher Lambert, 
a'Sean jConnery, Virginia Mad
ison . Usa. 1990. 
'£ Roma: Empire, Reale 

Milano: Manzoni, Orfeo 
! 
m • • Pare che i ragazzini fac-
0 ciano la fila, ai sabato e alla 
•* domenica, per questo «segui
si to» girato in Argentina dove tut-
| to costa meno. Stesso regista. 
£ stessi attori, stessa combina-
> zkme di fantascienza ed efletti 
.••;; speciali: ma chi ricorda con 
•-ì piacere il primo episodio, fati-
penerà un po' a riconoscere 
* nello sgangherato capitolo se-
& condoT'antica magia. Lo spun-
$ to, stavolta, è tornito dall'eco-
lì logia: nel 1994, lo strato di ozo-
u no si è cosi assottigliato da ren-
r dere inevitabile l'Invenzione di 
:, un immenso scudo solare che 
\i condanna la Terra a una triste 

oscurità. E MncLeod. ovvero 
l'highlander, a costruire il mar
chingegno, non immaginando 
che una trentina d'anni dopo, 
stanco e rugoso, dovrà pentir
sene. L'ozono si è riformato, 
ma la bieca multinazionale di 
turno non ha nessuna inten
zione di «spegnere» lo scudo; 
come non bastasse, dal piane
ta Zcist, donde arrivò MacLeod 
500 anni prima, planano due 
killer starnazzanti, e poi Kata-
na in persona, con il compito 
di eliminare il nostro eroe. Che 
nel frattempo, dopo aver salva
to una seducente terrorista 
•verde», riacquista i poteri di 
un tempo e richiama in servi
zio l'altcr-ego Ramirez, morto 
nell'altra puntata. 

Tutto prevedibile, anzi no: 
perché la sceneggiatura «alle
gra- dì Peter Bellwood manda 
volentieri a quel paese ogni ve
rosimiglianza In nome di uno 
spettacolone fragoroso ed esa

gerato, dove le epoche, le ar
mi, i costumi e i linguaggi si 
mischiano con risultati spesso 
ridicoli. Tra sciabolate hard 
rock e echi operistici {Tristano 
e Isotta, ovviamente). Highlan-
dar II si consegna mani e piedi 
ai trucchi speciali di John Ri-
chardson, che strappano l'ap
plauso almeno nel duello «ala
lo» in stile leonardesco. Ma 
l'humour che Mulcahy disse
mina qua e là non basta a ri-

' sollevare le sorti di un kolossal 
d'argilla cui nemmeno la pre
senza di Sean Connery dona la 
simpatia necessaria. Nei panni 
del «maestro» Ramirez, Conne
ry si materializza nel corso di 
una recita di Amleto e si fa ve
stire da un sarto alla moda, 
agitando il codino con l'aria di 
chi partecipa a una maschera
ta. In eliciti lo è, con buona pa
ce di Christopher Lambert, l'e
roe più miope e inespressivo 
che il cinema ricordi (però i 
dialoghi cretini da fumetto gli 
danno una bella mano). 
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'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non bisogna 
forzare 
I bambini 
smangiare 

Non bisogna preoccuparsi se i bambini mangiano poco alla 
sera, né tantomeno bisogna sforzarli per indurli a mangiare. 
Un recente studio svolto dai ricercatori della School 01 Hu-

. man Resources dell'Università dell'Illinois ha infatti dimo
strato che i bambini sono capaci di autoregolare il proprio 
introito calorico, tarandolo su una quota più o meno costan
te, raggiunta la quale vengono presi da inappetenza. Per ot
tenere questi dati sono stati studiati, in maniena estrema
mente scrupolosa. I comportamenti alimentari di 15 bambi
ni, lasciali completamente liberi nei loro pasti nell'arco della 
giornata. Ebbene in qualunque modo fossero introdotti i cibi 
(e nella maggior parte dei casi a •soffrire' era la cena, per le 
frequenti merende) alla fine della giornata il bambino rag
giungeva il numero di calorie ideale per il proprio organi
smo. Alimentazione libera dunque, ma con una importante 
limitazione: se la quantità è assicurata dalla sensibilità del
l'organismo, la qualità deve essere scelta dai genitori, tor
nendo al tiglio una dieta varia ed equilibrata. (New England 
Journal of Medicine, 1991). 

Una scoperta Italiana, il da-
piprazolo, farmaco prototi-

E> contro il glaucoma, ma
nia del nervo ottico che 

colpisce il 2% della popola
zione e costituisce una delle 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ maggiori cause di cecità, è 
"•••"••••••"•"»»»»»»»»»"""•»»»»»»»••••• stato registrato negli Stati 
Uniti. «Una novità terapeutica che agisce sui vasi sanguigni 
dell'occhio, riducendo il danno ischemie», ha detto in una 
conferenza stampa il prof. Franco d'Ermo, della seconda 
università di Roma. 'Potrà tenere lontano molti pazienti dal
la sala operatoria, ma soprattutto • ha rilevato il clinico oftal
mico Massimo Bucci • potrà preservali dalla cecità.' L'avve
nimento è stato illustrato alla stampa italiana dai maggiori 
espeni, e dallo stesso autore della scoperta, il prof. Bruno 
-SUvestrini, allievo del premio nobel Daniel Bovet. farmacolo
go de «la sapienza» e direttore dell'istituto di ricerca Angeli
ni. «Per esaminare l'interno dell'occhio - ha detto Sllvestnni • 
si deve dilatare, con mezzi farmacologici, la pupilla. Un'a
zione che non solo disturba per ore chi la subisce, ma che 
pud scatenare un attacco di glaucoma. Il dapiprazolo lo fer
ma rapidamente». In questo caso il farmaco è di supporto. 

' Ben più importante è il suo impiego nelle diverse sindromi 
glaucomatose. come quella causata dalla dilettose circola
zione sanguigna nel circuito oculare, nel glaucoma primiti
vo e nelle forme congenite infantili. 

L'utilizzo a scopo contrac
cettivo del diaframma e del
le creme spermicide può fa
vorire l'insorgenza di infe
zioni. In sintesi è questa la 
conclusione di uno scrupo
loso studio condotto da 
Thomas Hooton a) Diparti-

Scoperto 
un nuovo farmaco 
per curare 
Il glaucoma 

Il diaframma 

Iraò favorire 
Insorgenza 

di Infezioni 

mento di ginecologia dell'Università di Washington. Il gine
cologo statunitense ha coinvolto nella ricerca 104 donne, 
che venivano valutate poco prima di un rapporto sessuale, 
la mattina dopo il rapporto, e 24 ore più tardi, al fine di ricer
care la presenza di Èscherichia coli, il batterio che più spesso 
causa cistiti alle donne sono state divise in tre gruppi In base 
alle loro abitudini in campo contraccettivo: quelle che face
vano uso della pillola, quelle che adoperavano preservativo 
e creme spermkinc, e quelle che usavano per l'appunto il 
diaframma con le medesime creme. 1 risultati parlano chia
ro: il 60% delle donne prò diaframma avevano nelle urine t 
batteri (anche se in concentrazioni non patologiche), con
tro 1130-10» degli altri due gruppL (Jama, 1991). 

Stati Uniti: 
Intossicati 
dalle esalazioni 
del barbecue 

Una strana 'Indigestione da 
barbecue» è stata per la pri
ma volta segnalata in Cali
fornia. Dopo un abbondante 
pasto, cui avevano parteci
pato una dozzina di perso-

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ne, quattro dei commensali 
•»»»»»"•»•••»»•»••••••••••»"••••»»»••••> si sono sentiti male, per la 
comparsa di mal di lesta, nauesea e dolori addominali. Re
catisi all'ospedale, e posta diagnosi di tossinfezione alimen
tare, probabilmente da latte andato a male, sono stati subito 
dimessi con le cure del caso. Dopo poco, però, altri quattro 
componenti l'allegra brigata hanno sviluppato gli stessi sin
tomi, e hanno quindi seguito 11 medesimo iter ospedaliero, 
con la medesima diagnosi La storia si è ripetuta una terza 
volta, con gli ultimi quattro commensali. In questo caso, pe
rò, uno delquattro ha riferito al medici di non aver assoluta
mente bevuto il latte in questione, ma di aver mangiato solo 
carne alla brace, cotta sul barbecue in casa. In effetti, pro
prio al centro dell'appartamento era posto un barbecue, le 
cui esalazioni avevano intossicato tutti I presenti. Una sem
plice terapia con ossigeno ha infatti rapidamente messo in 
sesto gli ultimi quattro commensali. (Lancet. 1991). . 

Le morti in culla stanno ca
lando. E questa l'impressio
ne che si ricava leggendo le 
ultime statistiche fomite dal
la Gran Bretagna riguardo la 
mortalità oltre Manica nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primo anno di vita. Tra leva-
« • • ^ • rie cause (malattie respira
torie, anomalie congenite, eccetera) la morte improvvisa, la 
cui origine è ancora ignota, stava acquisendo un'importan
za sempre maggiore. Dal 1969. infatti, si assisteva a un'irre
frenabile ascesa. Con la fine del decennio scorso, invece, si 
è osservata una sia pur minima riduzione (dal 2,3 per mille 
nati del 1988 all'1.93 del 1989). (British MedkalJoumol 
1991). 
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Gran Bretagna: 
In calo 
la mortalità 
infantile 

Scoperta all'Università dell'Indiana 

fl bricolage 
dello scimpanzè 
• f i WASHINGTON Ieri l'univer
sità dell'Indiana a Blooming-
ton ha comunicato di essere 
riuscita a insegnare ad uno 
scimpanzè di nome Kanzi non 
solo a servirsi di utensili per 
aprire uno scatolone pieno di 
cibo, ma addirittura a fabbri
carsi gli utensili necessari alla 
bisogna. L'esperimento dell'a
teneo americano dimostra che 
uno scimpanzè è capace di ri
cavare utensili lavorando pie
tre, ripercorrendo cioè la stes
sa strada che l'uomo primitivo 
ha seguito nel suo cono evolu
tivo. La notizia è stata data dal 
professore di antropologia Ni
cholas Toth nel corso di un se
minario dell'Associazione 
americana per il progresso 
delle scienze (AAAS).Toth ha 
spiegato che a Kanzi è stato 
dapprima Insegnato a usare 
strumenti affilati per tagliare i ' 
legacci del cartone contenente 
cibo. Successivamente Kanzi è 
stato privalo degli utensili, ma i 
ricercatori gli hanno insegnato 

come ottenere lo strumento 
adatto spaccando due grosse 
pietre in due. 'Dapprima Kanzi 
e apparso piuttosto frustrato 
dal fatto che il terreno su cui 

- agiva era troppo soffice per 
permettergli di spaccare le pie
tre necessarie.- ha detto Toth • 
Ma poi ha scoperto che basta
va picchiare le pietre una con
tro l'altra per scheggiarle, fino 
ad ottenerne una con un lato 
morto tagliente». I ricercatori 
americani hanno riposto con 
cura le pietre utilizzate nell'e
sperimento perchè vogliono 
confrontarle con i reperti ar
cheologici dell'Africa orientale 
che si nferiscono ai primi ten-

, tativi dell'homo abilis di co-
' struirsi utensili, apparente

mente i primissimi tentativi di 
esseri viventi di avviare un pro
cesso «tecnologico». Ma II lavo
ro per Kanzi non e finito, anzi 
ora viene II bello. I ricercatori 
dell'Indiana vogliono ora ap
purare se Kanzi è in grado di 
insegnare ad altre scimmie la 
tecnica che ha appreso. 

.Gli usi di una scienza e il suo abuso: 
dal volumetto del «Coordinamento insegnanti pacifisti» 
al computer che sgancia bombe definite intelligenti 

conflitto matematico 
Ricordate il romanzo dell'estate, quel famigerato 
«Insciallah» di Oriana Fallaci (che abbiamo recensi
to proprio in questa pagina) che si diceva fosse ba
sato su di un'equazione matematica? Dall'uso un 
po' frivolo delle formule matematiche, a quello 
drammatico della guerra con i suoi computer, alla 
possibilità di avere, in questa scienza, un'alleata si
cura e formidabile per il processo di pace. 

MICHELI EMMBR ' '{• ' 

Wm «Questa guerra america
na si svolge net rispetto di un 
patto di non interferenza tra 
potere politico e stato maggio
re. Il Pentagono si è appropria' 
to anzitutto delle immagini <• 
delle informazioni, ricordando 
quanto contassero negli anni 
indocinesi. Le concede con il 
contagocce. È vero che, mate-
mitizzandosi, diventando 
sempre più elettronica, I» 
guerra si allontana dal campo 
di battaglia, vale a dire allonta
na dal nemico sia il combat
tente sia II fotografo, l'operato
re tv e il giornalista. Quando 
poi laguerra scende a terra di
venta sanguinosa, perde la sua 
asetticità matematica, la possi
bilità di trasmetterla in diretta 
può diventare Insopportabile 
per chi la fa». Cosi ha scritta 
Bernardo Valli su la Repubblica 
del 2 febbraio. 

Cose analoghe hanno scrit
to in questi giorni tanti altn 
giornalisti. «Il bombardamento 
chirurgico ma con il raggio ele
gante di un laser, con l'oculata 
tecnologia, con la circospezio
ne e l'esattezza della scienza», 
ha scritto su l'Unità del 25 gen
naio Lidia Ravera. Siamo alla 
guerra supertecnologlca, alla 
guerra asettica, matematici. 
La guerra più oscena perche fa 
sembrare tutto una sorta di 
gioco di alta tecnologia, mate
matico appunto: una guerra 
matematica. Mi sono tornate 
in mente le parole che avevo 
letto alla conclusione del ro
manzo di Oriana Fallaci 'In
sciallah» (Rizzoli 1990; prezzo 
politico (?) lire 30.000), ro
manzo che ho letto dall'Inizio 
alla fine lo scorso mese di ago
sto, quando l'Irak ha invaso il 
Kuwait. In un articolo su l'Uni-
tà del 29/9/90 ho detto cosa 
pensassi del romanzo di guer
ra della Fallaci (chissà se non 
avremo un seguito, visto che la 
scrittrice si trova anche lei in 
prima linea nel deserto). Ave
va acceso la mia curiosità il fat
to che nelle diverse recensioni 
del libro si parlava di una delle 
possibili chiavi di lettura del ro
manzo: quella matematica. Mi 
interessava il cercare di mette
re In evidenza l'atteggiamer.to 
di uno scrittore popolare nei ri
guardi della matematica. 

«Insciallah» mi è tornato in 
mente perché la matematica è 
una sorta di Deus ex machina 
diabolico nella storia dei neutri 
soldati nell'inferno del Libano. 
Anche se la matematica non 
riesce a risolvere nessuno del 
problemi della vita, e il tema 
stesso della storia che si svilup
pa sull'ossatura di un'equazio
ne matematica che esprime 
l'eterna lotta tra la Vita e la 
Morte. «La trama cucita col de
stino che la ragione rifiuta e 

che una meccanica estranea 
' alla nostra volontà, al nostro li
bero arbitrio, conferma. La 
moltitudine dei personaggi, in
cluso il personaggio chiave 
che vede la formula della Mor
te e per combatteria cerca la 
formula della Vita... Il dilemma 
sempre taciuto e sempre pre
sente che da ultimo scoppia 
con la domanda: è davvero di
struttivo il Caos che secondo 
quell'equazione mangia la Vi
ta. 6 davvero la Morte che vin
ce sulla Vita?». Siamo all'epilo
go del romanzo: il motoscafo 
carico di esplosivo parte per 
affondare la nave italiana cari
ca di soldati; non sappiamo 

' come finirà nel romanzo. Nel 
concludere il mio articolo scri
vevo: «Fortunatamente nella 
realtà I conti erano sbagliati e 
la perfida matematica non ha 
prevalso sulla Vita: la nostra 
nave non è stata colpita». Del 
tutto inimmaginabile lo scorso 
mese di agosto che pochi mesi 
dopo la domanda si sarebbe 
riproposto nella realtà e che 
nessuno sarebbe stato in gra
do di fronte all'attuale situazio
ne di dare una risposta. 

Non si può dire che la mate
matica nel libro faccia una bel
la figura: non dà alcuna rispo
sta ai grandi problemi posti dal 
romanzo, e una scienza inaffi
dabile per la quale la verità di 
una affermazione o del suo 
contrario sono equivalenti; ser
ve solo per compiere conti che 
portano alla distruzione e alla 
morte. A leggere ^giornali di 
questi giorni si trovano espres
si in torma diversa, sicuramen
te più concisa, gli stessi argo
menti. 

Non penso che la matemati
ca abbia bisogno di un difen
sore; sono ben altri i problemi 
che oggi abbiamo di fronte. 
Tuttavia mi sembra valga la 
pena ricordare un altro picco-
io libro che avevo comprato 
sempre nello stesso fatidico 
mese di agosto, mentre ero in 
vacanza al mare. Un libretto di 
cui mi riproponevo di parlare 
in un articolo che poi per di
versi motivi non ho scritto. 

Non si tratta proprio di un li
bro ma piuttosto di un piccolo 
volume che vuole essere una 
unità didattica da sperimenta
re nelle scuole con una guida 
per gli insegnanti. Titolo del 
volume «Matematica della 
guerra», a cura del Coordina
mento Insegnanti nonviolentl. 
nell'ambito del • progetto di 
educazione alla pace, stampa
to nel 1987 dalle edizioni 
Gruppo Abele di Torino. Se a 
leggere i giornali di questi gior
ni si ha l'impressione che la 
matematica sia la base della 
guerra di oggi, come se non 
fossero gli uomini ma i compu-
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Il gioco del pollo, 
il dilemma del prigioniero 
e il confronto Est-Ovest 

n gioco del pollo. 
Nei popolare gioco per 
bambini dallo stesso nome, 
due ragazzi si avvicinano a 
saltelli sino a quando devo
no decidere se scontrarsi o 
evitare lo scontro. Nel volu
me «Matematica della guer
ra» si utilizza il gioco dei pol
lo come modello di una si
tuazione di attrito che può 
evolvere in uno scontro 
aperto. Si hanno due nazio
ni N1 e N2 che hanno ognu
na la scelta tra cooperare C 
e non cooperare NC. Le pos
sibili scelte sono C C (en
trambe cooperano): valore 
assegnato nel gioco (3.3); 
una nazione vuole coopera
re, l'altra no o viceversa, 
cioè C NC o NC C; natural
mente la nazione che non 
collabora mentre l'altra vor
rebbe collaborare ha un 
vantaggio (4,2) e viceversa 
(2,4) : infine se nessuno del
le due collaborano, si ha il 
danno maggiore per en
trambe. NC NC. valore 
(1,1). L'unica possibilità ra
gionevole avendo a disposi
zione una sola scelta 6 quel
la C C in cui nessuna delle 
due ha il vantaggio maggio
re (4,2) o (2/1) ma non 
corre il rischio di un danno 
catastrofico ( 1,1 ). È la scel
ta del risultato migliore tra I 
peggiori, chiamato principio 
deWmaxmin». 

n dilemma 
del prigioniero 
Fu scoperto intomo al 1950 
e formalizzato da A. W. Tuc-
ker ed esiste in molte varian
ti. Nel volume è utilizzato 
nella forma 'seguente: si 
hanno due nazioni NI e N2 < 
ciascuna delle quali può 
scegliere tra due strategie, 
non armarsi A o armarsi B. 
Le possibili scelte sono A A, 
entrambe decidono di non 
armarsi: entrambe hanno il 
vantaggio maggiore (4.4); 
scelta A B oppure B A una 
nazione decide di non ar
marsi mentre l'altra si; quel
la che si arma ne ha un van
taggio, l'altra un grande 
svantaggio: punteggio (3,1) 
oppure (1,3); infine en
trambe le nazioni decidono 
di armarsi: il punteggio asse
gnato e (2,2) dato che in 
questo gioco esiste una stra
tegia dominante per en
trambe che conduce al risul
tato migliore qualsiasi sia la 
scelta dell'avversario. E 
chiaro che essendo per en
trambe le nazioni la strate
gia B, armarsi, quella domi
nante, la soluzione più «ra
zionale» è (2,2); tuttavia la 
scelta A A e quella che dà 
maggiori vantaggi ad en
trambi: il disarmo bilaterale, 
la strada Imboccata dalle 
due superpotenze dopo 
aver privilegiato la scelta B 
B, cioè la corsa agli arma
menti 

Disegno di Mitra Dh/shali 

ter a decidere dove effettuare 
le «operazioni chirurgiche», il 
volume cui mi riferisco inizia 
con queste parole, che oggi 
hanno un suono molto diverso 
da quando le ho lette la prima 
volta lo scorso agosto: «Anche 
la matematica, come ogni di
sciplina, si presta a costruire 
alcuni percorsi di educazione 
alla pace». I temi che vengono 
trattati sono quattro, e rientra
no nel più generale ambito dei 
problemi della guerra e della 
pace: corsa agli armamenti, 
deterrenza nucleare, riconver
sione delle spese militari, stati
stica della guerra. Gli strumenti 
matematici che si usano sono 
molto semplici, tuttavia la scel
ta degli argomenti permette, 
come scrivono gli autori (An
tonino Drago, docente di storia 
della fisica all'Università di Na
poli, Bruno Jannamorelli. do
cente di matematica e fisica in 
un liceo scientifico a Sulmona, 
Guglielmo Minervini, docente 
di informatica in un istituto 
tencico di Puglia, e Giovanni 
Salio, ricercatore dell'istituto di 
fisica dell'Università di Torino) 
di «mettere in evidenza la po
tenza, e in certi casi l'ambigui
tà dei modelli matematici usati 
per simulare situazioni di guer
ra e di conflitto. In certi casi lo 
strumento e il modello mate
matici aiutano a comprendere 
con maggior chiarezza, in altri 
il modello stesso può portare a 
conclusioni errate o non accet
tabili sul piano etico». 

Naturalmente il quadro di ri
ferimento dei conflitti nell'an
no di pubblicazione del volu
me, il 1987, era lo scontro tra le 
superpotenze (sembrano pas
sati mille anni!) né, d'altra par
te, gli autori si riproponevano 

dì mostrare tutte le possibili 
applicazioni della matematica 
a situazioni di guerra. Se lo 
scopo precipuo era quello di 
«allargare gli orizzonti culturali 
dei tradizionali corsi di mate
matica», alla luce dei fatti di 
questi ultimi giorni, alcuni de
gli esempi portati possono es
sere interessanti da molti punti 
di vista. Per trattare la questio
ne della deterrenza nucleare 
viene utilizzate la teoria dei 
giochi, in particolare il «dilem
ma del prigioniero» e il «gioco 
del pollo». In un successivo ca
pitolo viene presentato un mo
dello della corsa agli arma
menti, prendendo in esame il 
problema del clima di sfiducia 
reciproca tra le due parti il che 
comporta la segretezza di ogni 
nuovo miglioramento tecnolo
gico. Si prendono in conside
razione i missili antimissile ba
listici (Abm). Uno degli esem
pi trattati riguarda il caso di 
una potenza militare che vuole 
proteggere le sue città da un 
attacco missilistico con un'effi
cacia almeno del 50%. Una 
volta costruito, il sistema di di
fesa Abm può essere facilmen
te spostato altrove. Quindi an
che se il progetto della prima 
nazione è solo quello di pro
teggere le sue città, la nazione 
in conflitto non si fida perché 
sa bene che il sistema difensi
vo può essere spostato. Si crea 
quindi una situazione dì insta
bilità a cui la seconda nazione 
reagisce sviluppando un suo 
sistema Abm, realizzando un 
sistema offensivo per annulla
re l'efficacia del sistema del 
nemico, ovvero rispondendo 
nel modo più semplice: au
mentando il numero dei missi
li. È possibile ottenere i model
li analizzati con semplici equa

zioni linerari e disequazioni di 
primo grado a due incognite. 
Tra i fattori considerati vi sono 
anche i missili Crulse. Le con
clusioni del capitolo sono le 
seguenti: 

•I risultati più interessanti 
che si possono trarre da questi 
modelli sono due: armi sem
pre più sofisticate, sia offensive 
che difensive, provocano co
munque situazioni instabili e 
accelerano la corsa agli arma
menti; diminuire la segretezza 
che circonda i progetti di nuo
ve armi può garantire una mi
gliore stabilità. E da notare che 
lo sviluppo di nuove armi, an
che se non saranno mai usate 
(siamo nel 1987, mille anni 
fa!) è un fatto di per sé destabi
lizzante perché la potenza ne
mica non può aspettare di ve
dere l'Impiego di quelle armi: 
reagisce subito costruendo a 
sua volta armi sempre più sofi
sticate. Proprio perché il pro
blema della corsa agli arma
menti è terribilmente reale 
(siamo nel 1987, mille anni 
fa!) il modello presentato non 
è un semplice esercizio di ma
tematica ma può aiutare a ca
pire che maggiori informazioni 
sulla sicurezza nazionale pos
sono portare a decisioni più 
consapevoli». Ha scritto Anatol 
Rapoport, autore di «Teoria 
matematica della guerra di L.F. 
Richardson» e di «Strategia e 
coscienza», testi che sono ser
viti di base per l'unità didattica, 
che «quello che la matematica 
può fare e che il ragionamento 
del senso comune non può.è 
considerare in foto le cause e 
gli effetti, qualche volta intrec
ciati tra loro In modo comples
so, fino a districarne gli effetti 
finali. Spesso questi modelli 
sono resi volutamente sempli
ci, con la piena consapevolez
za che essi non rappresentano 
la realtà. Il loro valore princi
pale sta nel fatto che portano a 
dei risultati interessanti, che 
vengono poi confrontati con le 
osservazioni. Il più delle volte 
non si accordano con queste 
ultime, ma allora la natura e 
l'entità delle discrepanze sug
geriscono la direzione di nuo
ve ricerche». < i 

Tra i dati interessanti ripor
tati vi è quello che nella prima 
guerra mondiale dei 9,8 milio
ni di morti il 95% erano militari, 
il 5% civili; nella seconda guer
ra mondiale (52 milioni di 
morti) i militari morti sono sta
ti il 52% contro il 48% di civili; il 
«sorpasso» avviene nettamente 
con la guerra di Corea: 84% di 
civili e 16% di militari. Vi é an
che una stima per la terza 
guerra mondiale. Ha ragione 
Fieschi quando scrive «la ma
tematica è stata spesso circon
data da un alone di astratta pu
rezza, bisogna Invece rendersi 
conto che non esistono settori 
della scienza che possono vi
vere al riparo dall'utilizzazione 
in campo militare». Altrettanto 
vero è che esiste non solo la 
supposta astrattezza matema
tica della guerra tecnologica, 
ma che lo strumento matema
tico è utile per capire, e soprat
tutto prevenire, a volte, quello 
che le nostre decisioni, non 
matematiche, possono com
portare. 

Trovato il gene che causa il morbo di Alzheimer? 
' Un gruppo di ricercatori del Saint Mary Hospital di 
Londra avrebbe scoperto che il morbo di Alzheimer 
ha una causa genetica. Responsabile della grave ma
lattia sarebbe uno dei geni del cromosoma 21 che 
produrrebbe la proteina amiloide in quantità eccessi
ve causando cosi il morbo. Ora i ricercatori stanno 
cercando di mettere a punto un trattamento che ri
muova dai tessuti cerebrali l'accumulo della proteina. 

ATTILIO MORO 

• •NEW YORK Un gruppo di 
ricercatori del St Mary's Hospi
tal di Londra guidati dal dottor 
John Hardy ha scoperto che il 
morbo di Alzheimer ha una 
causa genetica. Responsabile 
della malattia sarebbe uno dei 
geni del cromosoma 21. La 
scoperta - che rappresenta un 
decisivo passo avanti nel trat
tamento della malattia - viene 
annunciata sul prossimo nu
mero di Nature. Prima della 
scoperta del dottor Hardy, era 
convinzione abbastanza diffu
sa fra i ricercatori che la malat
tia potesse avere una causa ge
netica. Ora non solo quella 
convinzione viene confermata, 
ma si indica con precisione il 

cromosoma nel quale avrebbe 
luogo l'aberrazione genetica 
che determina la malattia: é 
appunto il cromosoma 21. 
Sebbene gli stessi ricercatori 
del St. Mary's Hospital ammet
tano che potrebbero esserci 
anche altre cause, non c'è 
dubbio che questa scoperta 
consentirà di restringere il 
campo di Indagine per il tratta
mento di una malattia giudica
ta finora incurabile. Il morbo di 
Alzheimer colpisce oggi nel 
mondo alcune decine di milio
ni di persone anziane, si mani
festa con una graduale perdita 
di memoria e delle stesse ca
pacità di compiere operazioni 
logiche, fino alla demenza e 

alla perdita - in alcuni casi -
completa del senso di orienta
mento. Negli Stati Uniti il mor
bo di Alzheimer é al quarto po
sto nella lista delle malattie ter
minali, ed è la causa di un nu
mero elevatissimo di suicidi. 
Oltre la metà degli ammalati 
che chiesero qualche mese fa 
al dottor Kevorkian di venire 
sottoposti al trattamento della 
sua «macchina della morte» 
(poi dichiarata fuorilegge dal 
governo federale), erano am
malati - appunto - del morbo 
di Alzheimer. La scoperta ora 
chiarisce anche un quesito 
con il quale a lungo si erano ci
mentati i ricercatori: la amiloi
de (una proteina che deposi
tandosi In zone extracellulari 
provoca la amiloidosi, e che è 
stata trovata in quantità ecces
sive nei tessuti cerebrali degli 
ammalati del terribile morbo), 
è la causa o 11 prodotto della 
malattia? I ricercatori londinesi 
non hanno più dubbi: ne é la 
causa. E a sua volta la eccessi
va produzione di amiloide vie
ne provocata da una mutazio
ne del gene contenuto nel cro
mosoma 21, che produce ap
punto la proteina. Il gene tra
smetterebbe insomma un'in

formazione «sbagliata», che a 
sua volta provocherebbe una 
sintesi abnorme dell'amiloide. 
CU studiosi sono giunti alla 
scoperta studiando 1 incidenza 
del morbo di Alzheimer in una 
famiglia inglese: «In tutti i 
membri della stessa famiglia 
colpiti dal morbo - ha spiegato 
Mike Mullan, uno dei ricerca
tori del Saint Mary- é stata os
servata l'anormalità cromoso
mica nelle cellule nervose del 
cervello». 11 morbo potrebbe 
quindi avere carattere eredita
rio e in futuro sarà forse possi
bile usare sistemi di ingegneria 
genetica per eliminare il gene 
difettoso dagli embrioni a ri
schio. 

Ora il lavoro dei ricercatori è 
quello di mettere a punto un 
trattamento che rimuova dai 
tessuti cerebrali l'accumulo 
della proteina. Certo, i risultati 
devono ancora arrivare, e gli 
stessi medici dell'ospedale 
londinese prevedono tempi 
piuttosto lunghi, ma dicono di 
avere ora almeno una strategia 
per combattere il morbo. I ri
cercatori del St. Mary's Hospi
tal sanno bene che altre aber
razioni genetiche possono es
sere responsabili della malat

tia. Essi stessi ammettono che 
almeno due dei 46 cromosomi 
possono essere responsabili 
del sorgere del morbo, ed am
mettono persino che fra le 
possibili cause ce ne possa an
che essere una di origine am
bientale, ma si dicono convinti 
che il meccanismo che lo pro
voca è identico: un'alterazione 
dei codici genetici che provo
ca una accumulazione ecces
siva di amiloide nel tessuti ce
rebrali. La recente scoperta ha 
destato sorpresa tra i ricercato
ri. Le ricerche sul morbo di Al
zheimer sono iniziate infatti 
solo In tempi recenti e ci si stu
pisce della rapidità con la qua
le arrivano i primi risultati «E 
sicuramente una scoperta im
portante» - ha detto il dottor 
Dennis Selkoe del Brigham 
Hospital di Boston, uno dei 
maggiori studiosi della malat
tia. Gli ha fatto eco il dottor 
Lanzi, del Massachusetts Ge
neral Hospital, che ha definito 
la scoperta «un grande succes
so», e si dice anche lui convin
to che «quando sarà possibile 
prevenire l'accumulo abnor
me di amiloide, la demenza 
senile sarà sconfitta». 

22 l'Unità 
Domenica 
17 febbraio 1991 
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Carabinieri, polizia, finanza, elicotteri 
un lungo pomeriggio di caccia all'uomo 
un agente investito durante le operazioni 
Rodaggio per la macchina sventa attentati 

«È un Kalashnikov» 
Identikit del mitra 
dei terroristi 
ai) Il Kalashnikov AK-47 
calibro 7 62 e la firma del 
terrorismo, In particolar mo
do di quello mediorientale 
In molti casi, come nell'omi
cidio Dalla Chiesa anche la 
mafia e altre organizzazioni 
cnminah lo hanno utilizzato, 
ma I arma, nell'immaginario 
collettivo, e indissolubil
mente legata a decine di at
tentati delle B R. E icn, appe
na si è diffusa la voce che in 
via Coccia di Morto, dopo lo 

' scontro a fuoco con gli uo-
' min) del Nocs. fosse stata ri
trovata in terra proprio quel
l'arma, è apparsa una con
ferma. Impugnavano pro
prio dei mitra Kalashnikov 
gU uomini del commando 
terroristico di Abu Nldal che. 
il 17 dicembre '85, fecero 
esplodere un ordigno a Fiu
micino. A Roma lu usato dai 
brigatisti nell'assalto della 
tede della De di piazza NI-
cosia I Kalashnikov, oltre ad 
arrivare nel nostro paese dal 
Medio Oriente e da altri pae
si del terzo mondo, vengono 
importati clandestinamente 
anche dal paesi dell Esl. Ma 

i Kalashnikof originali mode 
in Urss, sono i più can Quel
li che circolano nel nostro 
paese costano invece circa 
400mila lire, sono di fabbri
cazione cecoslovacca o ci
nese e di qualità inferiore II 
Kalashnikov è un'arma re
peribile abbastanza facil
mente l'Urss, i paesi dell Est 
e la Cina he hanno prodotti, 
dal '47 ad oggi circa cin
quanta milioni di esemplari 
esportandone in gran quan
tità nei paesi del terzo mon
do Il mitragliatore prende il 
nome da Mikhall Kalashni
kov, che si diede allo studio 
delle armi dopo le ferite ri
portate netla battaglia di 
Bnansk, e progettò I arma 
che fu adottata dall'esercito 
sovietico nel 'SI. Pesa 5 127 
chili, ha un caricatore ricur
vo che contiene 30 colpi ca
libro 7 62 La canna 6 lunga 
41,4 centimetri e in tutto il 
mitra misura 86,4 centimetn 
I proiettili possono essere 
sparati a raffica, fino a una 
cadenza di 600 colpo al mi
nuto e in questo caso la git
tata e di 300 metri 

Omicidio vicino Frascati 
^Entrano in casa per rubare 
: Uccidono un uomo anziano 

;>i aar I ladri sono entrati nella 
'v ' villa sulla Casilma, nei pressi di 
ì f Colonna, vicino Frascati, verso 
ti le IO e mezza di ieri sera, han-
, no Inaiato a rovistare tutto e 
:\ (orse a perquisire anche la fa-
';•( miglia riunita Ma Domenico 
L Fwfaro, un anziano signore 
r nato nel '14, un parente del 
/, proprietario della villa, ha rea-
- '. gito Uno dei tre raplnaton lo 
y» ha freddato Ferito al torace, è 
y. morto poco dopo Poi I tre so-
VI no scappati, si sono imposses
si sali di un fucile da caccia cali
li bro 12 e sono saliti sulla mcr-
sa cedes 190 di proprietà della fa
si miglia derubata Uno di loro, 
P sui SO anni, indossava una tuia 
S[da meccanico, l'altro , sui 17 
_;'.; anni secondo le descrizioni, 
u portava un un orecchino La 
V vittima, che abitava a Roma, in 
Ì- viale delle Provincie 116, si era 

recata nella vii.a per passare il 
weekend 

Tutto e successo in pochissi
mo tempo La famiglia era riu
nita nella villa sulla Casilina al
l'altezza del ventiquattresimo 
chilometro, in via di colle Az-
zolino Non si sa quante perso
ne fossero in casa, ma sembra 
che erano presenti anche dei 
bambini Allo spavento per la 
propria incolumità si è aggiun
ta forse anche la paura per I 
piccoli L'anziano signore non 
è riuscito a mantenere la cal
ma e uno dei rapinatori lo ha 
colpito uccidendolo A dare la 
notizia ai carabinien di Frasca-
li è stato un ragazzo, un vicino 
di casa della famiglia dell'ucci
so. La ricerca del tre allontana
tisi a bordo della mercedes e 
durata fino a tarda notte 

A destra, uno del fermati, 
catturato dopo una 
sparatoria con una 

pattuglia di agenti Tre dei 
quattro malviventi sono 

stati bloccati in un 
canneto vicino ad un 

laghetto, dove 
probabilmente cercavano 

di far perdere le loro 
tracce A sinistra, uno dei 
due elicotteri che hanno 

sorvolato per ore la pineta 
a ridosso dell aeroporto 

Manne rosso 
Sindrome Saddam all'aeroporto 
Caccia all'uomo in una pineta a ridosso dell'aero
porto di Fiumicino. Una sparatoria vicino al centro 
radar «Marconi» ha fatto scattare ieri l'allarme rosso 
allo scalo «Leonardo da Vinci», dove sono state 
chiuse per qualche ora due piste. Stanati tre dei 
quattro malviventi. In campo polizia, carabinieri, 
Guardia di finanza, con elicotteri e unità cinofile. Ma 
i terroristi non c'erano. 

MARINA MASTROLUCA 

BB Due elicotteri hanno 
sorvolato per ore la pineta, 
cercando di stanare i malvi
venti nascosti nella tenuta di 
•Coccia di Morto» Una cac
cia all'uomo in grande stile, 
con l'impiego delle teste di 
cuoio del Nocs e unita cinofi
le. L'allarme rosso e scattato 
ieripomerlggio all'aeroporto 
di Fiumicino, messo in allerta 
dopo la segnalazione di spari 
in prossimità della stazione 
radar «Marconi», intomo alle 
14 e trenta 

Lo spettro del terrorismo 

filoirakeno aveva però ben 
poco a che fare con l'eco 
delle raffiche avvertite nella 
pineta A far scattare il mec
canismo di vigilanza predi
sposto all'inizio della guerra 
nel Collo «1 •Leonardo Da 
Vinci», sono stati quattro pre-

filudicatl, che provavano del-
e armi durante una compra

vendita 
Ma è bastato II sospetto di 

un attentato a mettere in mo
to carabinien, polizia e guar
dia di finanza Due delle tre 
piste dello scalo sono state 

chiuse at traffico aereo la 
pnma dalle 15,30 alle 17 ven
ti, la seconda, più vicina al 
luogo della sparatoria, (ino 
alle 18 e trenta, quando è sta
ta Interrotta la caccia all'uo
mo, poi npresa con l'uso di 
lampade fotoelettriche 

Fuggiti nel bosco, dopo 
una sparatoria con una pat
tuglia di agenti che li aveva 
individuati, tre dei quattro 
malviventi sono finiti nella re
te Un gioco a rimpiattino du
rato oltre tre ore, ma alla fine 
i tre pregiudicati sono stati 
bloccati in un canneto, vici
no ad un laghetto, dove pro
babilmente cercavano di far 
perdere le loro tracce, con
fondendo il fiuto dei cani po
liziotto Non hanno opposto 
nessuna resistenza, non era
no armati- nelle tasche ave
vano solo assegni e carte di 
credito rubate Uno di loro si 
era anche leggermente ferito 
nella fuga 

In terra è stato trovato uno 

dei fucili mitragliatori usati 
dai malviventi, ma sembra 
che i kalashnikov fossero al
meno due Al margine della 
pineta, le auto abbandonate 
dai quattro uomini, una 
•Golf» bianca targata Roma 
ed una «Peugeot» nera con la 
targa di Pisa A bordo sembra 
che siano state trovate delle 
armi e forse anche della dro
ga, ma le versioni di polizia e 
carabinien non coincidono 

Esclusa l'ipotesi del terrori
smo, l'allarme è rapidamen
te rientrato. Ma ha dato co
munque una buona occasio
ne per sondare l'efficienza 
del servizio anti-terrorismo 
predisposto presso l'aero
porto Grande spiegamento 
di forze sotto i riflettori delle 
tv, mentre per ore si accaval
lavano notizie e voci con
traddittorie Si parla di droga, 
di armi, di fermi, di persone 
scure di pelle - quasi sinoni
mo di terroristi - per poi naz-
zerare tutto e ricominciare 
da capo Nel turbinio di auto 

che sfrecciavano a sirene 
spiegate, di posti di blocco e 
di filtri predisposti nelle stra
de circostanti, un agente è 
stato investito da un'auto, ma 
non sembra nulla di grave. 

Alle 18 e trenta la battuta 
viene sospesa Verso il com-
missanato di Fiumicino par
tono a sirene spiegate le vo
lanti con i tre fermati I pnmi 
accertamenti confermano 
che si tratta di delinquenti 
comuni, pregiudicati, con 
precedenti anche per la de
tenzione di armi, truffe, rapi
ne e tentato omicidio Pesci 
piccoli, sembra tanto sprov
veduti da organizzare un tiro 
a segno di prova a due passi 
dall'aeroporto supervigllato 

Ma a Fiumicino sono più 
che soddisfatti «Il meccani
smo di difesa antiterrorismo 
- ha detto il questore Impro-
ta - ha comunque funziona
to alla perfezione ed il risul
tato è stato eccezionale, visto 
che li abbiamo arrestati» 

Da Settembre nero 73 a Abu Nidal '85 
MARISTIIXAIKRVASI 

BB Non è stato un attentato 
terroristico il conllitto a fuoco 
di ieri pomeriggio in via Coccia 
di Morto vicino la postazione 
radar -Marconi- tra quattro 
uomini di età compresa tra 135 
e i 45 anni e una pattuglia di 
agenti di polizia Ma I episodio 
riporta ugualmente alla mente 
I allarme rosso del 5 settem
bre 1973 cinque arabi armati 
di lanciamissili cercarono di 
abbattere un jet della compa
gnia israeliana «EI-AI» II velivo
lo sarebbe stato forse colpito 
da una postazione vicina alla 
pista dal canneti di via Coccia 
di Morto e nel momento criti
co del decollo Fortunatamen
te il gruppo terroristico venne 
ammanettato in un apparta
mento di Ostia prima dell'at
tuazione del piano 

L'aeroporto di Fiumicino, 
inagurato il 16 gennaio del 
1961, è stato spesso teatro di 
gravi azioni tcrronsUche, altre 
volle 6 stato utilizzato come 
base di partenza per •opera
zioni» che si sono concluse an
che sanguinosamente o con 
vere e proprie stragi Ecco un 
sintetico quadro dei 'prece
denti neri» al Leonardo da Vin
ci 

17dlcembre 1973: Cinque 
giovani arabi di •Settembre ne
ro» si presentano ai cancelli 
d imbarco Con mitragliene e 
bombe alla mano i cinque si 
aprono la strada sparando a 
raffica sulla folla e raggiungo
no un aereo di linea della -Pan 
Am» in partenza per Beirut A 
bordo ci sono 60 passeggeri I 
terroristi lanciano ali interno 

alcune bombe al fosforo 32 
persone perdono la vita. Poi, a 
colpi di mitra, si impadroni
scono di un Jumbo della «Lu-
fhansa», prendono in ostaggio 
cinque funzionari civili dell'ae
roporto e un facchino e ordi
nano all'equipaggio di decol
lare in direzione Beirut. 

16 marzo 1976: Tre libici 
armati di bombe e pistole ven
gono bloccati mentre s'Imbar
cano su un volo per Parigi del
la •AirFrance». 

10 agosto 1976: Transita
no da Fiumicino , in arrivo da 
Tripoli, I terroristi che attac
cheranno a Instanbul i passeg
geri israeliani in partenza per 
Tel Aviv 

7 settembre 1979: Un DC8 
dell'Al Italia atterra a Roma con 
172 passeggen a bordo È stato 
dirottato da un «commando» di 

libanesi seguaci dell'Imam 
MoussaSadr Accusano Ghed-
dafi di aver fatto «eliminare» il 
loro capo, scomparso da tem
po 

24 febbraio 1981: Supera
ta la barriera doganale degli 
arrivi, un <ommando» di arabi 
apre il fuoco contro i passeg
gen di un volo delle «Kuwait 
Airlines» 4 persone in fin di vi
ta Uno dei terroristi arrestato 
dalla polizia, si definisce «guer
riero di Gheddafi». 

9 agosto 1981: Un ordigno 
esplode negli uf'cci della «El-
Al» ferendo due persone, una 
donna e un dipendente della 
compagnia L'attentato viene 
nvondtcato dal «Fronte per la 
liberazione della Palestina» 

19 agosto 1982: Esplode 
una bomba sul Boeing siriano 
L ordigno per un provvidenzia
le ritardo non è scoppiato in 

volo. 
1 luglio 1985: Un ordigno 

nascosto in una valigia che sta 
per essere imbarcata su un ae
reo in partenza per I India 
esplode ferendo quattro ad
detti al trasporto dei bagagli 

15 ottobre 1985: Il fiuto di 
•Ben», cane poliziotto e I oc
chio lungo dei finanzieri sma
scherano due arabi con due 
valigette cariche di sette chili 
di esplosivo già innescato La 
bomba era destinata agli israe
liani o agli americani 

27 dicembre 1985: Alle 
nove di mattina quattro terrori
sti palestinesi del •commando-
di Abu Nidal assaltano I acro-
porto con bombe a mano e pi
stole in pugno Sparano anche 
centinaia di colpi di -Kalash
nikov» Il bilancio dell attenta
to e drammatico 16 morti tra 
cui 3 terroristi e 72 feriti 

I direttori degli ospedali: «Siamo soli contro un sistema pazzesco» 

Pronto soccorso a rischio 
Guai a farsi male, a Roma Prima di trovare l'ospeda
le «giusto», possono passare ore. Ieri un ragazzo ha 
rischiato di morire, perchè nelle sale-rianimazione 
di tutta la città non si trovava un posto I letti sono 
pochi, i pronto-soccorso non hanno spazio Le am
bulanze7 Spesso sono utilizzate male. I direttori sa
nitari: «Passiamo il tempo a mettere le toppe a un si
stema pazzesco». 

CLAUDIA ARLETTI 

• B G V. veni anni, e arrivato 
ali ospedale in coma Travolto 
da un auto pirata I ambulanza 
lo ha portalo a Frascati È una 
struttura piccola la sala di ria
nimazione non c'è I medici 
dopo aver tentato per ore di 
trovare un ospedale che lo ac
cogliesse disperati hanno 
chiamato i carabinien Decine 
di telefonate, infine il Regina 

Elena ha dato 1 ok II ragazzo 
ha avuto lortuna Mentre 
aspettava incosciente nel 
pronto soccorso, I suoi polmo
ni stavano lentamente cessan
do di funzionare 

Questa è una stona di ieri, 
raccontata per filo e per segno 
dagli stessi carabinien Mille 
segnalazioni del genere giun
gono ogni giorno negli uffici 

del Movimento federativo de
mocratico o del Tnbunale del 
malato Roma non è in grado 
di assicurare I soccorsi a chi ne 
abbia bisogno Le odissee di 
ospedale in ospedale, le attese 
di ore per un ricovero, non so
no più «casi isolali» L'eccezio
ne s e fatta norma Accade co
si che il direttore sanitario del 
San Gallicano, per trovare un 
letto a una paziente, due giorni 
fa sia nmasto aggrappato al te
lefono per otto ore Alla fine 
I ha salvato un collega del For-
lanini che in extremis ha ri
mediato un posto «Vuole sa
pere come ho fatto'-, spiega II 
dottor Stefano Pompili, >ho 
messo la paziente nel reparto 
degli uomini Quello delle 
donne era pieno» E poi «An
che a me è capitato di dovere 
attaccarmi personalmente al 
telefono, in cerca di un ospe
dale Passo il mio tempo a 
mettere toppe a un sistema sa

nitario che fa acqua» 
Il problema numero uno e la 

mancanza dei letti Ancora 
Pompili «Roma non ce la fa 
Le strutture della citta non mi
gliorano da anni e oggi devono 
coprire quasi quattro milioni di 
abitanti» Cosi, ogni giorno, c'è 
un ospedale che chiude per 
«sovraffollamento» L'accetta
zione non ricovera più nessu
no per uno o due giorni, finché 
un certo numero di pazienti 
non sia stato smaltito Già il 
pnmo anello della catena, il 
pronto-soccorso, spesso è un 
disastro In teoria, ogni ospe
dale dovrebbe riservare un cer
to numero di letti proprio per 
gli infortunati E il cosiddetto 
•dipartimento d emergenza» 
Ce I hanno gli ospedali del 
Nord, nelle citta più grandi A 
Roma è un servizio-fantasma 
Solo la nuova convenzione tra 
Università e Policlinico pre

vede che il dipartimento d e-
mergenza sia presto istituito 
Ma, per il momento, non c'è 
Negli ospedali il personale del 
pronto-soccorso s arrangia al
lineando barelle e pazienti nei 
corridoi, in attesa che nei re
parti si liberino del letti Forse il 
peggio accade al San Giovan
ni Qui medici e pazienti sono 
sistemati in un buco, dove fati
cano anche a muoversi E Ple-
tralata , Che accade nelle cor
sie della nuova struttura? Nien
te il pronto-soccorso non c'è 

Anche il servizio delle am
bulanze ha i suol guai Fino a 
qualche anno fa un soccorso 
pubblico a Roma non cera 
Adesso esiste il Pie Ma ha po
chi mezzi e pochi uomini Co
si, spesso, sui luoghi degli in
fortuni arrivano le ambulanze 
di strutture pnvate In questi 
casi, farsi ricoverare costa fino 
a 160 mila lire 

Vendita delle case 
dell'Opera Pia 
Chiesti cinque 
rinvìi a giudizio 

Al termine dell'inchiesta sulla vendita a basso costo ad 
un'impresa privata del patnmonio immobiliare di propnetà 
dell Opera Pia «Sussidio Arati» sono stati chiesti cinque nnvii 
a giudizio dal Pm Vittorio Paragglo Gli imputati secono il Pm 
dovrebbero rispondere di concorso in falso in atto pubblico 
e di concorso in truffa In particolare 1 amministratore e il se
grete no dell Opera, Pietro Anzellotti e Vincenzo Chiodi, se
condo l'accusa avrebbero Indotto in errore la giunta regio
nale del Lazio che autonzzo ncll'88 l'Opera Pia a vendere di
versi appartamenti di via del Lavatore via della Pace e via 
dello Fossa ad un prezzo infenorc all'effettivo valore, circa 
tre miliardi e mezzo di lire, sostenendo anJie che gli edifici 
erano fatiscenti e pencolanti Gli altri imputati, Domenico 
Rossi, Paolo Gargiulo e Caludio Isidoro Piras, avrebbero 
comprato le cose in modo illecito Sulla richiesta il Gip Vita
liano Calabna deciderà il 20 febbraio 

Roma capitale 
Cgiil: «Comune 
inadempiente 
sui beni culturali» 

La Cgil denuncia il ritardo 
del Campidoglio e del Mini-
Mero per i Beni culturali nel
la gestione dei fondi stanzia
ti dalla legge su Roma capi
tale La legge infatti stanzia 
115 miliardi sul bilancio del 

• " ^ • ^ • ™ * " " " " " " " " " " ^ ministero e le amministra-
zion i sia locali che statali afferma un comunicato del sinda
cato «avrebbero dovuto presentare le prime ipotesi di inter
vento entro 45 giorni dalla data di pubblicazione della legge, 
cioè entro il 10 febbraio» Non solo non Io hanno fatto ma, 
denuncia la Cgll, «tendono ad espropriare gli uffici compe
tenti della elaborazione dei progetti affidandoli a gruppi ri
stretti di funzionari» 

Cade un albero 
alGianicolo 
Distrutte 
due auto in sosta 

Un albero di grosso fusto è 
caduto ieri verso le 13 in via 
Ganbaldi, nei pressi del Già-
nicolo, schiacciando quasi 
completamente due vetture 
in sosta una «Lancia» e una 

^_^^^^^_^____ "Rat ntmo» Sul posto sono 
" " ^ • * ™ " " " ^ — accorsi i vigili del fuoco e gli 
operai del servizio giardini «L'albero aveva la base secca -
hanno detto gli addetti comunali - e con le pioggie è venuto 
giù» Per rimuovere pianta e vetture sono state chiuse al traf
fico Via di Porta San Pancrazio e Via Morosim 

Concorso sportivo 
in televisione 
Medico subissato 
da telefonate 

A casa di Riccardo Corizza, 
ginecologo, il telefono squil
la da giorni in continuazio
ne Il suo numero telefonico 
infatti è idcnuco, tranne che 
per il prefìsso a quello com-
posto da migliaia di sportivi 

"****™,"""™~"'^^~^—™ per partecipare al concorso 
«Gatoradc» lanciato dalla trasmissione televisiva «Il processo 
del Lunedi» Il medico per ragioni professionali non può 
staccare l'apparecchio Si è rivolto invano alla Rai, poi all'U
nione Consumaton Se la vaianga di chiamate non cesserà, 
chiederà un'ordinanza urgente al pretore per bloccare la 
trasmissione 

Pineta di Fregene La pineta monumentale di 
noi Aonraiin Fregene versa in uno stato di 
nei aegraau totale degrad0 dovuto alla 

InteiTOgaZiOne mancanza della «normale 
alla Regione 

manutanzione Molti sono 
gli alberi morti, e tantissimi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quelli attaccati da un danno-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sissimo coleottero. Nel lito
rale la situazione è particolarmente dramnrnatica a causa 
della mancanza di protezione dei pini Sulle condizioni del
la pineta il consigliere regionale Angiolo Marroni ha inviato 
un interrogazione al presciente della giunta e agli assessori 
competenti 

Manifestazione 
pace 

organizzata • 
in XVIII e XIX 

«Dlsobbediamo alla guerra». 
n o r I-, •>-»«••> Questo lo slogan della maru-
pcr IO |/aic festazione indetta dal comi

tato contro la guerra delle 
circoscrizioni XVI11 e XIX Cir
ca un centinaio di persone. 
ha raggiunto il carcere mili-

••*~,™l™™,"*~™~l™,™™•™™ lare di Forte Boccea Pacifi
sti, obictton e cittadini del quartiere hanno sfilato mentre da 
una ritmo munita di megafono, i portavoce del movimento 
spiegavano le ragioni della contestazione II comitato si di
chiara contro l'uso degli aeroporti di Fiumicino e Malpcnsa 
da parte delle forze alleate, chiede il miro delle truppe italia
ne dall area bellica perché reputa l'intervento italiano «uno 
spreco di risorse umane ed economiche» La manifestazio
ne si è conclusa al grido di «contro ta guerra che bisogna fa
re' Sciopero sciopero generale» I promotori della manife
stazione hanno annunciato che aderiranno allo sciopero 
nazionale del 22 febbraio indetto dai Cobas. 

DELIA VACCARKLLO 

La protesta degli immigrati 
«Non vogliamo dormitori 
Il Comune rispetti i patti» 

BB «Non vogliamo dormitori 
nei prefabbricati fuon Roma 
Gli accordi con il Comune era
no altri Vogliamo vedere il 
piano complessivo dei centn e 
prima di ogni trattativa chie
diamo il rispetto dei patti già 
presi» Questa la reazione degli 
immigrali alla proposta del 
Campidoglio di creare due 
centri di accoglienza in aperta 
campagna, nelle tenute di Ca
stel di Guido e Palidoro «Due 
mesi fa 'u proposto un trasfen-
mento nei casali giè esistenti 
noi preparammo una lista di 
120 immigrati già esperti ne! 
lavori agricoli - dice Dino Fn-
sullo della Casa dei dintli so
ciali - Ma non saranno loro ad 
andare in campagna» Gli im
migrati continuano a chiedere 
al Comune le tessere Acotral 
per i trasporti, due pasti al gior
no e un trattamento uguale per 

regolan e «Irregolari» Vogliono 
inoltre la gstione dei centn di 
accoglienza 

Le previsioni di Azzaro sui 
centn hanno già trovato una 
smentita L'assessore aveva as
sicurato che le due tenute 
avrebbero offerto agli immi
grati possibilità occupazionali 
•Qui non c'è lavoro» hanno di
chiarato len gli abitanti di Pali-
nuro e Castel di Guido La Uil 
intanto ha chiesto che venga 
redatto immediatamente un 
regolamento per i centri e in
detto il bando pubblico rivolto 
alle associazioni che intendo
no gestirli Sul fronte alberghi 
e è qualche novità i 90 ospiti 
dell hotel «Mexico» di Ladispo-
li verranno tutti trasferiti entro 
oggi al «Country club» di Ostia. 
Motivo le scadentissime con
dizioni sanitarie dell hotel di 
Ladispoli. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Dopo le polemiche roventi dei mesi scorsi II segretario Giubilo: «La rissa è finita » 
nella De romana regna una calma apparente Mori: «Siamo in una fase di trasformazione » 
Anche il rinvio del congresso, L'attesa per la grande operazione urbanistica 
previsto per il 31 marzo, è passato in silenzio sancisce una tregua armata tra i capicorrente 

Calumet di pace alla corte dì Sbardella 
Improvvisamente, calma piatta. Messe in naftalina 
le polemiche dei mesi scorsi la De romana sembra 
aver trovato un'apparente unità interna. «Il clima di 
rissa è finito», dice il segretario del comitato romano 
Pietro Giubilo. Il lungo silenzio dei capicorrente in 
attesa che la partita su Roma capitale entri nel 
«clou». Mentre Vittorio Sbardella fa il «movimentista» 
e distribuisce onori... 

FABIO LUPPINO 

• i Al congresso, al congres
so! Nei giorni caldi di ottobre e 
novembre con il partito inon
dato dalle polemiche per il 
megatcsscramento. .sorveglia
to speciale» dal segretario Ar
naldo Forlani. percorso da de-
'ezioni sotterranee o clamoro-
se. denunce ai probiviri, infuo
cato da dubbi leciti e non sul 

1 pesante intreccio tra politica e 
jlfari, l'esigenza di un'assem
blea chiarificatrice era stata 

' sollevata un po' da tutti i capi-
, corrente romani. Il segretario 

del comitato cittadino. Pietro 
Giubilo, stretto all'angolo da 
più di un polverone, dopo aver 
mostrato i denti, lui insieme a 
Vittorio Sbardella, nella due 
giorni al residence Ripctta, 
.aveva (atto di necessità virtù e 
chiesto la convocazione del 
congresso romano In deroga 
allo statuto del partito, che non 

prevede assise locali nello 
stesso periodo di quelle nazio
nali. Si (ISSO anche una data: il 
31 marzo 1991. 

Ebbene. Il congresso non si 
(ara, nò tra un mese, ne tra 
due. Forse a giugno, più pro
babile il prossimo autunno. La 
notizia 6 ulliciale da diverse 
settimane, ma tutto tace a 
piazza Nicosia, cosi come nel
le altre stanze del potere de 
della capitale. -Per svolgere il 
congresso ci vuole il regola
mento - osserva Giubilo - An
cora non c'è, visto che ormai 6 
certo un rinvio di quello nazio
nale*. Il segretario sfoggia otti
mismo. -Il clima di rissa e finito 
- commenta - La condizione 
migliore per la maggioranza 
interna». «Negli ultimi tempi c'è 
slata più attenzione nella ge
stione del partito - dice Ga
briele Mori, forlaniano, che in 

Grande centro 25% 
(Mori, Mazzocchi, Palombi, Lazzaro) 

settembre abbandonò sbatten
do la porta la carica di vice-se
gretario romano - Siamo in 
una lase di prolonda Iraslor-
mazione. Entro un anno la De 
non avrà più gli attuali sche
matismi». «Si stanno ricosti
tuendo rapporti normali tra 
maggioranza e minoranza - gli 
fa eco Massimo Palombi, an

che lui dimessosi dall'incarico 
di vice-segretario - C'è una 
modesta inversione di tenden
za». >La maggioranza sta ten
tando di dare un segnale di ge
stione unitaria», aggiunge Pu
blio Fori, andreottiano non 
sbardclliano. 

Cosa è cambiato? Lo «scan
dalo» d;l mega-tesseramento è 

rientrato, nel silenzio generale, 
senza un chiarimento. La rela
zione consegnata dal segreta
rio romano a Luigi Baruffi, in
caricato da Forlani di indagare 
sulle acque agitate dello scu-
docrociato cittadino, è stata ar
chiviata senza essere stata di
scussa. Quel tesseramento è 
stato, semplicemente, annulla-

La destinazione decisa venerdì scorso dalla stessa Opera nomadi 

Per i Rom trasloco a Tor di Quinto 
La casa è un parcheggio d'«Italia '90» 
Rom trasferiti a Tor di Quinto. A due settimane dal 
trasloco forzato, i nomadi di Forte Antenne hanno 
lasciato venerdì notte Tor Sapienza per raggiungere 
il parcheggio davanti al poligono di tiro. La decisio
ne è stata presa dalla stessa Opera nomadi in assen
za di proposte concrete da parte dell'amministra
zione capitolina. Acqua e luce dovrebbero essere 
allacciate tra pochi giorni. 

ANNATARQUINI 

• i In mancanza d'altro 
hanno dovuto arrangiarsi. 
Clnquantadue roulottes par
cheggiate su via di Tor di 
Quinto, all'altezza del poli
gono di tiro. Il nuovo campo 
per i nomadi slrattati da For
te Antenne e cacciati da Tor 
sapienza è II, disposto sulla 
strada a scorrimento veloce 
tra Ponte Mirvio e la Flami
nia, nelle aree parcheggio 
create dal comune per Italia 
'90.1 Rom ci sono arrivati ve
nerdì sera verso le dieci. 

scortati dalle pattuglie dei vi
gili urbani, qualche ora do
po rincontro in Campido
glio con il sindaco Carrara e 
l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro. Un trasferimento re
pentino, durato non più di 
due ore, deciso in tutta fretta 
dalla stessa Opera nomadi 
in alternativa ai campi at
trezzati promessi dal Comu
ne. Ma la soluzione, che 
l'amministrazione stessa ha 
accettato, è solo provvisoria. 
«Presto - ha detto l'assessore 

ai servizi sociali Azzaro - da
remo le aree attrezzate». 

•Meglio qui che in mezzo 
al fango». È stato questo il 
commento di quanti venerdì 
notte sono stati trasferiti per 
la seconda volta in due setti
mane, in diverse parti della 
citta. Prima sgomberati da 
Forte antenne, poi accolti 
dalle barricate degli abitanti 
di Tor Sapienza. Dopo gior
ni e giorni di pioggia e di 
proteste quella situazione si 
era fatta insostenibile tanto 
da convincere il sindaco a 
prendere dei precisi impe
gni. «Viviamo come porci 
nel fango» - avevano detto 
quelli che venerdì erano sce
si in corteo verso il Campi
doglio per chiedere bagni, 
acqua e luce per il campo 
dove erano stati deportati. «Il 
Comune non ha mantenuto 
le promesse». Proprio vener
dì, durante la riunione in 
Campidoglio, il sindaco ave
va preso un impegno in pri

ma persona: trovare i 6 mi
liardi necessari per creare 
dei campi sosta adatti ad ac
cogliere circa 2000 persone. 
(Il piano prevede la ristruttu
razioni; delle piazzole di 
Santa Maria della Pietà, var
c o San Paolo, l'Infemaccio, 
e Tor Bella Monaca dove po
tranno essere ospitate un 
massimo di 30 roulottes a 
campo) E aveva assicurato: 
l'epoca dei blitz è finita. Ma 
improvvisa è venuta la deci
sione del trasferimento. 
Questa volta presa dallo 
stesso segretario dell'Opera 
Nomadi, Massimo Converso 
come soluzione concreta in 
assenza di proposte da parte 
del Comune. Ma anche, si 
dice, per le minacce ricevute 
dagli abitanti della borgata 
romana già «assediati» da di
versi campi nomadi. Le pri
me roulottes sono partite da 
via Salviati verso le dieci di 
sera, a scaglioni, scortate da 
poche pattuglie della polizia 

Una valanga 
di dollari falsi 
sequestrata 
dai carabinieri 

13 milioni e mezzo di dollari 
falsi (circa 16 miliardi e mez
zo in lire) sono slati sequestra
ti dai carabinieri. Martedì scor
so, all'Eur, due napoletani. 
Gennaro Martucci e Giacomo 
Durazzano, sono stati trovati 

••^""•"•"•"•""••^•^•^•™ j n possesso di 6 milioni e mez
zo di dollari in bancanote da 100. Ieri mattina, a S. Angelo di Cui-
donia, i carabinieri hanno trovato in un casale abbandonalo altri 
7 milioni di dollari. Sembra che le bancanote venissero falsificate 

' In Campania e poi smistate a Roma. 

Il primo intervento in Italia 

Muore a quattro giorni 
dal trapianto polmonare 
Dopo il trapianto di un rene è stata uccisa da un'in
fezione. Angela Giglio, salernitana, di 44 anni è 
morta al policlinico Umberto I. Era il primo trapian
to del genere effettuato in Italia. «L'intervento era 
riuscito - spiegano i chirurghi - ma in questi casi il 
problema è il rigetto e i rischi di infezione». Nell'o
spedale altre 4 persone aspettano di sottoporsi all'o
perazione. Tra loro una bimba di 13 anni. 

• I È morta quattro giorni 
dopo l'intervento. Il primo tra
pianto di polmone effettuato 
in Italia era riuscito, la donna 
era tornata a respirare senza 
l'ausilio dell'ossigeno, grazie 
all'organo di una ragazza mor
ta per trauma cranico. Ma 
un'infezione ha ucciso Angela 
Giglio, salernitana, di 44 anni, 
madre di una bambina, men
tre era ancora ricoverata al Po
liclinico Umberto 1.1 medici la 
stavano sottoponendo a una 
terapia antingctto. Il primo tra
pianto di polmone effettuato 
in Italia si e concluso cosi, tra
gicamente per i lamilian della 
donna, che dopo anni erano 
riusciti a vederla respirare da 
se. ad ascoltare la sua voce. Il 
12 gennaio scorso, l'equipe 
della clinica di chirurgia toraci
ca, guidata dal prolessor Co
stante Ricci ha effettuato l'in
tervento. La donna era ormai 
considerata un «malato termi

nale», affetta da una gravissima 
forma di insufficienza respira
toria e i medici, si era già deci
so di tentare l'intervento, -il 
polmone usato per il trapianto 
era delle dimensioni giuste e in 
ottime condizioni - dice il pro
fessor Ricci - L'intervento era 
riuscito perfettamente». Ma la 
fase più delicata non è quella 
del trapianto, sono i giorni suc
cessivi, con le possibilità di un 
rigetto o di iniezioni ad essere i 
più rischiosi. -Nel caso di An
gela Giglio l'infezione e esplo
sa dopo che era già staio risol
to il problema acuto - spiega
no i cliimrghi - il suo organi
smo era già debilitato dalla 
lunga malattia, ulteriormente 
indebolito dalla terapia antiri
getto e il suo cuore non ha ret
to». Il problema dei malati pol
monari gravi in attesa di tra
pianto è spesso rappresentato 
dal tempo che passa prima 
che si trovi l'organo giusto. In

tanto il tempo passa e il fisico 
si indebolisce. Al Policlinico, 
dei sette malati in lista d'attesa 
per il trapianto, tre sono morti. 
Sono rimasti in quattro con la 
vita appesa a un filo di speran
za, in attesa del donatore giu
sto. Una di loro è una bambina 
di 13 anni, malata da quando 
ne aveva 3. Da dieci anni vive 
grazie a una bombola di ossi
geno, pesa soltanto 20 chili e 
trovare un polmone adatto per 
lei e ancora più difficile. «Fino 
a qundo questa operazione 
non diventerà di routine, come 
e ormai quella di trapianto del 
rene, - spiega il primario di 
chirurgia toracica - la deonto
logia professionale e l'etica ci 
impongono di effettuare l'in
tervento soltanto sui malati 
senza più speranze». Ma quasi 
sempre i malati terminali sono 
fortemente debilitati, per loro, 
il rischio di infezioni è molto 
più grande. -Superalo il primo 
anno di vita dopo l'intervento, 
- spiega il prolessor Ricci - le 
possibilità di sopravvivenza so
no molto buone. Esiste infatti 
un nuovo farmaco, la ciclospo-
rina, che evita l'eventualità di 
un rigetto». Il primo trapianto 
polmonare lu effettuato negli 
Stati Uniti nel 63, ma solo dopo 
20 anni, si ebbe il primo caso 
di intervento nuscito e da allo
ra, tutte le persone sottoposte 
a trapianto polmonare, sono 
ancora in vita e in buona salu
te. 

to Poi Giubilo ha giocato la 
carta delle nomine agli enti 
culturali. Il (anfaniano Giam
paolo Cresci è asceso alla cari
ca di soprintendente del teatro 
dell'Opera. Nei consigli di am
ministrazione dell'Opera e del
la Quadriennale sono andati 
uomini vicini a Mori e a Publio 
Fiori. -Sono state prese in con
siderazione le effettive compe
tenze», sostiene l'assessore alla 
Sanità. 

Il passato e passato, dun
que. Nel silenzio cova un'atte
sa. Il crocevia di tutte le corren
ti à Roma capitale. Intorno a 
un programma di interventi 
che, nei prossimi anni, vedrà 
confluire, miliardi a migliaia 
sulla città, nessuno vuol com
mettere passi falsi. I non an-
drcottiani gongolano, ma non 
troppo, delle "disavventure» in 
cui e incorso Vittorio Sbardella 
con il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, in occasione 
del voto.sulla guerra. «Sbardcl-
la è più esposto per la scelta di 
frontiera sul conflitto - dice Pa
lombi - La sua scelta non l'ab
biamo condivisa, nemmeno a 
livello romano, ma certo non 
siamo andati a denunciarlo ai 
probiviri». La sinistra de si è 
eclissata. Il demitiano Elio 
Mensurati, nell'unica uscita 
pubblica, qualche giorno fa, e 

e dei vigili urbani. Un traslo
c o non facile - alcune roulot
tes impantanatesi nel fango, 
sono state trascinate dai trat
tori messi a disposizione dal 
comitato di quartiere di Tor 
Sapienza - che si è concluso 
in poco più di due ore. «Al
meno l'asfalto è pulito - han
no detto i Rom - e per ora 
non esiste il rischio che nel 
quartiere qualcuno sollevi 
una protesta». Ma anche a 
Tor di Quinto, campo sosta 
provvisorio, manca l'essen
ziale. L'area parcheggio di
stante un chilomentro dal 
centro abitato, circondata 
solo da centri sportivi e cir
coli aziendali, è priva di luce 
e allaccio dell'acqua. Ieri 
una delegazione di Rom ha 
presentato in Campidoglio 
una lista di richieste per i 
servizi necessari compresa 
una rete che circondi il cam
po in modo da impedire ai 
bambini piccoli di attraver
sare la strada. 

sempre su Roma capitale al 
convegno della lega delle coo
perative, ha assunto una posi
zione critica rispetto al sindaco 
Carrara, in sintonia con le pa
role del segretario Pietro Giubi
lo. «Mensurati e più vicino alla 
maggioranza di quanto si cre
da», si mormora nei corridoi di 
via dei Somaschi, sede del co
mitato romano. 

Quale la vera posta in gioco? 
Il «movimentista» Viltono Sbar-
dclla ha diviso la sinistra e la 
corrente di Azione popolare. 
Ma in questi ultimi mesi ha rot
to un idillio, un tempo graniti
co, con il gruppo Italstat. L'o
perazione Superbanca (la fu
sione di Banco di Santo Spirito, 
Cassa di Risparmio e Banco di 
Roma, che si sta perfezionan
do in queste ore, ndr) sembra 
essere sfuggita alla regia del 
•grande manovratore» degli af
fari della De capitolina. La cor
sa verso gruppi privati nel Con
sorzio Sdo, quali Vianini, Fe
derici, Astaldi, Grassetto, con
sente, comunque, a Sbardella 
di conservare posizioni premi
nenti quando si aprirà la giran
dola delle commesse. Non ca
sualmente, nei prossimi giorni, 
nel partito ci sarà una verifica 
sui temi urbanistici. «Vedremo 
quello che succede», sentenzia 
Mori. 

Il campo nomadi di Tor di Quinto, davanti al poligono di tiro 

Policlinico 

In arrivo 
cento 
infermieri 
• i Ossigeno per il Policlini
co. Nelle corsie, tra qualche 
giorno arriveranno cento nuovi 
infermieri. Il rettore Giorgio 
Tecce. che firmerà questa set
timana gli atti per le assunzio
ni, ha ricordalo come al Poli
clinico manchino almeno mil
le persone: «Questi cento infer
mieri», ha detto, «ci salveranno 
dalla chiusura». Proprio in que
sti giorni si sta discutendo la 
nuova convenzione tra Regio
ne e università. Se tutto andrà 
bene, si dovrebbe decidere 
l'assunzione di altri 450 cami
ci. Nel frattempo, per la man
canza di infermieri, protesta il 
San Camillo. Il coordinamento 
dei caposala ha rivolto un «ap
pello agli assessori», perchè in
tervengano con «soluzioni 
temporanee e definitive». E 
protestano anche i futuri infer
mieri, allievi delle scuole di 
specializzazione. Oggi andran
no alla Pisana. «Ci usano come 
tappa-buchi, là dove manca il 
personale», dicono. Inoltre, la
mentano la mancanza di ma
teriale didattico, l'insufficienza 
dei finanziamenti, il numero ri
dotto di docenti. Gli allievi 
hanno costituito un coordina
mento, che rivendica interventi 
straordinari, l'aumento del 
pre-salario e vitto e alloggio 

I per i fuori-sede. 

Grazia Ardito, Rinalda Carati, Anna M. Carloni 
Nadia Cervoni, Franca Chiaromonte 

Nora Lazzarotti, Gabriella Melandri, Maria Michetti 
Pina Monaco, Nicoletta Morandi 

Pasqualina Napoletano, Grazia Passuello 
Barbara Pettine, Claudia Sanseverino 

Vittoria Tola, Laura Vestri 

promuovono un incontro su: 

«RIFLESSIONI DAL XX CONGRESSO» 

LUNEDI 18 ALLE ORE 18 
c/o CRIPES - Via del Seminario, 102 (Pantheon) 

La riunione è aperta alle interessate 

STANZE 
SEGRETE 

Piccolo Teatro del Sole 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via della Scala. 25 

LE STANZE SE(;RH'I'I-: 

presentano 
dal 15 febbraio " 

al 9 marzo 

« Q U I N T I L I O » 
CONCERTO 

PER SANDRO PENNA 
adattamento teatrale di A. Callo 

con GIANNI DE FEO 
Al contrabbasso GIAN LUCA TADDEI 

Regia: ANGELO GALLO 
Costumi: KATIA DORIO 

Luci: LUCA COIRÒ 
Ufficio Stampa: AMALIATROTTA 

Traffico 
480 vigili 
entrano 
in servizio 
• • I controlli sul traffico del
la capitale subiranno un giro di 
vite nei prossimi giorni con 
l'entrata in servizio di 480 nuo
vi vigili urbani. Completato il 
ciclo di aggiornamento, i vigili 
possono coprire alcuni vuoti di 
organico e quindi «incremen
tare i servizi che il corpo deve 
alla città», ha dichiarato l'as
sessore alla Polizia municipa
le, Piero Meloni, a cui si deve 
l'entrata in servizio di 1368 
nuovi vigili grazie a un concor
so da lui espletato quando era 
ancora assessore al personale 
nella precedente giunta. Altri 
832 vigili sono in attesa di chia
mata, per un totale di 2200 
nuovi assunti entro l'anno. «Ma 
- avverte Meloni - l'entità di 
'queste cifre è ancora lontana 
dal risolvere la carenza dei 
quadri intermedi (per i quali è 
previsto un concorso per 154 
posti di Istruttore Direttivo), la 
successione dei pensionamen
ti, in media circa 60 all'anno e 
le esigenze del servizio in ge
nerale». Per adessol'organico è 
composto da 5965 unità, ma 
sarebbe necessario arrivare a 
7073. Intanto, per martedì è 
previste un incontro congiunto 
fra Angele e Meloni, rispettiva
mente assessori al traffico e al
la vigilanza, organizzato dai 
sindacali. 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON COPACABANA SST WiSST 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 

- Voli a tarlile scontale - Viaggi «personalizzati» 
- Oflerte per gruppi o Crai 
- Settimane bianche 
- Itinerari ecologici 
- Prenotazione aerei e Iteni 
- Intera! 

- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Oflerte bige/rit 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi trovarci a Villa Passini 11 martedì 
ed il venerdì matt ina 

dalle o re IO alle o re 13 (tei . 467248) 
o In via Principe Amedeo. 188 dalle 15.30 

alle 19 (tei . 734124/733006) 

Ogni lunedi al le ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) al le 19.45 su V I D E 0 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto coni telespettatori 

Questa settimana In studio 
gli on.ll Lorenzo CIOCCI e Vincenzo RECCHIA 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo parla
mentar» comunlcta-Pds Lazio • Via del Corso, 173 -
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della trasmis
sione risponderà ai tuoi quesiti. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

. . .S i 

l 50OMH" 
^ERESSI 

Euntwro 
i Concessionaria General Motors gaia. 

[ Vìa delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 

Presso la Sezione P.D.S. di Villa Gor
diani in collaborazione con l'AGLAST, 
avranno inizio i cors i d i Yoga p e r l 'an
no 1991. 
Le iscrizioni sono a p e r t e a tutti. Per in
formazioni r ivolgers i in Via Venez ia 
Giulia, 72 o telefonare ai numeri : 
259828-2596688. 

LUNED118 FEBBRAIO, ORE 20 
C / O V I L L A F A S S I N I , via G. Donat i 174 

RIUNIONE DELEGATI ESTERNI 
AL XX CONGRESSO 

DELLA FEDERAZIONE ROMANA 

24 l'Unità 
Domenica 
17 febbraio 1991 
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NUMmitmu 
Pronto Intervento 
Carabirleri 
Qu«stu. a centrale 

' Vinili d t l fuoco 
Cri ambulanze 

: Vigili urbani 
„ Soccorro stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
«7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 

' Centro untlvelenl 3054343 
(notte) 4957972 

! Guardia medica 475674-1-2-3-4 
; Pronto «occorso cardiologico 
I 830921 (Villa Mafalda) 530972 

Aids 
da ! jnedl a venerdì 6554270 

Aled. adolescenti 860661 
Per cari jiopaticl 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Iranertilti 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-68177 
CoOPMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
• $ •ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea.Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collatt) (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pi nola
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Un circo fatato 
abase 
di trucchi e poesie 

ROS3ULA BATTISTI 

• i lean Baptiste Thierrée 
rotea l'occhietto vispo all'Intor
no cercando consensi, mentre 
con le mani è intento in presti
digitazioni spicciole, ora finta
mente maldestre, ora improv
visamente riuscite. Comincia 
cosili jtoco magico de II circo 
inuèible. spettacolo di sugge
stioni che Victoria Chaplin, il 
marito Thierrée e II loro figlio 
James Spencer imbastiscono 
sulla t>;!a scenica del Vittoria, 
che fu già «teatro» del loro pre
cedente draue imaglnaln. Fra 
I due «archi» non cambia mol
to la scetanza, fatta di un impa
sto meraviglioso che possiede 
la lievi* del sogno e fantasia 
Iridescente e proprio per que
sto muta continuamente forma 
e cokxe. Come le metamorfosi 
alle quali si sottopone la diafa
na ligia di Chartot, chioma ra
mala «: occhi splendenti d'az
zurro, capace di trasformarsi 
da gentile damina del 700 a 
puledra scalpitante o di evoca
te dalle regioni del sogno dra
ghi fat i di sedie, insetti marzia
ni datti lunghe antenne e code 
tintinnanti Lei stessa sembra 
un profilino di lata, fuggilo da 
un libro di fiabe celtiche per 
sussurrarci all'orecchio me
morie di giochi d'infanzia. 
Thiérrie intermezza i siparietti 
onirici della fatata consorte, in
vece, i>er riportarci a ironie più 
concrete - si fa per dire - , fu
nambolismi con arance e pal
line invisibili, camaleontici tra

vestimenti, dove si affaccia il 
non-sense. A volte irresistibili 
come la serie degli omini con 
la valigia, o con misteriosi fa
gotti che sono in realtà teste 
urlanti. Ma II sentimento del 
perturbante è solo un tasto 
sfiorato nella sinfonia pastora
le di questo arto invisibile, la 
dissonanza Impercettibile che 
serve ad accentuare i colori 
pastello dello spettacolo. 

Agile e disinvolto, il giovane 
James Spencer si dimostra de
gno discendente dei due, pun
teggiando a sua volta, con arte 
giocolieri, I suoi ingressi in 
scena. Cavalca cosi grossi pal
loni, rotea su biciclette astig
matiche o vola nell'aria assie
me alla madre. Un crescendo 
di piccoli fuochi d'artificio sce
nico che culminano nelle esi
bizioni a tre, come nel diver
tente concerto per flati e ...bot
tiglioni, o l'operetta per cam
panelli di bicicletta con tanto 
di duello a colpi di ruota. Nello 
spettacolo della Chaplin e di 
Thierrée non mancano nem
meno i beniamini a due e a 
quattro zampe: coniglietti 
d'angora e oche petulanti si 
prestano docilmente ad ese
guire giochi di prestigio, timide 
colombine si acquattano al
l'ombra dei calzoni e un pen
tissimo duellino funge da val
letto per chiudere il sipario di 
questo circo, fatto di invisibili 
trucchi e visibili poesie. SI re
plica fino al 3 marzo. 

Lunedì al cinema 
con i francesi 

PAOLA DI LUCA 

]§' Eff Sette fDm francesi, realìz-
%' zatint'1'90 e presentati in diver-
ti'< se" rissegne Intemazionali. 

•j! vengono proiettati in antepri-
K. ma e n versione originale nel-
U, la sala Capizucchi del Centro 
£ cultunte francese (in P.zza 
| ' Campiteli! 3. alte 20.00). Do-
*''' mani e per altri cinque lunedi 
•:::'' consecutivi si ripeterà questo 
X t appuntamento con il giovane 
<$< cineor a d'oltralpe. 
".. ; f . L» prima opera In program-
' , ma •Alberto Express», secondo 

7 lungo netraggio del regista Ar-
" thur>>ffè,cnehaperprotago-

s, nlsO- due artisti italiani Nino 
; < Manfredi e Sergio Castellino, è 

i- stata presentata lunedi scorso. 
5 - . nprotslmo-titoloè«Lemaride 
£> '• la coTieuse» di Patiice Lecon-
tS ; te, un istoria d'amore interpre-

tata da Jean Rocheforte Anna 
Gatiena. Lunedi 25 sarà la vol-

corso al Festival di Venezia, se
gna l'esordio registico della fa
mosa attrice Nicole Carcia. Il 
film racconta, con una sensibi
lità tutta femminile, la romanti
ca fuga di una mamma con I 
suoi due piccoli figli. Volubile, 
fragile e capricciosa. Cannile 
(Nathalw Bave), di professio
ne attrice, non e certo la ma
dre ideale e infatti II giudice ha 
affidato I bambini ai marito. 
Ma nel corso del suo disperato 
viaggio si rivela come un'affa
scinante ribelle, una madre-
amica e una compagna d'av
venture. «Nult d'été en ville» di 
Michel Deville e un'appassio
nata storia d'amore fra due 
giovani, interpretati da Jean-
Hugues Anglade e Mane Trini]-
gnanL Una pellicola molto in
teressante è -La capUve du de-
sert» del famoso fotografo Ray-

v a , uauena. uineai o sarà la voi- sen» aei limoso loiograio nay-
" &* ta de «La discrete», vincitore mond Depardon, fondatore 
«Si derpremio Fipresci a Venezia, 

•'i. e l'opera prima del giovane 
•;<<• Christophe Vincent con I bravi 
.* ' , Fattrice Luchini e Judith Henri. 
M • Uno scrittore in crisi d'Ispira-
,-& \ «Jone O/forse solo un uomo ab-
l< ; bandonato in cerca di vender-
• e? ; ta. Anione decide di conqui
s a *~ttare una sconosciuta, a prima 
W ' "vista tfon troppo attraente, per 
i :'V, premersi la sua rivincita svile 
.-l-i don»; e, unendo l'utile al di-

t , tenevate, scrivere un nuovo 11-
., oro. Ma Catherine saprà sor-

[<§'' premerlo,capovolgendolasi-
S « ,j tuazkme. «Come dice un vec-
K ] chio )>roverbio>. spiega il regJ-
y2 j sta. quando {puntiamo oual-
tS

r. cuno, di lui non vediamo che la 
W , /nel». 
m- «Uri week-end tur deux», 

che f a partecipalo fuori con-

dell'agenzia Camma. Presen
tato al Festival di Cannes, il 
film ha come protagonista 
Sandrine Bonnaire e racconta 
la vera storia dell'etnologa 
Francoise Claustre, tenuta pri
gioniera per tre anni nel deser
to del Ciad dal guerriglieri Tou-
bou. Depardon, autore di di
versi documentari, passando 
alla regia ha conservato lo stile 
del reportage. Interminabili si
lenzi e lunghi piani sequenza 
descrivono il deserto attraver
so gli occhi estranei di una pri
gioniera. Questa rapida pano
ramica sul nuovo cinema fran
cese si conclude il 25 marzo 
con «La vengeance d'une (em
me» di Jacques Doillon inter
pretato da Isabelle Huppert e 
Beatrice Dalle. 

Incontro con Roberto Guicciardini, regista del lavoro tratto da Voltaire 

In viaggio con «Candido» 
• • Non è solo perche «biso
gna dire cosi», perchè effettiva
mente e realmente gli anni so
no passati e non senza catacli
smi che Roberto Guicciardini 
dice -eravamo giovani e biso
gnosi di teatro»: lo dice anche 
per colorire sapientemente la 
ralligurazione di sé come «uo
mo di teatro che racconta il 
teatro » Alle domande rispon
de per sincera cortesia e, per 
come è preso nel vortice della 
disorganizzata organizzazione 
teatrale a livello nazionale, (le 
autorità competenti riducono 
le piazze tagliando I bilanci 
della spesa), coltiva sempre 
l'amore per il dialogo e la veri
fica delle idee. La ragione per 
la quale il Gruppo della Rocca 
ha scelto «Candido» per com
plimentarsi» con se stesso nel 
ventennale della fondazione 
del gruppo la spiega lo stesso 
Roberto Guicciardini: «Per coe
renza. Per il bisogno di ricono
scerci coerenti. D'altronde l'In
tero lavoro fu concepito non 
distrattamente riuscendo a 
mettere in scena l'illuminismo. 
Ora la forza dell'entusiasmo è 
dominuila, ma il Gruppo, co
me concezione di impresa 
professionale nel segno della 
democrazia, non si smentisce 
ne ritorna sui suol passi». Degli 
antichi compagni di lavoro di 
Guicciardini tra gli attori sono 
rimasti Mario Mariani e Fioren
za Brogi; comunque il criterio 
di un confronto vale lo stesso, 
cosi come vale sempre e co
munque il coinvolgimento del 

Le madri 

pubblico nella partecipazione 
attiva della circolazione delle 
Idee e che costituisce un capi
tolo significativo dal '70 ad og
gi scritto e firmato dal Gruppo 
della Rocca. > 

La «prima» a distanza di ven
tanni si è tenuta al teatro 
Ghione martedì scorso e la 
tentazione ovvia di chiedere a 
Guicciardini che valore abbia 
in questi anni Novanta ripro-

•NmCOOAIX IAN 

porre il viaggio, non tanto filo
sofico, di Candido, è una ten
tazione alla quale neanche noi 
veniamo meno: «...ma perché 
è un uomo con tutte te con
traddizioni possibili e immagi
nabili che viaggia, neanche 
poi tanto ottimisticamente, in 
un magma di sensazioni e di 
incongnienze tali e poi perché 
viaggia da protagonista: un uo
mo, questo Candido, che per 

l'affrancamento dai dogmi e 
dalle Ideologie totalitarie, po
trebbe essere un nostro con
temporaneo». 

Di preciso, chi é questo Can
dido che viaggia fuggendo 

i spericolatamente tra Insidie e 
ambascie di ogni tipo? «Uno 
che paga sulla propria pelle le 
difficoltà dell'esistenza...e in
vece di dedicarsi alla scalata al 
potere culturale si indirizza al

la vita per i campi». Poi. messo 
alle strette, Roberto Guicciardi
ni la dice tutta su questo scivo
lamento verso la morte del tea
tro per asfissia economica e 
chiara volontà politica di di
struggere la scena teatrale pri-
vttegiando magari il «brillante» 
e il «leggero telenovellato». 

«Non c'era il bisogno di fe
steggiare il nostro ventennale 
pensando di ricevere consensi 
o sentirsi dire come eravate 
bravi. Piuttosto allora - sottoli
nea Guicciardini - abbiamo 
contribuito alla nascita di un 
pubblico totalmente diverso 
attraverso una politica cultura
le coraggiosa di decentramen
to che ora non è stata premiata 
dal ministero competente che 
ci ha penalizzato con il taglio 
dei contributi suggento da ra
gioni burocratiche capziose: la 
legge prevede per gli stanzia
menti che un teatro disponga 
di 500 posti; l'Adua ne ha 400. 
ma £ formato da due sale, 
dunque accoglie fino a 800 
spettatori. La pretesa di so
pravvivere con le nostre sole 
forze è indubbiamente balor
da e ingiusta». 

Il lavoro teatrale al Ghione 
discorsivamente si è sviluppa
to organicamente con quella 
sorta di raccontato fantasioso 
che non disdice alla storia, an
zi la Irrobustisce gagliarda
mente e il viaggio di Candido 
risulta essere ancora più attua
te e naturalmente non tanto 
misterioso. 

di Talens :. 
non ridonò mai 

ARMIDA LAVIAMO 

fan Qual'è l'immagine della 
madre e com'è vissuta la ma
ternità nei paesi di cultura cat
tolica? La mostra fotografica 
di Michèle Talens intitolata 
•La Grande Madre Santa» ruo
ta intomo a questi interrogati
vi e compendia. In ventlnove 
ritratti in bianco e nero, una ri
cerca durata due anni. Sono 
tutte te Immagini di madri e 
bambini ispirate inizialmente 
dalla ricchissima inconografia 
delle «Madonne con Bambi
no» In primo piano appare il 
rapporto madre-figlio/a, ma 
sullo sfondo incalza l'istituto 
della maternità, quel com
plesso di norme, costumi, 
consuetudini e principi che 
preme su chi diviene madre. 
Grazie alla monotonia temati
ca delle immagini le regole 
sociali e culturali, apparente
mente invisibili all'obiettivo, 
finiscono per saltare agli oc
chi. 

Se l'arte di solito rappresen
ta le madri pervase da un'in
naturale serenità o rassegna
zione, le fotografie di Michèle 
Talens offrono invece uno 
spaccato meno idilliaco. L'au

trice parte da soggetti reali e 
perlustra atteggiamenti con
sueti, ma sospinge lo spettato
re verso qualcos'altro. Qual
cosa che inquieta, sfugge, ep
pure non si può fare a meno 
di vedere in queste immagini: 
il trionfo della metemltà quo
tidiana e non del lieto evento. 
I personaggi sono donne 
qualsiasi. Donne «normali», 
giovani e meno giovani, né 
ricche, nt̂  povere, mimetizza
te nei luoghi comuni della 
maternità. Chiuse In casa, po
sano in piedi, sedute in poltro
na o sdraiate sul letto nei loro 
abituali ambienti domestici. 
Hanno bambini piccolissimi o 
grandicelli che tengono in 
braccio, in grembo, sulte gi
nocchia e attaccati al seno. 
Creature dormienti, imbam
bolate o partecipi fotografate 
Insieme alte loro madri che 
non ridono mal e solo di rado 
sorridono impercettibilmente. 

Donne sole con i figli e con 
se stesse, donne senza uomini 
o presenze femminili al fianco 
e magari con un altro figlio 
piccolo accanto. I loro sguardi 
intensi, pensierosi, astorti. 

Un disegno di Petnsll3i sopra sce
na da «Candido; a sinistra Victoria 
Chaplin e Jean Baptiste Thierrée 

«compresi», fissano l'obiettivo, 
il vuoto o il non-si-sa-che e 

, sottolineano inequivocabil
mente, in questa mostra inso
lita e ricca di spunti, la difficile 
unicità dell'esperienza mater
na. (Alla Librogalteria «Al fer
ro di cavallo», via di Ripetta 
67. Orario: 930-13.30/16-
19.30. Domenica chiuso). 

Controindicazioni 
domani la risposta 
dell'assessore? 
• 1 «Controindicazioni» po
trà svolgersi nel mese di mar
zo, data che è divenuta ormai 
abituate per questa autorevole 
rassegna di musica improvvi
sata? Mario Schiatto, ideatore 
della manifestazione e il «Beat 
72» che la promuove attendo
no una risposta dall'assessore 
alla cultura Paolo Battistuzzi. È 
infatti e lui che si sono rivolti 
quando il ministero dello Spet
tacolo ha tagliato i fondi a cau
sa delle disposizioni della leg
ge finanziarla. Un incontro tra 
te parti è previsto per domani. 
Non si tratta di un budget parti
colarmente alto, se si pensa 
che lo scorso anno l'intera ras
segna, ospitata al Teatro Co
losseo, è riuscita ad invitare 
quaranta fra i migliori artisti 
europei con una spesa com
plessiva inferiore a SO milioni. 
Comunque per quest'anno 
Schiano, che è fra l'altro un ec
cellente solista di sax alto, ha 
proposto al comune un pro
gramma più contenuto ma 
qualitativamente sempre vali
do, È già in contatto con nu
merosi musicisti tedeschi, 
olandesi e francesi, che lo sol
lecitano ad una risposta. 

Queste «sedute di improvvi

sazione» sono davvero un'isola 
felice nello scarno panorama 
italiano di musica jazz, oltre a 
costituire un esempio unico 
nel suo genere nel più ampio 
scenario europeo. «Controin
dicazioni» nacque nel I97S in 
un piccolo paese d'Abruzzo, 
diversificandosi subito dal più 
grande Festival jazz di Pescara 
per una chiara propensione al
la ricerca creativa e ospitando 
artisti che raramente venivano 
accolti nei circuiti classici. In
corporata pochi anni dopo 
nella manifestazione pescare
se, «Controindicazionb ha 
continuato a seguire il suo ori
ginale percorso di sperimenta
zione. Nell'88 la rassegna è 
stata trasferita a Roma. Dopo 
una prima edizione dedicata 
esclusivamente agli improvvi
satori italiani, «Controindica
zioni» è divenuto un polo d'in
contro per molti musicisti del
l'area sperimentate di tutta Eu
ropa. Speriamo che Battistuzzi 
possa venire con rapidità in
contro alte richieste del «Beat 
72»; perchè sarebbe un vero 
peccato dover rinunciare all'u
nico spazio musicate che con
serva una delle caratteristiche 
più genuine del jazz: l'improv
visazione. 

La recita casalinga del topo-demiurgo 
Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran
no porvisi di fronte nei rapporti quotidiani con ani
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 

ANDREA BRLAQUA 

Avete mai visto un topo salire 
su una sedia terrorizzato al so
lo passaggio di un uomo? Lo 
so, Io so: risponderete di no e 
che anzi una volta avete visto 
ben il contrario. Ma ciò deriva 
soltanto o dalla vostra scarsa 
attitudine al teatro o dalla vo
stra scarsa frequentazione di 
quei luoghi dove la convivenza 
fra uomini e topi è un dato di 
fatto, confortato pure da unità 
di intenti e giochi per cui gli 
stessi uomini e topi volta a vol

ta si ditettano vicendevolmen
te a fingersi ora inseguitori e 
ora inseguiti in un carosello 
continuo di ruoli che poi sta al
la base del cosiddetto «teatro 
della crudeltà». 

Già, perché se vorrete convi
vere con dei topi (non solo 
quelli semplici e bonari di 
campagna, ma anche quelli di 
città o, come si dice volgar
mente, di fogna) non dovrete 
mai dimenticare che il topo, 
fui dalle origini della storia, è il 

più teatrale degli esseri della 
natura E che quindi in rispetto 
delle regole del teatro dovrete 
analizzarlo per accettarlo e ri
spettarlo. Non dicono, del re
sto, te Scritture Apocrife (di
scutibili, forse, in materia di 
santità, ma inoppugnabili in 
materia di verosimiglianza sto
rica) che il buon Noè ospitò i 
topi in quantità maggiore alla 
norma nella sua biblica flotta 
proprio aflidando loro 11 com
pito di distrarre te altre comu
nità animali durante il famoso 
viaggio? 

Ebbene, il topo è attore e 
demiurgo che organizza In 
proprio le rappresentazioni, 
anche a dispetto dell'occasio
nale pubblico: e quindi starà a 
voi fornire alla bestia non sol
tanto il suo palcoscenico, ma 
anche e soprattutto il suo pub
blico. Perché il topo è vanitoso 
e compie i quatto quinti delle 
sue azioni in funzione dell'oc
chio di colui che lo sta guar
dando (o di colui che, egli 

spera, presto o tardi lo guarde
rà). Ne volete una prova? Ve 
ne darò, concisamente, due. 

La prima si svolge sulla sce
na della vostra casa. Invitate 
nel salotto un buon topo d'età 
e. dopo averlo messo a suo 
agio, tirate fuori da un armadio 
qualche burattino della vostra 
infanzia, una marionetta di 
plastica e un pupo siciliano di 
grossolana imitazione indu
striate. Vedrete allora, che il to-
pone prenderà a inscenare 
bizzarre avventure che cam-
bieranno a seconda del copro-
tagonisti che gli avete fornito. 
Ma state pur certi che alla fine 
il topo resterà a recitare il suo 
ruolo migliore (sempre con un 
occhio a voi, suo pubblico) 
con i vecchi burattini, dopo 
aver scartato il pupo siciliano 
per la sua inautenticità e la 
marionetta per la sua stolta fat
tura in plastica. In quanto atto
re e demiurgo, il topo è legato 
alte vecchie tradizioni della 
scena. 

La seconda, infine, si svolge 
su qualunque piazza domeni
cale di una qualunque borgata 
di qualunque città, magari pro
prio Il dove quotidianamente, 
nei giorni cosiddetti feriali, si 
svolge il mercato rionale. Met
tetevi da un lato, cercando di 
non essere visti (per il mo
mento) e studiate te mosse di 
quei bambini che tra pozzan
ghere e avanzi di arance e car
ciofi del giorno prima, inse
guono i loro amici topi. Poi, 
passati pochi minuti, vedrete 
quegli stessi topi inseguire 1 lo
ro amici bambini. A questo 
punto uscite bene in vista e to
sto scoprirete con un po' di 
stupore che i topi, fingendosi 
impauriti, cercheranno sedie o 
carretti sui quali salire in fretta, 
per evitare di incontrare con i 
loro baffi te vostre scarpe ele
ganti. Ma sarà rutta una recita, 
perché non è poi vero che noi 
uomini facciamo cosi schifo ai 
topi. 

I APPUNTAMENTI I 
La brutalità delle cose . Il volume di Francis Bacon e David 
Syrvester (Ed. del «Fondo Pier Paolo Pasolini») viene presen
tato martedì, ore 21. a Palazzo Ruspoli (Via del Corso 418). 
Interventi di Giuliano Briganti, Paolo Fabbri, Nadia Fusini. 
Enzo Siciliano e Emilio Tadini. 
Alberone. Presso la sede del Comitato di quartiere (Via Ap-
pia Nuova), domani, ore 16.30, assemblea per il coordina
mento dei Comitati per la pace dei lavoratori del Comune di 
Roma. 
Università contro la guerra. Il Comitato romano ha in
detto un'assemblea dibattito per domani, ore 18, presso 
l'Aula Magna de «La Sapienza». Interventi di un rappresen
tante dell'Fsin (Nicaragua), Antoine Lawrence, Falco Acca
me, William Brown. Fabrizio Clementi, Gennaro Lopez e 
Francesco Polcaro. 
•Divorzio, il coniuge più debole. Sul tema incontro con 
l'aw. Marina Marino, martedì, ore 20, presso il Circolo cultu
rale «Giuliana Club, via della Giuliana n.26, ini B (capolinea 
metro Ottaviano). 
U Ghernsh e la conquista. L'espulsione dei ebrei dalla 
Spagna nel contesto della conquista dell'America. Incontro 
martedì, ore 2030, in via Arco de' Tolomei 1. Relazione di 
Massimo Pieri e interventi di Elio Toaff, Alberto Nirenstein, 
Giacomo Saban, Mino Bahbout. 
Il Comitato per la pace della X circoscrizione raccoglie te 
firme per le petizioni su «L'Italia ripudia la guerra»: oggi, ore 
17, al parco di via Lemonia (Tenda per la pace). 
Incontro con Josef Svoboda. Mercoledì, alte ore 17, il 
maestro cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I 
maestri della scena contemporanea». Appuntamento alla 
Sala Teatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Milano). L'in
gresso è ad invito che si può ritirare, fino ad esaurimento, 
presso il botteghino del Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3, 
ore 10-13, oppure presso il Palaexpo di via Nazionale n.194, 
ore 10-21, entro le ore 13 di mercotedi. 
Parco del Plneto. Oggi, ore 10. «Italia Nostra», Associazio
ne «Pineto», corpo dei Vigili Urbani e Servizio giardini della 
XIX Circoscrizione invitato i cittadini a pulire insieme il par
co regionale del «Pinete» dalle carcasse d'auto, di motorini, 
di cartacce ed altre porcherie. Appuntamento ai Casali Tor-
Ionia sulla via Pineta Sacchetti. 

Daniela CoronellL Alla Galleria Intervallo (Via Guidubal-
do del Monte 28, Parioli). sono esposti fino al 21 febbraio 
(ore 830-19.30. sabato 8-12) acquarelli ed olii della giova
ne artista. 

I MOSTRE l 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 24 febbraio. 
JFragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villo Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-1930, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
D ritorno del dinotanti. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibit. via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Morandl. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici Calcografia nazionale, via della Stampe
ria n.6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gtdotto, «Impronte». Sculture, Palazzo BraschgL 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 
Monstatr Bébé e la lanterna maglcs . Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campielli 3. Orario: lunedi e venerdì 1330-1830, martedì, 
mercotedi e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

iNELPARTITOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Caaalotti. C/o piazza Ormea, ore 9, raccolta delie 
firme per la pace. 
Avviso. La Commissione elettorale del congresso è convo
cata per martedì 19 febbraio ore 20 in Federazione. 
Avviso. È convocata per sabato 23 febbraio alte ore 9 pres
so il Teatro Tendastrisce in via Cristoforo Colombo 395, l'as
semblea congresuate della Federazione romana del Partito 
democratico della sinistra. Partecipano all'assise i delegarle 
le delegate etetti al XX Congresso della Federazione romana 
del Pei, che aderiscono al Pds. 
Lunedi 18 alte ore 20 presso la sezione Enti locali in via 
Sant'Angelo in Pescheria riunione dei delegati dell'area ri
formista. 

COMITATO REGIONALE-OGa 
Federazione Froslnone. Santelia, ore 9.30 in sezione pre
sentazione del Pds. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Unione regionale. Il Comitato regionale si riunisce marte
dì 19 febbraio alte ore 16 presso il teatro della Federazione 
romana, Villa Fassini. Odg: Convocazione assise regionale, 
relazione: Giraldi, conclusioni: BettinL 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 1730 riu
nione coordinamenti mozioni + Commissione federate per 
il congresso + Segreteria di Federazione (Ranalli); Sezione 
Togliatti, ore 17, assemblea dei compagni della II mozione 
aderenti al Pds, 
Federazione Froslnone. Ripi, ore 21, Comitato direttivo. 
Odg: Elezione del segretario. 
Federazione Viterbo. Ore, ore 20.30, Comitato direttivo 
(Capaldi). 

PICCOLA CRONACAI 
Informazione. Fra i nominativi estratti del concono Scavo-
lini abbinato alla trasmissione tv «Piacere Raiuno» questa 
settimana figura il signor Giovanni Vezza. residente a Roma 
in vta Francesco Pacelli 14. telef. 63.81.115. 

l'Unità 
Domenica 
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TILEROMASe 

Or* 10.45 Edicola aperta. 11 
Meeting anteprima su Roma 
• Lazio. 14 - In campo con Ro
ma • Lazio». In studio Lam
berto Giorgi. 14.48 Tempi 
supplementari: I M O «Aman
doti» novella, I M O «Cronaca 
nera» riim flash. 21.15 Edicola 
aperta: 21.30 «Goal di notte-
rotocalco della domenica. 

QBR 

Ore 12.45 -Medicina senza 
frontiere» in studio Rosanna 
Angeletti, 13.30 «Domenica 
tutto sport» In studio Eolo Ca
pacci, 18.15 -Basket serie A» 
Knorr Bologna • il Messagge
ro Roma, 20.30 Film «Giulia 
sei meravigliosa», 22.30 
«Calclolandia» a cura di Al
berto Poi llroni 

TELELAZIO 

Ore 14 05 «Junior Tv» varietà 
e cartoni animati 18.15 Agri
coltura oggi. 19 05 Open-At-
tualità 13 30 Magia e miste
ro. 20.45 Roma contempora
nea. 21.45 «La voce nella 
tempesta» film 0.30 «I giorni 
di Bryan» telefilm 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BB Brillante D A. Disegni animati. 
DO Documentano DR' Drammatico E. Erotico F- Fantastico, 
FA Fantascienza, G Giallo, H Horror M- Musicale, SA Satirico. 
SE Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 00 Rubriche del matti
no, 11.30 -Non solo calcio 
mattina» A Creti, 14.30 Bar 
sport conto alla rovescia 15 
«Videogoal» in studio F Cor
sini 17 30 II telefono nel pal
lone. 18 -Bar Show» con C 
Moroni, 19.30 Arte oggi, 21.30 
World sport. 22 «Non solo cal
cio sera» con R Nicolini, 24 
Rubriche della sera 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Maschere e pugna
li» film 14.30 Pianeta sport, 
17.30 Calcio Express, 19 Dia
rio romano, 20.30 «La carica 
dei 600» film, 22.30 «Unar» ru
brica, 1.00 «Le avventure di 
Salvator Rosa» film 

TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 
«Capitan Power» telefilm. 
13.30 «Supercarrler» telefilm. 
14.30 «Fra manesco cerca 
guai» film, 16 -Canzoni nel 
mondo» film, 17.30 -Se vuoi 
vivere spara», film 20.30 Car
tone animato, 20.30 «Cham
pagne In Paradiso» film, 
22.30 Bollicine 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOtirfHAU L8.000 • Stasera • casa di AHce di e con 
ViaStanira Tel 426778 Carlo Verdone -BR 

118-1810-» 80-22 25) 
L10000 • tewnpMs ben» di Michael Cstsn-

Tel 85411» Jones, con Mstthe» Medine • DR 
(18-1810-20 20-22 30) 

L. 10000 
PianaCavour 22 Tel 3211898 

Piazza Vifosno. 8 

L 10.000 
WMorr,dolVal,14 Tel 6880099 

i ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-1810-20^0-2230) 

D I (ènei deserto di Bernardo Berto-
lucci-OR (1715-20-2230) 

L6000 
VlaL dU.eslna.39 Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
Accasatila Agiati, 57 Tel 5408901 

' I I - N ritorno di Russell Mul-
cahy con Christopher Lambert - F 

(18-1810-20 20-22 30) 

Afanuct 
Ws N. del Grande 8 

LIO 000 
Tel 5816168 

•seria di Tinto Brasa • E (VM18) 
(1530-17 50-2005-2230) 

VlaArchrnoao.71 
L10 000 

Tel 875867 
O Sa Angelina di Etienne Chatillez -
BR (16 30-1830-20 30-22 30) 

Via dettone 19 
LIO 000 

Tel 3723230 
Il mistero Ven Bua» di Barbet Sehroe-
der-OR (16-1810-2015-2230) 

«wncni 
Oellerla lolonna 

L 10.000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Male Jorio. 225 

L7000 
Tel 6178256 

Tre scapoli e una bimba di Emile Ardo-
IIIW-8R (18-1830-2030-2230) 

ATLANTIC 
VTuscoitna.745 

18000 
Tel 7810658 

'Il ••ritorno di Russell Mul-
cahy; con Christopher Lambert- F 

(18-1810-20^0-22 30) 

AUGUSTO L.7 0OO 
CeoV Emanuele203 Tel 6875455 

D Un angelo afta mia tavola di Jane 
Csmplon-DR |16 30-19 30-22 30) 

L 10000 
PlSZUBirberim.25 Tel 4827707 

Tolgo 9 dhturbo di Dino Risi, con Vitto
rio Gsssman, Dominique Sanda -DR 

(16 30-18 30-20 30-22») 

, CAPtrot 
' Via O, Sacconi 30 

LIO 000 
Tel 393280 

dlTlntoBrass-E(VM18) 
(1530-17 50-20 05-22 30) 

CAPRAMICA L10000 
PiazzaCiprantce.101 Tel 6792485 

O Meassnsnse di Gabriele Salvato-
re», con Diego Abatsntuono • DR 

(1830-19 30-20 30-22 30) 

CAmUOCHaTTA 
P.zalswtecHorio.123 

L18000 
Tel 6796957 

di Jean-Luc Godard, 
con Alain Delon-DR 

(15 45-17 30-1910-20 4042 30) 

via Cassa 882 
L 6.000 

Tel 3651607 
Q U I 
Clemente DA 

di John Musker e Ron 
(16-17 35-1910-2040) 

COLA DI RENZO L10 000 
Plana Cala dlBJonro, 86 Tel 8878303 -BR 

di Carlo Vimine conCarolAlt 
(16-18 20-20.20-22 30) 

Vie Premutine. 230 
L700O 

Tel 298606 
Tre scapo! e una bimbe di Emile Ardo-
lino-BR (18-2230) 

LIO 000 
P-naCoadlRlenzo.74 Tel 8878652 

Nauta di Lue Besson, con Anne Parlt-
laud-DR (16-16,10-20 20-22 43) 

VtoStoppanU 
L10000 

Tel 870245 
O MedNirreneo di Gabriele Salvato-
ree. con Diego Abstantuono • DR 

(1630-1830-2030-2230) 

L18000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

HkjManòer II -H iterilo di Russell Mul-
cahy, con Christopher Lambert- F 

(16-1610-2020-2230) 

Vsf8WH-SSfCWo.44 
L1O0O0 

Tei 8010652 
dlTlntcBrass-E(VM18) 

(15 30-17 80-20 05-22 30) 

IMMA 
Plana Suonino. 37 

L7000 
Tel 582884 

Cuor* senapato di David Lynch • DR 
(16-18.154O20-22 30) 

• T O U L 10.000 
Piena In Lucina, 41 Tel 6876128 

ta di John 
O (16-18.10-20JO-22 30) 

Vie Usti 32 
L18000 

Tel 5910988 
O Msdnsrtsnso di Gabriele Salvato
re!, con Diego Ab» linluono-BR 

(1615-22.30) 

IUROPA L 10.000 
Corsod Italia, 107/s Te* 8555736 -BR 

di Carlo Vanzina. con Card Alt 
(1630-16254020-2230) 

BCtUIOR L18000 
Via a V.lei Carmelo. 2 Tel 5292298 

• Stasera a cesa di Altee di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15 30-17 504010-22 30) 

Campodi'Fierl 
L 8000 • Tati Blue» di Pavel Louogulne. con 

Tel 6884395 Plotr Mamonov - DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

1 L 10.000 AJtudnazIoM perversa di Adrian Lyne, 
.'- VlaBiSKlatl.47 Te) 4827100 conTImRobbins-DR 
J- (1615-18254025-2230) 

D la ) nel deserto di Bernardo Berlo-
lucci-DR (17-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L10000 
VMBieetlan.47 Tel 4827100 

ì-
b*1 L. 6.000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 
Nauta di Lue Besson, con Anne Parli-
laud-DR (1610-1810-20 20-22 30) 

fltOJtliO L. 10.000 
VleNomtielans.43 Tel 8554149 

NMa di Lue Bssson con Anne Parll-
laud-DR (18-1810-2010-2230) 

viaTafamo.38 
L 10.000 

Tel 7598602 
• he perso l'aereo di Chris Co-

lumbus-BR (16-1810-202042 30) 

«UMOSV L. 10.000 • Stasera a casa « Alice di e con 
VisGregorioVtl.180 Tel 8384852 CarloVerdone-BR 

(16-161040 2042 30) 

> Lsjrox>t\ starcene. 1 
L 10.000 

Tel 8848326 
L'uMme tata di Pierre Beuchot con 
FennyArdant-DR 

(16-1815-2015-2230) 

VlaO Indulto 
L 10000 

Tel 582495 
Mamme he perse l'aereo di Chris Co-
lumous- BR (18-1810-20 20-22.30) 

H' ' VlaFogllmo.17 

.r 

L. 10.000 
Tel (019541 

• Air America di Roger Spottlswoo-
d». con Mei Gibson.DR 

(16-1815-20 20-22.30) 

VieCr.sDrers.121 
L6000 

Tel 5126928 
D La sirenetta di John Musker e Ron 
Clomoms-0A|1610-18204a204230) 

VleCmebrera.121 
L 6,000 

Tel 5126926 
idi Alan J Patul

la, con Harrlson Ford-G 
I16-1820-20 20-22 30) 

aMOTOtO L10000 f i Air America di Roger Spottiswoo-
VHAppta.418 TeL 786086 de. con Mei Gibson-OR 

(16-1610-2020-2230) 

MAJItrC 
Via SS. Apostoli. 20 

•WMMHJTAN 
ViadeiCmo.6 

VlsVltono.11 

e 

e?* 

n 
\ I 

•|y> VicolodtiPIed». 19 

L10 000 O Ghost di Jeny Zucksr. con Patrick 
Tel 8794906 Swayze, Demi Moore • FA 

|15 30-17 45-20 05-22 30) 

L6000 • Air Americe di Roger Spoltiswoo-
Tel 3200933 de. con Mei Gibson-DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 

L. 10 000 
Tel 889493 

M s t l O M 
Via deh» Cere. 44 

• tswetledlJaiieCamplon-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L18000 
Tel 7810271 

•sereujdlTinto8rass-E(VM 16) 
(15 30-17 8040 05-22 30) 

Via Magre Grecie. 112 
L. 10.000 O Atee di Woody Alien, con Alee 

Tel.7596559 Baldwin MlaFarrow-BR 
(16-19 10-2020-2230) 

L 5.000 
Tel 5803622 

The hanttor rad ectober (In Inglese) 
(1560-1910-2030-2245) 

6/* 

'h 

yiaNazkmale.190 
L8000 

Tel 4882653 
Fecctone di Christian De Sica • BR 

(1630-19 30-20 30-22 30) 

Via H. 18 nghsttL S 
L10000 O Alce di Woody Alien con Alee 

Tel 8790012 Baldwin, Mia Farrow • BR 
(16-16-2005-2230) 

Plana Sommo 
L10000 

Tel 6810234 
iti-Irttomo di Russell Mul-

cshy. con Christopher Lambert • F 
(16-1810-2O20-22.30) 

RIALTO L 7 000 Prelty Women di Garry Marshall, con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 RichsrdGere JulisRobert»-BR 

(1610-1820-2025-2230) 
RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837461 

RIVOLI 
Vi» Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

CI sono del giorni e delle lune di Clsu-
d» Lelouch - SE (18-19104015-22 30) 
Psprlaa di Tinto Brass • E (VM18) 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

Paprlka di Tinto Brass • E (VM 18) 
(1530-17 50400542.30) 

UNtVERSAL 17 000 • Versa sere di Francesce Arehibuol 
Via Bari 18 Tel 8831218 con MarcelloMastroiannl-Ofl 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Atto di Iona di Paul Verhoeven, con Ar
nold Schwarzenerjger - FA 

(1545-16 05-2015-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF Redi 1/4 

L 4500 
Tel 4402719 

Ilbos» ale matricole (1821) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L4500 
Tel 6554210 

Mr e Mrs Bridge (18-2230) 

DELLE PROVINCIE L 5000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

La staitene (18-2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

L5000 
Tel 568116 

La stazione (16-22 30) 

PALAZZO 0ELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 465495 

Rassego» GH anni 60 al cinema 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L4000 
Tel 7012719 

Stanno tutu bene (1530-21) 

8 MARIA AUSttJATRICt L 4 000 
VlaUmbertlde 3 Tel 7806841 

(16-18) 

TIBUR L 40003000 
Vie degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Stannotuttibene (16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

15000 
Tel 392777 

Ancora 41 ore (1630-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- Mentre Parigi dor-
Vla degli Sclpionl 84 Tel 3701094 me (17) Le» entants du parsdis (19), 

D'emore*ltrlve(22) 
Ssletta "Chaplln" 8 «leggio di Capitan 
Fracassa (1816). Nostos 0 ritorno 
(1830) Oeddy nostalgie |20 30). N»U»-
Germania 4 a » (2230) 

BRANCALEONE (Ingressogratulto) 
VlaLovanna 11 Tsl 899115 

La grande guerre (2130) 

DEIPKCOU 15 000 
Viale dell» Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel 8553485 

Babarl'elefantmo (11-1830-17-1830) 

GRAUCO L5000 
ViaPerugla,34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 1.6 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel. 3218283 

Cinema tedesco Una Break* di Ber
nhard Slnkel (19) Cinema ungherese 
Msl a nessuno In nessun luogo di Fe-
renc Tentasy (21) 

SslsA Tracce di «ila amorosa di Peter 
Dal Monte (17-16 50-20 40-22 30) 
Sala 6 Roma, Paris, BarcsUona di P 
Grasslnlel Spinelli 

(1730-1915-2050-2230) 
POLITECNICO 
VlaGBTIepolo.13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello 101 
AQULA 
VlaL Aquila 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
Via M Cor bino 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 46 
PRESIDENT 
ViaApplaNuova 427 
PUSSICAT 
Via Cairo» 96 
SPLENDO 
Via Pier delle Vlgne4 
ULISSE 
ViaTIburtlna 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L6000 
Tel 4941290 

15000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 4880285 

L6000 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5552350 

L4000 
Tel 464760 

L5000 
Tel 7810146 

L4000 
Tel 7313300 

LSOOO 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

LIO 000 
Tel 4827557 

Rasssgna di cinema iraniano Capitan 
KhorshM (1830), Bashu (20 30), L'am
bulante (2230). 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-1130-18-2230) 

(10-2230) 

(18-2230) 

(164230) 

(11-22.30) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 8000 
Tel 9024048 

Ustoria hlMta2 

Nlkha 

(15-2215) 

(16-2230) 

COLLEFERRO 
ONEMAARISTON L8000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

SalaOeSIca Faccione (1550-22) 
Sala Rosselllni Tr» scapo» e un» ben
ha (1550-22) 
Sala Leone Paprlka (1560-22) 
Sala Visconti HighUnderil-arltorno 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan izza. 6 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

19000 
Tel 9420479 

L9000 
Tel 9420193 

LSOOO 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 8000 
P za Bellini 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio 86 

L9000 
Tel 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L 8000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 
SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERQA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GHISEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

VBLLETRI 
CINEMA FUMMA 
Via Guido Nati 7 

L9000 
Tel 6603186 

LSOOO 
Tel 5610758 

L9000 
Tel 5604076 

L7000 
Tel 0774/20087 

L7000 
Tel 9633147 

Sala A Mamma ho perso l'aereo 
(16J04230) 

SalaBMBIaraT (18-2230) 

Nlktta (182230) 

In nome del popolo sovrano (1530-22) 

Chiuso per restauro 

Faraoni sia riscossa (1530-2230) 

Mammahopersoraereo (15-22) 

Mammahoparsoraeree 11615-22 30) 

Alice (1615-2230) 

Hlglancerll-.rttomo (16-2230) 

Il 18 nel deserto 

HlghlsndsrH- Il ritorno (1530-2230) 
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Kerry Fox nel film «Un angelo alla mia tavola» di Jane Camplon 

D UNANGELOALLAMIATAVOLA 
È il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia 90 e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Camplon, giovano regista neoze
landese che nell 89 «divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) -Sweetie» «Un 
angelo alla mia tavola» 6 la blo-
gralia della scrittrice Janet Fre
me, pensata e realizzata per la 
televisione ma con uno stile ci
nematografico di grande ricchez

za e maturità Jonet percorre la 
vita come una acommessa un in
fanzia dimoile, una dolorosissi
ma esperienza in manicomio e fi
nalmente durante un viaggio In 
Europa, la scoperta dell amore e 
della vocazione artistica La in
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox Da vedere 

AUGUSTUS 

O MEOITERRANEO 

Lontano dalla guerra -Mediter
raneo- è un film che non e entra 
nulla con II Gollo e poco con la 
seconda guerra mondiale ma 
potreste leggerla come una me
m o r i pacifista sempre utile In 
questi giorni Con la squadra di 
attori già vista In «Marrakech Ex
press- e in «Turné- (In cui pri
meggiano Giuseppe Cederna e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatore» ci racconta la storia di 
otto soldati Italiani apediti au un i-
sola della Grecia nel 1941, e II di
menticati, un pò come quel sol
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
111945 Sperduti ma non dispera
ti gli otto si rifanno una vita con 
gli isolani qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre se stesso tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E l'isola di
venta una specie di comune hip
py (perche tutto sommato, lo dice 
Salvatone stesso, è sempre 
•una storia della mia generazio
ne») 
CAPRANICA, EMBASSY, EURCINE 

• MEMPHIS BELLE 
Su 100 minuti 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo una fortezza vo
lante americana spedita In mis
sione sopra la Germania, nel pie
no della seconda guerre mondia
le E II nome della fortezza 6 
•Memphis Belle- É una storia 
ver dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar
damenti SJI a Germania senza 
mal venire abbattuti II regista Mi
chael Caton-Jones (•Scandal-, 
sul caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Urla del silen
zio» •Momenti di gloria», -Mls-
slon») ce la ripropongono con un 
occhio al classici del cinema bel
lico da cui ereditato II tono al 

tempo stesso epico e antiguerra
fondaio e le struttura -di squa
dra- del film, in cui la vita dei sin
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come al tempi di 
-Blrdy» e di -Full Metal Jacket» 

ADMIRAL 

O ALICE 
Alice e una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow La aua vi
ta non è felice, per eaperne di più 
al rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare Invisibile, il marito infede
le e I amante Incerto Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli 8 con
geniale Stavolta a eaaere presa 
teneramente di mira e la religio
ne cattolica (ai parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta) ma * 
solo un pretesto il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa scopre la vera essenza della 
vita Di lusso II cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Montagna e William Hurt 

PARIS, QUIRINETTA 

• SWEETIE 
Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza» ma II film 8 un vero 
pugno nello stomaco Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, è probabile che divide
rà pubblico e critica Opera prima 
di quella Jane Camplon premiata 
a Venezia 90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetie» 8 una sto

ria estrema una «famlly llfe» am
bientata In Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle La prima Kay, 6 in
troversa. Indecisa, allucinata la 
seconda appunto •Sweetie-, è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto 
Due mondi senza possibilità di in
tesa, un doloroso viaggio dentro 
I Interno laminare La regista au
straliana gira un pò -alla Lynch», 
usando Inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi ma die
tro non e è solo un linguaggio for
male c'è un rapporto sincero con 
la -diversità- e la sofferenza, e 
una strana torma di pietà 

MIGNON 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottlswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono Laos, 1969 Una tinta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista E intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando 11 film rac
conta le avventure di due di essi. 
Mei Gibson (Il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr (il gio
vanotto rompicollo) cinici, Irre
sponsabili ma In fondo onesti Al 
punto di In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America- 6 azio
ne allo stato puro certe riprese 
aeree fanno paura eppure ei vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno Ilare 

KING, MAESTOSO, METROPOUTAN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 18 La notte degli Oecar com
media musicale di G Basile 

AGORA (0 (Via della Penitenza. 33 -
Tel 8696211) 
Alle 18 Un ragionevole dubbio di 
Reglnald Rose Regia di Paolo 
Scatti 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 Giallo di tutti I colori con 
Patrizia Parisi, Marcello Boninl, 
regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 • 
Tel 6644601) 
Alle 17 Pulcinella di Manlio San-
tanelll con Massimo Ranieri Re
gie di Maurizio Scaparro (Ultima 
recita) 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 6698111) 
Alle 18 Devo fere un musical con 
Massimo Bagllanl, regia di Mattia 
Sbragla (Ultima recita) 

BEAT 72 (Via G G Belli, 72 - Tel 
3207266) 
Alle 17 30 Controcanto al chiuso 
di Bianca Maria Frabotta, con la 
Compagnia Teatrale 'Mascè" 
Regia di Rita Tamburi 

Beai (Piazza S Apollonia, 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 17 30 llmsrlonettlstadlLodz 
di Gilles Segai con José Quaglio, 
Salvatore Gloncardl Regia di Di
no Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel 7003495) 
SALA A Alle 21 Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini, 
Regia di Francomagno 
SALA B Martedì alle 17 Cantico 
dal cantici Interpretalo e diretto 
da Emanuele Giglio, con Daniela 
Garbelotto 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 Lutò con Debora Caprlo-
gllo regia di Tinto Brass 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 8VA • 
Tel 7004932) 
Alle 17 30 L'amore per Amo» di 
Giorgio Menacorda con Nuccio 
Siano, Walter Toschi Regia di 
MemePerlinl 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 1730 Sclosclomoece sciol 
Scritto, diretto ed Interpretato da 
Antonello Avallone (Ultime reci
ta) 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Alle 1715 Za Camilla Scritto di
retto e interpretato da Allredo 
Cohen 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 17 Levita none unfllm di Do
ris Day scritto, diretto ed Interpre
tato da Mino Battei, con Gianna 
Plaz, Marisa Mantovani 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818598) 
Alle 17 La eingoiare vita di Albert 
Nobbe scritto e diretto da Simone 
8enmussa, con Maddalene Crlp-
pe (Ultime recita) 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
88313008440749) 
Alle 16 40 ma non II dimostra di 
Tltina e Poppino De Filippo, con 
Wanda Pirol e Rino Santoro Re
gia di Antonio Ferrante 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tel 
5594418) 
Alle 17 Bertoldo, Il cantastorie 
e ..Farinetta di Giulio Cesare Cro
ce con la Compagnia'Teatro del
le Voci" RegiedlNIvioSanchlnl 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 
Alle 17 30 Inquisizione di Diego 
Fabbri con la Compagnia "De' 
Servi" Regia di F Ambrogllnl 

OUE (Vicolo Oue Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La donna del banco del 

Rignl di Manlio Santanelli con 
osa DI Brigida. Nicola Pistola 

Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Vie Nazionale 183 • Tel 

4882114) 
Alle 17 Vortice di Noel Coward. 
con Rossella Falk Milena Vuko-
tic RegladIMInoBellel 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 
Alle 16 30 Mliage scritto e diretto 
daVItoBofloll 

FlAIANOIVlaS Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 17 30 Non troverei con Piran
dello con Anna Mazzamauro, re
gia di Patrick Rossi Gaslaldi 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
63/2294) 
Al>e17 Candido da Voltaire, con II 
Gruppo della Rocca Regia di Ro
berto Guicciardini 

IL PUFF(Vla G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Alle ricerco delle "co
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini, 

Giusy Valeri. Cermlne Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel 5895762) 
SALA PERFORMANCE Alle 19 
Ollgamesh, la più antica Moria del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Alle 18 U vendet
ta dalle regina di S Mecarelll con 
la Compagnia "Il gioco del Tea
tro" Regia di G R Borghesano 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 17 30 A ruota libera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tol 5817413) 
Alle 17 Cernine C... (Ispirato alla 
vita di Camilla Claudel) scritto ed 
Interpretato da Maria Inversi Re-
gis di Silvio Castlglioni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
SALA A Domani alle 2115 PRI
MA Pezzo Max scritto e Interpre
tato da Massimiliano Bruno Re-
Siedi Sergio Zecca. , 

ALAB Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -

Tel 3223634) 
Alle 17 30 .. Ed egli si nascose di 
Ignazio Sllone, con Pietro Longhi 
e Daniela Petruzzi Regia di Silvio 
Giordani 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 18 Ballata sulla fine del giar
dino da Cechov con la Compa
gnia del "Meta-Teatro" Regia di 
Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Alle 17 Non tt pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Danieli RegladlLucaDeFIlIppo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 Un pe
ntola per me di John Osborne, re
gia di Giancarlo Cobelli 
SALA CAFFÈ TEATRO Rlpoeo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 30 lo quasi me ne vado a Rio 
con la Compagnia "Pino Calabre
se" regie di Claudio Venose 

PARIOU(ViaGlosuàBorei 20-Tel 
8063523) 
Alle 17 30 lo «periamo che me le 
cavo di Marcello D Orla e Mauri
zio Costanzo regia di Ugo Grego-
rettl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Alle 18 Quattro donne di Italo 
Svevo con Mario Bussollno, Eli
sabetta Carta Regie di Marco Pa
rodi (Ultima recita) 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tol 3611501) 
Alle 18 La cantata-Ice calve di Eu-
gene lonesco, con Merla Altlnler. 
Andree Cavatone Regia di Paolo 
EmilloLandi 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 U grande magie di 
Eduerdo De Filippo, con Renato 
De Carmine Giancarlo Dottor! 
Regia di Giorgio Strehler 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
6642770) 
Alle 17 Ahi Vecchiaia maledetta 
di Falnl » Durante con Anita Du
rante e Arderò Alfieri Regia di 
Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Martedì elle 19 PRIMA Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi con 
Alessandro Hsber, Vittorio Fran
ceschi Regia di Nanni Loy 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Troppe Trippa di Cestellacci e 
Plngitore, con Oreste Lionello e 
Pamele Preti Regia di Piertrance-
scoPingltore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Alle 17 30 L'evasione di Emanue
le De Luca Musiche di Marco 
Taggiasco 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Alle 17 OH attori lo fanno sempre 
di Terzoll e Vaime con Gino Bra-
mlerl Gianfranco Jannuzzo Re
gladi Pietro Garlnel 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tet 5896974) 
Alle 18 GII engell di Relner da R 
M Rilke con la Cooperativa "Bru
no Cirillo Teetro" Regia di Pietro 
Garlnel 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Azzurro Baltico testi da 
Puskln Cechov Blok Meiskovs-
ki con Marco Belocchl Lisa Fer-
lazzo Regia di Riccardo Relm 
(Ultima recita) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871 -Tel 3669800) 
Alle 17 30 Testimone d'accusa di 
Agatha Chriatle con Gianna Pao
la Scatfldl Silvano Tranquilli Re
gia di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Quintino con Gianni De 
Feo regladIAngeloGallo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2-Tel 6867610) 
Alle 18 Maledettamente Rlmbaud 
diretto ed interpretato da Davide 
Albeno 

TOHDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Domani alle 21 Esperienze eroti
che a basso livello di Clara Mcln-
tire con Gebrlella Eleonori Lore
dana Poldomanf Regia di Mario 
Lanlranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 22 Presepi: Shahrazed de 
Tawfiq Al Haklm, con Francesce 
Fenati Regia di Alberto Di Stailo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e -
Tel 6543794) 
Alle 17 30 Le serve di J Genet, 
con Anita Bartoluccl Paola Man-
noni, Lucilla Monacelli Regia di 
Massimo Castri 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 Jlmmy Deen Jlmmy Deen 
di Ed Craczyk, con Magda Marca
tali Benedetta Buccellato Regia 
di Renato Giordano (Ultima reci
ta) 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 5227B-Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pen con le Compa
gnia dei "Teetro Stabile de) Ra-
gazzi di Roma" Regia di Alfio 

orghese 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera

trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 II circo Invisibile di e 
con Victoria Chaplln e Jean Bapti-
ateThlerree Regia degli Autori 

• P E R R A G A Z Z I •aaassl 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 -

Tel 8868711) 
Alle 16 II coniglio dal cappello 
spettacolo di illusionismo e pre-
stlglezlone per le scuole 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 11 paladino di Assisi con la 
Compagnia del Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino Regia di Bar
bara Olson. 

ENGLISH PUPPET TMEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel 6679870-
5896201) 
Tutti I giorni Amleto In lingua In
glese (per le scuole) Sabato e do
menica alle 16 30 Pinocchio (Al
le 17 30 In lingua Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La tempesta di Roberto 
Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 • 
Tel 582049) 
Alle 16 45 Un pappe di M Glovan-
nettt con Giorgio Colangeli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 1830 KJnests/Movlmento 
Spettacolo di denza con la Com
pagnia "Quelli di Grock" 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11 Pepe
rò Piero e II clown magico di G 
Tenone, con II clown Tela 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcotense, 10-Tel 5892034) 
Alte 17 Sentlmentafrog con la 
Compagnia "Teatro del Baratto
lo" Regia di Simonetta Ballotti e 
Piero Guerriero 

• D A N Z A M H R s s M a W 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -

Tel 732304) 
Mercoledì alle 20 30 Rassegna di 
balletti di Giovani coreografi eu
ropei 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4683641) 
Alle 16 30 Ermlone di Gioacchino 
Rossini con Anna Caterina Anto-
nacci Rockwell Blake Direttore 
Evellno PidO regia scene e co
stumi Hugo De Ane 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vis della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret
to da Gabriele Ferro arpista 
Claudia Antonelll In programma 
Debussy e Pennlsi 

CENTRALE (Via Celsa, 8 - Tel 
6797270-6795879) 
Alien Concerto dell t 

Strumentale di Roma e I Solisti 
Aquilani In programma musiche 
di Weill, Glazunov, Dubois. Fran
cala Jopiln 

CHIESA S.PIETRO IN MONTORtO 
(Piazza S Pietro In Mortorio 2) 
Giovedì alle 21 Stabat Mater 
azione corale In un atto per voci 
recitanti, voci e orchestra da ca
mera Musica di Aldo Vincenzo Li-
mardo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A • 
Tel 7004932) 
Domani alle 21 La Paranza En
semble Strumentate In program
ma Arie del 700 napoletano 

DISCOTECA DI STATO (Vie Casta
ni 32) 
Giovedì alle 21 Concerto del duo 
per flauto e pianoforte con Anto
nella Bernabel (flauto) e Maree 
Grisantt (pianoforte) Musiche di 
Franck Martin Casella. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Giuseppe Me-
gllocca (clarinetto) e Ade Bracchi 
(pianoforte) Musiche di Mllheud, 
Hurlstone SchumanneBrahms 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle 18 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!. 9) Festival delle Na
zioni 1991. L'area musicale Ger
manica In programma SchuberL 
Schumann Brahms 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino, 2G/A-Tel 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Domani alle 21 Concerto di Rena
lo Bambace (pianoforte) Musiche 
di Skriabln, Debussy, Chopin. 
Schumann 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Giovedì alle 21 Concerto del vio
loncellista Merlo Brunello con il 
pianista Massimo Somenzi Musi
che di Bach, Strawinsky, Chopin, 
Brltten 

ORATORIO DEL GONFALONI (vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
di Torino In programma l'esecu
zione Integrale del Tril per violi
no violoncello e piandone di W 
A Mozart 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina-
re,49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-VlaS Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alle 11 Concerto per bambini e 
ragazzi In programma musiche 
dairlnasclmemoal Beatles 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Alle 11 Concerto dei Klng'e Sin
ger» In programma Madrigali 
Italiani del rinascimento, Penas
si Negro Spirituale 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Oggi riposo Domenl elle 22 Con
certo del trio di Agostino DI Glor-
gio 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82/A -
Tel 6874972) 
Dalle 20 30 Tutte le eere musica 
d ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 562551) 
Alle 2130 Concerto funky del 
gruppo IO PM. 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/488802) 
Giovedì alle 22 Concerto del 
quartetto di Claudio Olimpio 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del) Orchestra 
Tanklo Band diretta da Riccardo 
Fassl 

CLASSICO (Via Liberta 7 • Tel 
5744955) 
Alle 22, Concerto del duo Teel-
Valllant 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Domenica de tangoe 
con Gustavo Mozzi y La Cuerda 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22. Blues con gli Emporlum • 
HorbleGo&M. 

ORIGIO NOTTI! (Via del Flenaroll. 
30/b-Tol 6813249) 
Alle 22. Musica africana con- Il 
gruppo Sangana. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella, 8 -
Tel 4828888) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
MedDoga 

MAMBOtVle del Flenaroll, 307A • 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica salsa con il grap
po Riconto 

MUSIC tNN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22. Jazz con II Trio del piant
ata Mauro Roccetanl 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
• Tel 4746076) 
Alle 22 Musica latino-americana 
coni Caribe 

^ » POI 
F E D E R A Z I O N E 
C I R C O L I A Z I E N D A L I 
R O M A N A 

V I A C A V O U R , 2 2 8 / b • 0 0 1 8 » R O M A - T E L 4 7 4 1 0 0 5 

I C R A L C O M U N E D I R O M A / 1 * O R C O S C R E I O N E 
A M N U - A U T A U A C U J B 

e L'ASSOCIAZIONE ROMA DENTRO 

organizzano 
U S O E R I A P P R O P R I A Z I O N E 

D E L T E J « « T O R I O D O M E S T I C O , 
C O R S O TEORICO/PRATICO 

L a coltivazione degli orti urbani, 
balconi e terrazzi 

Aglio • Asparago Basilico - Bietola • Carciofo • Carota 
Cavolfiore • Cetriolo Cocomero • Fagiolo • Fava 

Finocchio • Lattuga - Melanzana • Melone • Patata - Pisello 
Peperone - Pomodoro • Prezzemolo r 

Ravanello • Sedano • Spinacio - Zucchine 
a cura del tecnico Armando FILIPPI 

Durante 11 corso saranno sviluppali I seguenti aigoiiienll 
PROGRAMMA 

-Tecnica Agronomica -Trapianto 
-Attrezzi -Parassiti 
-Dissodamento, livelkmento - Lotta contro I parassiti 
-Irrigazione, norme e metodi -Conoscenza e coltivazione delle 
-Semina 26 piante più comuni J I Italia 

Lezione pratica VILLA PAMPHIU 9/30 nano (sabato) 
PERIODO le lezioni si terranno I venerdì dal 15 febbraio 
ORARIO alle ore 18 
SEDE Via del Serpenti 35 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 50.000 

26 l'Unità 
Domenica 
17 febbraio 1991 

i rt. 

http://dU.eslna.39
http://VlsVltono.11


A Genova Giornalista, prossimo alla laurea, un futuro possibile da dirigente 
match Nell'epoca del calciatore-discoteca, Beppe Dossena resta un caso a sé 
da vertigini Non rimpiange nulla, guarda disincantato all'ambiente in cui lavora, 
« — M Ì - Ì — spera che la Samp batta la Juve e vinca lo scudetto, ma senza smaniare 

Penso, dunque calcio 
Il et Vicini 
si «scomoda» 
Vialli muto 
Mancini acido 

«•GENOVA. Dunque. Il et 
«teli» Nazionale. Azeglio Vici
ni, ha deciso- oggi sarà a Ma-

•trassi, nello stadio che ha sem-
' pre discreto dopo i Mondiali 
- (ha sempre seguito la Samp 

nelle gare in trasferta, l'ultima 
, volta a Cesena) per il rischio 

' concreto di grandi conlesta-
< zlonL Visiti e soprattutto Man-
r cini (non convocato per l'ulti

mo Impegno azzurro) Il pomo 
delta discordia In silenzio-

1 > stampa V ialli. ieri Mancini non 
• ha risparmiato rabbiosa ironia 

<• •• sulla «Usta, del cittì. «Vicini o 
lontani mi è assolutamente in-

' differente. Anzi, tutto ciò che 
riguarda la Nazionale mi e in-
diuerente visto che qualcuno si 
6 anche arrabbiato per la mia 
battuta, quando ho detto che 

- io e Gianluca eravamo eviden
temente anziani, visto che in 
azzurro "si devono provare I 

Slcvanl". » «D'altra parte - ha 
ncarato il numero (0 dorlano 

• - Vicini dice da tempo che in 
Nazionale non ci sono fuori
classe all'infuon di Baggio» 
Dopo aver manifestalo «la 
massima solidarietà per Man
dorla». Mancini ha aggiunto 

* ' che «la gara con i bianconeri 
' Don sai i decisiva, per lo scu-
i' detto conteranno le ultime tre 
i gaie. Ut Juve ha giocatori di-
." vertenti, ma non ancora un 
• gioco divertente come la Samp 
- quando si esprime al massl-
, irto». In difesa di Vicini. Bos-

- ' fcov: «I tifosi non lo devono fi-
: tcrùare, sarebbe sbagliato e 

scorretto» In serata, novità sul 
fronte Juve. stara fuori Haes-
sler per «contusione ad un gi
nocchio», in campo andrà Co-
rtni per una formazione più 
pruder*!. QFZ 

Beppe Dossena, 33 anni a maggio, da tre stagioni al
la Sampdona senza saltare una partita. Impegnato 
politicamente, giornalista pubblicista, è considerato 
una delle non frequentissime «leste pensanti» nel 
mondo dei calciatori. A (ine stagione gli scadrà il 
contratto con la Sampdona e potrebbe abbandona
re: tuttavia il presidente Mantovani gli ha già prepa
rato una poltrona da dirìgente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

aaj GENOVA. In mezzo al pro
liferare del caldatorMIscale-
ca, Beppe Dossena resta aera* 

{ire più un caso a sé: fra un al-
enamento e mia partita (da 

tre stagioni non ne salta una), 
trova II tempo per scrivere 
«pezzi» giornalistici, preparar
si al dopo-carriera, e studiare 
per nna laurea In Scienze poli* 
nebe che potrebbe conseguire 
entro quest'anno. 
Basta non buttare via il tempo 
ora, sto raccogliendo materia
le per una tesi sul lootball dal 
titolo "Aspetti sociologici di 
uno sport di gruppo". Tratterà 
dei rapporti fra le diverse com
ponenti del mio mondo, gio
catori, dirigenti, arbitri, tifosi. 
Prima pero devo sostenere l'ul
timo esame, quello di "statisti
ca* Con la Samp in lotta per lo 
scudetto non e facile fare lo 
studente 

Questa potrebbe essere la 
sua ultima stagione da cai-
datore: una carriera brillan
te, 38 partite m Nazionale, 
nna Coppa Italia e una Cop* 

Ki deDe Coppe con la Samp. 
al uno scudetto, pero. Do

po, che tara? 
Non so ancora se smettere o 
continuare un altro anno, ma 
l'ipotesi di cambiare non mi fa 
paura, anche se so bene che 
tutti i calciatori vicini alla fine 
della carriera dicono cosi e 
pensano il contrario Credo 
che cambiare lavoro sia mollo 
stimolante, e poi non « indi
spensabile uscire completa* 

. i Augusto Da Magni, il bambino di Perugia rapito • liberalo dopo 112 
gtoìni di prigionia, con GuWt e Van Basten 

¥ 
mtMmitA 
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(ORE 15 00) 
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La Lazio 
con Domini 

• • Nella tana del Milan con 
la voglia di strappare l'enne
simo risultato utile, sette di 
seguito, e proseguire la corsa 
nell'alta classifica. Questo è il 
programma della Lazio di 
zoff nella prima delle due 
domeniche che la vedranno 
cimentarsi lontano dall'O-
Hmptao. Contro I rossoneri ri
tornerà In squadra Domini, 
che ha scontalo la sua gior
nata di squalifica. Prenderà il 

' poste* di Troglio, nonostante 
la bella prestazione dell'ar
gentino domenica scorsa 
contro il Lecce. Zoff, con 
questa «celta vuole dare sieu* 

'' razza e certezze all'ex cese
llate, c h e nella prima pane 
del campionato e stato molto 
discusso. Comunque, non e 
da escludere una staffetta. 

' Ma questo dipenderà dal-
l'arMiarnento della gara. 

ATALANTA-F10RENTINA 

Ferron 1 
Contratto 1 
Pasclullo 3 
Bonacina 4 
Biglietti e 

Porrlnl • 
Stromberg T 

Bordin a 
Evalr 0 

Nlcollni 1 0 
Careggial i 

Maregglnl 
Rondella 
Oell'Ogllo 
Ounga 
Faccenda 
Pioli 
Fuser 
Salvatori 
Borgonovo 
Orlando 
laehini 

Arbitro: longhl di Roma 

Guerrieri 1 9 Landucd 
Monti 13 Molusel 

Progna 14 DI Chiara 
Catelli 1 » Buso 

PaiTone 16 Lacatu» 

CESENA-CAGLIARI 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jone 
Turchetta 

Del Bianco 
Sllas 
Leoni 

Ciocci 

1 letpo 
2 Festa 
a Cornacchia 
4 Coppola 
5 Valentin) 
a Flrlcaro 
7 Capotali 
a Pulga 
• Franceseoli 

1 0 Matteoli 
i l Corallai 

Arbitro. D'Ella di Salerno. 

Ballottai a Dlbltonto 
Gelaln 1 » Nardinl 

Cuttone 1 4 Herrera 
Ansaldl l a Rocco 

Amarildo 1 8 Paolino 

mente dal calcio L'impegno 
politico (si candidò per il Psi 
alle amministrative di Torino, 4 
anni fa, 7mila voti senza essere 
eletto, ndr) è stata un'espe
rienza lo e il partito ci siamo 
"usati" senza scorrettezze Per 
cui considero esperienza gli 
articoli scritti per "L'Avanti" e il 
"Guerin Sportivo". 

Le manca tempre lo scudet
to: potrebbe riempire II vuo
to quest'anno e proprio con 
la Samp, la società con cai, 
•orto parole tue «e pia diffi
cile vincere perché paga la-
sudditanza psicologica ver
so I grandi club». ConiermaT 

Dico solo che non abbiamo il 
"peso" di altri club Per il resto, 

si può essere felici anche sen
za scudetto Tant'è che, 
Sampdoria a parte l'esperien
za più felice Ino vissuta a Udi
ne (87-88). In «rie B, dove 
andai su mia scelta, a costo di 
perdere la Nazionale Mi fece 
sentire più libero La possibili
tà di poter sceglier);, nella vita, 
non ha prezzo. 

Dossena è anche 11 giocatore 
più corretto del campiona
to, l'ultima anunonizlone 4 
anni fa: eppure, proprio lei 
si è battuto fai questi anni 
per gli arbitri professionisti 
e per un dialogo più traspa
rente fra le parti, senza tan
te ipocrisie. «Nel calcio c'è 

una dittatura», tono parole 
dette da lei anni fa... 

Da allora qualcosa è cambia* 
to, ma è una trasformazione 
lenta, slamo ancora indietro. 
La caccia alle streghe conti
nua, guardate la radica di defe
rimenti che parte ogni settima
na. Servissero perlomeno a 
qualcosa, l'accetterei serena
mente il "dialogo* con gli ar
bitri voluto da Casarin è lode
vole ma, per ora, poco o nulla 
di nuovo. Quelli con cui puoi 
parlare durante una partita so
no pochi Ma le colpe sono an
che di noi calciatori 

Cioè? 
L'80 per cento delle ammoni
zioni sono sempre "per prote
ste". Gli arbitri vanno aiutati di 
più. il calciatore deve imparare 

l'autocontrollo fin dall'alicna
mento, vincendo gli istensmi 
da stress una questione di ma
mmà, eppure ancora troppi fra 
noi non vedono nulla al di là 
del loro naso 

Il calciatore è visto sempre 
più come un uomo ricco e 
non pensante, viziato e vi
zioso: l'ultimo scandalo è 
quello della cocaina. 

Non voglio considerare Mara-
dona colpevole finché non lo 
diranno i giudici. Ma se la pia
ga esiste davvero, si prendano 
immediati provvedimenti pu
nendo i calciatori come la leg
ge penale prevede per i comu

ni cittadini Sulla ricchezza 
"imbarazzante" del calciatore 
sto dalla parte di Salvemini. 
Anch io anni fa dissi che un 
po' mi vergognavo a guada
gnare tanto Ma il problema é 
anche un altro il calcio mi 
sembra ormai al massimo, il ri
schio che il pallone scoppi in 
tutti i sensi esiste Ora bisogna 
pensare a come salvaguardare 
il giocattolo. 

Poche settimane fa Bergomi 
lanciò un appello: con que
sta gnetra ut corso, fermia
mo U campionato. Che cosa 
ne pensa? 

Penso sia giusto che un calcia
tore nfletta, si interroghi so
prattutto su problemi di questa 
portata. Capisco Bergomi, ma 
non condivido l'idea. Questa 
guerra fa orrore, e nessuno la 
vuole, ma io considero anche 
che il Kuwait era stato invaso e 
non si poteva prenderne atto 
senza fare nulla Alla fine, può 
darsi che la guerra non sia ve
nuta invano- se servirà almeno 
per nsotvere i tanti problemi 
intemazionali al quali è con
nessa 

Se 11 campionato non ti deve 
fermare, avanti col campio
nato: oggi c'è Samp-Juven* 
hit, è la partita del giorno, 
chi la vince? 

Abbiamo il 51 per cento di 
possibilità e un grosso vantag
gio psicologico, un punto in 
più in classifica. Vincerà chi 
segna prima. 

Lei quest'anno è stato tra
sformato in terzino, da regi
sta o centrocampista avan-
tato che era In pattato. Un'n 
mOlaztone? 

L'importante è dare sempre il 
massimo contributo per la 
causa comune. Poi, sostengo 
che un calciatore deve avere 
elasticità mentale, anche in 
campo per accettare questioni 
tecniche. Dodici anni di foot
ball ad alti livelli mi hanno fat
to vincere poco, ma qualcosa 
di sicuro mi hanno insegnato. 

Per Sacchi voci di divorzio da Berlusconi e arriva Zoff che non ha mai battuto 

I turbamenti di mister Arrigo 
DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C B C C A R B L M 

• • CARNATO Relazioni peri
colose Sacchi e Zoff. Sacchi e 
Berlusconi Che vita spericola
ta quella dell'allenatore rosso-
nero Mai un momento di pa
ce Mai una tregua, una giorna
ta interlocutoria. Prendiamo 
Questa vigilia di Milan-Lazio-

accordo. la squadra romana 
ha quel brutto vizio di perdere 
molto raramente (finora solo 
due volle), e dì non farsi Im
pressionare da nessuno, però 
non è certo un ostacolo insu
perabile per una squadra che 
come il Milan punta allo scu
detto. Invece, anche questo 
appuntamento acquista una 
tensione particolare, un pizzi
c o di thriller. 

Merito di Sacchi, naturai-

LECCE-GENOA 

mente, e del suoi rapporti peri
colosi di cui parlavamo all'ini
zio Con Zoff, per esemplo, il 
suo rapporto è davvero perico
losissimo Ogni volta che l'in
contra, su qualsiasi panchina 
sieda, son legnate Botte che 
fanno male, perché quasi sem
pre decisive Guardiamo l'an
no scorso. In campionato, a 
Torino, in piena corsa per lo 
scudetto, la Juve batte il Milan 
3-0 Altra beffa in Coppa Italia. 
0-0 a Torino, uno a zero per 1 
bianconeri a Milano. Anche 
con la Lazio stessa musica: 
calcio d'agosto non ti cono
sco, ma intanto il Milan perde 
4-1 E in campionato, sotto di 
un gol a Roma, I giocatori di 
Sacchi riescono a rimediare a 

PARMA-BARI 

pochi secondi dal termine con 
un gol di Evani Insomma, me
glio che Sacchi stia alla larga 
da Zoff. Vero? 

Sacchi abbozza e risponde: 
•L'anno scorso, In quel perio
do, ci slamo trovati In difficolta 
anche con altre squadre Indi
pendentemente dai meriti di 
Zoff, il Milan non attraversava 
un periodo molto brillante La 
sconfitta in Coppa Italia, per 
esemplo, arrivò dopo quella di 
Verona. No, io credo che Zoff 
sia un ottimo allenatore, che 
però fa giocare la sua squadra 
come tante altre. Magari me
glio perché è bravo, ma senza 
particolari accorgimenti tattici. 
Penso che dipenderà molto da 
come si dispone in campo 11 
Milan. Non riesce a decollare 
completamente come contro 

ROMA-INTER 

la Fiorentina. Sembrava lan-
ciatissimo, invece poi non è 
riuscito a concretizzare. Spe
riamo bene perché la Lazio è 
la squadra che ha perso meno 
di tutte. Difficile giocarle con
tro Si difende bene, è rapida 
in contropiede, e ti sorprende 
con pericolosi cambia di velo
cità. Una delle peggiori squa
dre che ci poteva capitare» La 
frase è ad effetto, ma Sacchi 
ormai la ripeterebbe anche 
per la Battipagliese, quindi 
non è il caso di preoccuparsi 
troppo 

Esaunto Zoff, passiamo alla 
seconda relazione pericolosa. 
Quella con Berlusconi, natu
ralmente. Come è prassi da 
3uando coabitano sotto il tetto 

el Milan, ogni tanto spunta 
qualche vocetta che giura su 
un loro probabile divorzio. 

TORINO-BOLOGNA 

Una telenovela infinita, al cui 
confronto «Beatifull» è un gio
chino da dilettanti Ieri, quindi, 
sono arrivate le altrettanto ine
sorabili smentite di rito. Berlu
sconi: «Questo è un giornali
smo da fantascienza La nostra 
stima verso Sacchi è immuta
ta» Sacchi «Il rapporto tra me 
e Berlusconi è straordinario, e 
anche con i suoi collaboratori 
non ho mal avuto problemi. Il 
contratto? Non è vero che ho 
rifiutato di firmarne uno al fino 
al 94 Una pnma mossa di al
lontanamento dal Milan non 
verrà mal da me.. » Infine Gal-
liani «Bizzarre queste voci ci
cliche, potrebbe esserci del 
malanimo II nostro rapporto 
con Sacchi non ha bisogno di 
contratti...». Fine della 2225 
puntata. 

Zunlco 
Garzya 

Carennante 
Mazlnho 
Incrosto 
Amodio 

Alelnikov 
Morello 

Vlrdlt 
Conta 

Morlero 

I Braglla 
9 Torrente 
a Branco 
4 Eranlo 
a Collovatl 
a Signorini 
V Ruotolo 
a Bortolazzl 
• Aguilera 

1 0 Sfcuhravy 
I I Onorati 

Tartarei 
Donati 

Gambero 
Minotu 

Apoiloni 
Grun 
Mei» 

Zoratto 
Oslo 

Cuoghi 
BròUn 

1 Bleto 
a Loseto 
9 Maccoppl 
4 Terracenere 
a Brambatl 
a Lupo 
T Colombo 
a Gerson 
a Raduciolu 

1 0 Cucchi 
H J o a o Paulo 

Cervone 
Pellegrini 

Carboni 
Berthold 

Aidalr 
Nela 

Desideri 
Di Mauro 

Voeller 
Saltano 

Piacentini 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 
Stringerà 
Paganin 
" iftl BeftlatlM 
Bianchi 
Berti 
Kllntmenn 

i o Matthaeus 
11 Pizzi 

Marchigiani 
Bruno 

Pollcano 
Futi 

Benedetti 
Cravero 
Lentini 
Sordo 

Bresciani 
Romano 

Skoro 

I Cusln 
a villa 
3 DI Olà 
4 Trlcella 
a Negro 
a Verga 
7 Mariani 
a Galvani 
a Turtcylrnaz 
I O Notarl statano 
I I Schenardl 

Arbitro- Trentalange di Torino Arbitro- Fabbricatore di Roma 

Gatta i a Pioni 
Panerò 19 Ferroni 

Altobelli14Slgnorelli 
Monaco l a Florln 

D'Onofrio l e Pacione 

MILAN-LAZIO 

Ferrarli a Alberga 
Monza 19 Laureti 

Catenese 14 Di Cara 
Sorce 1B DI Gennaro 

Mannari 1 9 Soda 

PISA-NAPOLI 

Arbitro- Cecca rlnl di Livorno 

Zlnettl 1 2 Malglogjio 
Gerolln 1 9 Baresi 

Comi 14 Mandortlnl 
Conti 18 Marino 

Rizziteli! 1 8 torlo 

Arbitro- Frlgerlo di Milano 

Tancredi 1 a Vallerianl 
Mussi 1 9 Traversa 

D, Saggio 1 4 Anaclerlo 
Carnio 1B Nasi 

Brunetti 1 9 Waat 

SAMPDORIA-JUVENTUS PROSSIMO T U R N O 
Panagli 
Tassoni 
Maldlnl 

Anceloni 
Cotta cuna 

Bareal 
Donadonl 

Rijkaard 
Van easten 

Gulllt 
Massaro 

1 Fiori 
a Bergodl 
9 Sergio 
4 Marchegiani 
a Gregucci 
a soidà 
1 Madonna 
a Sclota 
» Rledle 

1 0 Domini 
11 Sosa 

Slmonl 
Pullo 

Lucarelli 
Argentasi 
Cristallini 

Bosco 
Neil 

Simeone 
Padovano 

Dolcetti 
Larsen 

Galli 
Ferrara 
Corradlnl 
Crippa 
Alemao 
Venturln 
Mauro 

a De Napoli 
a Careca 

1 0 Maradona 
11 Zola 

Paglluca 
Manninl 
Katanec 

Pari 
Vlercrtowod 

Lanna 
MikhalllchenKo 

Lombardo 
Vialli 

Mancini 
Dossena 

I Tacconi 
a Galla 
3 Luppl 
4 Fortunato 
a .tulio Cesar 
e De Agostini 
T Conni 
a Marocchl 
0 Casiraghi 

I O Bagolo 
I I Scfmlacl 

Domenica 24-2, ore 18.00 
Bari-Cesena. Bologna-Lazio; 
Cagllari-Mllan-, Fiorentina-Pi
sa, Inter-Atalanta; Juventus-
Lecce, Napoli-Genoa: Roma-
Torino. Sampdorla-Parma. 

Arbitro- Stafoggia di Pesaro 

Rossi 13 Orsi 
Carobbl 19 Lampugnanl 

Gaudenzl 14 Vertova 
Evani l a Troglio 

Simone 19 Saurlnl 

Arbitro- Sguizzino di Verona Arbitro Amendolla di Messina 

Lazarini 12 Tagliatatela 
Calori 19 Rlzzardi 

Chamot 14 Renlca 
Olanda 19 Altomare 
Marini 19 Incocciati 

Nuclarl 12 Bonaluti 
Bonetti 19 Napoli 

Invernisi 14 De Marchi 
Cerezo 19 Alessio 
Branca 19 DI Canto 

L A CLASSIF ICA 
Inter, Sampdoria 28, Juven
tus, Milan 27, Parma 23; Ge
noa e Lazio 22; Torino 21 . Ro
ma 20. Bari e Napoli 19. Fio
rentina 18. Atalanta e Lecce 
17, Pisa 16. Bologna 14. Ca-
gl lar l l3 . Cesena 9 

SERIE B 

Ancona-Udinese Chiesa 
Ascoli-Brescia Quartucclo 
Avellino-Lucchese- De Angelis 
Foggia-Cremonese Guidi 
Modena-Cosenza. Merlino 
Reggina-Messlna Magni 
Salernitana-Pescare Bazzoll 
Taranto-Padova- Cardona 
Trlaatlna-Bartetta Fuccl 
Verona-Reggiana Clncirlplnl 

CLASSIFICA" 
Foggia punti 29; Reggiana, 
Ascoli a Mettine 28, Verona 25. 
Lucchese 24; Cremonete e Ta
ranto 23, Barletta, Padove, Sa
lernitana e Avellino 22, Ancona 
21, ' Udinese e Brescia 20, Co
senza 19, Reggina 18. Pescara 
17. Triestina e Modena 15 ' 
Udinese penalizzata di 5 punti 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 24/2, ore 15.00 

Ascoli-Triestina 
Barletta-Verona 
Broscia-Reggina 
Cosenza-Taranto 
Lucchese-Pescara 
Messina-Foggia 
Padova-Modena 
Regglana-Ancona 
Salernitana-Avelllno 
Udinese-Cremonese 

Il designatore arbitrale Paolo Casarin 

Riforma anche per gli arbitri: 
stipendati dalla Federcalcio dal '93 

Doppio lavoro 
per i prof 
del fischietto 
Arbitri professionisti e normativa antidoping. La Fe
dercalcio ha partorito ten la sua «stonca» riforma. 
Dal campionato '93/94 le giacchette nere di A e B 
scenderanno in campo a pagamento ma dovranno 
comunque avere un altro lavoro. Una soluzione al
l'italiana che ha suscitato delle perplessità. I fi
schietti saranno pagati profumatamente con con
tratti da 50/100 milioni a stagione. 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

OBI ROMA. Veramente un bel 

Quadretto di famiglia- il presi-
ente Matarrese seduto al cen

tro del tavolo da rappresentan
za della Federcalcio. accanto a 
lui U segretario federale Petruc-
ci e il capo ufficio stampa Va
lentin!, entrambi specializzati 
in pronto soccorso verbale, 
sulla destra, leggermente defi
lato ma gettonatissimo dai 
giornalisti, il designatole arbi
trale Casarin. L'intellighenzia 
del pallone si è schierata al 
gran completo nella conferen
za stampa successiva al Consi
glio federale Un presenziali
smo motivato dalle decisioni 
storiche (cosi le ha definite 
Matarrese) adottate dal diretti
vo Figc in tema di professioni
smo arbitrale e antidoping. 

Arbitri nel libro paga federa
le, dunque La riforma appro
vata feri scatterà nella stagione 
93/94 per i campionati di A e 
B. Saranno previste tre artico
lazioni d'appartenenza per le 
giacchette nere 11 novello arbi
tro professionista verri inserito 
nel gruppo dei «nuovi immes
si» Dopo tre anni e una valuta
zione positiva passeri nella «1* 
fascia» Un altro biennio e avrà 
l'opportunità di entrare nel so
rta del fischietto, la fascia «in
temazionale e assimilati». L'età 
massima per gli arbitri profes
sionisti è stata fissata a 42 anni, 
(atte salve le disposizioni della 
Fifa per gli intemazionali Non 
c'è, invece, un esplicito limite 
minimo, ma la camera profes
sionistica non potrà iniziare 
prima dei 30 anni. Petrucci e 
Matarrese hanno tenuto a sot
tolineare che quello svolto dal
l'arbitro non diventerà, co
munque, un impiego vero e 
proprio I fischietti saranno te
nuti a svolgere un altra profes
sione Un aggiustamento «all'i
taliana» destinato a creare del
le situazioni poco chiare Scar
tata, a differenza degli Stati 
Uniti, la figura del professioni
sta a tutti gli effetti, l'arbitra a 
pagamento nostrano e desti
nato a trasformarsi in un ibri-

SERIE Gì 

GIRONE A 

Baracca-Venezia 

Casale-Carpi 

Empoli-Trento 

l . Vicenza-Piacenza 

Mantova-Chlevo 

Pavia-Carrarese 

Pro Sesto-Monza (g s.) 3-0 

Spezia-Como 

Varese-Fano 

GIRONE B 

Campania-Casarano 

Casertana-Catanla 

F.Andria-Arezzo 

Giarre-Siena 

Monopoli-Perugia 

Nola-Licata 

Palermo-Catanzaro 

Slracusa-Battipagllese 

Ternana-Torres 

l'Unità 
Domenica 

17 febbraio 1991 27 

do un normale lavoratore che 
vedrà «esplodere» le sue entra
te annuali grazie agli assegni 
multimilionari (da 50 a 100 
milioni a stagione) versatigli 
dalla Federcalcio. Le cospicue 
entrate delle giacchette nere 
saranno considerate dalla Figc 
come «onoran a liberi profes
sionisti» e comporteranno per 
la Federazione un onere di cir
ca 4 miliardi che raddoppiar* 
la somma attualmente spesa 
per il settore arbitrale. La Figc 
non ha indicato casi di incom
patibilità fra il ruolo dell'arbitro 
professionista e il suo impiego 
privato, salvo impedimenti po
sti dal datore di lavoro (ad 
esempio un ministero nei con
fronti di uno statale). 

Approvata, con il sofferto 
placet della Lega, anche la 
nuova normativa antidoping. 
La Federcalcio adotterà'fe'a-
rettive Ciò e Coni per quanto ri-

guarda le liste di sostanze piel
ite. In materia di pene inflitte 

agli atleti «positivi» c'è invece 
una sostanziale differenza: 12 
anni di squalifica previsti dal 
Ciò per la prima infrazione so
no stati ammorbiditi dalla Figc 
con un «da sei mesi a due anni 
di squalifica». Uno sconto in
giustificato che potrebbe avere 
conseguenze gravissime sullo 
sport nazionale. Dal prossimo 
24 febbraio entrerà in vigore la 
nuova procedura antidoping. 
Verranno controllau due gio-
caton per squadra in tutti i 
campi di serie A e B. L'esten
sione dei controlli comporterà 
una spesa di 750/800 milioni 
interamente a carico della Le
ga. Matarrese ha dichiarato 
che saranno intensificati gli 
esami antidoping anche nelle 
partite di sene C. «Un primo 
passo - ha aggiunto il presi
dente - per arrivare a un con
trollo totale di tutti gli incontri 
del calcio professionistico». 
Un'ultima annotazione per 
l'ingresso del generale Luigi 
Ramponi, comandante della 
Guardia di Finanza, nella Corte 
federale. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Livorno 
Cecina-Oerthona 
Cuneo-Ponsacco 
Massese-Oltrepò 
Montevarchi-Viareggio 
Poggibonsi-Olbie 
Pontedera-Sarzanese 
Prato-Novara 
Tempio-Gubbio 

GIRONE B 
Centese-Saronno 
Cittadella-Pievlglna 
Florenzuola-Valdagno 
Lecco-Palazzolo 
Letfe-Solblatese 0-2 
Legnano-Viresclt 
Ospitaletto-Spal 0-2 
Pergocrema-Ravenna 
Trevlso-Suzzara 

GIRONE C 
Attamura-Trani 
Bisceglte-Martina 
Fasano-Sambened. 
Francavilla-Chleti 
Giulianova-Vastese 
Lanciano-Jesi 
Molfetta-Clvltanovese ' 
Rlmlni-Teramo 
Vis Pesaro-Riccione 

GIRONE D 
A Leonzio-Savoia 
Celano-Castelsano.ro 
Ischia-Acireale 
Kroton-ProCavese 
Ostlamare-Enna 1-0 
Potenza-Latina 
Sangtusep -Lodigiani 
Turns-Astrea 
V Lamezia-Formla 

http://Celano-Castelsano.ro


SPORT 

Inter leader Nela, dieci anni in giallorosso, dai successi 
per la Roma agli attuali giorni difficili, si proietta nel 
angosciata futuro oscuro. «È maledettamente complicato 
"'•"' con Viola sarei rimasto, ora non lo so» 

La malinconìa 
di un duro 
Oggi all'Olimpico Nela ritrova l'Inter. La sfida con la 
capolista cade in un momento delicato per la squa
dra giallorossa, che pure nelle ultime due partite 
aveva dato segni di ripresa. Poche parole sulla parti
ta, «dobbiamo dimenticare il doping», e molta 
preoccupazione per il futuro, «la successione va ri
solta alla svelta. Non bastano i soldi: ci vuole un pre
sidente manager e tifoso. Un altro Viola». 

STIFAMOBOtORINI 

• i ROMA. Nella Roma deva
stata dall'ennesimo sussulto 
del «caso doping», Sebino Nela 
e uno dei pochi ad azzardare 
un commento: «A me sembra 
una montatura. Quello che e 
successo mercoledì e ridicolo: 
ispezionare gli armadietti del
l'infcrmeria per trovare che co
sa? La verità è che in questa vi
cenda si è perso il senso della 
misura. E le stesse normative 
del doping andrebbero riviste. 
Adesso tutti hanno paura: un 
giocatore, se ha un raffreddo
re, è costretto a tenerselo per
che quasi tutte le medicine so
no incluse nella lista nera». 

Fra ispezioni e interrogatori, 
che scatteranno già da doma
ni, si infila, intanto, questo Ro-
ma-Inler, che dopo la recente 
Impennata della squadra di 
Bianchi ha ritrovalo una collo
cazione di prestigio. In dieci 
anni di maglia giallorossa ne 
ha giocate parecchie di queste 
slide, Nela: quattordici. Dice, 
Sebino: «Giocare contro la ca
polista ti dà sempre stimoli 
particolari, ma dopo gli ultimi 
fatti ci sono motivi in più per 
fare risultato. Per noi, e mi rife
risco all'aspetto tecnico, è un 
match che capita nel momen
to giusto: non solo perché ab
biamo vinto due partite di fila, 
ma perché, forse, si comincia 
a Intravedere la Roma che vuo
le Bianchi. Far quadrare il cer
chio, per lui, non è stato facile: 
l'assenza di Carnevale e stata 
un handicap pesante. Andrea 
stava andando alla grande, 
quattro reti In cinque partite 
non sono uno scherzo, ma più 
dei suol gol è venuto a manca
re Il suo contributo tattico. 
Bianchi aveva disegnato una 
Roma nella quale Carnevale 
era una pedina fondamentale: 
all'Improvviso ha dovuto trac-

Pallavolo 
Catalano 
presidente: 
è polemica 
•IROMA. Niccolò Catalano é 
il nuovo presidente della Fé-
dervolley. È stato eletto ieri se
ra a Roma al termine di una 
tormentata e polemica assem
blea: Manlio Fidenzio. ha chie
sto Intani l'annullamento della 
votazione. Secondo il presi
dente.uscente i consiglieri le
derai) dimissionari sarebbero 
Ineleggibili a norma delle cane 
federali. L'elezione di Catala
no é quindi «sub iudice»: spet
terà al Coni l'ultima parola. 
Nell'anticipo di ieri pomerig
gio, il fanalino di coda Zinelia 
Bologna ha superato per 3-0 il 
dividi Milano. Questo il pro
gramma odierno della serie Al 
(16» giornata, ore 17.30): Zi
nelia Bohigna-Gfvldi Milano 3-
t (giocata Ieri), Citano Pado-
va-Philips Modena. Edilcuoghi 
Agr.-Maxicono Parma, Prep 
R.E.-Sisley Treviso, Il Messag
gero Ravenna-Alpltour Cuneo, 
Mediolanum-Oabeca Moni, 
Terme Acireale-Falconara. 
Classifica: Il Messaggero 30, 
Mediolanum 26: Maxicono 24: 
Cnarro 22; Sisley 20: Cabeca 
18: Philips e Alpitour 16: Falco
nara 14: Prep. Terme, Gividi 6: 
Edilcuoghi e Zinelia 4. Serie A2 
(21* giornata): Moka Rica-
Gabbiano mantova. Olio Ven-
turi-Voltan Mestre. Siap-Z.U-
vomo. Jockey-Lazio, Popolare 
SS-Cltlà di Castello, Codyeco-
Brondi asti. Sidis-Capurso. Ma-
tic-Sauber. Classifica: venturi 
36; Slap 34: gabbiano 32; Città 
di Castello, Jockey 30: brandi 
28; Moka, Lazio 20; SIdia. Co-
dyceo 18: Popolare. Voltan. 
Malie 12; Tornei 8; Capuiso 6; 
SoWt»Boiogna4. 

dame un'altra. Ora, l'ho detto, 
comincia a raccogliere i frutti». 

Turbata dal caso doping, 
dalla morte del presidente Vio
la e dall'incertezza del futuro, 
la Roma è stata costretta a rin- • 
viare per l'ennesima stagione il 
ritomo ai vertici. I numeri, in
tanto, dicono che fra le quattro 
città con due squadre, Roma, 
nonostante la crescita della 
Lazio, é in coda: ma è davvero 
cosi difficile fare il famoso sal
to di qualità?: «Solo Milano è 
veramente di un altro pianeta: 
Inter e Milan hanno un poten
ziale economico decisamente 
superiore al nostro. Non di
mentichiamo, pero, che per 
cinque anni la Roma ha domi
nato la scena: voglio dire che 
se ci sono gli uomini giusti, si 
può lavorare bene anche nella 
Capitale. Viola ci è riuscito, di
mostrando, fra l'altro, che non 
basta avere solo I soldi per co
struire una squadra competiti
va: bisogna saperli spendere. E 
Viola, pur commettendo qual
che errore, è stato soprattutto 
un vero manager». 

Il futuro delia Roma e Incer
to. Parecchi nomi, per la suc
cessione della famiglia Viola: 
Ciampico. Gaucci, Caltagiro-
ne. Il passaggio di consegne 
però non appare Imminente. 
Un ritardo pericoloso: c'è il ri
schio, come lo stesso Nela ha 
detto in una recente intervista, 
che a fine stagione ci sia da 
parte dei giocatori un fuggi 
fuggi generale. E che trattative 
avanzate, come quella in cor
so per portare in giallorosso il 
belga Degryse, sfumino all'ulti
mo momento di fronte a offer
te concrete. Nela è sempre cri
tico: «La programmazione è 
fondamentale nel calcio di og
gi. Le squadre vengono Impo

state a febbraio-marzo: ritarda
re significa perdere autobus 
importanti. Per quanto mi ri
guarda, mi ripeto: con Viola 
sarei rimasto (il contratto di 
Sebino scade il 30 giugno 92, 
ndr), con il successore non lo 
so. Dipende da chi verrà». La 
rosa dei probabili -eredi» è le
gata, ancora una volta per il 
club giallorosso, al presidente 
del Consiglio. Andreottl e alla 
DC romana: il commento di 
Nela è una battuta: -Cosi come 
non è mai riuscita a governare 
bene l'Italia, la DC non è nep
pure riuscita a fare grande la 
Roma». 

Dopo due anni di buio, Nela 
è tornato, riciclato nel ruolo di 
libero, un protagonista. É riu
scito, Sebino, a dare un'im
pennata alla sua carriera 
quando stava ormai precipi
tando nel limbo degli ex gioca
tori: •Uedholm, al tempi della 
Roma dello scudetto, in alle
namento mi provava spesso in 
quel ruolo. Diceva che con la 
mia velocità e il mio senso tat
tico in quella posizione avrei 

avuto un futuro. Io comincio a 
crederci: mi rendo conto, e 
non solò per la rete segnata 
domenica a Bari, che come li
bero posso fare la mia figura. 
Certo, non è stato facile adat
tarsi: da quest'estate ho ballato 
non poco. All'inizio Bianchi mi 
provò come stopper, poi sono 
tornato sulla fascia, e poi, fi
nalmente, mi ha trovato questa 
collocazione definitiva. Ora 
vorrei non cambiare più, e ave
re quindi la possibilità di mi
gliorare ma. si sa. non dipende 
dame». 

Ancora Roma-Inter cosa si 
aspetta, Nela? «Dalla Roma 
una prova di carattere: in mo
menti come quello attuale la
mentarsi non serve, bisogna ti
rare fuori la grinta e pensare a 
vincere. Dall'Inter mi attendo 
la solita carica delle squadre di 
Trapattonl e un Matthaeus ai 
suol livelli attuali. Mostruosi, 
direi. Il tedesco e lo straniero 
più forte del campionato: fer
mare lui significa avere già un 
punto intasca».... Nela, 31 anni, a Roma da dieci stagioni; in bassa il Papa stringe la mano a Zenga durante la visita dell'Inter in Vaticano 

Il sabato spedale 
di Trapattoni in 
Vaticano dal Papa 
H ROMA. Un sabato specia
le, quello di ieri, per l'Inter. La 
squadra nerazzurra, guidata 
dal presidente Emesto Pellegri
ni, è stata ricevuta nella Sala 
Clementina dei palazzi Vatica
ni dal Papa. Giovanni Paolo II 
ha esortato tutti i giocatori del
l'Inter a tenere sempre un 
comportamento degno del 
ruolo di «idoli» e modelli di cui 
sono investili da migliaia di 
giovani. «Siate testimoni dei va
lori più nobili e del maestri di 
vita esemplari - ha detto il Pa
pa -. Le visioni e le operazioni 
sociali di una generazione si 
possono trovare quasi codifi
cate nello sport, e in particola
re nel calcio, che rimane quel
lo maggiormente praticato e 

amato». Per questo, ha spiega
to >l calciatori devono essere 
del modelli esemplari». Pelle
grini ha ringraziato con «pro
fonda emozione» il pontefice 
al quale ha donato una corni
ce d'argento. Tra i giocatori 
più festeggiati Andy Brehme e 
Lothar Matthaeus, unico catto
lico dei tre tedeschi dell'Inter. 
Ilprotestante Jurgen Min-
smann, secondo le prime testi
monianze, si sarebbe rifiutato 
di stringere la mano al Santo 
Padre, In serata un comunica
to dell'Inter ha specificato pe
rò che «anche il centravanti te
desco ha salutato il Papa» 
unendosi poi alla foto di grup
po. 

Mondiali di sd nordico. Manuela Di Centa di nuovo sul podio: terza. Aumenta U bottino di medaglie 
un argento e due bronzi. Le donne azzurre alla ribalta oscurano la deludente squadra maschile 

È ancora rosa l'altra metà della neve 
Ancora una grande impresa del fondo azzurro ver
sione donna in Val di Flemme: Manuela Di Centa è 
medaglia di bronzo sui 30 chilometri a passo di pat
tinaggio. II successo collettivo è notevole: quarta 
Stefania Belmondo, ottava Gabriella Paruzzi. Lo sci 
di fondo delie donne azzurre, rinato poco più di die
ci anni fa, rappresenta uno dei più straordinari feno
meni nella storia dello sport e non solo italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 

•iCAVALESE. «Le donne so
no la metà del cielo», dicono I 
cinesi. Ma qui le donne sono 
tutto il nostro cielo azzurro, vi
sto che anche il quarto podio 
italiano lo hanno conquistato 
loro. Ieri mattina Manuela Di 
Centa ha contrastato fino al
l'ultimo le due formidabili 
rappresentanti deU'«Armata 
della steppa». Ljubov Egorova 
ed Elena Vlalbe, e ha raccolto 
la terza medaglia. Elena Vlal
be, la regina di questi Cam
pionati del mondo, ha fatto al
le azzurre il complimento mi
gliore che si potesse immagi
nare: «Le italiane - ha detto - , 
sono state le nostre più valide 
avversarie. Faccio loro i miei 
complimenti». Ed Elena era 
sinceramente ammirata. Pen
sate, ieri mattina Manuela Di 
Centa ha colto il terzo posto, 
Stefania Belmondo - alla se
conda esperienza sul 30 chi
lometri - il quarto e Gabriella 
Paruzzi l'ottavo. E c'è stato un 
momento, al passaggio del 
settimo chilometro, iene Ma
nuela era prima e Stefania ter
za. Mal vista una cosa simile. 
La prima norvegese, Inger Li

se Hegge. è finita quindicesi
ma. La prima finlandese, Mar-
jut Lukkarinen, diciassettesi
ma. E la prima delle scandina
ve, Marie-Helene Westin, ha 
fatto il quinto posto. Solo la 
•Pattuglia delle valli alpine» ha 
saputo contrastare l'«Armata 
della sleppa». • 

Le ragazze azzurre hanno 
offerto una splendida lezione 
di umanità. Stefania ha ab
bracciato Manuela e ha detto 
di aver sperato intensamente 
che vincesse la medaglia d'o
ro: «Lo dico col cuore». Posso-

, no sembrare frasi da romanzo 
strappalacrime ma riflettono 

\ la realtà e se non spiegano 1 ri-
; sultatl straordinari delie ragaz- ' 
ze azzurre indicano una con- ' 
dizione ottimale di stimolo e 

: di emulazione nel pieno ri
spetto reciproco. 

La squadra italiana di fon
do versione donna rappresen
ta uno dei più straordinari fe
nomeni nella storia dello 
sport. Lo sci di fondo vive so
prattutto nella fortezza nordi
ca e cioè In Norvegia, Svezia, 
Finlandia e Unione Sovietica. 
E una fortezza chiusa dove 

penetrare è difficile, quasi im
possibile. E Infinitamente più 
difficile per gli sciatori alpini 
ottenere grandi risultati nello 
sci nordico che per i nordici 
ottenerne nello sci alpino. Il 
fondo delle donne azzurre è 
rinato neìl'81 - per volontà 
dell'attuale direttore agonisti
co della squadra maschile 
Mario Azittà - attorno a una 
donna matura. Maria Canins, 
e a una bambina, Manuela Di 
Centa. Le due atlete furono 
spedite ai Campionati mon
diali di Oslo-82 e la bambina 
ottenne uno straordinario ot
tavo posto sui cinque chilo
metri. 

L'ultima volta che si erano 
viste delle azzurre in una 
grande manifestazione era 
stato ai Giochi olimpici di Cor-
tina-56. Allora sciavano due 
eccellenti atlete, la friulana Fi
des Romanin e la giuliana llde 
Taffra. Erano donne in gamba 
ma non in grado di salire sul 
podio in'un Campionato del 
mondo. Dal '56 all'inizio degli 
Anni 80 buio (ilio. Manuela 
stentava a. maturare perché 
ancora non c'era una squadra 
vera e per cèrte spigolosita del 
suo carattere tempestoso. Si 
scontrò con l'avvocato Arrigo 
Gattai. allora presidente della 
Fisi, ed ebbe la peggio: dopo i 
Giochi olimpici dell'84 usci 
dalla squadra azzurra. Oggi la 
bella signora camica quel pe
riodo della sua vita intensa lo 
ricorda solo perchè l'ha aiuta
ta ad armonizzarsi, soprattut
to dentro. 

Dall'83 fu la soave mamma 
veneta Guldina Dal Sasso a te

ner su il rinato fondo delle 
donne azzurre. Guidina otten
ne due volte il quarto posto In 
Coppa del mondo: il 7 dicem
bre 1985 a Labrador City sui 5 
chilometri e il 15 marzo 1986 
sulla distanza doppia nel tem
pio svedese di Falun. Grandi 
risultati ma niente podio. È da 
annotare che dopo i Giochi di 
Sarajevo il settore delle donne 
era stata staccato da quello 
degli uomini e affidato a Ca
millo Onesti. Anni di dura bat
taglia fino alla gioia del primo 
podio, il 13 gennaio 1989, con 
Manuela DI Centa seconda a 
Klingental sui 10 chilometri. 
Manuela é poi terza a Falun e 

Quarta nella classifica finale 
ella Coppa. Il 10 dicembre 

1989 Stefania Belmondo ac
ciuffa la prima vittoria azzurra 
sulla gelida pista di Salt Lake 
City. IT fenomeno si ispessisce 
e stupisce perché la base su 
cui lavorare è esigua. Ma i ri
sultati crescono. Manuela vin
ce a Campra e a Solleftea. Ste
fania vince a Tauplitz Alm. Poi 
la valle trentina si accende 
delle, imprese che destano 
l'ammirazione di Elena Vial-
be: quattro medaglie. Il segre
to? E banale, se vogliamo: la
voro, organizzazione, armo
nia. 
30 km a tecnica Ubera. 1) 
Ljubov Egorova (Urs) 
1.20'26"8; 2) Elena Vlalbe 

- - ' • * ) 

nla Belmondo (Ita) a f'39"! 

(Urs) a 35"6; 3) Manuela Di 
Centa (Ita) a 48 Stefa-

Medagllere. ì ) Norvegia 5 
oro, 2 argento 2 bronzo: 2) 
Urs 4, 2, 2; 3) Austria 2. I. 1. 
7) Italia 0,1.3. 

Caso Maradona 
Matarrese 
aspetta 
la magistratura 

Scandalo doping 
Niente grazia 
per Carnevale 
e Perirai 

Il •caso- Maradona ha contrariato non poco il governo del 
calcio, che vede di nuovo offuscata la sua immagine. Nel 
corso del consiglio federale, il presidente Matarrese (nella 
foto) s'è detto dispiaciuto che la magistratura si debba oc
cupare e indagare su un calciatore. Ha quindi precisato che 
la Fcdercalcio ha tutti i poteri per intervenire. «Se ci saranno 
elementi tall-ha detto Matarrese-che mi convinceranno, di 
sicuro interverremo. In ogni caso, aspetteremo prima i risul
tati delle indagini dei magistrati.» 

Carnevale e Peruzzi non po
tranno farsi soverchie illusio
ni. Dalla fcdercalcio non ar
riverà la tanto agognata gra
zia. La pesante squalifica 
per lo scandalo doping do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vranno farsela tutta, salvo 
•B^^^^™**™™*****^^^^— piccoli sconti. Questo è il 
succo del pensiero di Antonio Matarrese sul «caso», tornato 
d'attualità, dopo l'apertura dell'indagine da parte della ma
gistratura. «Non ho mai parlalo di grazia- ha specificato il 
presidente federale-e nessuno, almeno fino ad ora, ha pre
sentato una documentazione e una richiesta in tal senso». 
Sempre su questo «caso», il presidente dell'associazione me
dici italiani del calcio Pier Luigi Gatto ha stigmatizzato tutte 
le illazioni rivolte al dottore della Roma Alickxo. 

È morto venerdì notte nella 
sua abitazione milanese per 
un attacco cardiaco SìMo 

' Galloni, giornalista sportivo, 
capo servizio del Corriere 
della Sera. Canoni era nato 
a Milano cinquantuno anni 
fa. Aveva cominciato giova

nissimo la sua carriera, esordendo al Guerin Sportivo. Nel lu
glio del 1974 fu assunto dal Corriere della Sera come redat
tore prima e capo servizio dopo. Prima firma del calcio, ave
va seguito le ultime quatto edizioni dei campionati mondiali 
di calcio. I funerali, che partiranno dalla sua abitazione di 
via Stadera, si svolgeranno lunedi 

«Ha prevalso il buon-sense* 
•.Con queste parole Gianni 
Sommariva, presidente del 
comitato regionale lombar
do ha commentato il voto 
unanime (307 sf) con il 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ quale i delegati dell'asserti-
^™••l" ,"•^•^ ,"•*^•™•™ ," blea dellaFederazione cicli
stica hanno appoggiato la relazione di Agostino Omini, da 
oltre dieci anni presidente. I tempi' della rivoluzione sono 
dunque lontani anche se l'ultimo consiglio federale tenutosi 
l'altra notte è durato quattordici ore ed e risultato particolar
mente burrascoso. 

È morto 
Silvio Garioni 
giornalista 
gentiluomo 

Federcido 
Un'assemblea 
tutta 
pro-Omini 

Assoluti disc! 
Runggaldier 
sfida Ghedina 
nel supergigante 

Ghedina contro Runggal
dier. ecco il tema del super
gigante che aprirà oggi a Ra-
cines (Bolzano) i campio
nati italiani di sci alpino. 
Non ci sarà in questa prova. 
perchè la ama poco, Alberto 

••»••»»»»»»••»••»»»»»••••••••»»•»•••»»»» Tomba. Il bolognese, infatti, 
punterà tutte le sue carte sullo slalom gigante in programma 
domani e sullo speciale di martedì. 

PAOLO CAPRIO 

Un bel sorriso di Manuela Di Centa sul podio della 30 km femminili 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rainno. 14.20-16.50 Notizie sportive; 18.10 90° minuto; 22^0 La 

domenica sportiva. 
Raldiie. 9.55 Val di Flemme. Sci nordico: Campionato mondia

le. 50 Km maschile: 18 Studio stadio. A tutta neve: speciale 
mondiale sci nordico; 20 Domenica sprint 

Raltre. 11.55 Sci nordico: 50 Km masch.; 18.35 Domenica gol; 
19.45 Sport Regione; 23.45 Rai Regione: Calcio. 

Itallal . 13GrandPrix;21Pressing;23.05MaldiregoL ' 
Tele + 2.10.30 Hockey ghiaccio Nla; 12BasketNba; 13.30 Spor-

time: 14.45 Tennis: Tomeo Atp; Pallavolo: Campionato italia
no. Acireale Terme-Falconara; 19.30 Atletica leggera: Meeting 
indoor 21 Basket Nba: Ali Star Saturday; 23 Eurogol; 24 
Obiettivo Hemme; 0.30 Tennis: Tomeo Atp. 

Radiouno-Stereoano. 14.50 Tutto il calcio minuto per minuto; 
17 Domenica sport; 19.25 Sport-Tuttobasket; Radlodoe. 12 
Anteprima sport: Stereodne. 14.30-19.26 Stereosport; 14.50 
Tutto il calcio minuto per minuto; 17 Domenica sport. 

Basket. Vince TAuxilium 
Superato Tesame-Benetton 
I ragazzi di Guerrieri fanno 
contento il maestro malato 

Rischia II Messaggero 
Serie Al • (23» giornata ore 17.30) 
PHONOLA CASERTASCAVOUNI PESARO (DEste-Cazzaro) 
STEFANELTRIESTE-PANASONIC R.C. (Cagnazzc-Bianchl) 
KNORR BOLOGNA-MESSAGGERO ROMA(Durcmti-Giordano) 
PHILIPS MILANO-LUVORNO (Zeppini-Tullio) 
RANGER VARESE-SIDIS RE. (Nelli-Pasetto) 
FILANTO FORLI'-FILODORO NAPOLI (Fiorito-Maggiore) 
CLEARCANTU'-FIRENZE (Corsa-Nlttl) 
TORINO ÊNETTON TREVÌSO 83-79 (giocata Ieri) 
Classifica: Messaggero 32: Benetton, Phonola 30; Ub.. Clear, Phonola 
28, Stefanel. Knorr24 ; Scavolini 22, Ranger, Torino 20; FU., Sidls, Filanto 
16; Panasonic 14; Firenze 6. 
Serie A2-(23* giornata ore 17.30) 
P.UVORNO-APR1MATIC BOLOGNA (Baronelll-Cicorta) 
TEOREMA ARESE-LOTUSMONT. 101-94 (giocata Ieri) 
TURBOAIR FABRIANO-BILLY DESIO (Zanon-Deganuttl) 
VENEZIA-GLAXO VERONA (Coluccl-Facchini) 
EMMEZETA UD1NE-FERNETPAVTA (Garibotu-Nuara) 
CREMONA-TELEMARKET BRESCIA (Baldini-Pironi) 
BIRRA M.TRAPANI-BANCO SASSARI (Pozzana-Marotto) 
KLEENEX PISTOIA-TICINO SIENA (Reatto-Zancanella) 
Classifica: Glaxo 36: Lotus, Fernet 34; Ticino 30; Kleenex 28; PUv., 
Teorema 22; Bina M., Billy 20; Telemarket. AprimaUc, Turboair, Banco 
18; MZ16, Venezia 14; Cremona 6. 

M TORINO. «Oggi più di ie
ri... Dido Guerrieri», recitava 
uno striscione sulle gradinale 
del palasport dì Torino. E 
l'Auxilium, che da tre settima
ne è priva del suo allenatore 
ancora ricoverato in una clini
ca di Torino, ha fatto del suo 
meglio per dedicare a Guer-
rien il sabato cestistico. Con 
un'ottima prestazione di 
squadra ha infatti battuto la 
Benetton per 83-79. Con que
sto successo I torinesi raggiun
gono in classifica al decimo 
posto i vice-campioni d'Italia 
della Ranger. Treviso fallisce 
l'aggancio in testa con Roma. 
Darril Dawkins, il poderoso pi
vot dell'Auxilium, ha realizza

to 18 punti, Della VaUe 14. 
Male, invece, Kopicki in gior-
nata-no. Trai trevigiani, in leg- -
gera flessione rispetto al giro
ne d'andata, non sono bastati 
Del Negro (22) e lacoplni 
(21 ) . La Benetton ha segnato 
soltanto 22 punti nella ripresa, 
facendosi rimontare dai tori
nesi. Il big-match della giorna
ta si gioca a Bologna dove 11 
Messaggero rischia molto 
contro la ritrovata Knorr. La 
Philips anticipa la sfida setti
manale di Coppa Italia (le Fi
nal Four sono in programma 
mercoledì e giovedì a Bolo
gna) ospitando la Liberta* Li
vorno. \ 

OQ l l Unità 
Domenica 
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